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RAMMEMORAZIONE
ſſ I S T O" R I C A

Dell’Effigíe di Santa MARIA di CASALI-ICE,`

e delle due IDRIE ,_ in cui fù fatto( il primo_

Miracolo dal Nostro SALVATORE

in Cana Galilea.

N E L L A QIU A L E

Siepilagano nonpocbe nffieſpettantiall’Or-ígine,'Fondaziom; , ' ,'

Pqffeſſòri, Veſcovi, Chieſe, ed ogn’ahro di Sagra , e di i 3 _ . .

Proſano della Città, e Dio‘ceſi diA-Jflſa , ' -

è‘ del Gallella di Caſalm*: . z * -

O P E A ` ' . .

L DEL PADRE ANDREA COSTA ,
L . -_ , Dc’ Chierici Regolari Minimi dcgl’lnfcrmí, -

" ~'coNnvszRATA,N

. _ 'ALL’AUGUSTISSIMA REGINA DELL’ UNIVERSO

MARIA V ERG-1 NE

r' ""7' '

 

 

’ Spçtó il Titolo di CASALUCE. l
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ALLA SERENISSIMA IMEELATnIcE DEL PARADISO

MARIA VERGINE
REGINA DEL MONDO

SEMPRE PURA , SEMPRE IMMACOLATA , ED INTATTA;
v - CHE ' '

COME STELLA LUMINOSA DEL MARE

TRAMANDÒ , COL SUO cANDORE RAGGl sì sPLENDENTI DI LUCE;

CHE NON SOLO AGGIUNSELUSTRO MAGGIORE

ALLE STELLE , ED AL SOLE, DA CUI VIENE CORONATA, E VESTITA;

MA’ CON STUPORE DEGL’ANGELI ,

RIFONDENDO CHLARBZZA AL GRAN SOLE D1 GIUSTIZIA

CRISTO GESU’ SUO FIGLILIOLO

NON BISOGNOSO DI LUCE ,

,PI—:Ig ESSER EGLI IL FONTE DI DONDE ocN I LUCE DEBIVA;

BRAMA ANCO ,_

PER FUGARB L’OMBRE , CHE OFFUSCANO L’UNIVERSO ,

ABITARE

IN UNA CASA DI LUCE;

DA CUI . ' .

TRASFONDENDO RIFLESSI LUMINOSIDI SEGNALATI FAUORI J

INDUCE ' ‘
TUTTI I CUORI A’ PRESTARLI à’I’RlBUTI DIſi RINGRAzxAMENTI;

DI BI.NEDIzzIONI,EDILODI, ſſ

ñ ' ED ,

, A DEDICARSELI CON QUANTOSI CONTIENE IN WEST’ OPEL‘L

IN ossxcſimo DI SERVITÙ'DEVOTISSIMA, `

Accxò .

LI RENDA CAPACI Dl PARTEOIPARE Dl @EL LUME lNCREATO

. CHE `

NELLA GLORIA PERFETUAMF NTE SFAVILLA .`
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Alli M.lll. mici SigÌe Pñi OſserV ſſáſſndifi;

)D.GIOVANNI DELTVFO,

_ L" ,) DottDOMENICO PALMIERL

S'g”Î’")GIO:GIACOMO CAPONE,

)eTOMASOINFANTE..

Corvefnadari Pci-pezza' i” Aderſh dea‘: Sagra

E F F I G z E

DI &MARIA;DL CASALUCEÈ

:.,,.
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_ . * 4» E .in tutti gl’aními deglfAbìtantî

nella Città , e Dioceſi di Averſa.;

i Y stà ' inſerita la devozione verſo la

i - 1 miracoloſa Imagine della Gran.;

Madre Vergine , che in Caſaluce riſiede).

gl? QhÈ ;Qui hçyçgo con il latte l’ofiequio ,
i - che

 



che à quella riveréntemente è dovuto : con

modo ſpeciale però ſi vede ,quella ſpiccare

nelle SS-VV- Molto Illustrizche adempien

do così egreggíamente le p‘arti dell’Vfficio

impoſ’coli dall’lllustriffimo Regimento del

la vofira Patria , in fare , che il di lei culto

ſempre più creſca, e s’avanzi-, fiete cauſa) ,

che la Vergine ſe d’ogn’altro gradiſce le di.

mostrazioni devOte , che alla ſua Sagra Ef

figie ſ1~ fanno , più di tutti però ,riceve quel

le delle SS.VV. Molto llìustri , che Colla aſ

fidua affifienza,ſpronano anche tutti à ren

derli cOn fervore tributi di ringraziamenti ,

'e di lodi- Or io che ſpettatore oculare di

tutto questo nello ſpazio poco men didue

Lustri. ho anco conoſciuto,che quanto mai

ridonda. in ónore della Sagra Effigie , tutto

dalla Vostra gran pietà fervoroſamente de

riva , à Verun altro devo preſentare queſta

picciola fatíga , qualunque el la fia . che al

le SS.VV-Molto Illustri- Non eſſendo nuo

vo , che ſ1 come iFiumi devono rendere)

al Mare; ciò che dal Mare riceVono, così.

ſ ronato anch’io non poche volte dalle vo

re viviſſime istanze , à metter in chiaro

quanto la Gran Vergine hà operato di por-A

' tentoſo ,per mezz’o di questo ſuo Simola-ñ

ero à beneficio della Vostra Città i ñà stYoi_

. C -



steffi dedicar la doveſſi Q per rëndeffii ‘quer

lo, che da Voi ſolo riconoſce l’ori inc; con.;

ſperanza certiffima, ch’eſſendo ustodi vi

gilantiffimi della Sagra Pittura, ſarete an—

che acerrimi Difenſori di questi fogli , che.,

ſotto il Vostro Patrocinio ſicuramente ri—

ongo . Stimo però › che que'st’Opera, qua-.

unque ella e, tanto più ſarà gradita da Voi,

quanto , che contiene › non pur le glorie del

la Gran Vergine ,. .che degnamenteſervitej

ma anche alcune notizie , di quanto trova

fi di riguardevole nella voſtra degniffimaa

Patria , deſcritte da me, più tosto invaghi

to de’ ſuoi rigguardevoli preggi , che braf

moſo di comparire ſul teatro de’ Torchiz'

Trattandoſi per tanto delle grandezze-z `

glorioſe di Maria, che à tutte le ſue virtù

più coſpicue . ſempre l’umiltà antepoſe, ſ0- `

no forzato tacere quanto de’ Vostri meriti

vantaggioſamente può dirfi: onde per non

offendere la Vostra gran modeſtia, mi re

strin o ſolo nel dire, eſſer sì rare le preroga- "

‘ tive el vostro nobiliffimo animo, che basta

ſolo rammemorare il Vostro nome per com- *

mendarlo , e lodarlo; e ſenza che io le de

ſcriva › già la fama per tutto fà rimbombar

ne le glorie . [Più non m’inoltro, perche non

chg'o ñ- mè_- ztribxztario d’oſſe:
quio



'qſſuio al vostro merito; ſuppliCando la geflè..

roſità del vostro animo , non -ſolo à gradire

questo picciolo ſaggio della. mia. devota. of.

ſervanza , mà à. rivolgere benigno Verſo di
` questi fogli lo ſguardo , mentrevcon ogni do~

vutooſſequio offerendoli la mia ſervitù, m1'

confermo per ſem re . Dal hostroNovizia.

x0 diNapoli li 17. ovembre 1709:

. 'DelieS$.VY.M.Ill;*; Q; v
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Umz'lz'ſh.; è Debbh'ſÎÎSGMÌÉOffègm'ojíjil

, 'Axldrea CostadÉ’ Méëèstxèëcgl’lnfcxfflîñî ’
.~_. —,…. ...4*…
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--' . -- ì … z Ki.'A' Fopenſione‘; *cſq’hò allañtvoſim‘ degniſh‘rfla Pai'rja ,r

, Per la, dimora damit: fiz'fturvixpoco mm dz' diec’on’flí; ,

ed iz J’aifizai Abitanti yenl’amore-volezae mrfflrfltemi- in..

tutto loſfag’z'o «accennato , Joan o mom) l’animo mio-ulivi

mç/Zigar la maniera. di CWTZJÌÌMEIGZ‘DÌ; per il molto , che ‘Pi

Projèflò . MPaper guanto mi-ſia ingegno” (ſoffi-”mala , non

[Jòhfuto rin-veni” aláazamé5mpiù opportuno , è più"prg

PTÎO z _ che il tramandare lregíenäente-:o‘z gag/Ze carte alla...

memoria de’ Poſh-ri, [api-erogati”:- Piùiuſigní , di cui Voi , "

ed Ella andate decor-domenica gmmiti : tantapiù , che miz- z

vi! èstam {mmmpenſa” mm; ;the ”Minolipropoſito pre-

jò- 'l’affith di metter i”. chini-o quelloper con' Ella; 'à'ri

guardo dellestlerare eccellenze, meritano”ſolo uguagliarñ'

_fi_ ,‘mèſèperaxe nellagloria ogn’olh‘à Città coi? dentro , co— _

mafuori del.no/ira Regno . Aflhowrandtffidunque tro’ Pri-'>- "

2”Sixty/ZN'‘proxy' BENI-protetti dalla Gran-Regno de’ Cieli , "~

chefgifflrzîialeſi mcg/ira in. dz'jìndefvi , per mezzo dellaſggä __

'ÎSÉM'lzzfza‘gìne , ‘ele nel Galella Caſaluce‘troya ,,-' 'EW-"don `Aeon/bla contea-M' di Quanto-;hai Well-:ſuole ?wo—

_ffijfoffiwore inogvm' tempo operare , ;uomo ſpie-tm alle due

‘MHz, che nella Cbig/Ez di quellaſijèfáano ;mè anche di c'ò,

che ammìnffidi riguardo-vale; nella myi‘mPatriu,cosfz` nel Sa.

roÎ, @ma nel Temporale, per [eguali ella s’flgùaglid à qual

áiàl'im Città più [Miriana . E’ *vero obeſi: 'dato in luce-"ddl
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, Polieni-Celç/Zino un rdguaglio l/Zórico n‘ dell’Ima—

‘;s' giugſudçfto ,-› Poma_ diffiuflntoſìíettafl] Dominio , che oggiüzìx

tieneun.
ì I



tiene la ſi”: Congregazione ciel Cig/lello di Caſizlncë'; É dal

Canonico Don Giuſeppe Majorana_ 'nrylro compatriotafit

rono poco men che accenno” in un ſito manoſcritto alcune

bre-vi notizie ,ſpettanti alla medçſima Imagine z mizpercbe

ſolo di pnfflzggio iviſi toccano pat/oe coſe concernenti alla

voſtra Città,non btſſiunti c‘e-darne quella compiti; conte-…7,55,

cb’E [la merita ,miſono moffò-àfi‘riveÎ-ne di propoſito , ,etn

cor‘cloe brevemente, con averdivisttqne/ZTOPc-retta in trè

Parti : dando nellaprima diflinta notizia non Îſolo de’ Fon

datori , Poſſeſſòri , e Veſco-v1' di elfi: , mi‘: anche di tutto que[

lo, che in :è di eccellente, eſjiec-iq/bſi tro-va . - Nella/ècondiz

trattaſi di quel cberignarda‘l’lmagine della Vergine,e1e_›

due Icirie; e nell’ultima ſi deſcrive ogn’altra coſa concerſi

nente aljòpraccennato Caſiello pffifldn'to 'dallaCongrega

:Lione Celcstina , come Canſi-matrice dell’Imagine Sagra*

ſanta , e dellejiedette due ldrie . Graditeper tanto/olo la.;

brama , che bo` di corriſpondere all’oálz‘goz che mi corre, en*.

:M che badia”punto alla ooffèz-zaa dellaſcrivere , con-eni

nnrrandryi dà me nnajèmplice Storia,non *vi richiede bel#

tà di concetti, òſcieltezîz-a di parole, màſòlo,la-veſitàz che

WW è ?nie a fee-0M zie-ve con {oſtia-'WLW mort
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Alla Gran VERGINE di->CAsAL-ufflq`

che .fà eſente-.la .Città di Averſa

ì .

` ixucoro* CASABDQNA'ÌÈ `

.2*: .u , ;i _ A _

Ol ’ſereno ,' e tcmpestc ;kw

l

', Speſh’gfflitta è ;MAR-.IA

~ Mà ſe Olim‘po’ ſiíçſepzta_ - I t

dalla; Sìçcità, ò dalla Pioggia!.~

con jl‘21 Sa'groſaçntà ‘ſua' `

J.

.12 E 'Ig—:.;s-.I 6;.N. o .K.— -Ì'fl

Ì’ -fl ‘1- ' ` X i' \ i

Accademico divi/ò Regreffivo, -

_, :ſing-4931154445‘. ` i'

4. .i

* a Siecitai ,ſi ;

Di folta Pioggia ,. ÒJPP y .

a tuáv 'Cittá-J
a

' l

h' lt?

s ;Da T‘ ‘ì' ` ` v ‘ ,

Perche ,giungcAàrcoçcar- dell’Aria il chiaro;

Q931- timoxc giamgi _lella può’avere j

0,1‘ che .ſempre à‘ man* ſalva ~la “conduce

La bçll’lMAGQ ma di CASALHCE?

Per `~`



(Per‘ ‘la' Prot’ezzione‘ J‘ "che tiene’.

laMADo’N NA di-CA SA LUCE

; delle CamPagne della i

' Città‘di Aver-ſa.:D ELL’ [STESSO “SIGNOR

NlooLoÎ cAsARDONATE

MAD Ia 104 L E;

p Hand’ il Cielo è di bronzo;

O’ pur ſciolto ſistilla in ſpeſſa pioggia;

Vedi, "ò bella Cittá, in ogni canto

I tuoi Campi grondar piogge di pianto.~

,Nulla pero ci cale ,' : - -_

C-he molle , ò duro'ſia_,` ~ . , z‘

Porche dentro di te vcnghi lä/.lÎARIAz`

L’aſpetto di Meduſa‘ ‘ì 'i ì i ‘

Mutava in Saſſo ‘ogn’ un che lo vedeva;

* Mà ti‘x col'SIMOLACRO di MARIA

,Muti à tuo ~piaceri] ſen dell’Aria

, 52241: L‘ ëî-Ìaanì Nei meſÌÉafi .Yaris-ì
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All’Opeſſra data in luce për le 'giorîe di Averſa dal Molta

Reverendo P. ANDREA COSTA dc’jMinistti _‘ ‘
degl’Infermi, Eſaminatore Sinodîalc "ſi ._‘ l

nella Città di Averſa. -

DEL REV'EREN'DISSIMO ‘SIGNſioR' ,

Dott. D.`FRANÒESCO *ROSA

Canonico-Atierſanoi
’i ‘SOZÎE‘IÎTQL,

N aſſemblea* d’anni: , mentre congegni~ñfl.,z,,t_ ., ;j

D’Averſa ANDREA , c la virtude , e’l pregio; ` ſi."

Non che glìuomini illustri , e’l luogo agi-cho , t

Fai notoin carte , ele bell’opre aſſegni: ` *

Averſa a‘ Tè con obligati impegni

Dar tributi di laudì ,~ io ſcorgo ,- e v‘cgio;

Ben t’aſpetta alla fin ,-Ella al manegio ,

Degno dell’opre tue , de’ tuoi diſegni .

Scrivi deh lieto pur , che con altr’arte ;

Trovar non fi potea pieno , e fecondo J

Un luogo ſol di tante glorie ſpettro,

Ben Archimede á Te rimanſecondo; __ v ñ

Che ſe ’l Mondo ci refirinſe z in poche carte

Pelle glorie éîèYëëëè ëîë ÈÉÌÉÉP 9.13 Mondo?

' ema‘ \—



(zz-:J 2.1.51u'sp-;M R-flvr—ZÌFENDÎSSÎMI POMIN! -_ ,z ,

.DéäçiçgRANC‘IsC-L ROSÀì

, :çauoniciîAverſaniz

‘Pfflffiffiìfíſſfíë‘íëéz _Ò‘ ÒPÈÌÎÎ_ ëdrzir-FÎÎWÎÃ
A …M… ..

TL; ,r `EPJG' R .AMA/[A:

P‘ Affair-i opusinſpicio , Averſae mysteria pandiçQ.

i: Multa notàc z‘dieit maxima‘, mira probati '

Plaudite Concives , redit Mas aurea nobis;

Duru tot Theſauros , Aurea COSTA manent:`
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PHI LIPPU s *MAILLE—LLI

, Viéoriá: Genèralzíc Clericorum Regzzza}iflm ‘I, . p.

_ _ …W— A `
Minfflrantizfm Izàfirfnis, . I -~

` um Opus ;eujus' titUlUs: Rañiùìe'nioìàzîom Iflòríoì

dell’Effigie di &Moi-ia di' C'é/211m: ,. e delle dae' Idr‘z‘o
‘in cui ficflztto il prima Mira0010`ddCr`z`sto nelleìNoxazzedì

Cana Galileo ,. à .Pat-rcoAndrea Coil-.a- noſh'a’: Religionis

Sacerdote compoſitum‘, duo ex nostris Thcologis , qui

bus idcommiſſum fuit recognoyerint, ac in lucem ;Jedi

poſſe probavcrinçä faculta’tem cónccdimus ', quantum

ad _nos a‘ttiñ’ct , "Ut _typis 'manda-tm; Ih quorum fidem.;

has litteras manunostraxfic ſigillo noflm Religioni:

mu'nitas dèdimus . D’átum‘ Romée {Novembfis 3 7094'

~ l -`.Î 7?? PHÌLIPìëüs-"MAEIÉLLI'SÌIQ'
. - ’ ; i
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‘3" jEMIIYENTlÈç‘ffE REVERENDISS. -~ ì

.* iQWIIÒ_ zie Boniç Stampatore di -questa Arciveſco
- ‘ 'ſival Corte eſpgne à Y.Em._come deſidera Rampa

re un Libro intitolato 2 Rammeznoraz-,ione Iſiorz’ca dell’Ef-Î

ſigie di &ll/[aria di Caſizlnce , e delle due Idrie in cnifàt

ffiilpffm îmiracoloda_ Crgsto nelle Nazz-e di Cana Galjlefl‘..

'-.á

a`v "i .x . 'l u- _y i. 'ñ rt_ i ~' t' z ..u‘

Per tadntoùſupplrcaaliìm. Sua di concederli le ſolite liccn*I
` _ ~ " . \. , r .,ſilx' - ‘a i I.; rt..

ze, el avera-a grana, ut Deus . _ , i ,\ ,ì- ſi

a. ` ’ ‘I d ` ` ~ l ' .:LJ . ì , ì L- ' \ ñ: '
:,. : ‘ _ o ` ' ſſ ’ ſſ ` `:\

" ²-* 'Retta P. Nicola”.- Sqtíilltm” Gorigñgdüonù Ormrii ”Wi-le”;

` (Finder-xt'. ’Neap. Frittgtgfi 1799. _ . — 3 -_ _ '

‘ }}',ſſ.,`..,`,._.ſſ Î,‘-SÈ15TI'MILÎS- PAÎLUTIHÎS'VÎCÎÌQÉN. ‘- f

ñ .33 E… ?Pete-n.: Marcnr‘Gypttm Canonic.1?epnt. `

[EMIÈENÌTÎÃQAC REVÈRENDISS'DOM' ‘i

_ ;Ruditi‘ſſimum opus ,i cujug titulus è Rammemora'-`
ì zione' i/lorica ' dell’Efflgíe v:li VS.Maria Caſal ce ,‘ .

*e e delle due Idrie in cnifiz fiztto il Primo miracolo da Crzsto

' nelle No’zzfle di Cana Galilea. Ab AdmodumR.P.Andrea

Costa compoſitum , cum dilige-nter legerim nihil inveni

in e_o,quod non redolear pietatem, ö( eruditionem, idee:

que imprimi poſſe cenſeo 2 ;Augusti I 709. ` .

. ' ' Humillimm, Ò' Addieîifiimm Ser-w”

Nicola us SquillantñeCongrcgaç. Orarorii.

‘Attenta ſupradiétä relationeimprimatur. Neap.r 1.'

Septembris 1709. ‘ - - '

SEPTIMlUS' PALUTÎUS VIC’. GEN;

__ f D.Petr’m Marone-Gyng
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- ~ ' EMINENriSÈÎÎEÈöRE Paz-“z

Città di NaPoliIüPfflkàfldp&intendercàcome' deſidera stampare un Libro intitolato : Rammenio

”DM/,ze .Wta di S. Ãrz’a di .Cqflzîflffi . e .dr-[là due Idrie

ì ' fit ſarto. (la Cri/?0 il prima miracolo nelle Naz-ze di

**Grim Galilea . Per tanto (applica l'EmLSugndi concederli

. le ſoii-cë l’icenzes, e' l’îaverà ìzgrazià.; Bic:. .

l ` `--` -vajP.A1éxander.Î4]ciati videat, ó‘ info-rip”: refer”.

‘ -l-_

ſſh-ASCON .Reg. ULLOA Reg. GAETA Reg‘:

' N Q“ÎelloäevBonis Stamparorc in questa Éédeliffima i ì

i Proof/PMP” S.Em.NeaP. ;ajulii 1 759.' i

~ . ’ . ñ _ Melloni”,- ſi o \

Speíìáb. Regens ANDREAS iinpedítus; -~ ` ’

` Speé’cab._Regens CITO non interfuit: \ Ì

EMINENTISS. DOMINE '

E mandato opus ,cuititulust Rafflffiëmaî

razione lfloricddell’Eflîgie di S.M ariu‘di szflzèièce;

e delle diga Idrie in cui fù fiuto il pri no miracolo Ja Crifla
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R-AMMEMORAZIONE

ISTORICA;
DELL’ EFFIGIE

'DI SlMARIA
DI CASALUCE

E delle due IDRIE in cui fù fatto_ il primo Miracolo

dal Nostro SALVATORE in Cana çalile’a .

PA R ‘TE PRIMA.

Dell’origine rie’ Fondatori della Città di Aver/Pt,

e del Caſiello di Caſillacez

CAPQ PRIMO.

, A nobiltà dell’ origine quantoipiù hi il

` - ſuo principio naſcosto , altrctanto nel

o L] I preggio ñſegñnalatamente-avant`aggiaſi5

ad perche non conoſcendoli donde ella de

A ñ rivi,s’ac’creditano viè piùi ſuoinatali.,che

ſdegnando accomunarlì colla viltà del

naſcere , che è commune anco a’ plebei, qual Sole in ſac

cia all’ombre, tra l’oſcuro de’ ſuoi naſèoudigli , riguar

devole oltre modo , non che illustre ſi rende . Non per

che ſia incognita la ſorgiva del Nilo, laſcia egli di ſa!

conoſcere non haver dozzinale , mi ‘dal terreste Paradiſo

l’origine: e ſe bene ſianoiſuoiprincipii celati , non per*

`ciè ſcemaſi punto il vantaggio del ſuo nobiliſſimo corſo . _

La maestà, che dimofira nell’ampiezza del ſeno , e nella

. A , mul
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2 Ramniemoràzione lflorica

multiplicita de’ ſuoi rami , accredita haveregliriguarde

vole non meno , che ſegnalata la culla . Dall’utile , che

apporta colle ſue inondazioni all’Egitto ſ1 deduce eſſer ri

colmo di gran virtù quel fonte , da cui deriva . Li parti

nobili della natura , ancorche non conoſciuti , per l’ec

cellenza del loro eſſere da s`e medeſimiſimaniſestano .

Ciro ancor fanciullo'eletto R`e per ſcherzo dagl’altri del

la ſua età , ſeppe così ben portarli in quel Puerile gover

no , che diede à conoſcere il ſuo regio naſcimento, fin all’

hora celato . Chi crederebbe trovarſi nel ſeno delle rozze

conchiglie le perle s’ e pure quanto più naſcoste eſſe stan

.no , tanto più'nel preggio , e nella stima s’avanzano,

L’oro , che tiene fra’ metalli il primato , mai ſa pompeg

iare colla verdura il terreno , che lo produce , mà tutto

stcrile, ſenza un filo d’erba, al di fuori, nelle ſue viſcere di

star aſeoſto fi preggia. Non potrà per tanto riputarfi ,

che nobiliflìmañ, ed antichiffima'l’origine della Città di

Averſa , mentre eſſendo quaſi incognito il tempo della...

ſua fondazione , tanto piùus’avianza nella stima , e nel

preggio , quanto , che eſſendo ſituata nel centro della...

Campagna Felice , detta volgarmente Terra di Lavoro ,

à riguardo dellſamenità del ſuo ſertiliffimo terreno , ſi dà
:ì conoſcere periuna delle nobili,ed antiche Città d’Italia,

fondata dall’ animo generoſo de’ Signori Normanni ,

cotanto riguardevoli per la qualità del loro nobiliffimo

eſſere .

E ſe benektutti li Scrittori , che trattano dell’originb

del Castello diçaſaluce , e della Città d’Averſa, affermi

no, che i Prencipi Ndrmanni ſiano fiati li primi loro ſon

, datorizngnper queſta efli convengono in aſſegnìreſigual

. , ~ -- ' o e
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Parte Prima.` g

foſſe la Reggione,ò Provincia donde derivati eſſi ſoſſero;

nè per qual cauſa il nome di Normanni ſortiſſeroz men

tre alcuni stimorno , che aveſſero avuta l’origine dallo

rimote parti di Settentrione; altri da una delle ’Provincie

di Francia , che confina colmare , e che döppo aver tra

vagliato coll’armiquel Regno , foſſero paſſati in Italia.

Perloche eſſendo varie l’opinioni di molti , che diverſa

mente ne ſcriſſero , non ſará , che veridÌCO , quello ,che

ìntorno alla loro origine aſſerirno Pandolſo Collenuccio
Italiano , ed altri Istlorici Franceſi , che per la varia rela

7ione,che diedero di molte notizie recondite,deve tener

ſi per fermo, quello, che le loro penne, della diſcendenza

di eſſe registrato laſciorno 5 come quì-ſotto vedraflì . `

Veſti dunque aſſeriſcono,che circa gl’annidclSigno-ñ

re 860. da Lutrocco Rè de' Dani ( Popoli, che antica

mente uſcirono da‘ Gothia ) ſù ſpedito Biergofia ſuo Se

condogenito con groſſo Eſercito di‘gente ſcielta ſotto la

condotta di Astingo, Unu’de’primi Baroni del Regno, ad

acquiſìar nuovo dominio , dovunque li tornaſſe più ac

concio . Giunti per canto-a’ confini di Francia, comin

ciorno ad inſestare in tal maniera con li loro aſſalti , e

bravura quel Regno, che per cinquanta, e più anni aven

dolo travagliato col valore , e coll’armi , per liberarſenc

ſi riſolſe Carlo Terzo , detto il Semplice -, cheqUel Rea

me reggea nell’anno 9 x I. , per opera di Franco Veſcovo

di Roano, dare Gilla ſua figlia in moglie a Rollone, capo

di quella genre,aſſegnandoli in dote lai-Provincia di Neu

stria, che da indi in poi {ù nomata Normannia, per la diz

zione composta da Nort , e Man 5 perche Nort in idioma

Daneſe ſignifica Settentrione, e Man ſuona Homo; onde

A 2 tan—
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4 Rammemoraaione I/Zorica

tanto vale il dire Nortman ,quanto Uomo Settentriona

le . Rollone intanto Primo Duca di Normanni-a eſſendo

Gentile, abbracciando la Santa Fede, ſi battezzò col no

me di Roberto,in memoria di Roberto Conte de’Pittoni

ſuo Padrino,terminando in queſto modo la guerra,e l’in

festazione de’ Normanni contro i] Regno di Francia.

Da Roberto poi,e., da Gilla ſù generato Guglielmo,che

poi ſù’padre-di Riccardo,da cui nacqueRoberto Secondo,

e Riccardo Secondo; e di queſt’ultimo furono figli Ric

cardo Terzo, Roberto Terzo, e Guglielmo Secondo, che

generò tra gli altri figli Tancredi Conte d’Altavilla, Ca

stello di quella Provincia, il quale ‘dalla prima moglie eb*

be cinque figliuoli , Guglielmo , che acquistò il ſoprano.

me di Ferrabech,-che ſignifica Forte braccio; Dragone);

UnſredoàGaufredo; e Serlone; e paſſato alleſeconde noz

ze gener‘o Roberto, che fù chiamato-.G uiſcardo; che vuo’l

dire Astuto; Malgiero; Guglielmo Secondo; Alverado;

Umberto; Tancredizè Ruggiero cognominaro Boſſo. ñ

`Vengono li Normanni in italia;

C A 13 O ‘ I I.

Obertö Secondo , e Riccardo Secondo 5 Pronipoti

di Roberto Primo, bramoſi di nuovo acquisto ,

e di più propizia fortuna, goduta già nel patrio ſuolo ,

venuti in Italia nell’anno 9 87. con numeroſa comitiv a...

di Normanni , per lungo ſpazio , e con loro_gran vantag—

gio vi militorno , ſin che circa l’anno 1006. per lo ſ’ceſſo

fine di occupar più Paeſe, un’altro valoroſo , ed Illuſ’crb

Nor
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Normanno nomato Gitilberto Betterico,con quattroſuoi

fratelli. , cioè`Rainulfoz Aſeletinoz-Oſmundoz e Rodolfo;

accompagnati da altri goo.uomini valoroſi di-quel Paeſe,

ben forniti di valore,e d'armi, laſciata la Patria,volle an

co ventar ſua fortuna ſotto il bel clima d’Italia , egiunto

nel Regno di Napoli s’offerſe con tutti i ſuoi à Pandolfo

Prencipe di Capua biſognoſo di gente d’armi, da cui ac—

colto corteſemente con la ſua comitiva , s’avvalſe poi di

eſſi per lungo ſpazio con ſuo gran vantaggio in occaſio—

vne di guerra .

Or ad eſempio di questi nell’anno 102 3. Guglielmo

Ferrabach 5, e Dragone figli di Tancredi , con molti altri

Normanni loro strettiſſimi-amíei,allettati dall’utile,edal~

la gloria dell’armi , portatili cla Altavilla nel ſudetto Re

gno , fi preſentorno anch’eſſi al Prencipe di Capua: mè

non, avendo trovata‘in Iniîquclla corriſpondenza, che stifi

mava/no di meritare; fforno a’ſervigj di _Guimaro Prens

Cipe’ di Salerno , da cui benignamente accolti , e favoriti

oltre modo , stabilirono -la-loro.- permanenza, ed abitaziof

ne in Italia . ~ -

Origine della Fozídaziañe firmi da’ Narm-zum”

di Cajhluce , e {FA-verſa .,

\-'›

CAPO III.

“ . a ',

Sſendo fiato vinto Giſilberto dal valore de' Gre

ci nel quarto conflitto di Canne, che ſorti l’anno

101 8. , quei pochi de' trecento, che rimaſero, oltre i Ca

pitani a che li guidavano , temendo i nemici , e la plebe ,

iii':
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tuttoche ſoggiogato aveſſero iMarſi , andavano nondi

meno vagando per le Campagne di Terra di Lavoro , ſi

no, che nel l 02 y. postifi ſotto la protezzionc del Prenci

pe’di Capua , determinorno di fermarſi in qualche luogo

di quel contorno , per ivi ſare la loro ‘perpetua dimora.. 5

e conoſcendo, che il ſito poco diſcosto dal luogo ove og

. gidi ſi vede Averſa , per la ſua amenità era molto atto a‘

poterviſi formare commoda , non meno , che delizioſa...

l’abitazione , cominciando ad inalzarvi non pochi edifici,

moltiplicatiſi , e divenuti perciò molto potenti, diedero

in questa maniera principio alla fondazione del Castello

di Caſaluce , che non da altro tempo , nè da altri Edifica

tori deve riconoſcere l’origine 5 poiche nel medeſimo an

no r oz 5. Corrado Secondo Imperadore à richieſta del

Prcncipe di Salerno ſuo cariſſimo , avendo liberato dal

Carcere Pandulſo di S.Agata Prcncipe di Capua , in che

giunſe queſto in Terra di Lavoro,coll’aggiuto di Rainul—

fo, e d’Arnolino Conti di Marſi Normanni, ricuperò non

ſolo Capua dalle mani di‘Pandulſo Conte di Teano,:ì chi

Enrico Secondo il Santo , doppo la ſua priggionia l’avea

conceſſa; ma anco s’impoſſeſsò di Napoli l'anno ſèguen

te,doppo averne cacciato il Duca' Sergio,che accolto ave

va il ſudetto ‘Pandulſo Conte di Teano,che ſuggiva. Ma

paſſati appena trè anni, ricuperata Napoli da Sergio per

opera dc’Normanni, volle imparcntare con Rainulſo va

. loroſo Capitano , facendolo perciò Conte di Averſa , il

che ſù circa l’anno r o 3 o. , acciò ivi ſcrmandoſi con ſuoi

compagni , trav agliaſſe‘di continuo il Prcncipe di Capua

ſuo nemico , e con tale occaſione accampandoviſi l’Eſer—

ciro de’ Normanni , ebbe principio la Città di Averſa da

PlC

LA_
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icciolo , ed antico Castello , che prima era , quai conceſ

ſione fattali da Sergio ſù poi confermata nel 1038. da.,

Corrado Secondo Imperadore; perloche Rainulſo termi

nato , ch’ ebbe di cingere con mura la nuova _Città di

Averſa , mandò adinvitare altri Normanni ,acciò venuti

a godere l’amenità , ed abbondanza diquel ſertiliffimo

ſuolo , ſù cagione un tale invito , che Unfredo Terzoge—

nico di Tancredi veniſſe anch’egli con gran comitiva a ri

trovarli fratelli, che s’erano reſi per il loro valore sì po-_

tenti, e sì celebri .

De’ progreflifiztti da’ 'Normanni in Sicilia ,

in Calabria , ed in Puglia."
l

I

‘CAPo IV.

Bitando il Conte Rainulfo , con dodeci Campioni

ñ ſuoi Nazionali la Citta di Averſa , accadde , che

nell’anno l o; 2.Guaimaro Prencipe di Salerno à richicsta

di Maniaco , ò Malocco primo dominante tra’ Greci in*

duceſſe Guglielmo , Dragone , ed Unfredo fratelli , che

tuttavia dimoravano con goo. prodi ſoldati Normanni

nella ſua Corte a diſcacciare i Saraceni dalla Sicilia , ac

compagnando con cfli altra gente valoroſa, e potente,- ,

á fine di porgere ajuto a quella impreſa de’ Greci , come

in fatti prontamente eſeguirno,con riuſcita sì vantaggio

ſa, che non ſolo diſcacciati ,li vinſero ;ma anco Gugliel—

mo per il ſegnalato valore del ſuo forte braccio s’acquistò

il ſopranome di Ferrabech , chetalvocabolo ſuona - Li

_Greci Però , doppo la battaglia vittorioſa non Oſſcäxlſl‘
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do il patto di dividere con Normanni le ſpoglieacquistaî

te nel conflitto, furono cagione, che quelli grandemente

ſdegnati , partendofi destramente da Meſſina , per ven

dicarſi , dando il guasto à tutte le Provincie di Calabria,

e di Puglia , ove giunti erano , s’impadroniſſero d’alcuni

luoghi ſottoposti al dominio di quelle , e coll’aggiuto di

Rainulfo, e de’ ſuoi Campioni, che abitando, dominava

no già la nuova Averſa , dall’anno 104 i. per tutto l’an

no 1044.combattend0 valoroſamente contro de’Sarace

ni, e de’ Greci, totalmente destruttili, divennero Signori

d’una buona parte di Puglia 5. perloche diviſoſi tra loro

il dominio di quel Paeſe , à Rainulfo in ſegno d’onore ,

e come primo Capitano fù aſſçgnato Siponto,c~ol Monte

Gargano; à Guglielmo fù dato Aſcoli; a Dragone Veno

ſa 5 ad Arnolino Lavello 5 a‘d Ugone Monopoli 5 à Pietro

Trani5 à Gualdiero Civita 5 a‘ Rodulfo Canne 5 à Triſ’ca

no Montepiloſo 5 ad Eruco Trigento 5 ad Aſcletino

Accrenza5 a Radulfo S.Arcangelo 5-e ad [Infredo Miner

vinoze divenuti poco doppo padroni di tutta quella Pro‘

vincia , di comune conſenſo di tutti i Normanni fù dato

il titolo di Conte di Puglia :i Guglielmo Fcrrabach , che

-viſſe ſino all’anno 1 046. '

Della continuata ſilcceffione del darai-aio Normanuico

doppo l’acqai/io di Sicilia, di Calabria, e di Paglia ,

amo della total Signoria del Regno diNafoli.

CAPO v.

Guglielmo primo Conte di Puglia ſucceſſe Dra

gone ſuo ſratello,il grido della di cui felicità ,eſſenñ
ì do
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do pervenUtO in Normannia, fece là ‘venire un’altro ſuo

fratello minore chiamato Roberto,con altriNormanni,per

goderne qualche parte ancor eſli ;'e circa gli anni 1068.

Ruggiero Boſſo di tutti li fratelli il più giovine , nel tem

po isteſſo , che Guglielmo Secondo ,loro comune fratel

-lO, rimasto nella Patria,fatto già Ducadi Normannia, ae

quistò ?il Regno d'Inghilterra, vi ſi trasferì ancor-’egli per

unirſi con Dragone., nella maniera , che aveva fatto R0

berto . Morto poi Dragone‘ nell’anno "1 0513. pigliò il

dominio di Puglia Unfredo ſuo fratello , ed à-quefli nel

'1 06 o.ſucceſſe Ganredo, che po-i fù ſeguito da Bagelardo

ſuo figlio 5 ma occupata la Calabria da Roberto ſuo Zio ,

divenuto perciò aſſai potente, ſcacciatolo à viva forza da

Puglia, ſe ne reſe egli aſſoluto padrone , tanto più , che..

nell’isteſſo anno , aveva egli ricevuta ’l’investitura delle.»

due ſopraccennate Provincie da Papa Nicolò Secondo,in

virtù della quale' intitolandoſi da indi in poi Duca di Cad

labria, e di Puglia, cominciò da quefio tempo la Santa..

Chieſa Romana a concedere l’investitura Feudale,appar~

tenente al Regno di Napoli, nella maniera,che poi ha. ſe

guitato ſino a’ nostri tempi concederla . '

Roberto intanto doppo eſſer stato inſignito con qUee' "3

Ro titolo, armatoſi contro de’ Saraceni, che di nuovo in

ſestavano la Sicilia, acquistoffi nel diſcacciarli,per la ſua..

bravura, non ſolo il ſopranome di Guiſcardo,che ſignifi—

ca aſtuto , ma s’impoſſeſèò di tutta l’Iſola . Perloche ve

dendo propizia à ſuo favore la ſorte , li cadde in penſiero

di volere aſpirare all’Imperio d’Oriente, avendone per al

tro opportuna la congiuntura,cheìſe gli offerſe; Onde la

ſciata Ia Sicilia in potere di Ruggiero Boſſo ſuo fratello ,

paſ
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paſsò a tal’effetto col ſuo Eſercito in Grecia , ove doppo'

non poche-yìttorieOttenute , oppreſſo da grave morbo ,

ſeſſagenario,_prima di morire, il che ſù nell’anno 1 08 5. ,

laſciò erede del dominio di Sicilia , e di buona parte della

Calabria il medeſimo Boſſo, il quale doppo ſua morte eb

be per ſucceſſore Ruggiero ſuo figlio , che avendo ſpo

gliato del Ducato Puglia , e del restante della Calabria

iſucceffori di Guiſcardo , e vinto anco Roberto Prcncipe

di Capua, e Sergio Duca di Napoli, nell’anno r r 3 y,s’ar.

rogò il titolo di Rè di Sicilia, che li fù poi confermato da

Papa Innocenzo Secondo , benche nel quarto ſuo ſucceſ

ſore ſoſſe poi terminato il dominio Normannico dell’una,

e l’altra Sicilia . . ' " *

Serie de’ Preucipi Normanni , abc dominanza la Città

di Aver/a , il Cafiello di Cajklace , e tutto

, i il Regno di Napoli .

C A P. V I.

Ainulſo, ò vero Rannulſo primo Conte di Averſa , `

" “domino nell’anno 1030.00me ſi è già notato. .

Aſclettino fratello di Rainulſo Signore di Acerenza…

ſecondo Conte ſucceſse nell'anno 1 046. , il quale eſſen

do morto l'anno ſeguente laſciò Riccardo ſuo figlio aſſai

picciólo . z .:- - `

Rodulſo Campellofiignor di Canne ſucceſſe in detto

dominio l’anno 1 047., e mori nel medeſimo anno. ,

Radulſo Tincanotto Signore di Sant’Arcangelo go*

vernò detta Contea nel 1 047. , e mori nel r 060.

Riccardo Terzo _Conte di Averſa , figlio dÎAſclettino
, ' y ' fat
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fatto adulto , ſucceſſe prima , che Radulfo moriſſe5 e nell’

anno 1 oz" 8. avendo à forza d’armi occupata Capua , ſi

adornò anco del titolo di Prencipe‘diî eſſa ', inſieme con..

Giordano ſuo figliuolo.@,esti donò alla Menſa Veſcovi

le d’Averſa ( il cui primo Veſcovo Azzolinofù da Papa

Leone IX.‘—istituito , e conſecrato circa gl’anni 1 049. ) il

Caſtello di Patria,aſſieme col Lago Lucrino,ſuo Territo

rio, e pertinenze .* Alzò anche da’ fondamenti il magni

fico Tempio della Catedrale , che Giordano ſuo figlio ri

dUſſe poi à perfezzione . Finalmente nell'anno 1 o7y.aſ—

ſediò Napoli, ſopra le cui mura vidde una vqltail glorio

ſo S.Gianuario in abito ponteficale, con alcuni altri Sari—

ti, che i’ammonì a levarne l’aſſedio,per eſſer quella Città;

ſotto la ſua protezzióne,e nel tempo iſìcſſo egli s'inſermò ’

gravemente , e pochi giorni dopponel .medeſimo aſſe

dio morì . ' '- ’

Giordano Prencipe diCapua,e Conte di Averſafiglio

di Riccardo , e di Fredellinda , ſucceſſe nell’anno x 07 z'. ,

tuttoche aveſſe dominato col Padre nell’anno I 058. , cd

ottenuto il Ducato di Gaeta nel 1063. .

Riccardo Secondo Prencipe di Capua , e Conte di

Averſa , figlio di Giordano , e di Galtergríma , nipote di

Dragone Conte di Puglia,ſucceſſe nell’anno I 080.,be,n- -

che Giordano “ſuo Padre aveſſe più lungo tempo viſſuco . ñ

In tempo di questo Prencipe, che fù nell’anno r 09 8. Ca

pua fù aſſediata, ed occupata da Ruggiero Duca di Cala

bria figlio Secondogenito di Roberto Guiſcardo, il quale

eſsendo poi fiato tradito da un certo nomato Sergio, ca

_ po delle Sentinelle _del ſuo Eſercito , fiì avviſato in ſogno

da S.Brunone Fandaturede’ Cartuſ-iani, cheancora vive

B 2 i va
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va nell’Eremo- di Squillaci in Calabria , e liberato dal pe-`

ricolo imminente d’eſsere ucciſo 5 Perloche! Ruggiero

portò poi ſempre gra‘n riverenzaal detto Santo, ed a’ſuoi

Religioſi,che ſeco dimoravano nel detto Eremo; benche

poco doppo ricuperò di nuovo Capua .

. Roberto Pre'ncipe di Capua,e Conte di Averſa, fratel-i

lo di Riccardo Secondo ſucceſse nell’anno I 106. `

`Giordano Secondo Prcncipe di Capua , e Conte di

Averſa, fratello di R0berto,e Riccardo Secondo, ſucceſse

nell'anno 1 12 r. '

Roberto Secondo Prcncipe di Capua,e Conte diAver

ſa , figlio di Giordano Secondo, ſucceſse nell’anno 1 1 2 8.

`~ - Ruggiero figlio di Ruggiero Boſio Conte di Sicilia ,

aſsediò , e preſe Capua ,la quale fù Poiricupcrata da Ro

berto Secondo doppo pochi meſi ,- benche foſse ſtata di`

’ bel nuovo ripigliata da Ruggiero , che anco s’impadronì

di Napolize nell’anno r r 35'. s’intitolò Rè dell’una,e l’al

tra Sicilia; ma non tenendoſi ſicuro di poſsederla , ſegui
l ' tò à perſeguitare Roberto-Secondo, finche doppo averlo

&rettamentc aſsaltato , lo preſe dentro Sorrento , dove...

s’era ricovrato , per eſser queſto ſolo rimaſto ſotto il ſuo

dominio, ed ivi avendoli fatto cavare gli occhi‘il ritenne

appreſso di sè tutto il tempo, che miſeramente viſse .

Guglielmo Rè, chiamato il Malo,figlio di Ruggiero,

ſucceſëe nell’anno 1 I y 1. _ , -

Guglielmo Secondo Rè, `chiamato il Buono', figlio di

Guglielmo, ſucceſèe nell’anno `1 1 6 4.Tancredi figlio naturale di Ruggiero Duca di Puglia , ` l l

Primogenito'di Ruggiero Primo Re di Napoli, ſucceſse

nell’anno r 189, - t

Gu—
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' Guglielmo Terzo figlio. di Tancredi-ultimo San

g'ue Norma'nnicÒ,ſuOceſse nell’anno' ”94‘, _z - {fia-“U - g -: a

. .z è_ _J , , z ‘ z. .,, ‘ñ i ,c ñ':›-_.-_ i 4,- _.'

l o ’ñ ñ : :— _ o .of -

Serie de’ che damiani-no leçgno di Napoli. j

1

ſſ '. ſi" * “'.ç . Ji?" "

.7** ' p

"Nrico ’Seſto Imperatore Svevo , ſueceſse nell’anno

1 r 9 5".,à chi Papa Celestino IIÎ.’diede in moglie Co

flanza-'già Monaca , figlia* di Ruggiero , acciò aë‘quistaſse.

'il Regno di Napoli, indebitamente occupmso daTancre-ñ

di, per le ragioni ereditarie, che vi aveva‘. i

'a' Federico-Secondo Imperatore, figlio ’d’EnricoSesto ,

3X3‘ ſucceſse nell’anno r I 98. - *

" - CorradoWartÒ ,figlio di Federieo Secondo , intruſq

nellÎImpcrio, ſu‘cceſse nell’anno ,142-5 o. `- _ . ~ ‘ `

Manfredi figlio naturale del medeſimo ederióo..SeÎ Î ' ,~ Î

condo ,_ ultſhio de’ Svevi , bceupòeon inganng il Regno ~› "ì ""

ſudetto nell’anno Lì 52. "- ‘ - ‘agi-à… . -ÎF ' '

Serie degiiñffizgièinipoflèditorixdel Keanu di Napoli. .

’CFA P.. VIII. _ ,

-' Pv .

Arlo Primo d’Angiò Conte di Provſiénia , e fratello

' ,di S.Ludovico Re di Francia,'avend9 vinti,ecl ab
_

*

_

f :battuti Corradino figlio di Corrado Barack e Manfre- " ' `-

. ‘d’hſuccìéſae nell’annon 2 6'6., chiama to _da Papa Clemen

'tç IV. ad impoſseſsarſì del Regno uſurpato ingiustamen-L ì

"te da Manfredi, ſazorito di Federico Secondo Imſſperatof… .`

. , .
‘KL’ ' ~ .i rc

.
`

_ .
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re ſuo Padre ,che da GregorioIX. nel Concilio di Late--`

rano ſù depoſ’co dall’lmperio per averſi uſurpata la giu

riſdizione del Romano Pontefice , il che fù anco confer

mato dal Concilio di Lione,che nell’anno -r 2 4F. con ſol

]enne ſentenza avvalorò ciò che aveva fatto il ſudetto

Pontefice per eſserſi Federico moſirato pertinace,ed oſſi

nato in non riconoſcere il vero Vicario di Criſ’to 5 perlo

che vacò l’Imperio Romano per lo ſpazio di anni 2 8.

Carlo Secondo figlio di Carlo Primo , regnò nell’an

no 1 2 8 y. _
Roberto figlio di Carlo Secondo , fucceſse nell’an-ſiv -

no 1309.

' Giovanna Prima nipote di Roberto , ſucceſëe nell’an

no 1 343. — ` -"

.Andrea Ungaro, regnò colla Regina Giovanna ſudet

ta ſua moglie, anni due, e meſi orto . ’

Ludovico Rè d’Ungaria fratello del Rè Andrea , dop

po la morte di lui in Averſa , cacciatane la Regina Gio

vanna ,ſucceſse nell’anno 1349. '

Luigi di Taranto , ſecondo marito della Regina—Gio

vanna, ricuperò con eſsa il Regno nell’anno 135 2 .

Carlo Terzo detto di Durazzo , ebbe l’investitura del

Regno da Urbano VI. il quale nè privò la Regina Gio

vanna,che doppo Luigi aveva_ avuto due altri mariti5 mà

perche Luigi d’Angiò figlio adottino di detta Regina_

gli era venuro contro con groſèo Eſercito,egli non ſolo lo

ſconfiſse, mi fatta prigione la medeſima Regina nell’an

no I 38 r. la fece finalmente morire

Ladislao figlio di Carlo Terzo , ebbe il dominio del '

'Regno nell’anno r 386. ,

Gio
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Giovanna Seconda , ſorella di Ladislao; emoglie di

Giacomo Conte della Marca , ſueceſse nell’anno I 4 I 4.'

questa s’adottò Alfonſo Rè d’Aragona; ma poco doppo

privatolo dell’adozzione , ſostituì in ſuo luogo Luigi

Terzo d’Angiò . -

Renato ultimo degli Angioini , fratello di Luigi Ter;

zo , eſscndo ſtato istituito erede dalla Regina Giovanna

Seconda, ſucceſsc nell’anno .143 5'. a

Serie de’ Regz‘ Spagnuoli , e France/z‘ nel Regno

' di Napoli .

C A P. ` I X.

Lfonſo Primo Rè di Aragona , come adottivo del

v la Regina Giovanna Seconda, benche poi priva

to dell’adozzione , acquiſtoſli coll’armi il Regno nell:

anno 1442. -

Ferrante Primo , figlio naturale di Alfonſo Primo , eſ

ſendo stato legitimato, ſucceſse nell’anno 1458. '

Alfonzo Secondo , figlio di Ferrante Primo , ebbe il

Reame nell’anno 1 494.

Carlo Ottavo R`e di Francia,dominò nell'anno r 49 3'.

Ferrante Secondo, figlio di Alfonſo Secondo, ſucceſse

.- nell’anno 1 49 6.

Federico, figlio di Ferrante Primo,e fratello di Alfon _.'

ſo Secondo, ottenne il Regno nel medeſimo anno .

Luigi Decimoſecondo Re di Francia‘, ed il RE: Catto

lico confederati,ſucceſèero nell’anno I ſo I.

d Ferdinando il _Cattolico Rè di Caſtiglia, avendo ſcac-Î

q …-. :M:

ciato
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.ciato Luigi Decimoſecondo , regnò nell’anno 1504.

Giovanna Terza , figlia di Ferdinandoil Cattolico ,je

moglie di Filippo Arciduca d’Austria , ſucceſse nell’an7

no 1 5' 1 6. , ' .

Carlo Vinto Imperatore, figlio di Giovanna Terza ,

.-s’impoſseſëò del Regno nell’anno r y r 9. . , i ;

Filippo Secondo Rè di Spagnafiglio di Carlo Quinto,

ſucceſse nell’anno r 554. - .

Filippo Terzo Rè di Spagna, figlio di Filippo Secon

do, ereditò il Reame nell’anno i y9 8.

Filippo Quarto Rè di Spagna,figlio di Filippo Terzo,

ſucceſse nell’anno 1 6 2 3. .
i Carlo Secondo Rè'di Spagna, figlio di Filippo Quar

to, ebbe il Reame nell’anno l 665'.

_ Filippo Qginto Duca d’Angiò, s’intromiſe nel Regno

nell’anno r 702. , ma poi ne fù ſpogliato da Carlo Terzo

“Arciduca d’Auflria , che avendo acquistato coll’armi lo

Stato di Milano , entrò nel poſseſso delRegno nell’ant

no 1707.‘, che oggi felicemente governa .

Serie de’Vçſcaoi della Città di Aver/a. ,. ì

` c A P. X. .`

Zzolino Primo Veſcovo di Averſa , fù conſecrato .

da Papa Leone IX.circa gli anni r oyo. In un Bre

ve di Papa Calisto II. oltre‘l’eſser stata fatta eſente la.,

Chieſa Averſana d’elèer ſuffraganca d’altri Arciveſcovi ,

anco viſi fà menzione di due altri ſuoi Veſcovi:cioè Gui

mundo conſecrato da Urbano II.,e Roberto da Gelaſio II.

- imun

-t .-rtl
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Wimundo conſecrato da Vittore Secondo nell’ anno

3 o ;6.1i cava dalle memorie Romane. _

Goffredo intervenne alla Conſecrazione della Chieſa

di Monte Caſſino nell’anno 1 07 r .come narrano le Cro
niche Caffinenſi dell’Anonimo , e r’ſſrelle ſcritture antiche

della Catedrale di Averſa ſi fà menzione di questo Ve

ſcovo dall’anno 1 07 ;lino all’anno 1080. ,i

Guiſmundo Franceſe fù Monaco Caſſinenſi: in urp

Moniſ’cero di Normannia,Sogetto degniſſimo per la ſua

rara dottrina,e come tale computato tra li Scrittori Eccle

fiastici , in guiſa che à lui Papa Gregorio VII. drizzò il

Canone Si conſuetudine”: 8. cſi/lina. , dalche ſi cava, che

avendo tenuta la Sede Veſcovile di Averſa doppo l’ anno

, I 080. non deve stimarſi eſſer quel Guimundo conſecrato

da Papa Vrbano ILdi cui ſi fa menzione nel Breve ſudec—

to di Papa Caliſìo II.perche Gregorio VILreſſe la Chieſa

Romana dall’anno 1 o73.ſino all’anno r 08 y.,& Vrbano

ILtenne la Sede di S__.Pietro dall’anno 1 087.ſino all’anno

r 100. Onde deve crederſi, ò che egli foſſe il ſecondo Ve- `

ſcovo di Averſa Wimundo conſecrato da Papa Vittore..

II. chiamato per errorc nel breve Vrbano II., ò un altro

Guiinundo che immediatamente ſucceſſe à questo M0

naco Caſſinenſe. - V

` Giovanni ſi legge nelle ſcritture Averſane dall’ anno

i 09—5'.ſino all’anno r r oz. ` - ,

Roberto ſi trova nelle dette ſcritture dall’ anno r r 04.’

ſino all’anno 1 r 08.

Roberto II. fi‘i conſecrato da Papa Gelaſio II. come af—

ferma'Papa Calisto II. nel ſuo Breve inviato al medeſimo

Robertoz è come ſi hà nelle ſcritture Averſane dall'anno

' C ` 3 r 19.
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…19.ſino all’anno [132.

Giovanni II. trovaſi nelle medeſime ſcritture. aver

retta quella Chieſa dall’ anno 1 1 34. ſino all’ anno l 140.

Giovanni III. ſ1 vede ivi ancora eſſer ſtato Veſcovo

dall’anno x r 42. per tutto l’anno I 15‘2. . ›

Gualdiero leggeſi nelle Preſſe ſcritture eletto l’ anno

1 158.ſino , e per tutto il 1 1 78. ' .i

Falcone governò quella Chieſa dall’ anno r 1 80. ſino

all’anno l I 89.

Giulio ſi vede ſottoſcritto in un privilegio dell’ Impe—

ratore Enrico VLconceſſo alla Chieſa ‘di Monte Caſſino

_nell’anno I 1 89.

Gentile trovaſi regiſtrato d’ aver avute l’ inſegne..

Veſcovili l'anno I 198. con eſſer reſiato privo di vita

nell’anno 1217. ’

Baſuino vi è memoria, che nell’anno I 2 1 7. foſſe ſiate*

creato Veſcovo , e che moriſſe nell’anno 12 r 9.

Giovanni IV. Lamberto Archidiacono d’ Amalfi fù

conſecrato da Onorio III. nell’ anno l 2 2 5'. ſecondo i] re
gistro del Vaticano , e nelle ſcritture di Averſa ſi ha‘. dall' i

anno i 2 29. ſino all’ ann-o 12 34. nel qual tempo conceſ—

ſe la Chieſa di S.Lorenzoìdi Napoli con tutte l’abitazioni,

e luoghi anneſſi à detta Chieſa, che erano di dominio del

Veſcovo di Averſa , à iFratiMinori conventuali , con

- condizione , che laſciandoſi da eſſi detta Chieſa doveſſe

tornare ſotto il p'rimiero dominio del eletto Veſcovo , dal

quale ricevuta l’avevano. ~ ‘ ‘ E

Federico trovaſi' nelle fieſſe ſcritture con questo titolo

Dei (’9" Regirgmtia Epijè-opmzſveiſmzm nell’annor 2 ;4.

àcáuſa che all’ora' regnava Manfredi , che ſi era allonta

‘ nato
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nato dall’ ubidienza del Romano Pontefice.~

Simone de Pacstinariis Cittadino,e Canonico di Pado

va fù fatto Amminiſ’cratore della Chieſa di Averſa da In

nocenzo IV. nell’anno r 2 ſ4. poida Papa Vrbano IV. ſù

creato Prete Cardinale della Santa Romana Chieſa nell’
anno 1 2 6 r. leggefi però nelle ſcritture ſudetſſte; Simone

eletto di Amp; , dall’ anno 1. _2 ſix-ſino all’anno 1 2 ;6.
i Giovanni V. ſimilmente Amminiſtratore di detta...

.Chieſa , ſi trova nelle dette ſcritture col titolo di Eletto

dall’ anno 12 y9.ſino all’ anno r 264. ’

Fideigrazia ,volgarmente chiamato Fidanzia fi‘a‘Vi

carlo del Ducato di Spoleti, e Coadiutore del Veſcovo di

Wgubio , ſecondo il Regiſtro Romano“; nelle ſcritture..

Averſane trovaſi ave'r governata la detta Chieſa dall"

anno r 2 68.ſin0 all’anno l 276; ' ‘ ‘

Adamo Rettore della Chieſa di Bingo nella Dioceſi

d’Amiens fù eletto dal Capitolo di Averſa-,e confermato

da PapaGiovanni XXI. nell’anno 1 276. ſeconBo regi

firaſi in Vaticano , ma nelle ſcritture ‘di Averſa ſi hà dallÎ

anno 1277.ſin0 all’anno 1293‘. i r . ~ . -

ñ Landolfo Brancaccio Napoletano - riferito dal Ca

PacCio. z -* -- - A‘ - ' -k‘ ' 'w'

Leonardo Patraſſo Zio di Papa Bonifacio VIII.Veſco'

vo d’Alatri, e poi di `Averſa di donde paſsò ad eſſere Arci

veſcovo di Capua promoſſo dal medeſimo Pontefice, che

poi lo creò Cardinale , e Veſcovo di Albano ,di quivi

paſſato alla Chieſa di Modone , ripigliò di nu'ovo -la Pre

]atura di Averſa in commenda nell’ anno I ;'01. leggeſì

però nelle ſcritture preaccennate dall’anno r 297. fino

all’ anno della ſua translazio'ne , che fù il _1 299";

a
»

;Piez ,
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Pietro fù traſportato dalla Chieſa di Anagni à quella

di Averſa nell’anno 1 2 9 9. e nelle dette ſcritture ſi trova

dal detto anno ſino al i 3 09.`che ſù quello della ſua morte.

’ Pietro II. di Boloneſio ‘Canonico Belluacenſe mae

stro di Cappella di Carlo II. Rè di Sicilia , che eletto dal

Capitolo fù confermato da Papa Clemente V. nell’anno

I 309 .ſecondo il registro Vaticano,doppo creato Patriar

ca di Costantinopoli restò Commendatario della Chieſa

di Averſa , nelle di cui ſcritture ſi legge dall’ anno I 309.

ſino all’ anno i 3 2 1 . benche foſſe poi morto nel r 32 4.

Frà Guglielmo dell’ ordine de NIinori di Veſcovo di

Pozzuoli fù trasferito .alla Chieſa di Averſa nell’ anno

1323. ſecondo il registro Romano , ma le ſcritture di

‘Averſa loricordano dall’ anno I 323. per tutto l’ anno

r 32 ſ.,che fù quello in cui mori.

Frà Raimondo Franceſe di Mauſacco di Marſiglia del

l'ordine de’Minori Veſcovo di Chieti, fù trasferito all 2L.

Sede veſcovile di Averſa l’ anno 1 32. ſ. benche nel regi

stro della Chieſa Averſana ſi hzì dall’ anno l 32 6. ſino al

1 3 37. in cui terminò di vivere.. - _

Bartolomeo Archidiacono Patracenſe è Cappellano di

Papa Benedetto XII. fù creato Veſcovo l’ anno l 335*.

ſecondo il registro Vaticano, ma nelle ſcritture di Averſa

vedeſi dall’anno i 337. col titolo di Eletto fino all’ anno

l 3 40. ultimo della ſua vita.

Giovanni Vſ. Cantore della Chieſa di S. Nicolò di

Bari fù richiesto dal Capitolo di Averſa , e confermato

Veſcovo dalla Santa-Sede l’ anno 1 340. ſecondo li regi

stri Vaticano, e Regio in Napoli; morì l’ anno 1 3 5'643 di

lui nelle ſcritture Averſane fà memoria dall’anno r 3 4 2.

ſino all’anno 1 3 y 5*. An
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Angelo de Ricaſolis nobile Fiorentino Veſcovo prie

-ma di Sora,è poi della Chieſa di Averſa nell’anno r 3 76.,

‘di donde fù trasferito alla ſede Arciveſcovale di Fiorenza

nell’anno i 369'. ſi hà di lui contez’za nelle ſopraccennate

ſcritture dall’anno r 3 y7.ſino all’anno 1 37a.

Ponſello Orſino figliuolo di Orſo Romano , ebbe la

Chieſa Averſana l’anno 1 '3 69.-ſecondo ſi cava dal libro

delle proviste de’ Prelati. Fù aſſunto al Cardinalato da

-Vrbano VI. l’anno r 3.78. con aver ripigliato il governo

della ſteſſa Chieſa doppo la morte del Cardinal Marino

del Giudice, come ſi noterà più appreſſo . Nel regiſtro di

Averſa -leggeſi dall’anno r 37o.lino all’anno 1,3 78., ben

che poi moriſſe nell’anno, 1- 39 5'. ~ a_ ñ*: x .A . ñ -

Bartolomeo Il. trovaſi registrato dall’anno i 379. per,l

turto Îl’ anno r 3 80. ma nel libro delle obligazioni di Cle

mente VII. Antipapa , vedeſi _un certo Nicolò di Lucera

dal medeſimo non vero Pontefice intruſo in quella Chie

ſa l’anno! 378. in luogo del Cardinale Ponſello Orſìno
da lui privato. f _ , ì

Marino del Giudice Cittadino , 5C Arciveſcovo di

Amalfi,e poi di‘Tarant‘o ebbe in Commenda la_Chieſa di

Averſa da Papa Vrbano VI. Fù creato Cardinale nell'

anno 1 3 8 r. , eſſendo poi morto in Genova buttato in.»

mare nell’anno 138 5. _

Erecco Brancaccio Napoletano creato-Vicario da Vr—

bano VI. in alcune Terre del—lo ſtato Eccleſiastico , ebbe

dal medeſimo il Veſcovado di Averſa l' anno 1 386. col

titolo di Collettore de’ ſpogli ( che Nunzio oggidì chia—

maſi in Napoli ) nel Regno-3]’ anno della ſua elezzione.»

trovaſi eſſer stato il- 1 3 86.,eſſendo poi ziſſuto ſino all’a n

.fi

l'10
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no r 39 2: , Eſſendoſi infranta la campana grande della.;`

Chieſa Catedrale di Averſa,chiamata la Scarana,vi ſi leg

'gevano intorno le ſequenti parole AD. r 40 ;die XXII.

Nſartii. XI. Inditione tempore Reverendi Patrirfl’í" Dami

ni, Domini Ereccbi Brancacii de Néapoli.

Rainaldo Brancaccio Napoletano creato Cardinale da

Papa Vrbano VI. ſù destinato Amministratore perpetuo '
della Chieſa ſidi :Averſa da Papa Martino V. nell’anno

1 4 l 8. morì in Roma l’anno r 42 e nel registro Averſa

no leggeſi una Bolla ſpedita l’anno 142 y.

Pietro Terzo Caracciolo Caſſano fù creato,Veſcovo

da Papa Martino V.per la rinunzia fattanedal ardinale

Brancaccio nell’anno r 42 2. ., come nel libro dell’ obliga

zioni registraſi. ’ ~ .

Giacomo Carafa della Spina Napolitano ſucceſſenell’

anno r 4 3 Ò.,e ſi’- ha nell’Averſano registro da queſt’. anno
ſinoa’ll471.~ ~ ' , x . ſi È)

. Pietro Batte Bruſca. fù posto nella ſède Veſcovile di

Averſa l’anno r 47 I .,ove viſſe ſino all’anno 1 47 3.ſccon~~

do il ſopranotato registro-Morì,e fù ſepolto ſotto l’Altare

rai-aggiorna~ della-Catedrale, e sù la lapide ſepolcrale vi ſo'

no inciſe quelle parole. Petra; Braſca HfffanaIFA-veiſafl
72:6’ Eccleffia, ac Regia* Cappellaxſntjfler inſicomparalilir bia

ſita” cst. Olzz'it Anno Domini . r 474.

Gio: Paolo-Vaſſallo Napoletano ſucceſſe nell' anno

1 47 3.:: morì nel l ;o 1 .ſecondo gl’ atti Romani, e rapor

rato dall’Averſano registro dall’anno 14 7 4.ſino all’anno

1 49 6

Luigi d’ Aragona nipote di Ferrante Rè di Napoli

Cardinale Diacono ſù costituito Amministratore della...

`Chieſa
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Chieſa Averſàna nell’ anno r 501. avendola~ governata

ſino all’ anno r ’ſi ;anna nel ſudetto registro ſi trova dall',

anno r $03.per tutto l’anno I z* r 2.

Silvio Pannone figlio del Conte di Vanafro Veſcovo

di Bojanopaſsòà quella Chieſa per Wffione fa-ttali dal

Cardinale Luigi d’ Aragona nell’anncirei‘z~ r y.‘,morì nell’

anno 1 5' r 9.1eggendoſ1 nel mentoVato registro_ dall’ anno

_r 5'17.per tuttol’anno I 518. _

v Antonio Scaglione nobile Averſano ottenne il Ve

ſcovado della ſua Patria nell’ anno 1 719.,e lo renunciò

nel 1 524.,benche pochi meſi doppo,lo ripigliò con aver

lo tenuto ſino al Settembre del l yz 8. , di cui eſſendoſene

di bel nuovo ſpogliato viſſe altri diec’e anni i, Se ne trova

memoria_ nelleſcritturedi quella Chieſa dall’anno r 5'2 r.

per tutto l’anno I ſ2 8. ` `

Ercole Gonſaga Cardinal di ſanta Chieſa per libera.:

ceſſione diAntonio Scaglione,pigliò il Governo diquel

la Dioceſi nell’anno I 524. ma paſſati pochi meſilo resti—

tuì al medeſimo Antonio cum regreſſu. ñ

- Pompeo Colonna Cardinale fatto Amministratore di

quella Chieſa nell’anno i ;29. , laſciolla poi a capo di tr‘e

anni per rinunzia fattane a Fabio Colonna cum Regreſſu.

Nell’Averſano registro trov aſi però dall’anno r 5'29.ſino

all’anno 1532. ’Î : > ~

Fabio Colonna nipote del Cardinal Pompeo Colon—

na', Patriarca di Costantinopoli ſucceſſe al Veſcovado di

quello nell’anno medeſimo.Mori in Roma' l’anno l y 54.,

come pure ſi trova di lui memoria nel ſudetto registro.

Balduino Balduino da Piſa Veſcovodi Mariana,paſſò

_a‘ quella Sede nell’_ anno l $54.-m0ri~nel I 8a;

. 'ſs-UT.
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Giorgio Manſolo da Bologna figlio del Conte Emo:

le,da Referendario dell’una , e l’altra ſegnatura, e Mode

ratore di Camerino,paſſò al governo di quella Chieſa nel

1 582'. viſſe fino al 159 I.

Pietro QgintoÎOrſino Romano dalla ſede Veſcovale ‘

di Spoleri fù destin‘ato al governo della Chieſa Averſana

nell’ anno r 5'9 LC morì nel 159 8. Qgefio ereſſe la

volta il Seminario in detta Città.
i Bernardino Morra da Chiavaſco in Piemonte Vicario

Generale del Santo Cardinale Carlo Borromeo Arcive

ſcovo di Milano nell' anno I ſ9 8. fù eletto Veſcovo di

Averſa, e morì nel 1 60)'.

Filippo Spinelli Napoletano Arciveſcovo Colocenſe ,ì~

E: Chierico di camera,da Veſcovo di Policastro,e poi Car

dinale ſi trasferì al governo della Chieſa di Averſa nellÎ

anno 1 605'. ,eſſendo poi morto nel 16 1 6.

Carlo Carafa Napoletano de’Prencipi della Roccella

ottenne quella Chieſa nell’anno r 6 16. Fù ſpedito Nun

zio Apoflolico in Germania da Gregorio XV. , ma tor

nato di là nel 16 go. fè alzare da fondamenti dentro la_

Catedrale della ſua Chieſa di Averſa la Santa Caſa della

Beata Vergine à ſimilitudine della vera Caſa , che fi ve

neta in Loreto . Morì nel 1 644.

Carlo Secondo Carafa nato in Roma nipote del ſudet—

to Carlo, da Vicelegato di Bologna fù conſecrato Veſco

vo diAverſa nell’anno 1 644.Fù inviato Nunzio alli Sviz

zeri nell’anno r 649., didonde paſſato alla Nunziatura di

Venezia , e poi à quella di Germania, fùcreato Cardinale

da Papa Aleſandro VII.,e Legato diBologna,avendo Ia

ſciata quella _Chieſa a favore di Paolo Carafa ſuo fratello

cum

prima 4

"uu
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cum regreſſo , il che fù nell’anno r 66 ;i ` r

Paolo Car‘aſa,nato in Averſa, fratello del ſudetto Car

dinale , per ceſſione fattali dal medeſimo , ebbe quella..

Chieſa nell’ anno I 6 6 trovandoſi egli all' ora già Pro

feſſo nella Religione de Chierici Regolari Teatini . Fù

destinato Commiſſario del Tribunale della Fabrica di

S. Pietro nel ’Regno di Napoli l' anno r 67 r. Reſſe la.,

Chieſa ſudetta lo ſpazio d’ anni 21. mÒrì in Napoli a 7;

Marzo r 6 8 6. , 8t il ſuo Cadavere fù trasferito in Averſa,

e ſepolto nella Catedrale . _ .

Fortunato Carafa fratello del ſudetto Paolo,e del Car—

dinal Carlo,fù creato Cardinale del titolo de’ Santi G io:

_e Paolo da Papa Innocenzo XI. ſucceſſe nel Veſcovado ’

l’anno I 6 87. , e da Innocenzo XILfù inviato alla Lega

zione di Ravenna , quale doppo un anno rinunciò . Mori

in Napoli à x 6. Gennaro I 697. , GC il ſuo Corpo traſpor

tato in Averſa ripoſa nella Catedrale avanti lÎAltare della
Santa Caſa di Loreto i i

- “Innico Caracciolo Napoletano de' Duchi di Martina,`

doppo aver eſercita te'lè c'arich’e d'-Inquiſi-tore in Malta ,

e-ìdi’Segretariodella Congregatione dello Stato , e viſita

- dc Regolari in Roma ,-ì 'ſue-:elſe nel Veſcovado 1' anno"

1697.5 8t attualmen econ- tan zelo ,' e ſantamente go-f
verna quella Chieſa ſi i! i ſſ'W ì c »Um-*L

Wpomînm 044!‘ *CA
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Notizie memorabili della Citta di Averſa.

CAPO XI.

Er le prerogative ſingolari di cui fa pompa la Citta‘,

di Averſa non deve ella cedere a qualunque altra

Città riguardevole del nobiliſlimo Regno di Napoli 5

perche ſe ſi riflette alla ſua Origine, ancorche cominciai:

ſe ad aver forma di Città nell’anno 1030. , era nondime

no antichiſiimo Castello , della cui fondazione non ſi

trova memoria. Se ſi conſiderano i di lei Fondatori,furo

no questi tanto nobili,e prodi,che con ſe steffi,ancoi loro

ſucceſſori ingrandironozpoiche eſſendo Conti di Averſa,

nè riconoſcendo altro Dominante :i chi prestaſſero

omaggio,molto più fi reſe vantaggioſa la di loro poſſanó‘_

za,doppo che divennero Prencipi aſſoluti di Capua.anl.

prerogativa di non eſſer ella stata mai ſogetta a Doniinio_

Baronale,aven`do continuato poi ſempre l’ha ~reſaviè più

decoroſa , poiche avendola [Empire molti Rè poſſeduta-.5,

non è stata mai ad altro-Dominioinferiote ſottoposta , e,

kgetta- Petloche. non -deve porſi in oblio lazmemoria...,

d’alcune altre particolarità ri uardevoli, ,che la rendono

a coſ içua.; _. ,

WMÙMÌW 'ma '

‘ - *eri-de MGM-mpuàíinròſiàaguſi

. mdtoavvedutimLconoſcere la nobiqupyljtàdſiſiflrgá

to, ed à chiamami_ da Normannia i loro,nazionali più' ~
ſpieuiéhëabitaddovi,öt adomandola di ſoniuſiofi Hdifiä,

' ._,, .. "*T _ "1 'f D’ p ì‘ ;,u * . u

` "‘coſ titolodi Citta onoraſſero : porehè'godemiowſìaru
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ſalubre , ö( elſendo il ſuo terreno aſſaifertile perli viveri,

8C abbondante per l’acque,che in molte parti lo bagnano,

conobbero potervi ſempre mai gl’abitanti trovarvi con..

la commodità anco l’utile 5* mentre fbggiornando in una

Città ſituata nel piano , e quali nel centrodella Campa

gna felice,averebbero goduto l'amenità di tutto l’ampio,

ö( abbondante terreno , che la circonda . Nès’ ingannor—

no , perche Cerere , e BacCo ivi pare che _facciano de loro

teſori più maestoſa la pompa, potendoſi dire, che ne ſuoi

territorii aveſſero finto gl' antichi l’ amenità degl’ Eliſiiz,

con questo ſolo divario,che ivi avevaſi per l’Averno l’in

greſſo -, dove che nella Campagna felice non per l’Aver

-no,mà per‘Averſa vi s’entra . Arrecando gran meraviglia

l’ ubertoſo raccolto de Frutti, de Frumenti , e del Vino,

che copioſamente produce,bastantiffimo non ſolo à pro—

vederla affieme con ſuoi Caſali. , che .lazcircondano , di

quanto mai fa mesticri alla vita , .ma per ſomministrarnc

anco altrove,preciſamente àNapoli (la cui vicinanza più

che mai la nobilita ) , che degno Capo del Regno, stima

-ſua gloria ricevere da queſta Città profuſo non meno ,

che continuato il ſoccorſo pei-mantenimento del ſuo nu

meroſiffimo Popolo. Nè. ſolo ,dal ſuo coltivato terreno

.riceve la proviſione abbondante', ma dagl’jmmenſi pa—

ſcoli del Mazzone, dglgranLagodi Patria,.e.dalla._vicina

*ſpiaggiadiJZoMloli gli ſi- ſomministrano ottimi latticini

—.prodotti dal bestiame che vi ii alimenta , e peſcaggioni

-di ſcelti , e -delicatiffimi Peſci.. .

Se poi ſi riflette allo ſpazio che occupa. questa Città,

con ſu oi Borghi , non cede ella -( toltone Napoli) che à

-pochiffime Città del .Regno 5 e ſe pure viene ſuperarada

. ‘ D a ‘z altre

/
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altre per l’ampiezza del ſito occupato dagl' Edifici ,non

' così però viene avanzata per il numeroſo Popolo che l’a-.

bita. Era ellane ſuoi principii aſſai più picciola,di quelche

'oggi ſi vede,sì per la forma, come per lo ſpazio cheoccu

par, perche il nobile Monifiero di San Biagio eretto quaſi

‘ſino dal tempo della ſua ſondazione,e l’altro pur nobile di

San Franceſco d’Affiſl , che riconoſce per Fondatrice la.;

Vergine Santa Chiara, erano fuori le mura,eche all’ora in

figura quadrilatera la circondavanozil ſito delle quali mu

ra da Tramontana à Mezzogiorno drittamente stende

vali preſſo le Chieſe Parocchiali di S.Maria della Piazza,e

poco di 1a da quella di Santo Andrea, quaſi vicino al det

to Monistero di San Franceſco , che restava al di fuori di'

eſſe; e quivi da Levante :ì~ Ponente caminava poco più

oltre , dove oggidì ſi vede la Chieſa della Trinità de’Pel

legrini , di donde rivolta'ndoſida’ Mezzogiorno à Tra

montana,e paſſando per le Chieſe Pakocchiali di San Ni

colò, ‘e di San Giovanni Evangelista , terminava à dritto

della ſopraccennata- Chieſa diSanta Maria della Piazza.

' ~ Ciaſèuna delle ſudette Chieſe Parocchiali aveva a‘

fronte nelle mura della Città con la Porta,anco il Borgo,

6t à turti questi davano il nome le medeſime Chieſc,tol

tane ſolo la Portanova col ſuo Borgo , non già quella... ,

che al preſente ſi vede per eſſere~ ilomuro antico più in..

dentro. Di modo che avevaſi nellatitqì-per‘cinque Por

te l’ ingreſſo z ancorehe-da ſette Borghi circondata ella___._

foſſe 5 perehe, oltre il Borgo di Portanova già detto,eravi

uello di Santa Maria della Piazza ', che stendevaſi quaſi

preſſo il Caſale di Carginaro , -e chiamavaſi con più n0—

mi , cioè di Sommefi , di Sçorzari , e d’Orlachia . Qgello

. _. di
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di Santo Andrea chiamavaſiancora il Mercato di Sabba

to , detto oggidì Mercato vecchio ,- che aveva per pro

pria Parrocchia la Chieſa de’ SantiFilippo , e Giacomo

con un ſontuoſoOſpedale: ne’confini dèl qual Borgo era

Posto il ſopraccennato Monistero di SanFranceſco.Q1el

lo di San Nicolò chiamavaſi ancora il Borgo di Santa...

Agata. E quello di San Giovanni 'Evangeliſta-‘era anco

chiamato 'de’ ’Peſcatori .. A' .queſii ag'giungevaſi il. 'Borgo

di San Biag‘ìo,’entro il quale era edificatoil Monistero di

Monache,che oggi ſi vede-5 E nel ſe‘ttimo luo’go il Borgo

di San Lorenzo. . -› ' . . ,- ’ … .

Z ,Sonopoi diverſelenotizie cavare‘ da gravi Autori cir- i

*rc-ala mutazione dei Sit0,e dell'aForinaantica della Cittá

~d’Avetſà,ſcrivendo il Coflanzo,che Ludovico Re d' Vn—

~ ñgaria‘alſuo primò'arrivo in Italia aveſſe fatto diroccare

;le mura di eſſa per vendicare la morte del Rè Andrea ſuo

-fratello, ivi ſenza colpa de’ Cittadini accadutazöl il Cara

:.-fa aſſeriſce', che Carlo Primo d’Angiò circa l’anno r 2 80.

-fatta estinguere la nobile , e potente Famiglia Riburſa ,

imacchiata di ribellione, e ſpianata da’ fondamenti Aver

ſa , con averla totalmente diſ’crutta , ſuſſe poi nondimeno

da Carlo Secondo-ſuo figlio, e ſucceſſore riedificata, e nel

-primo Prato riposta5mà s’ingannòquefi’Autore,perche in

,molti manoſcritti ſi legge-,ñ che in tutto il tempo .del-Re

Carlo Primo,ſurono fatte molte donazioni, e diſpoſizioni

di flabili da’Cittadini alla MenzaVeſcoVale,ed.al.Capinuì

lo della Cated’ra'le 5 quali ,ſenza dubio dovevano eſſere in

piedi I, menti-’e iVi `non ſifá menzione alcuna del lorò :di

.roccamento , ò ruina. Perloqhe-deve’tenerſi ſolo‘per vero,

ciò che rapporta Ceſare dÎEngenio , eſſer .ella statÈÌn’cen—

rata
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diata da Ruggiero Rè di Napoli , a diſpetto di Roberto

…Secondo Prcncipe di Capua , che non‘volle accettare per'

vero Papa Anacleto z eſſendoſene di tal’ incendio veduti

lino a’ tempi nostri i ſegni de’ marmi bruggiati nelle cin

que Porte laterali della Chieſa Catedralezonde dal veder

li le mura di eſſa , che abbracciando dentro di loro buona

parte de’- Borghi antichi , tiene la figura , che oggi di vella

mofira, fà credere eſſer stata -ristorata delle ſue ſopraccen

nate ruine , che l’ avevano del tutto quaſi deſhutta; e ſe

bene non polli ſapere da qual Rñè fuſſe ella Rata circon

data di nuove mura , tuttoche da Rainulſo foſſe dato ad

eſſe il principio; nondimeno trovandoſi nominati nelle

Scritture del Capitolo li Borghi di San Biagio , "di San‘

Gio: Euangelista,e di San Nicolò,non Più,che ſino all'an

no 1 278. li Borghi di Portanova,e del Mercato di Sabba

to, per tutto'l’anno r 303., e per ultimo il Borgo di Santa

Maria della Piazza ſino' al I 346. ,può ben cavarſi da que

ste notizie , non altri eſſer fiati quelli , che cinta di nuove

mura l’aveſſero ſe non i Rè, che circa questi tempi tenne—
ro del Reameſidi Napoli lo Scettro , cioè Carlo Secondo ,

'e Roberto . - r .- r
ſi* ‘ (Manto da indi in poi ſiaſi-ella reſapiù celebre fi ſcor—

ge dalla~ magnificenza de’ ſuoi ſontuoſi edifici, che vaga

mente l’adornano; e laſciando di parlare delle Chieſe (di
_cui’più ſottoſe ne darà il raguaglio) oltre alla vaga, e ben i

-in'teſaflrutturazde’ ſuoi numeroſi' Palaggi, fi rende anco—

ra aſſai decomſa per il Castello,chesvi fondorno li Signo

ri Normanni z 'E’ vero , cheprima‘foſſe fondato detto Ca

stello , n’aveva ella un’altro più antico, ſituato_ preſſole

Chieſa Catedrale,.trà eli-.Monisterj delle .Spirito.Sant0., e

., ., i;
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di S; Gen nat-o- , kggendoſiäçlzl’Archivio del Capith la;

rinuncia-da eſſo fattanell'azigò i;2417r.d’un Cortile di deti

tai-Chieſa, ſito poco lontane; dal muro-antieozdel Caſtello

;vecchimda Oriente,ehe…-av'eva .il Cortile ſudetto da Mez~.

”giorno , il Cimitero della medeſima Chieſa da Occi- '

dente,'ed=alcunecaſe dei'particolazi, da Settima-ione; done',

de &ñdeduce-,. che il Castello‘z, che oggidì ſi vede 'dazfiancov

- della Chieſa Parocchiale di“S.ñ Maria della Piazza,bcnche

'appariſcañruinatoynonè però così antico,come creduto;

-alewfflherkriſſero eſſer fiato eretto da RuggieroÒxçla’g ſi

Sucóefforizquando chedeve attribuirſi aÎNotmanng.

~ Je non .:ì-Mila ſuxFonçlaz'iQnſh mentire: da`~vexunoScriÉ
ì tore ſe ’ne-Fà‘memotia-z‘ perſin‘on? Mereñazmto eflì bjſo-z,

‘gnoîdi edificare'tal Fortezza; tanto piùz Ì-ehez'ſenelñl’ſian- - '

no" '71…: ;Wifi perconfi-nezil muro_anticmdçl.Cap

‘ Bel-lo': vecchio“, `deve tenerli per in-dubitato, che ella...?

avevailsCa-fiello nùovo &FCO—m6 oggi fi-vsede , fabricQM'

&eilmente meno‘ñd’un 'Secolo,prima,di quel-tempoí iLche

"—-wr-V *n.1

~ nmtſminuiſéîe.ilſu9²preggi~o-,.pei-ehe fondatò'dallachfl j ' v

mfitä‘de’PrencipiNOrmanni,pntt>a ſeco tion la' @OPEN-MQ“;

là’ſuaantiehità r-iguardevole . Iìn fatti chiunque l'offerva ,~ j .

ñ non-può nonammi-rña‘re- hproporzibne della ſuá ben’inteë ,

ſe strnçturazpoſciache-efli com’eſpertiz-c'PNQdí Quei-.Liegi- ì

avendolo- coi-locaw quaſi ‘allaztefla delle-Città verſo Set,- '

&riti-ioneflollero, foſſe di_ ’mediocre grandezza,wmeÎpiùf

”cosè tenere guarnigione in tempo di biſogno-5 di figata

quad-ra ,l che tiene il ſecondo ,luogo trà le fortificazioni

difenſive 5 triunito di quattro.“ torri nèquattro .lati , cortiſ

. pondemìagl’angoli ñ.delñ’Mondo-, con muri. groſſi ,étalti A

èike‘ondati- 'di foiii larghi,’e`.pnofoi1di-5 Dallagflçedi'denz
ſi - - ' ſi ~ - “0
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tro poi, oltre ii Portico che 'cinge~ il ſuo ſpazi-oſo cortili‘LT,I

ha ancora diverſi magnifici Appartamenti , quali furono

ſempre abitati da Rè ,'con non poca loro ſodisfazione ,in

tempo che dimororno in Averſa5ſenza voler dire di mol

Lte vie ſotterranee,(una~delleiquali conduce al Caestello di

Caſaluee) e di ogn’altra commodità proporzionata,è ne

ceſſaria alla difeſa , accreſcéndoſi aſſai la ſuabellezza nel—

l’ eſſer tutto vfabriCato con pietre grandi quadre , lavorate

al di fuori , e al di dentro , niente diſſimile nella strurrura

dalla Chieſa; C-atedrale , che eſſendo Rata eretta anco da

Normanni' ,ñ fa veder chiaramente" , eſſer eſſi , e non.;

altri li Fondatori del ſopraccennato Castello , al quale.;

conceſſero la giurisdizzione J che tuttavia anco tiene , ſo

pra quatto'rdeci Uomini chiamati Carreſi,colle lóro fami-j

glie’, e garzoni, che‘dovendo eſſer ſolo de'Caſali di Aver-z

ſa ,e nonad’altro Paeſe ,avevano cura in quei-.tempidiì

' condurre ogni 'pr'ſiovista- neceſſaria `:il-mantenimento di

ci‘ſo5qual giurisd'izzione‘fù‘ conceſſa'da 'Inolti‘Rè a diverſi

Perſonaggi’di mer-ito ,ñ &oggidſn’ ‘è‘ po‘ſſeditore ÌlÎMlt-í-L

cheſe di Gali'aci .della nobile ' famiglia) ‘Sanees; Nè'… dei-es:

arrecar Meraviglia 'ñ insvederſi al preſented le muraítli‘. _

questa Citta, come le ſnc Torri', el Castello, quaſi conſta-h

mati dal tem’po,e poco menoche diſhutti, perche preſſo'

Scrittoti— più' «celebri ſi leggono con caratteri immortali

le memorie di quanta difeſa ſiano stati qu‘eſizi che oggi di;

raſſembrano vecchi ripari , per reſiſiere alle incurſioni ,* e

violenze di molti Rè , che cercorono colla forza d’Eſer

citi poderoſi impadronirſene 5 m'à ſenza prò,perche diffi

5 dati d’ abbatterlo coll’armi ,‘ancorche ſerviti ſi ſuſſero

della' lunghezza dell’ aſſedio _, ‘per _trionfarne .col mezzo

della

n_ MPL-_só- . A 4 -~ “ó-A…
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:dellaſameì‘z troupe: queiho~giun-ſçto- mai è_`ſdrprefld'erlq ." z

&Cnnlgran- raggione dunquegeñllaepnſhrva ,e Rima-*molto ` I;

;queſta ſnodirup'ato ;C afiçilo , 'con le infrante ,ſuehnuraá "

;imitandffiin ciò i prodi, 8C veterani Guerrieri, chevmai i

-ngyáaxzozpè riflprauo le loroflarrugginite , e rotte armatu

_zó ,mà- per _trofeo 4 del loro valore à viPca di tutti , benchc

,così malconcìeilîeſpongono.` ;i , v - .

:Rreggiarzanco ſi deve queſta Citta per'l’ antica nobiltà

din-onpocheſa‘miglie, che. godono in due Seggi , uno . ,

,r ;Chiamatodi San Lui- i,…e L’altrodi:Sant’Antonionreggi - .

i- ‘,jìie‘lle ;analizeòsifflerfeparentelefatte-con le famigliepiù >

-_* ,-,colëiçue—-îſi‘lÎN-apoli, e d’altri: .Città- pripeipa-l-i , carne Pure `

` er lezprerogatiive ~di-n<›‘n-p<_›cl.~.i riguardi-:veli SÒgetti, p, ` a _T

' redatto?, eprbdueono ;meriterebbero non: in coriëf, ~ ; . ì

..fuſo , mà'che di ciaſohedu-na ſe ne faceſſe-più prolifi’a, e

' 'particolare ;memo-ria :basterà nondimeno, -chqquìjſolos i ._ _; .1

.dieſſe ſe hoteſſa ilzcartalog'ggFornihnodunquerlagſuaéff .I

.Nobiltà lezſ'tfquenti Famiglie-‘,Altomare~, Fidella,-Garga-,.Î . ‘ ~

no, nè -pa.ſſati.,_‘ſeeoli pronunciata 'Galgano’ , I,aiuc.lu].fzo..,›` fl'
Lucarelli., Monticelli della ſucceflione’di Gio: Ferrante ,7‘ ,Î‘ ſi‘

j’aCÌfieo.; $151 ;Tufo ,rezídellaVañllezAnticamente però-*em: ' `
.no più -numeroſe,~ma` ſono oſſggiclſiî~ tutte ;Miura-;Jc '--più ‘ ,ſi

vicine à noîiiri tempi ſi numeranole ſeguenti.- Qatalan‘o ,

'Grimaldo, diMaÙrÒ ,--Niſio , RicciardoÎfflè---ſecóli ſcipi‘ſli q

ſcritta_ ,Richardofiañrr-iaiìo, Scaglioneç.8ilñvesteo,s_imoneló ,i

loſiAñvenaboìli y 5C &hic/Oltre -q,uel_’ce`che godeyanofl goñ* .

dom) già., ne, due *5eggi., ſopracéen‘nati ,fr-conviene» ,anco

ràmmerznorar'e altre' FarnigglieÎNo-biliffi, che. ſi vpreggi‘ano.

render decoro-ſala_ abi‘tarlaz't’ra le quali fi nume

rano letſequenti. apPabianea,de Italicoflfçdelefiorgiof

‘

.
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ne, Maìzola, Merenda , Orineti,Vitelli, e Valcarcel . Ne

a Nobiltà fi coſpicua , deve flimarſi inferiore la Civiltà di

eſſa , che decoroſamente l’adorna 5 perche anco di questa

ſ1 numerano altre molte Famiglie , che gl' aggiungono

lustro grande perle facoltà,che poſſeggono, e per la gen

tilezza,che nel procedere mostrano. Sono dunque queste.

D’Auſilio, d'Ancora, Bortone, de Bernardis, Biancolella,

Compagnone,Capone, Cappella, Dragonetti, Giuliano,

della Corte, de Rognonibus,de Lanza,de Jorio, de Mau

ro,Trenca,Fontana,de Fulgure,Mangiacapra,Siniſcalco,

Martucci,Mele, Palmieri, Pagano, Salſano,d-'Angiolillo,

. Bo_ttone,Romano,Parente, della Porta, Giacchetta, della

Mura,Ruta,Grimaldo,Di0taccresta,Sellitto,& altre,gl’al

lievi delle quali oltre all’indole ,-ör all' ingegnoperſpicace

di cui ſono dotati, e per Cui rieſcono in ogni profcſiìone.
_ eccellenti 5Î anco allettando'colla compitezza del tratto , e

colla ſchiettezza del‘ſin\:er0 procedere, inducono non po

chi Nobili Napoletani, e d’altre nazioni a‘ volentieri inal

zaite in Averſa ſontuoſì Palaggi,per godere inſieme inſie

me con la vicinanza d'. Napoli, anco la delizioſa commo

dirà del ſuo ameniſſi-.no ſito , e l'a familiarieà di Cittadini

sì riguardevoli. a

Viene ella governata da cinque Eletti,due de quali ſo

, no del Ceto nobile,uno Giurista, e gl’altri due dello stato

- civile , che ogn’annoſi mutano , c che uniti con il Regio

Governadore fanno corpo di Cit'ta‘ trattati 'col Titolo

d’lllustriſſimi, a quali ſpetta la Giuriſdizzione, di tutte le

Gabelle ,~ e 'ſudditi di elſa. Te‘ngono il loro Tribunale nel

Palazzo, detto communemente , della Città, ove affistiti

dal Cancelliere, dal Teſoriere, e da non pochi Staffieri,e

› torn
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'.Trombetta ſiipendiati á ſpeſe del publico , promulgano

Banni , ö( eſercitano ogn’ atto autorevole neceſſario per

il buono , e regolato governo di eſſa . S’aggiunge a que

sta anco l’ autorità che tiene il Regio Governadore ſopra

tutte le Cauſe civili, e criminali, ſpettando al ſuo Tribu

nale la deciſione di eſſe con il voto di due Giuristi , uno

de quali. ha titolo di Giudice , e _l’altro di Avvocato de..

Poveri, e per tutto quello occorre sì nella Città , come ne

Borghi. Per lo ſpazio di miglia 1,8. ſi stende al dritto di

Lev_ante,e Ponente il Dominio Averſàno,e nel più largo

da Settentrione,aì Mezzogiorno miglia r r .,mà la ſua cir-.

conferenza , e di miglia yo. compreſavi anco la giuriſdiz

zione delle distrutte Città di Cuma , e di Miſeno 5 come

pure la Dioceſi della ruinata,ma famoſa Citta di Atella,le

cui vestigia due miglia di la di Averſa tuttavia compari

ſcono. Nel ſuo territorio ſi comprendono 40. luoghi abi

tati, tra Terre, e Caſali, de quali ſi farà distinta menzione

nel Capitolo xur. Aveva in tempo antico anco dominio

d’ alcuni altri Caſali al preſente affatto difirutti , de quali

[cggendoſi in alcune ſcritture i nomi,per non perderne la

rñimembranza , ſiimaſi bene qui regiſtrarſi. Sono dunque

Arbustolo,Arcadominica,Bagnara,Briana, Calitto,Cam

pomare, Caſacugnana, Caſaferria, Caſagiurana, Caſapa

ſcata, Caſoria, Cantore, ò Cervano, Ceparano, Cuponi, —

Degazano, Falciano,Fecciata,Felice,Forano,Fria›no,Ga—

rigliano, Mairano,Melito, Narza~no,Nobile,Nollito,r Oli

va,Parmaco, Pastorano,Patria,Pendice, Piro,Porano,Pu~

pone, (Liatrapane , Sabilone , Sant’Allaneta , Sant’Ana

flaſia,San Vincenzo, Savignano, Terrazzano,Trigonata,

Vitignano, e Vivano.- Di Forano ſolo ſi fà menzione in...
E z ' P ñ' una
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’ una ſcrittura nell’anno l 09 7. di buona parte degl’. altri

nel l 1 o‘o.,e de rimanenti in altri anni ſucceſiivarnentezil

che fa conoſcere la loro antichità, 8C anco quella di Av er—

ſa , che ne poſſedeva il Dominio. La Giurisdizzione poi

delle Terre,e Caſali,compreſ1 nel ſuo Territorio,sta riſer

bata alli Baroni particolari, che ne tengono il Dominio;

tra quali {i numerano circa dieciotto Titolari Cavalieri

Napoletanidi Famiglie Nobiliflime di quell’alma Città;

come pure non tutti ſono di Dominio laicale,perche So

ciuo , e Pendice ſono della Menza Veſcovile di Averſa 5

Caſaluce hà per Padrona la Congregazione Celestina... :

Aprano la Congregazione di Monte Oliveto:e Vico con

Caſalnuovo la Religione Cartuſianafliaſcuna delle quali

riconoſee le Cauſe de loro proprj Vaſſalliñ.

Delle" Chieſa Catedrale Ji Jeez/iz .p -

- C A P O X I I.

LI dalla pietà di Riccardo , e di Giordano ſuo figlio ,`

amendue Preneipi-di Capua, e Conti di Averſa,edi

ficata in onore dell’ Apostolo delle Genti San Paolo , di

cui tiene il‘titolo , ſontuoſa , e magnifica la Chieſa Cate

drale di queſta Città quaſi nel centro di eſſa,per lunghez

za da Oriente ad Occidente, vedendoſène ancor oggila...

memoria inciſa in marmo,in una delle' porte laterali d’elſav

Chieſa,che hà l’uſcita verſo il Caſtello 5 nella quale ſi leg’—~

gono i due ſequenti verſi.

Princepr J0771472”: Rice-barrio Principe nat”: ;

(Le Pater inc-:pit fix: bot-’C implmda recepit.

Eſſen-4
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vEll'er‘ido_ ’riuſcita così- magnifica la ſtruttura .di q'ueſ’ço

Tempio , che -stimaſi uno de più ampli?, e belli del n‘ostro

Regno ²5 perche oltre alla proporziona’ta lunghe‘zzaplarî'

ghezza, che pria' d’eſſer rinovato,come oggi ſi vede,ecce.—

deva in ampiezza la Catedrale di Napoli, veniva anco ſo.—

flenuto nelle {ile navi collaterali da alte , e groſſeco—lon.

ne di marmo., ſimile alTiburtino .iLe ſue mura ſono ‘di_

pietre-dolci g'randilavorate à ſquadra , ö( al di fuori, fino

alla~ cima della Cupola fi vede ſreggiato di colonne-tcp,

archi,e gattoni di marmo bianco,di cui ſono anco addene' '

tutte-,.16 moſtre. delle porte , e fineſtre di eſſo . Hà dai-lato

ſinistmverſoîMezzogiorno un ben inteſo Cani-panda.:- ’;

tutto‘di‘pietre quadre ſimile ñalla ſtruttura ſua, che ſetbene

ſmezzato nella, ſommità dalle violenti .percoſſedefulmi- `ñ

ni, riſtoratopoi ha la ſua altezza ſi eccelſa , che avanza-‘di‘
granzluſinga-ogn’Î altro Campanile della Città ~, e Diodeſ

ſiNeperche 'nell’anno 1'350. dalle ſcoſſe .di un TIPRrremoto

foſſe ſtato queſto Tempio in buonaparte diröccátö‘, non"

ſolo all’ora dalle ſue ruine ristorato riſorſe , e. dalla‘ 'pietà di** ì ‘É

Monſignor Paolo Carafa ridotto-_Ja forma moderna .,Lc’t’mF" ~ `

vaghifiuCçhifl‘: pitture.; ma anco d‘gp anelli-”11037044

egli già-quaſi minacciando r’uina,dal a generoſità_ dell’11…

- luflriffimäri‘DQH Itinic`0>Caraccioloñdc Duchi'diMartinz, '

Veſcovo detta .Città ſattademolire ‘tutta la ſM'va ñ"

mag"gÌ-QÌB, Cohzben inteſo,e 'ſontuoſo dffegnb,non piùda .. :ì

colonne, m’à ſoſtenuto da fortiſſimi pilastri di :pa-tieni, sù

de qualiproporzionata- Vieira ſi appoggiaFa nuova” più:

nobiî formal’hà‘fatto con‘magnificenza‘riſorgere.r ' .

,Aecgebbe in ~oltre nei.. P53 oſi-1 decoro di queſiti-‘TWD - . -l ~;

pio Fei-miope dellaiii-vota Cappella ,e gh;oggi &veda; a, .

ì ~ v. 7- ir' "l *i . A g,

v. -

~

t,.

.n

4\Q
b

p

Q 'j

I‘…
.A. n



38 Rammemoraaione Iſiorica

nel lato destro di eſſo , da Monſignor Don Carlo Carafa

Seniore ſuo degniſſimo Veſcovo , à ſomiglianza della.;

Santa Caſa della Vergine venerata in Loreto; in guiſa

che difficilmente diſcerneſi qual ſia l’originale,ò la copia;

e benche non giunga questa ad avere le ricchezze dicui

quella abbonda; ad ogni modo anco questa fù arricchita

dal medemo Prelato di prezioſe ſuppellettili , e di ren

dite abbondanti per la dote di non poche Cappella

nie perpetue , acciò aveſſe potuto mantenerſi col do:

vuto decoro .

Nel giorno de 2 r. Novembre conſecrato alle glorie‘..-`

della Preſentazione della gran Vergine , aſſegnato con...

autorità Apostolica per celebrarne la festa, in tutta l’otto-f

va di eſſa , vedeſi così pompoſo , e magnifico l’ apparato

del Tempio,e così frequente,e copioſo il concorſode’Po

poli non ſolo della Dioceſi , ma di tutte l’ altre Città , e..

Luoghi,anco lontani,per guadagnarvi l’Indulgenza, che

ſe bene quel gran Tempio , parche ſe ne renda incapace ,

ad ogni modo ſi arriva a ſodisfare la divozione di tutti,

per il numero copioſo_ de Confeſſori,che proſciolgono da

peccati, e d’altri ECClcſiastiCifihC amministrano la Vene

rabiliſſima Eucaristia; oltre l’ aſcoltarſì con ammirazione

l’eloquenz‘a di ſegnalati Oratori , che in tutta l’ottava con

eruditiſſime compoſizioni panegiriche promulgano le.

glorie di quel Santuario 5 riuſcendo il tutto con ordine sì

regolato , che à miſura della ſodisfattione, ed utile , che..

ne ricevono tutti,s’acereſce ſempre più anco la divozione

verſo di eſſo,e dilataſi in Paeſi più rimoti il grido d’una...

Festività così celebre , decorata dalla più ſcielta nobiltà

di Napoli,e d’altro-Città circonvicine, che vi concorrono,

come
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come pure bene ſpeſſo dalla preſenza de Signori Via-:rà

di …quel Regno. , ` . - 2 ‘

Fece anco il medeſimo Monſignor Cai-aſa Schiera.-`

ergere da fondamenti due gran Vaſi di fabrica nel fini

flro lato di detto Tempio, destinandonc uno per la Sa

.grestia ,e l’altro per officiarvi i Canonicí ne’giorni meno

ſollenni,eſſendo riuſciti cotanto commodi,ehe ſono invi

diati , per così dire, dalle più famoſe , e nobili Canoniche

del medeſimo Regno.

Della Ginrirdizaiom , e Privil’egii del Veſcovo , e dela ,

Capitolo della Gatedrale Aver/Z; . ‘

C A P. -xlit

On bastò à Prencipi Normanni l’ aver con magni

ficenza inalzata la Catedrale ſudetta, perche arieo

vollero profuſamente dotarla,e decorarla col titolo,e D0

minio di ſei Feudi , cioè del Castello di Patria in vpropria

Dioceſi ( che ſe bene già distrutto,ſono tuttavia da eſſa..

poſſedute le ſpazioſe campagne , ſelve -,- .e pertinenze di

quello.) . Del Cafiello‘` di Latina in Dioceſi di Caiazzo ,

( che quantunque da unode Veſcovi di Averſa fù con-ñ.

ceſſo in feudum a Barone laico , fi è nondimeno poi rice

vuto_ 'da ſucceſſoriîfin ad pmi] ce'nſo impofloli )’..Del~ Ca

stello di San Giorgio in Tetritbrio_ di Benevento , che al

preſente non ſi poſiiede. D'é Caſali .di Suffieio,oggi china_

mato Sociuo , e di Pendice., ridotti poi ad, un Pepolo di

più centinaia di anime, conmolte civili, e commode abi—.

tazioniflhe attualmente poſſiede laMenſa'oonla ſua giu;

risdiz
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risdi‘zzione 5 e del Feudo rusticoſſdi Postello in Territorio

di. Nſaddaloni , che parimente poſſiede. Sta il Caſtello di

Patria ove era'ſita l’antichiffima Città di Liuterno , riti

- ro, ò. pur eſilio di Scipione Africano ,- nel cui albergo leg

geVanſì à caratteri grandi queste parole . Ingram Patria ,

non poſſídeáir cſſamea, onde acquiſtò il nome di-Patria‘,

ridotto giá in Caſtello) congiunto val lago Lucrino , illuè

ſ’n‘e per laſualgrandezza , 'e degno di memoria per I’ ab‘

bondanza de Peſci, che produce : celebrato perciò dagl’

antichi Romani, e meritam’ente intitolato con tal nome :

ritenuto ,e-conſe‘rva'to-poi da Paeſani ,‘ e darNormanni:

come ſi vede nel'laico‘nceſſione‘ di eſſo , fatta dal Prencipe

Riccardo al primo Veſcovo di Averſa. (Deſio luogo frut

ta la maggior parte ,delle rendite alia Menza Veſcovile., ,

che con quella degl’altri Feudi,Territorii, 8( altre appar

tenenze,aſcendono alla ſomma'd’annui docati Nove mi

la in circa,di moneta diRegno.í … . ñ - , --- ² ..

Hail Veſcovo di Averſa per’ſpecial-Privilegio di non

eſſere ſuffiaganeo di veruno Arciveſcovozmá ſolo ſogget

to immediatamente alla Santa Sede Apostoliea , come.

afferma L’Ahbatc;\7ghelli nellaſua Italia Sagra': bench'e

forſe per non auerÎa-'vu'tevere lexrelazioni,ò 'per altro‘ err-oî

re, ò sbaglio, dandoper‘apotírifo .il Privilegio di Calisto

Secondo, che 'éiò conceſſe, aveſſe aſſeritño ivi, che : Si di

ploma Calyli baudſizpprffin‘tígm fioíflè dimm”; , quodmihi

iazzldèstzſheéîumviiſérurfii’zi enim inter Cafiero: 'Cadiz-141M}

gra' ì ſizóſèrípſèré ,ficéîdm'fl Petra: ‘Pieráyzer ‘Cdi‘difl‘al’i’f

Wta'licfla‘nélzdiMaz-íx. jfiacxli ì, quiem rimini” ira/Zizzi::

Leo Xmmo 1 ;'1~7.Fider /ît apfldipfizmjî’rfld ogni mo

{lo deve tenerſi per indbbitáto taLPriy‘ilegio ,mentre nel

- ,4,331 ſuo
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ſuo originale ,~ che ſi conſerva tuttavia nell’Archivio del

la Catedrale , chiaramente appariſce l’ errore del ſudetto

Ughelli: poiche nelluogo‘, dove egli pone Pietro Cardiç'_

nale del Tit.di S.MariaAraca:1i, fi trova eſſer Pietro Car-z

dinal‘e del Titolo di S.Suſanna, Sbaglio involontario, che

ſogliono prendere non pochi Scrittori ,xche aſſr’etti ſeri

virſi delle relazioni altrui, sîincontranonon poche volte,

inperſone pocoveridiche, ed appaſſionate-,nemiche della

diligenza , ed integrità, che ſi richiede in materia, che per

eſſer Iſiorica , _deve a’vere ſopra .tuttola verità per ogetto.

Rotendoſi ben ere-dere , che per questa steſſa caggione il

medeſimo Autore aveſſe preſol’alrro, errore' circa la ſon-t`

dazione ,della vCittadiflAverſañ,›nientre ſcrivendo della...

ſua origine,.riferiſce eſſer ellaétzVettrir Atos-llav mini: arlffi

04m , in .collapſx Urla': *oeſh'gijr Roberta: Gaiſcardatr

Normannorum, Dax , vol-Raimi Tri/Zani Normanniſitcó,

c'qſſòr, quam Capart bìnc,'iude_Neapolir imperio immineret;

castra mani-viſſe , nova-que ;Urlir initia poſiaſſè tradition

Òîcroborando la ſua opinione non ſolo conl’autorità dell

Capaccio, e del Giovio, ma con 'iſeq’uen'ti ;verſi cOmpoſii;

da Gio: Battista Mantovano. ,.çhedicono, z; .' v

ñ ì Appula CamPano tel/las jaflgirarì agro., ì

Eji locas, Ate/lee retinmrîcognominaprſſqat, .-_ñ ;iz

Si-vè Atella vetta' : namſors mutata [oramai, Î

~ ñ; - Priſmnovi: dadi; , pri/ei: novanominaten-ir, L, z!

’Urla' in colle-fido: ,'oalidir-eircundaia mai-,ir ,; z ;5:1

z ìCivefiegamr,‘Peaomtëlompler ,gl-ala alareJimi.;

Il che quanto_ ſia ’lontanOÎdafl vero ;íìcóoOſëeë del- v’è-;5;

dere , che le veſiigia dell’antica-Atella , cui returned;

PeR-:riore ſoa ſprtificzziaaçzſgagtuttaviaJi)an ,e dia

ſian

.l'1
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stanti aſſai dalla Città di Averſa, ſorſe più di due miglia: e

dall’altra parte la fondazione di Averſa ſi legge ne' privi

legi de' Prencipi Normanni , che anco ſi conſervano nell*

Archivio della Catedrale,eſſer stata fatta,çome ivi eſpreſ

ſamente ſi legge colle ſe uenti parole:Da-Raina#ò,à vero

Rannalfò Capitano brujo Normanno', che avendo ajatato

'Sergio Duca di Napoli à riçapefarla dal -Prençipe di Ca

pua ingiusto pgflèflòre, n’otte'n'ne in Premio laſorella del det

to Da’ca Per moglie , ed il Cig/lello chiamato Averſa , per

dote nell’ anno rogo. facendolo Conte di Advezſa , o-ve

vol/e , che ſi ſbſſèfirmato can ſhoe" compagni per tra-va

gltare i1 Prcncipe di Capaa : ed in quel tempo l’ç/èrcito de".

Normanni la prima volta cominciò ad‘edg'fieare , ed abitare

Adiaeç/ZtNell’anno poi r 03 8.Corrado 'ILImperatore con

fermò la conceſſione fatta da Sergio .à Rainulfo ,il quale

compitc le mu'ra dellarprirna nuora Città,mandò Amba

ſciadori alla Patria per invitare altri Normanni all’ameni—

tà , ed abbondanza del paeſe :come in fatti Unfredo ſuo

fratello , ed altri ſen vennero in Averſa .A Rainulfo ſuc

ceſſe Aſclettino ſuo fratello , Signore d’Acerenza nell’an

no r 046.A costui ſucceſſe Riccardo ſuo figliuolo, che era

fanciullo .v Rodolfo GamP'ello Signor di Canne ſucceſſe.

forſe , come Tntore di Riccardo nell’anno 1047. in cui

morì. Riccardo III. Conte di Averſa figlinolo d’ Aſcletti—

no,fatto adulto‘ flicceſſePrima che Rodulfo moriſſe,e nel

l’anno 10)'8» s'adornò 'col-Titolo di Prcncipe di Capua ,

che occupata già aveva- , "inſieme con Giordano ſuo fi

gliuolo.- Qgeflo Riccardo donò alla Chieſa di Averſa i ſo

pranominati beni. Roberto Guiſcardo poi da Normannia

venne 'in Italia circa ‘l’aan Loó'oallfora che i deſcendenz
' * i i i ti di
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'ti di Rainulfo‘, fatti Prencipi di Capua, e Duchi di Gaeta,

bce. erano aſſai pote'nti.Tutto queſto regi’straſi nella-Cro

nica Caſſinenſe ,in-Guglielmo Puglieſe , edinGiovanni

r Villano , quali tutti concordano con quello , che ſi legge

v_in un Privilegio originale , che nel ſudetto Archivio coa

ſervaſi, le di cui parole ſono,come ſiegue: Anna l 09 y.

.Oéîoöri . Ric-:arde: ll. Capa-mami” Princepr anno XVI.

ſm' Principatm inperpetua-m cancedit , (79*’ confirm” Aver

ſa”: Sam‘Zi Pauli Aprstolí Eccleſia, ,~ quicquid ei à tempore

Rainulplfli primi Aver/imam”: Comi”: conceſſìtm e/l , vel

ab ip/à, .oe-1 àjùcceſſoríóurflisÃ-Radulpbo H"inc’anoélo , Ric

cardo Principe Avo , @Jai-,dana Principe Patre ipſiu: con

cedentí5,<7’3*' ab omnibus ejrſrſem ſoci Baronii'mr , cum licen

tia Camitum,vel Principum, *vel Vajùaffiriſm cum licemia

Dominorflmſirorum concffiflzmflflt concedendflm estJdpqſ—

. fijiìonem', ac potç/Zatem , Ù'dominatiommpmfam Eccle

ſiee ,'-Q’F’ Domini' JoazmirEpz'fiòpi , Ù’jirccffiſòmmſuomm,

(’Sîñ‘c. ln quanto poi all’javere il Rè Carlo Primo ruinat’a..

ſino da fondamenti la Città iii-Averſa , ſi vede eſſer falſiſ*

ſimo : poiche ſe ciò ſu'ſſe vero, non ſarebbero rimasti in...

piedi"li più riguardevoli,ed antieluiſuÒi edificjmome ſono

ilÎCastello , laCatedulç , ed altre Chieſe, e Conventi, ſtà

quali il‘ Monistero de’ Celefiini ,fatto edificare ſbntuoe

fimente’f con ,abitazioni Regie dal me'deſimo Rè Carlo t

non potendoſi _però negare , per antiche tradizioni , eſſer

stato caggionato ,danno notabile ad alcune Caſe panico-ñ_

lati(non già a tutta la Citta),uſque ad fondamenta : per

che ſi veggono ancora in detto Archivio alcune conceſ

ſioni di caſe intiere,ſatte in quel tempo, che viſſe Carlo,al

capitolo… ,Averſano diverſi benefattori particolari,

v . ` ' ' ’ a anno
A

\
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anno 'pe-r anno ſinora] terñPo di Carlo Secondo,`c'or`nene'1

capoſestoſidiſſe. ‘ _‘ &Ti-131"” "'- - ' -Î'
i 4 Nè ſolo daPrencipiñSecoldri', maîancſio da Sommi Pon'- ’

tefici fù ſomm'amente amata questa Chieſa Averſano-,e
perche oltre averla fatta eſente dalla ſoggezìzione d’ogni

altro' Metropolitano , -costituendola :perpeiiua Suffraga~

hea'della Santa Sede Romana ,come ſi diſſe, per-partico

lar privilegio conceſſoli da Papa Calisto Secondo* in virtù

d’un Breve ſpedito in Benevento l’anno r r z Love' cgliſi

`ſottoſcriſſe Veſcovo della Chieſa Cattolica , ed ove anco

ſi ſottoſcriſſero dodici Cardinali ,cheà‘vi ſiir'o’n’o preſenti;

il tenordel quale è COIÌÌC ſiegue,,"'› x . - ~ - * ,

CALISTHS EPISCOPI-IS SERHUS SER'VO.`~ **

' - D‘Elari….

. i.:

Ener-aſili Fram’ Roberto -Epiſcopo'doeaſäno , cia::

que ſacceffbrilar 'canonici' iizzflitaendir in perpe

tuam . Sica” ex Frari-am relations comperimur, qui can/am'

plmiùr cagnoverrmt , al ipjbferèſizi Principio Averſano.;

Ecclg/ia Roman-e fabriliariter adb’zſit Eccleſia : ande Ro-t

manaſili Eccleſia cam tam'quamſpocialemfiliamjfeciali

{er modica-uit , (9“ iniea- Epiflropor ramgaam @in alijr

ſuis ſpecialilm Eccleſſijr ordina-uit . Sigizidem Domina:

Pradeceſſòr nq/Zer Saudi-e memoria' Leo Papa Nam” , pri
mum ili Epycopam Az,zpolinammidelicetffio”ſecravir. Porſſ-Ì

rà Urban”: Gaimurzdam, Gelrffiar Roberta!” Epfièopor

con/Ecrarant, quorumNor auéZoritatemflÙ’ ocstigiajitlzjè

guenter, prafàtam Averſanam Eccleſiam inſolita Romance

Ecclcſiaſalieeiionem decrevimar cozg/èroandafn . Apcffloli-z

z ~ ca
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ea igitflr aadoritatestataimm, «’9‘ perpctaaſiaóilítatejanl

cima: ,ftt eadem Eccltjía Aveijana in Roman-e deincep:

*Eccleſia unita”, ai:qu olyediemiaperjèveret, eiqaejbli,

tanquam Suffiaganea Metropolitanaſabjeéſaſit , ita at in

ea per Romani ſemper Pontfficis manam Epiſcopm conſe

cretur.Na1[i ergo onminò bominam liceafbancpaginam non`

ras exemptionis , (Fc.

EGO CALISTUS CATHOLICAÈ ECCLESl/Z‘Î EPI

SCOPUS.
ſi Ego Petrus Portaen/is Epiſcopu: conſenſi ,Z’F’l

ſubſcrìfyí .

Ego Roberta” Pres-byte)- Cardinalir Titali San-`

óZ-e Sabina conſenſi , @jaé/èripſi .

Ego Benedióîm Presbyter Cardinali; Tìtulz'

Eadoxia* conſenſi , (J‘ſflflcripſi.

.Ego Ana/Zaffi”; Cardinali: Presbyter Timli

Beati Clementi: ſubſcriB/i.

Ego Deſideri”: Presbyter Cardinali: Sanc‘ſze

“Praxedis con/?M , Ù‘ſílbfirifz/í.

1 i - ' -Ego Joanne: Preti-7t” Cardinali; Titali San

~ &iníGbÎ-Ì/ògani .

Ego canne: Presbyter Cardinali: T’ituä San
&z’ Euſebijſabfirripſi .‘- i ,

ñ Ego Petra: Preróyter Crirdinalir Sanéîe'ì A/Iar

ì' celliſaéjèrijffi. - - ‘--ì‘ " i 11:‘

' - Ego Petrus Praz-Lym- Cardinali: Ti'mh' San-6?‘:

Suſanna' .- ì - ' - ‘ -

Ego Petra: Preráyter-Cardínalfſ'irali S.Calffi—i. _

Ego Romaalrſm Diaconas Cardinali: Sancho:

Maria* in Via [ata. ì `

E30
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. - _ Ego Stephan-rr Diaconur Cardinali: SMG-e

. _s- Marie de Schola Greca.

Datum Bene-ventìper manam Cbriſogom’ Sanc‘ſoe Romana:

.Ea-[effice- Diaconi Cardinali: Biſſíorbecarijoóſaoo Kalm—

dar OéſoórirJndiélm. Incamationir Domini r 121.130”

tfficaz‘m Calixti II. anno II. ’ _ '

Non bastò per tanto averli conceſſo un privilegio sì

grande , anco vollero di propria mano conſecrare il

prima , e più Veſcovi ſuoi: e ſempre v’hanno i Ro

mani Pontefici destinati Veſcovi , Sogetti per naſci

ta, per dottrina, e per bontà di vita riguardevoli non po

- co , ſrà quali ſi numeranoſino al preſènte diece di eſſi ,

che ſono ſtati inſigniti della dignità Cardinalizia.

. Viene poi officiata questa Chieſa da Trenta Ca

nonici ,de’ quali li primi quattro hanno le Dignità Pre

bendate di Decano , Cantore , Archidiacono, e Soccan

tore: quattordeci poi ſono d’ordine Presbiterale, fra quali

vi è il Teologo , ed il Penitenziere , ſimilmente Preben—

dati, come le Dignitá ſhdette: e ſrà dodeci dell’ultimo or

dine ſette ſono Diaconi , e cinque Suddiaconi , turti però

con l’uſo del Rocchetta , e Cappa magna , a ſaggia de’

Veſcovi , benche piegata. Vi ſono di più dodeci Benefi

ciari,ò Manſionarj perpetui -destinati al canto del Choro,

con l’uſo ſimilmente del Rocchetta , e Mozzetta di pelle,

non già bianca, ma cinericia per l'inverno, e didrappo

ſerico per l’Estare in color pavonazzo,non già cremeſi,co

me portano i Canonici. Affistono anca ad eſſi due Acoliti

per il maneggio de’ libri del canto nel lettorino del Cho

ro. Li Canonici Prebendati ſoli avendo cura d'anime,~de~

stinano un Vicario perpetuo ballato per l’amminiſtrazio

- ne
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ne de’ Sagramenti a’ Figliani della Parocchia della Cate- .

drale: e la Sagrestia, è ſervita da ſei Chierici per le meſſe,

in ſodisfazzione delle quali ſono aſſegnati giornalmente

poco meno di venti Cappellani , quali totti compongo

no , e formanoil numero del Clero , che aſſiduamente è

dedicato al ſërvigio di detta Catedrale . La rendita di

ciaſcheduno Canonico Prebendato è d" annui docati

l 90. in circa di moneta di Regno. Qgella di ciaſcheduno

Canonico Presbitero è di docati I 30. in circa.Di ciaſche

duno Canonico Diacono,e Suddiacono è di docati 9 o. in

circa-E di ciaſcheduno Beneficiato,ò Manſionario docati

go. , eccettuati li Maeflri di cerimonie, quali hanno altri

docati r 5'. di più delli ſudetti docati 3 O.Le rendite pci di

tutti i Benefici Eccleſiastici , che trovanſì fondate nella..

Città,e Dioceſi d’Averſa,compreſe in eſſe quelle del Ve

ſcovo, del Capitolo , de'Monisteri, Parocchie, Chieſe, 6C

ogn’ altro luogo pio, ſono cosi copioſo , che aſcendono

ogn’anno alla ſomma de’ducati ducento mila di moneta

di Regno , tutto che , come ſi diſſe , non ſia più , che yo.

miglia loſpazio in cui ella i ſuoi confini distende. Il Ca—

pitolo degl’accennati Canonici ha giuriſdizzione civile ,

e criminale per giorni dodeci in una Fiera , che ſi fà nella

festa de' Santi Apostoli Pietro , e Paolo, in 'virtù di privi—

legio conceſſoli da Papa Aleſandro Barco , che ſi trovò

in Averſa l'anno 1 2 57. à 3. di Giugno, e confermato dal

Rè di Napoli in quei tempi, ( che ſ1 ſuppone eſſer stato

Manfredi) e da’Succeſſori ſino all’Imperador Carlo V.

Conſimile giurisdizzione anco tiene di giorni r ;in un...

altra Fiera famoſiſſima la Santa Caſa dell’Annunciata di

Averſa fpn prizilegii gmpliſſrrni conceſſìli, e` conferma

‘ , - .. v tm
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tili da tutti i Rè che dominorno nel Regno .

Per la cura ſpirituale dell’anime trovaſi diviſa queſta..`

Citta‘ in Nove Parocchie ;quali ſono: la Catedrale: Santa

Maria della Piazza, che ha quattro Parochi: San Giovan

ni Evangelista , con tre Parochi , ſeù Rettori Porzionarj :

Santo Andrea: Santi Filippo, e Giacomo: Santo Ande

no, che comprende qualche parte del Borgo di Savigna~

no :San Nicolò: Santa Maria della Nova,appartenente_.

anco al Borgo di San Lorenzo :e San Giovanni Battista,

appartenente al Borgo di Savignano; numerandoſi tra la

Città , e Borghi diece mila anime , cioè nella ParocchiL.

. della Catedrale numero 600. In Santa Maria della Piaz

za numero 800. In San Giovanni Evangelista numero

700. In Santo Andrea numero 4ſo.In Santi Filippo, e.

Giacomo numero 350. In Santo Andrea numero l roo.

In San Nicolò numero r roo.ln Santa Maria della Nova

numero 1 200. In San Giovan Battista di Savignano nu

mero 3700. Senza le famiglie de’ Religioſi ,delle quali

più di ſotto ſi darà contezza. Nella Dioceſi poi ſi numera

no 40. luoghi abitati , come ſ1 diffe , tra Terre , e Caſali,

ciaſcuno con propria Parocchiaz li nomi de’ ,quali ſono

come ſiegue :Aprano : Caivano: Cardito: Carginaro :

Caſalnuovo : Caſale di Prcncipe : Caſaluce: Caſandrino:

Caſapiſenna: Caſapuzzana: Caſignano: Caſolla di Santo ñ

Adjurore: Ceſa: Criſpano : Ducenta :Forignano mag

‘ giore : Forignano picciolo :Fratta maggiore: Fratta *pic

.ciola: Giugliano: Grecignano: Grumo : Iſola: Luſciano:

Nivanoz-Orta: Pareta: Paſcarola: Pomigliano: Qualiano:

Sant’Antimo : Sant’Arcangelo: San Cipriano: Santo E14

pidio : Santo Marcellino : SocivozÎſeverola; Teverolaz;

20 v:

77…—-..._. `7
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zo 2 Trentola : e Vico: de’ quali Fratta maggiore, Caſan- A

drino, Grumo, Nivano, ed alcune Caſe di Panecotolo, le

prime verſo Giu‘glianoſono ſoggetti alla giuriſdizzionea

Eccleſiastica di Averſa, ed alla Laicale di Napoli. In mol

ti di Cffi ſono multiplicate le Parocchie , e li Parochi : co

me in Caivano Terra grande mutata con Borghi , ſono

due Parocchie , una delle quali hà ‘due Paroclíi: In Giu

gliano Terra grande ſono quattro Parocchie:In Sant’An

timo Terra grande ſono due Parochi in una Parocchiaó..

Dalla parte occidentale della Dioceſi ſi veggono ancora ñ

le mura, e buona parte degli edifici dell’antica Città di

Cuma , benche tutti roſi dal dente vorace del tempo , e.,

diſabitati: la di cui giuriſdizzione appartiene alla Chieſa

Veſcovile di Averſa. Dalla parte orientale,poco più di _

due miglia diſcosta dalla Città, vedeſì la pianta, e vestigj

` della gia‘ famoſa Città di Atella , ove ſono in piedi ancora

una , ò due muraglie antiche, ed alcuni frantumi d’Aque

dotti, poco distanti dal Caſale di Santo Elpidio . Vi era

no prima non pochi altri Caſali ,che oggi ſi trovano aſ

ſatto diſſrurri , con qualche reliquia di edificio, ò cappeſ

la , de’ quali per non perderne la memoria ſi 'ſono già di

ſopra notati iloro nomi nel capitolo xr. L’anime poi, che

ſ1 numerano nella Dioceſi , ſono quaranta mila inv circa ,

che unite con le diece mila,che ſi numerano nella Città, e

Borghi, ſono in tutto cinquanta mila , non compreſe in...

eſſe le famiglie Religioſe Moniſierj,e Conventi,

,G Pe) ñ
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Del Dominio, e (Img/M della Dioceſi, e del Seminario
di Avaya. ì ì ì ’ì

C A“P. X IV.

On ſarà fuor di luogo ſare quì menzione del Domi

nio , ed ampiezza della Dioceſi di Averſa, la quale

avendo avuto origine dalla gia abolita Dioceſi di Atella,

ed eſſendoſi accreſciuta coll’incorporazione della Dioceſi

di Cuma,amendue già distruttefi stende in lunghezza da

Occidente verſo Oriente , cominciando dal Lago Lucri

no,ò vero acqua di Patria,ſino al Lagno vecchio (piccio

‘ lo fiumicello, che l’attraverſa) di la` del boſco di Sant’Ar

cangelo per lo ſpazio poco meno di miglia dieciſette: e..

per largezza caminando da Mezzogiorno verſo Tra

montana , cioè da Miſenofino al Lagno vecchio , rim

petto al Caſaledi Vico , miglia undeci in circa . La ſul..

circonferenza comincia dal più angusto luogo crà il Fri

dio di Vico , ed il Lagno , che chiamano Ancatorta, e ſe

uitando per tutto , ove bagna l’acqua di Vico, di Vena,

e di Patria , inſino alla ſua foce , che sbocca in mare , L..

quindi poi venendo :ì Cuma , cd a‘ Miſeno gira , con la

ſciar di ſuora il mare morto, ed il Castello di Belvedere—v,

con. racchiudere in'ſe la Chieſa , c campagna di Santo

Nullo , il Caſale, e campi di Quiliano, paſſando per alcu

ne caſe di Panecocolo , alli confini di Melito , che pur da

ſe eſclude , abbracciando -Caſandrino , Grumo , Nivano,

Fratta maggiore , Cardito, Caivano, e Santo Arcangelo,

fuori di Caſolla `Vallinſana , che tempofá aneo include

va ,
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va, corre a traverſo il boſco diSanto Arcangelo perin

contrarſi col Lagno vecchio,con cui ſi accompagna verſo

Ponente ſino al ſudetto principio di Ancatorta . Si com

puta eſſer tutta la circonferenza ſudetta miglia 46. in cir

ca; che ſe poi alla parte di mare ſoggetta à questa Dioceſi

ſi aggiunge la giuriſdizzione , che tiene anco per due mi

glia in alto , caminando ſempre dentro mare , creſce la.,

detta circonferenza ſino a miglia cinquanta.

Hà poi queſta Dioceſi per confini le Dioceſi di cinque

altre Chieſe‘ Veſcovili , che la circondano: e ſono: Capua:

Pozzuoli: Napoli: Acerra: e Caſerta. E cominciando da.)

Capua confina con la ſua Dioeeſi dalla parte di Greco, di

Tramontana, di Maestro, di Ponente, e di Lebeccio,cioè

dalla parte del Lagno vecchio vicino il Ponte di Caſa

puzzana ſino alla foce di Patria. Con la Dioceſi _di Poz

zuoli confina dalla parte di Lebeccio , cioè dagli estremi

di mare morto ſotto Miſena ,ſino al contorno di Santo

Nullo di là del Castello di Belvedere .-Conla Dioceſidi

Napoli stende i ſuoi confini dalla parte di Lebeccio , di

Mezzogiorno , e di Scirocco ,cioè da’ contorni di Santo

Nullo ſino al Territoriodi Caivano, con eſcludere la giu

riſdizzione di Caſolla Vallinſana , che è del M—onistero di

San Lorenzo de' Caffinenſi di Averſa , Con la Dioceſi

dell’Acerra confina dalla parte di Scirocco , e-di Levante:

cioè da’ tenimenti di Caivano , e di Caſolla Vallinſana…,

ſino al Lagn'o vecchio di là dal boſco di Santo Arcange

lo. E per ultimo con la Dioceſi di Caſerta dalla parte di

Levante , e di Greco, cioè dal ſudetto termine del Lagno

vecchio ſino a’ confini della Dioceſi di Capua.

Per prevedere poi tutti i Caſali, e Terre di questa Dio

‘ a eeſi



5: z Rammemorazione Istorica

-ceſi di ottimi, e ſcienziati Eccleſiasticidoppo i decreti del

'Concilio di Trento, fù eretto dalla pia memoria di Mon

ſignor Pietro Orſino ſuo degniffimo Veſcovo un ben* re

alato , e capace Seminario , che ſe bene non è contiguo

alla Chieſa , e Palaggio Veſcovile , ad ogni modo dalla di

lui vigilanza , e degli altri ſuoi zelantiſucceſſoriſi alleva

no , ed istruiſconoi Chierici nello ſpirito , e nelle lettere,

con utile rilevantiſiimo dell’anime , à prò delle quali eſſi

ſono poi promoſſi alle Parocchie , ed agli altri Eccleſiasti

ci impieghi. E benche ſino dal tempo del prenominato

Prelato non erano più che ventiquattro Seminaristi tra

Alunni ,e Convittori , adogni modo dal zelo, e vigilan

za grandiſſima .dell’Illustriſſimo Monſignor D. l'unico

Caracciolo , che al preſente governa quella Chieſa , ſi

ſono eſſi ,accreſciuti fino al numero di ottanta tra Con

Vittori , ed Alunni ,r( oltre gl’altri Sacerdoti,che n’han—

no la cura) a’quali non ſolo per l’acquiſto delle lettere;

greche , e latine., e dell’altre ſcienze ſpecolative , emo

rali; ma ſopra tutto perla vera ſcienza 'de’ Santi, cheè

la perſezzione della Vita , così propria degli Eccleſiastici,

ſono aperte ſcuole di ſpirito , da cui come da giardino ſe

race,ſi raccolgono in ogni tempo frutti degniſſimi d’ogni

bontà, per tanti ottimi allievi, che ſotto gl’auſpicj del

gran Cardinale San Carlo , che n’è il Protettore , questo

Seminario in ogni tempo produce . Î . e

aaa aa
are ee
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D'altra Chieſe, e Luogi pij della Citrà,e Dioceſi di‘

' -‘ Averſa.

C A P. XV.

Lla Pietà, e Religione mostrata da’ Prencipi Nor

manni nell'edificare , e dotare con rendite copio

ſe la Catedrale di Averſa , 'c‘orriſpoſe altresì quella di non

pochi Signori , e Cittadini nella Fondazione di molte al

tre Chieſe ſontuoſe,che dentro, e fuori di eſſe ſi veggono

nobilmente inalzate , per le quali riguardevole questa...

Città oltre ;nodo ſi rende : perche oltre al Capitolo , c.

Clero numeroſo ,checon ordine ben regolato officia la...

Catedrale, vi ſono anco nella Città, c Dioceſi altre quat

tro Chieſe Collegiate , che provedute‘di Sagri Ministri,

attendono in eſſe al Divino culto , sì nel Coro , come nel

ſodisſare glialtri oblighi, e peſi, che tengono. Tra queste

hà il primo luogo laReal Chieſa dell’Annunciata , che)

oltre alla flruttura della ſua ſontuoſiſſima Fabrica , anco

viene ſervita da numeroſo Collegio di trentaquattro `SrL-

cerdoti , che giornalmente l’officiano ,a` ciaſcheduno de’

quali ſono aſſegnati annui ducati ſeſſanta : ed il primo di

effi , che hà titolo di Prefetto della Sagrestia ,- riceve di

flipendio annui docati 1 2 0.5 come pure per ſervigio della

Sagrestia ſono aſſegnati, e proviſionati competentemen

te venti giovanetti vestiti di zimarra bianca . Nella nobi

le Terra di Giugliano trovanſi ſimilmente erette due.

belliſſime Chieſe di ben inteſa architettura, una col titolo

dell’Annunciata , e l’altra _diSanta Sofia: la prima officia—

' ſi
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ſi da 2 4. Sacerdoti , e l’altra da zo., amcnduc col titolo di

Collegiata 3 come pare nella Terra di Sant’Antimo vi è

la Chieſa dello Spirito Santo pur Collegiata ,in cui offi—

ciano zo. Sacerdoti, qualitutti ſono provchti d’annui, e

_convenienti stipendi. '

Oltre le Chieſe Parochiali di ſcpra deſcritte ſi veggo—

no nella Dioceſi in ciaſcheduno Caſale anco belliffimp

Chieſe arricchite di ſagre , eprezioſe ſuppelletrili ,chtL

fanno invidia à quelle delle Città principali. In AverſL.

poi íi trovano erette 2 r. Confraternita , che vestono di

ſacco , e due Congregazioni ſenza ſacco , delle* quali

ſolo r 8. hanno Chieſa propria: e ſono: l’Angelo Cudode:

il Santiſſimo: San Giuſeppe :la Pietà: San Bartolomeo:

Sant’Anna : Santa Marta maggiore: Santa Marta mino

re: Santa Monica: Santo Rocco: Il CarminellozLa Mor

te: La Trinità de’ Pellegrini t La Concezzione : Santa.;

Maria della Grazia.: Santa Maria Succurre miſcris: Santa

Maria degli Angeli t e San Benedetto . L’ altre poi ſono

fondate , ed hanno Cappelle proprie dentro altre Chic*

ſe : cioè il Crocifiſſo dentro la Chieſa della Parocchi'aìdi

Santo Audeno:Santa Maria di Loreto dentro la Chieſa..

di Santo Antonio : ilRoſario dentro la Chieſa di Santo

Ludovico : Santa Maria della Libera dentro la Chieſa di

Santo Marco al Borgo :edil Purgatorio dentro la Chie

ſa della Parocchia de’ Santi Filippo , e Giacomo 5 quali

Chieſe , e Cappelle hanno copioſe rendite per il di loro

mantenimento.

Viene poi decoroſamente nobilitata queſta Città da

Trè Monisterj,che militano ſotto la Regola di San Bene

. detto, e ſono: il magnifico,Real Monistero, col ſontuoſo

Tem
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Tempio di Santo Lorenzo de Monaci Caſſinenſi, ſonda

to da Boemondo Normanna Prencipe di Antiochia l’an

no 1 300., il di cuiAbbate hàJus di eliggere il Paroco del

Caſale di Caſolla Vallinſana posto nel recinto della Dio

ceſi di Averſa:ll Real Monistero di Santo Pietro à Majel

ſa de’ Monaci Celeſtini, che prima era Castello, ed abita

zione de’ Rè di Napoli: ed il bel Monistero di Santa Ma

ria de Monaci di Monte Vergine , arnendue con divote

Chieſe , e comodiſſime abitazioni. In oltre viſi trova

no ſondati otto altri Conventi di diverſi Ordini men

dicanti , e ſono : Santo Ludovico dell’Ordine de’ Pre

dicatori :Santo Antonio de’Minori Convìentuali: Santo

Agoſtino degli Eremitani: Santa Maria Maddelena de* *

Nlinori Oſſervanti: Santa Maria del Carmine de' Car—

melitani: San Franceſco di Paola de’ Minimi : la Trinità

de’ Capuccini: e Santa Maria Mater Dei de’ Scalzi di

'Santo Agoſtino , quali tutti hanno nobiliſſime Chieſe , e

Conventi :i pari di qualſrſia altra Città riguardevolb.

Trovaſì anco nuovamente eretto un Collegio preſſo la

Chieſa di San Carlo de’ Padri Miniſiri degl'lnſermi,det

ti dal volgo li Padri delle Crocelle , che aſliſ’cono con ca

rità grande a’ moribondi nell’ultimo , e tremendo paſſo

dell’Agonia , introdotti in detta Città ſin dal 1 699. dal

l’Illuſ’triſſimo Monſignor Caracciolo, e da’ Signori Elet

ti di eſſa , per il qualcſi è dato principio ad una ſabrica di

ben inteſa architettura, che non anco perſezzionata, mo

stra nondimeno dover riuſcire non poco ſontuoſa.

i A uesti devono aggiungerſi cinque Monisteri di

Monache claustrali, il più antico de’ quali è quello di San

Biagio ſottola Regola' di San Benedetto Caſſinenſi , con

Chie



~ -ſ '

r

76 Rirrnmemomzziane {fiorita

Chieſa, abitazione,.e rendita aſſai comoda, fondato ſorſe

prima dellasteſſa Città di Averſa : l’altro è di San France

ſco eretto ſin da che viveva la Vergine Santa Chiara ſot

to la Regola della medeſima ,che hzì rendita abb* ndan

tiſſima , con Chieſa , ed abitazione magnifica . Due altri

ſotto il titolo di San Geronimo , e dello Spirito Santo,

che militano ſotto la Regola de’ Minori Oſſervanti : e...

l’ultimo di Clauſura è delle Monache , chiamate Capuc—

cinelle, ma non col rigore di quell’lstirutofla di cui Chie

ſa è dedicata all’Aſſunzione della Beata Vergine . Trè div

questi Conventi di Monache ſono ſogetti all’Ordinario,

cioè San Biagio, San Franceſco, ele Capuccinelle: ma gli

altri due di San Geronimo , e dello Spirito Santo ſono

ſottoposti a’ Frati Minori Oſſervanti , che ne tengono la.

cura: Oltre de’ ſudetti cinque Monisteri di clauſura vi:

ſono anco trè altri Conſervatorj : il primo de’ quali per

l'ampiezza dell’Edificio , e per il numero delle Vergini,

che contiene , deve eſſer preferito agli altri due . Beſii è

il Real Conſervatorio dell'Annunciata , nelcui recinto ſi

racchiudono 700. , e più donzelle,la maggior parte, che

con Abito bianco da Monache menano vita religioſa, e:.

lodevole ſenza obligo di V0to veruno 5 ed il rimanente

di eſſe vivono da Educande t, c questo è di giuriſdizzione

Regia. L’altro Conſervatorio , che vive ſenza legame di

Voti, è quello di San Gennaro , le cui Vergini vestono

Abito bianco , e Pazienza di color celeste , 8t hanno con

Chieſa, commoda abitazione , 8C ove entrano donzelle di

condizione civile con dote competente: E l’ultimo , che

ñ‘ s’intitola le Pentite di Santa Maria Mater Dei, racchiude

dentro di ſe diverſe donne , che perduta , ò in periglio di

per*

l - _ ”4—2,_—_j_;_‘. A
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perdereJ’onestà, ravveduteſidel fallo~commeſſo,ſervcnìo

v ivi dentro il Signore: fondato già, e mantenuto dalla pia

memoria di Monſignor D.Paolo Carafa Veſcovo di eſſa

Città , e tuttavia anco ſostenuto dalla mſuniſicenza dc:

Veſcoviſuceeſſori ,preciſamente da‘lſlllustriſſimo Mon—

ſignor Caracciolo , che attualmente gOVanalcon gran.,

vigilanza quella Chieſa .

. _r ñ_Vi ſono;poialtre Tredici‘Chieſi: , 8C Oratorii per la.;

Città-5 _cioè _Santa Maria del Popolo::~Sant’Eligio de Fer

rari: .San Marco’nel Borgo di San Lorenzo: Santa Maria

di -Costantinopoliz Santa Maria .di Monferrato: Santa

Maria del Pianto nel Cimiteró:San Giacomo:Santa Ma

-ria de Castroni: Santa Lucia: San Giovanni,Co-mmenda

de’ Cavalieri Geroſhlimitani :ÌSanto Spirito,Co‘mmenda

de’. Cavalieri diSanto Spirito in Saſſia : Santa Maria delñ'

la Neve: e Santa Maria di Miſericordia5 quali due ultime

ſono di dominio della Famiglia. de Fulgure. i

Per la Dioceſi , oltre le Chieſe Parochiali , ed altre de-ñ`

dicate :ì diverſi Santi , vi ſi tro’Vanoranco fondati altri

tredici Conventi di diverſi ordiniRegolari- , e di’ Mona

che , tutti dotati di rendite 'competenti -, e-conoben inteſe

Fabriche , che li rendono oltre modo decoroſi,e coſpicui,

e ſono , come ſiegue . Nelle pertinenze del Caſale di Tea

verola, ed in quelle di Fratta-,picciola vi 'ſono due Con

venti dell’ordine Eremitano di Sant’Agostino , della…,

Congregazione di Carbonara ,il primo ſivttoil Titolo di

Santa Maria delle Grazie: el’altro di Santa Maria della.;

Conſolazione in Pardinola . Nel Caſale di Ceſa, Santa...

Maria del Roſario dell’ordine _de’ Predicatori. Nella Ter

ra di Sant’Antimo Santa Maria del Carmine de’ Minori

~H _Oſſer
,p
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Oſſervanti Riformati , el’Annunciata della Congrega—`

zione di San Girolamo del BeatoPietro di Piſa . Nelle.

ertinenze di Sant’Elpidio , Santa Maria d’Atella del

l’Ordine de’ Minimi. Nelle pertinenze di Grumo Santa

Catarina de’ Scalzi di San Pietro d’Alcantara. Fuori del

Caſale di Orta il Beato Salvatore de’ Minori Oſſervanti.

Nella Terra di Giugliano San Felice de’ Minori Con

ventuali , e Sant’Aleſio de’ Minori Oſſervanti Riforma

ti ;oltre un Conſërvatorio_ di Monache. Poco lungi dalle

mura di Caivano ,lo Spirito’ Santo de’ Cñapuccini: e San

ta Maria in Campiglione, oveſì veneta una devota ima

ìne della Beata Vergine ſotto questo titolo. E finalmen

te nel Caſale di Caſaluceil‘Castello ridotto in Moniste—

ro de’ Monaci-..Celestini ſotto il titolo di Santa Maria di

Caſaluce , di cui nelle due Parti ſuſſeguenti di quest’Isto

ria ſi ſarà degna , e veridica rimembranza . A questi deó

vono aggiungerſi Tre Oſpizj , che ſono nella Città di

Averſa, il primo de’ Cartufiani ſotto il titolo di S. Marti

no: il ſecondo della Congregazione Olivetana : e l’ulti

mo della Compagnia di 'Giesù . Il numero de’ Sogetti

che ſi trovano ne’ Monisteri , e Conventi ſudetti aſcen

dono à 1 370. in circa z

-' 'De’ Sami Proiettori , delle Reliquie,ed altre coſe.

jI/zgre, cheſòno nella Città, e Diocçſi di Aver/21.

C A P 0 XVI.

Ssen-do Rata dedicata da Prencipi Normanni la

Chieſa Cattedrale di Averſa ’al-glorioſo Apostolo

, ,,---….… San
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San Paolocirca l’anno 1099 .,ſù anco la Città ſin da quel

tempo ſottoposta alla protezzione del medeſimo Santo ,

in onore- del quale ſe ne celebra la ſolennità coll’Otrava

ognianno a’ 2 ;di-Gennaro 5 e con proceſſione generale

er tutta la Città viene portata con venerazione devota

la Reliquia di detto Santo riposta in una ricca statua d’ar

gento , coſſ’intervento dell’Illustriffimo- Veſcovo , e del

Capitolo' della‘- Catedrale Ponteficalmente vestiti , oltre

il Cleto Seeolare,eRegolare, che [accompagna,

~ vSi gloria ſimilmente la detta Città averìper Protettri

cela gran Vergine Maria ſotto il titolo di Loreto , à, cau

ſa della Cappella ,che tiene eretta dentro l'a Catedrale à

ſomiglianza della ,Santa Caſa‘ , :che _ſi veneraſin Loreto

nella Marca, la cui ſolennità con ottava celebr‘aſiflà zu

Novembre ognianno , e per la quale , come già ſi diſſe di

ſopra , ſono ſtate conceſſe ampliſſime Indulgenze dalla..

Santa Sede , concorrendo à viſitarla numero copioſiſſie

mo di perſone di ogni fiato, sì .delle vlicine , come lonta
ne contrade. ì ~ a ,_ fl _

A questi due principali Protettori ſiaggiunge-anco il

glorioſo Martire San Sebastiano , nel cui giorno ſestiva

ſi celebra ſollenne l’officioaportandoſiſla di lui_Rcliquia_.

in una statua d’argento,(ridot'ta á forma,e grandezza IÌÎÎ-x

gliore dell'altra antica , che vi era , dallaliberalità dell’Il-y

*lustriffimo Monſignor Caracciolo) per le strade princi*

pali della Citta‘, in rendimento di grazie d'averla liberata
dal flagello della Peflc. . i -. -ì . f a

Nè ſi gloria ſolo d’aver ella questi- trèSa'nti Protettori,

perche anco ha voluto ricovrarſi ſotto il Patrocinio d’altri

Santi , acciò moltiplicati appreſſo la Divina Maeſtà l’in

a ter
., ñ‘

Aut..…-.___.4—.-—ñ.A
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terceſſori,-ſia anco certa eſſere ne’ ſuoiperigli, e’ biſogni,

con ſicurezza 'aggiutata . Ha dunqueiper Padroni altri ſei

Santi :-ìe ſonoSa’n Giuſeppe Sp’Òſo’della‘ Santiſſima Ver

gine :‘- SanñFranc‘eſco d’AſIiſi :Sant’Antonio ‘da‘Padova,

nella di cui statua stanno riposti " pochi de’ ſuoi capelli:
San Tomaſo-d'Aquino , di cui ſi venera'un oſſolnella ſua

statüa: San Nicolò da Tolentino, e San Franceſco di Pac-r;

la , in onor della maggior parte de’ quali- ſono‘fldedicateç.
belle , e ricche flatue-rliargento ,,ch‘eſi conſervanſi "dentro

la CaPpella,‘detta delle Reliquie, nella Catedrale, in ben

ornate nicchie ſerbate . ' l - . . . . ` - _

Nella* ſudetta ~Ca'piPel-la- ſi venerano anc-O'non poche'

ſagre ~, ed Einſigni'Reliquiedi diverſi Santi ,"il di cui

Catalogo Îleggeſi in' v una' Tabella preſſo _’-di eſſa , Chbí

per-"brevità ſi tfalaſcia5 bastando ſolo'fa‘r menziOne de’,`

corPi di San FÒrtunato , e di Sant’ Arca'dio Martiri 5 co

me pur'e parte del-‘ſangue di San Carlo Borromeo ’in una!

:in-apollo", donata-dalla pia memoria'di Monſignor Der“

nardino Morra Veſcovo di Averſa,che fù ‘familiare,e

Vicari-o di dettoſiSan‘tx) ;oltre-una particella del _Legno

della SantaCroce. . . - j ñ — _

`v--''Nella-1Chieſa*delliAnnunciata?ſi veneta la Reliquia

deli glorioſo ‘,. ;edíinvitito Veſcovo , e Martire Santo Doñ‘

nato',Îripostaih una starua quaſi tutta d’argento ,"per cui

ſi celebra ſo‘llenniffima la'festivitrìzìcome pure in una ſia#

_tua' di legno ola Reliquiîa di Santo Vito Martire!) ſſ. ’

Nella Chieſa di San Ludovico-de’ Padri Predicatori ſi

conſerva ian-‘libro' di carta pecora , ſcritti) di proprio pu

gnodal gran Dottor ’Angelico San Tomaſo d’Aquino. *
- 'ì 'Nella~ç_l3ìçfa"çiiſſëaig Qçgparo dellç'Monach’e ſi vene-~

‘ l ` ' ſſ ra
'—41’ —'ſi -d lr
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ra una parte della Coſta del'detto glorioſo Santo Veſco-Î

Vo , e Martire , che stà riposta-in una statua quaſi tutta

d’argento . 7- * ' .

~, Nella Chieſa di San vGeronimo delle Monache ſi fà ſeſi

sta ſollenne per la Reliquia di San Feliciſſlmo Martire,&:

in‘ una-ſtatua d’argento ſ1 conſerva la Reliquia del gloria-x

ſo'Apostolo S.-Bartolomeo ',*donata dalla-pietà Religioſe

dell’Emi’nentiſiimo SignorCardinal Orſino Arciveſcovo

di'Be—nevento z enella Chieſa di San Bartolomeo pure in

una statua di legno ſ1 conſerva reliquia di detto Santo. --L

5 'Nella Chieſa della Trinità de’ Pellegriniſi venera in
una-stàruahdi legno reliquia delle viſcere del glorioſo San -

Filippo Neri. p ‘ .A
Nella Chieſadi vS.Carl'o de’Padri Ministri degl’Inſer

mi ſi veneta entro ricco-Reliquiario d’argento una par

ticella del' Legnoîdella Santa Croce; come pure in un’al

tro R'eliquiario d’argento parte delle Viſcere,e Veste del

Cardinal San Carlo Borromeo , del qüale anco ſi conſer

va un intiero Capuccio del Piviale da lui adoprato : ed in

due statue- di legno stanno riposte le reliquie di Santo,

Vito Martire, e di San Filippo Neri Confeſſare. ' ~: .r

` - Nella Chieſa Parochiale di'San Giovanni al Borgo di

Savignano ſi venera reliquia di Santa Giuliana Martire,

come anco nella Chieſa Parochiale diñSanto Andrea...

quella di detto Santo , con molte altre :e nella Chieſa di

Santa Maria di Monſerrato ficonſervano non poche Re

liquie di diverſi Santi Martiri riposte in belliſſime statue

di legno . - ' ' ' ~ ‘

Per le Chieſe della Dioceſi , benche vi ſiano molte al

tre ſagre Reliquie', ad ogni modo_ in grazia della brevità

u.
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tralaſciandoſi darne quì ſpeciale raguaglio , basterà ſolo

ſar memoria del Sacro Corpo di San Creſcenzo Soldato

Martire , che ſi venera nella Chieſa di San Felice de’ M i-_

nori Conventuali della Terra di Giugliano , per l’inter

ceſſione del quale il Signor Iddio ſ1 è degnato concedere

moltiſſime grazie al numeroſo popolo, , che vi concorre..

dalle vicine , e lontane parti z in onore di cui ſi è dato

principio ad una ſontuoſiſſrma Chieſa; e già parte delle..

ſue Sagre Reliquie stanno rinchiuſe in una ricchiſſima'...

statua di argento, che co'n altre copioſe, e rilevanti limo~

ſine è stata dedicata al medeſimo Santo, in controcambio '

di tante grazie , che ſi compiace compartire à chi devota

mente-lo ſupplica . '

Nella destra del muro esteriore della Chieſa de’ Con—

ſrati del Carminello di Averſa ſin dall’anno 1 69 8. in cir

ca sſabricandoſi per non sò qual occaſione , viſi ſcoprì

una Pittura (mancante in alcune parti )della gran Ma

dre di Dio , ove per la novità del ſucceſſoeoncorſovi p0_

'polo, numeroſo , ſi compiacque la Vergine glorioſa d’o

perare, col mezzo di eſſa grazie miracoloſe,à favore di chi

venerandola la riveriva .- Perloche, acciò fuſſe con più de-p

`coro tenuta, ſi pensò da Congregati farla levare con dili

genza da quel muro: di donde trasferitala, la ripoſero nel

lato ſinistro dentro la loro Chieſa in una devota Cappel

la , ove ſotto il titolo di Santa Maria d’ogni grazia tutta

via ſeguita à renderſi venerabile appreſſo tutti , che rive

rentemente l’oſſequiano .

Nella Chieſa de’ Frati Predicatori della Terra di Cai

vano ſi veneta, come ſi diſſe, un’Imagine della gran Ma

dre Vergine,ſotto ilTitplp di Campiglione,dipinta in un

muro,
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muro,'dalla quale ſi riferiſce, che una divora donna oran

dovi con gran fervore per la liberazione d’un ſuo figlio

già eondennato al patibolo per l’enormità de’ commeſſi

. misfatti,mai ſi partì dal ſupplicarla,ſin che n’ottenne con

. evidente ſegno la certezza della grazia5 e fù, che eſſendoſi

staccata la testa della ſudetta Imagine dal muro , dove stà

dipinta , restò così inchin ata ſenza ſostegno , e tuttavia.

anc'o ſi mantiene ſoſpeſa ſenza cadere, ancorche fiano già

ſcorſi più di due ſecoli, e stia dietro l’intonacatura , dove

trovaſi dipinta , un gran ſaſſo vivo , che li da‘ peſo , con..

meraviglia di chi con stupore_l’ammira .

Vengonoanco non poco ornate alcune Chieſe di que

sta Città da pennelli di molti celebri Dipintori5 perche in

quella dell'Annunciata ſi ammirano due tavole della Na

tività ., e Sehiodazione di Cristo ,la prima di Franceſco

Solimena , e l’altra di Marco da Siena , amendue famoſi

nel p'ingere 5 comepUre ivi tutto il rimanente de’ quadri

è del celebre Giuſeppe Simonelli Averſano . Nella Trini

tà de’ Pellegrini, ed in San Carlo ſono cinque macchia»

del non mai à bastanza lodato Cavalier Maſſimo . Nel

Tempio di San Lorenzo fanno pompa non pochi quadri

del CavaliegNicolò Malinconico, che uniti con altri due

del ſudetto Simonelli, muovono la lingua di tutti :ì loda

re coll’opra , ancola mano di chi con maestria li dipinſe.

La Chieſa di San Franceſco delle Monache viene più che _

ogni altra arricchita dal gran Giuſeppe dri Rivera, per un

quadro dell’Altar Maggiore, eſprimente il Serafico d’Aſ
ſiſi inſi atto di eſſer stimmatizato da] Cielo , che trasfonde

con la devozione la meraviglia nell’animo diehiunquu

ad oſſervarlo s’incontra z Ivi anco in altre quattro Cap

' pelle

u4…...“
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pelle vi ſi ſcorgono quadri da maestra mano dipinti, che

ſuperano con le lor tinte i preggiati marmi ,~ con cui ſono

'con gran vaghezza guernite . Conſimile preggio arreca

no alla ſoffitta dellaChieſa diSan Ludovico trè mact-hie

tocche dalla mano di Carlo Mercurio Averſano , che vo, ,

lò co] Pennello , più che con i Vanni di Mercurio ſino in

Napoli à ſar pompa di ſe steſſo in quella Città , che co.

tantoi valent’ Uomini stima. E per ultimo nella Chieſa—'ì

della Trinità de’ Capuccini vedeſi una macchia in tela_,

di gran preggio del ſamoſo , e celebre Santaſede. .Tora
na quì molto inacconcio'il .dar notizia di alcune Cap—i

pelle,e Sepolcri dimarmo, da maestra mano ſcolpiti 5 e»

per tacere d’ogn’altro basta ſol ,che ſi dica eſſervi nella

Catedrale la Cappella dell’ Annunciata della Famiglia_-.

Lucarelli, non peri ſoli marmi , che l’ornano , ma per

il raro artificio dello ſcalpello ,che intagliolla; in gui

ſa che ne’ baſſi rilievi , e lavori vi ſi’ſcorge più eccellenza

dell’Artefice , che la proſuſa ſpeſa , che vi corſe nel farſi;

Scorgefi anco ivi il Sepolcro di Monſignor Pietro Bru

ſca,con ben inteſa architettura,e preggiati marmi inalza

to . Nella Chieſa della Maddalena ammiraſi con stupore

non pur la struttura di un mezzo rilievo rappreſentante

in marmo la Vergine di Loreto , e due statue à quello la

terali de’ Prencipi degli Ap‘ostoli Pietro , e Paolo, ma an

. co la meraviglioſa ſtatua caricata ſopra'l’ürna ſepolcrale

de’ Lamberti antica famiglia Ave‘rſana , opere tutte del

celebre Giovanni di Nola , di cui stimaſi anca eſſer un al

tro Sepolcro ivi posto di Monſignor Orabona , che ſu

_dell’Ordine de’ Minori -Oſſervantizzſenza voler dire di
due altri Sepolcri pur di marmo post'ſiinelle partilaterali

i del
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- dell'ingreſſo della Chieſa dell’Annunciata’, dbdiíe :Bono-u_`

fattori, ſegnalatidi quella ;Santa Caſa ,.eìd Oſpedalieri ,è u.. -Dellilmagine miracoloſa di Santa Maria di Caſalino,1

che riſiede nel Monistero de’ MonaciCelestini ‘,diſcostq
poCo— meno d’un miglio.v dalla.Città… di _Averſa , ſi fari; ì

men—zione, nelle due Parti ſuſſeguenti ditq‘uesta Regime-.j
morazioneìlstoriea.

3- `, -; m.: Zi 1"' r . rt':

;
~ ›- '~..*«.* '.

_Deſſ’apere pie-i/Zituite nella Città , e Dive-;yi

-' ,' i.--di.A-veÎ;/*a.- ' I …i

s.,`

. i --'. CAP Q XVII; ;.

I `_ ^ - _ . .` i ' i ‘ `

Alla magnificenza‘ ;delle fabriChe di tante Chieſe .

e Monisterí fondati. con profitſiſſima ſpeſa.:

dalla pietàÎrelig‘ioſadegli,…ANerſaniſi può dedurre , non..

aver eſſi‘ laſciato anco diistituiré “diverſe opere di pietà: …

per beneficio de’ poveri’,‘ed utile ſpirituale dell’anime,

che _ne ſperimentano in tutti i loro biſogni di continuo

l’aggiuto ñ Perle povere donzelle, acciò ſipoſſano one-z

``flírſrnente. collocare , distribUiſènnſi ſetteDoti ogn’ anno.

da’ G0vernadori della-Real Santa? Caſa dell’Annunciata,`

cioè _due di ducatijo. l’una, due di’ducati 2 y. l’una, e tre

ultime ſ1 cavano dalla vendita di‘tomola 1 03. di grano;

Ivi imedeſirnamente> per l’Infermi -di ogni ſorte trovarſi."

eretto un- ſontuoſo Oſpedale , ove con ogni caricati-va.;

amorev'olezza- ſono ricevuti , e,—per ii quali ſommin'rstranf

doſeli ſenza riſparmi-o prezioſi, ed eſquiſiti ‘MedicamE-áti;

ſono proviſiqnati più Profeſſori di medicina ,~ che hanno_

:11.160 liqbligóìdiîfficaffl gli altri‘infermipove'ri, chefi cu’ff

n . 1 ` Fano
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tano nelle-proprie caſe per la Città , e'Borghi5 oltre alla.:

pulizia, edabbondanza di ogni ſuppellettíle , e delicatez

za di vivande ,con cui ſono lautamente trattati. Dalla...

pietà della medeſima Santa Caſa ſono accolti li bambini

projetti , che anco fa nodrire , ed allevare , oltre l’alimen

to perpetuo , che dà alle fanciulle dentro il gran Conſer

vatorio, che viſi trova fondato; come pure ſi distribuiſce

quotidianamente elemoſina à quanti poveri vi concor

rono . Conſimile carità con gl’lnfermi ſi uſa in un altro

Oſpedale eretto preſſo la Chieſa dell’Aununciata della...

Terra di Giugliano.

Per li poveri Pellegrini di ognistato , ò nazione vi è

l’Oſpizio nella Chieſa della Santiſſima Trinità,govefna

ta dalla Venerabile Confraternita ivi eretta,dove da’pie

toſi Confrati di eſſa ſono ricevuti , ed accolti per una ſola

notte,e trattati con gli atti veri di una caritativa oſpitali

tà , non ſolo con lavarli i piedi , e ricrearli lautamentp

- nella menza , ma aneo dandoli comodità di dormire in

diverſi ſpazioſi Saloni, dove in luoghi ſeparati gli uomini*

dalle donne, 8C i Sacerdoti da’ laici , ſono con ogni ordine

ſerviti. Dallamcdeſima Confraternita ſi diſtribuiſce-ogni

anno un ſolo maritaggio con la dote di ducati 30. à q'ual

che povera Zitella , che ſi cava à ſorte nel giorno della...

Santiſſima Trinità , Titolo della ſopraccennata- loro

Chieſa ,. acciò in matrimonio onestamente collocare ſi

poſſa. ² ì- ' › - ’

Per ogni ſorte di poveri vergognoſi trovaſi fondato

nella Chieſa Catedrale un Monte detto de’ Poveri, che.

governato da uno de’ Canonici, da un Patrizio, e da …L.

Cittadino_ -Avçrſani , a’ quali ſoprasta l’Illustriſſimo Ve
' ñ ' i ſcovo
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ſcovo pſſto tempore , ſomministra larghiffime limoſine a’

biſognoſi diogni ſorte, preciſamente .à Zitellez ed agl’ln—

vfermi, che curanſi nelle proprie caſe'dellaCittä, e Borghi

compartiſce gratis tutt’i medicamenti neceſſari ordinati

dal Medico. Alle povere donzelle nobili diſtribuiſce ogni

anno ſei maritaggi ,pcioè cinque didocativentiquatrro

l'uno . le l’altro *di docati -venti : eda tutti. i poveri neceſſ

eoſi diſpenſa profuſamente quattro volte-ogni anno per

Iimoſina , tomola Trentacinque di gra-no ridotto in—pane.

',Dentro la .medeſima Chieſa Catedrale vi è ‘eretta una

.Cappella ſorto vil titolo di San Giuſeppe governata‘da’

Profeſſori dell'arte-'de’, .Falegnami, che una volta l’anno

alle figlie di detti artefici aſſegna la dote di docati ‘vèntif

cinque per çiaſcheduna, quando fi maritano . _ . .
i . Dalla Confraternità, e Cappella di Santa Mariadi

Loreto fita dentro la Chieſa di Sant’ Antonio de’Mi

~neri Conventualifi dàíalle figlie de’.Fratelli ivi aggrega

ti una dote l’a-nno di dotati ventidue . ~ .

Non ſolo negli Oſpedali ſndetti ſono curati, e bentrat

tati, l’lnſermi , ma anco dalla Venerabile Congrega

zione de' Preti, fondata'. dentro la Chieſa di Santa..

Maria del 'Poîpòlo per opra della Pia memoria di Don..

Geronimo Camaccia ,- e di Don Salvatore di Marino

(Sacerdoti di vita eſèmplariffima) ſi ſomministra-con

tinno; ed abbondante ſuffidio di denaro più volte la.,

ſettimana -agl’lnfermi poveri ,' che ficorano nelle pro

prie caſe: a’ quali da piùeoppie di elli'Prcci dest'inari a
vvicenda per tutte le contrade della Città, e Borghi,

ſono caritativamente, con grand’ordine, diſpenpzatp,

ſecondo .il. `liiſogrnS) di * ciaſchedùno. :alla pietà de’

- I 2. quali
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'quali ſe- ricorre ogni ſorte .di poveri , ò per aiuto' di mari

` -ra‘rſi 5 òper-ſodisſa 'te a’: loro 'debiti , :quando ſono in' carce

irè-(z ò *per ſoll’e‘va’rſì dallîangustiej della f'iovemài,›’anco ſe ſi

dà ſufficienteajutme ſoccorſo d’abbondante limoſinazdi
í’tribuendo a anco-ó ogni a‘nno tſirè maritaggi di docati dd

deci-l’uno." .1- ;.1 ..J-z“ . . . j ‘ ›'- ñ* :ñ 4;, -7

;îſ'Dalla- Vençrabile Conſeaternità di’ Santa -Maria de I?

. ÎAngeli.- ſidpna la d‘oteiin ciaſchedun. anno; dij-docati ven-b

tiquattro ad una Zitella povera. ' ~ - ;- › - … .

t Nella. Chieſa di Santa Marta maggiore!, ſotto il titolo

'della Purificazione dellaMadonna , trovati eretta unaLÌ;
eſemplare ,2 e numeroſa :Gpnſigrèg'aZionedi ogni ſorte di

perſone ,- ov'e da’ Padri Ministridègl’lnfermi , dettild’ell*

Crocelle , chen’hann-Oìla cura,ſi~è istióuita l’operav pietoſa

di viſitare, ajutarez, le dar a mangiare più volte l’ann’o a’

-vaeri, carcerati , 'raccOgliendoſiîzì duestoeffett‘ò da’-Fr-a3

-telli di eſſa limofinei,'cbn edificazionèìgrande di. tutti; ed

utile de’ carcerati ſudettiza’ 'quali ſiporge anco 'aj-ricordi
denaro per' ſodisfareſſin qualche parte i loro debiti ,- acciò.

poſſano, ..quanto ,piùi presto :ſi può., eſſer liberi dagl’ëin-ì

commodi, e'in’iſerie dellaprigionia : 'f . W "l ſſ -ſi- '..K ſi::

. J' In! tutti; i~ giorni ‘dreil’annO’daliazpieiè de'ſMbnaei :del

Real ‘Monistero di "San ‘Lorenzodella Congregazione")

Gaſſinenſe ſi -distribuiſcc . à quanti poveri vñi concorrono;

un:. pane per ciaſcheduno ;il ſimile anco fi-fa‘ ogni giorno

da’ Ca'ieufiani'nelí loro Oſpizio;di-San` Martinogil'che-_Îi

‘qUanto' ſia' di ſollievo alla povertà biſognoſa ,'-ſi laſciáu

alla piaſconſidera‘zione di chi con'edificazione l’ñ'ammira.

:Dalla -Vénerabile Archiconfraternità della M0rte,inv_.7

’_cui ſhnotaggregati_ lamagglior parteprili , ſì-fà la-Csritd

ñ lſir.- Î') ..

i, \
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di ſepellirèſi gratis-i cadaveri de’rpoveri ,vcſion _ampla fac‘olſi

_tàt di? portarli 'ina 'qualſiſìa-'Chieſa ;che ’più li‘fpiacci’a’ ,-ac'

compagnandoli,ed affistend-Ò. a’ loro funeralifinche li ſia

data la ſepoltura; diſpenſando inoltre 'tre maritaggi ogn’

anno , cioè‘ duedi romola 35. ,le l’altro di* tomola r 8. di
i grazioſe conìqulestìultimo anco vanno anneſſi docati die’f

_ee 2inc'ont'antilfl.:~-;‘z*i 111:., .` - --`².‘v i' '

, z E ‘ parlando generalmente ;ſi conoſce con evidenza , e

-ſi- ſperimenta alla giornata :eſſer così pie'toſi gl’ani'mi de"

Cittadini di Averſa ,‘ che‘ſi tolgono', per cosìvdire, di boe

ea il -viteoÎper ſcivrvénire l’altrui biſogno ,'mai mancando

.di flſom’ministrare aggiuti', elſoccorſi a mendichi', ancor'

dhe. forastieri , chein gran numero bene ſpeſſo vi'capitaà

no*5*in` guiſaenliei-poverivedendoſi così-bene , e 'cantati'

vamenre provìsti , basta, che arrivino a metterviìunaſo'la -

volta i-l piede; eſſendo già `certi, che non gli è permanca—

re il gibrnàl‘e alimento , nonìſolo non ſe ne ‘partono , ma

come ſe foſſero Cittadini ancor eſſi , arrivano ſino amet

tervi-caſa con tutte le loro famiglieOr ſe raſſembra gran—

de la tenerezza , che’q uesta Città mostra verſo de’ poveri,

maggiOre riputariſi deve quella; che ‘ſempre hanno fatto,

e‘ fanno ſpicCa-re , à loro prò,*i ſuoi Veſcovi, che ſe‘nz-a rif

ſparmio , con profuſa abbondanza li ſómministrano riſe;

vanti ſoccorſi . Segnalandoſi frátutti , e forſe anco ſupe

iando tutti nella liberalità l’IllustriHimo Monſignor Don

Ionico Caracciolo,che a corriſpondenza del ſuo nobiliffl

mo'ani'moñ,.non ſolo al gran numero di eſſi, che Vengono

giornalmente ‘ a] ſuo Palaggio , ma ſopra tutto all’intiere

famiglie vergognoſe , anco della Dioceſi, fa diſpenſare

ogni meſe ſuſſidio moneta , di pane , di vestimenta ,-c_

d’Q:
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.,,d’ogn’altra proviſione neceſſaria per coprire la nudità , e

mantenere l'a vita ;eſſendo testimonj di, questaſua gran..

pietà non ſolo li ſuoi moltiplicati Limoſinieri , ma -anco

tutti i Parochi, de’ quali ſ1 ſerve perajutarli. -- . '

Per ajuto poi ſpirituale dell’anime, acciò poſſano ſicu

ramente ſalvarſi , ſono Rate istituite moltiffime opere di

pietà à pari di qualſiſia altra Citta riguardevole. Nella.»

Chieſa di Santa Maria Succurre miſeris trovaſi fondata...,

la Compagnia de’ Bianchi, che in virtù di ampli-ffimiprip

viiegj , impiega i Fratelli aggregati in eſſa ,41a maggior

parte Sacerdoti , e Nobili , nel pietoſo ufficiodi conforta.

ire li poveri condennati al patibolo , in aj'utode’ quali

.vanno in ogni luogo , ove ſia il biſogno ,anco fuori di

Dioceſi , :i proprie ſpeſe , per eſercitare il loro caritativo

ministerio. , 4 z ‘

Già di ſopra ſi è fatta menzione .del Collegio eretto

preſſo la Chieſa di San Carlo de’ Padri Miniſiti degl’In

fermi , detti delle CrOCellez e perciò non è fuor di propo

ſito ſar qui memoria della gran carità , che ſ1 eſercita da’

detti Padri , in virtù del lor quarto Voto ſollenne di aſii

stere a’ moribondi , anco in tempo di peste (eſercizio ap

provato dal Cielo con molti miracoli , registrati nella Vi

ta di San Filippo Neri, ed in quella del Veneta-bile Padre

Camillo de Lellis lor Fondatore) ſono di grande ajuto, e .

profitto all’anime de’ poveri Agonizzanti , in prò dei

quali con ogni prontezza di giorno ,-e dinotte, in tutte”

l’ore , anco á costo di qualſiſia loro i-ncommodo; ſi porta

no in tutte le’caſe de’Cittadini ,ed anco ne’ Caſalicir

convicini ad eſercitare un opera cotanto neceſſaria , affi

stendoli, confortandoli, e mai abbandonandoli, {in che..

non
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non abbina reſo lo ſpirito à. Dio; tanto più ſpiccando

la loro gran carità, quanto che in questa congiuntura di

aggiutare à. ben morire, ſono così circoſpetti, e guardigni

in dare incommodo à quelle caſe , dove ſi trovano, ch e..

nè pure domandano , òprendono un poco di acqua per

rinfreſcarſi in tempo di granca-ldo , ò lunghezza di aſſ
stenza.N-è "ſolo inquest’opera così pietoſa eſſi ſi eſercita-ſi

no, ma anco per aggiuto de’ medemi agonizzanti,in vi r~e

tù di ſpecial privilegio conceſſoli dallaSanta Sede , in.;`

ogni terza Domenica di meſe , e nelle Domeniche di*

Qqareſima eſpongono nella lor'Chieſa il doppo pranzo

l'Augustiflimo Sagramento dell’Altare per lo ſpazio'di

tr‘è ore , in memoria delle trè ore , che il Salvatore ago

nizzò in Croce , recitando dev'otiſſime preci , ed eccitan

do con fervorofi ragionamentii Fedeli, che v’interven

gono , all’amor .di Dio , ed al ſoccorſo di eſſi poveri mo— i

ribondi. 3

ln oltre dal zelovigilantiſſimo dell’lllustriflimoMon

ſignor Don Innico Caracciolo Veſcovo di eſſa Città,

che ſantamente governa quella Chieſa , per opera di uno

de’ ſudetti Padri de’ Ministri degl’lnſermi ſi è introdotta

la ſempre commendabile devozione , di eſponerſi ogni

giorno circolarmente il Diviniſlimo Sagramento del—.

l’Altare in tutte le Chieſe della Città , e Borghi, perlo

ſpazio di due ore , per cui ſono state conceſſe am pliliime

Indulgenze dalla Santa Sede' 5 il che quanto ſiañdi profit

to , fi deduce dal fervore, con cui ſi frequenta quest’ope—

ra cosi ſanta , che tuttavia và ſempre aumentandoſi a‘.

maggior gloria di Dio, ed utile de’ Fedeli.

Ogni anno negli ultimi otto giorni di Carnevaleldaló:

- \ a
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la Venerabile Confraternita della‘ samiſſimax Concita;`

zione; nella Chieſa di eſſa fi apronogli I‘Iſſerni'zj` diSa’nnÎ'

i Ignazio. , dch concorre ogni ſorte di perſona sì della; .

Città , come de’Caſali vicini z e l’isteſſo ſi fa nellaVenc-ñ

:abile Congregazione; de’Preti dentro la Cat‘edrale ne

gli otto giorni precedenti la Pentecostc ~, in virtù-di un..

legato fatto dalla pia memoria di-Doná Geronitno-Ca-…

maccia eſemplari-Llimo Sacerdote, e zelante della ſaluto.

dell’anime.; che fù anco uno de’ Fracelli aggregati in.,

`detta Congregazione . ’ - ` . , , i
Si è quì fatta brevemenzionc d’alquſiante coſczaſipparó,~

tenenti alla Città di Averſa, per non laſciarne ſepolta laL..

memoria nell’oblivione, ed ignoranza: le quali, ſc pareg,

non ſiano state molte , n`e poste quì come in luogo non.,

conveniente; ſono nondimeno pochiffime, riſpetto al

merito di sì nobile Città , non anco onorata dañverunL..

'i penna con opera propria , che abbia trattato delle partif

colari prerogative, che l’adomano. -
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iSTORICA*
_,'DELL’ EFFIGIE

DÌ Sr MARIA
DI CASALUCE'

E delle due IDRIE , in cui ſù fatto il primo Miracolo

dal Nostro SALVATOREin Cana Galilea.;

PARTE_ SECONDA;

Moti-ua perche rvmzffl: nel Regno di Napoli la

*Sagra Imagine di Sam:: Maria :11“04:

-.-: ſalute ,con le due Idrie.

CAPO PRIMO.`

- Oppo , che la Città di Gieruſalemme col

, Regno di Soria fù tolta da Saladino Se

‘ . _u condo Sultano di Egitto al Rè Guido;

f ‘ñ ne , ottavo ſucceſſore di Gottifredo Bu

-- , -glione, che nel 1099.rieuperatal’aveva

…v - a - ‘ dalle mani de’;Barbari,nonmancavanoi

Prencipi Cristiani di Europa in diverſi tempi à tutto loro

, potere di riaverla 5 ma per occulta refiſienza—della Divina

  

diſpoſizione, eſſendo riuſcito vano ogni lor tentativo,oc-›

corſe , che nell'anno 1 z 76. Maria Principeſſa di Antiof

Chia a e Regina di Gieruſalemme ,comelegitima diſcenſi

**UFE dall’ultima Rè Ìi qnÉJBVM è $92 ëéxicupcrarloi

~ 5190!:
….
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ricorſe per ajutp al 'Papa ,che in quei-teinpiÎeraÎ, ſecondo

alcuni, Adriano Qginto, ò ſecondo altri, Giovanni. Vige

ſimo 5 ma avendo trovata poca diſpoſizione nella Santa…

Sede di aiutarla in tal impreſa , ella finalmente , alla pre

ſenza de’ Cardinali, ſepe ceſſione , aſſegnando tutte le ra
gioni , che ”es/Ja di quel Regno, e del Pr‘encipato di An

tiochia à Carlo `Primo d’Angiò Rè di Napoli, con tutte...

le ſollennità z che richiedevanſi in un atto diìcosì gran ri

lievo 5 Perlochè ne fù egli‘ſubito, in ſegno del Dominio,

coronato ſollennem-ente in Na'po‘li5 la qual coſa venuta a

notizia di quei Pnpoli, per mostrare eſſer egli legitimo

poſſeſſore di quel Regno‘ , inviorno Ambaſciadori à chia—

marlo. Laonde Carl’o per ſodisſare la di loro giusta richie

sta , ſpedi a‘ quella volta con titolo di Vicerè , e Governa

dore un tal Ruggiero Sanſev‘erino, Cavaliere benemerito

della Corona , e di gran stima nel Regno , per eſſere uni

verſalmente da tutti amato , comeCognato di Beltramo

del Balzo Gran Contestabile del medeſimo Rè , che l’a

vevaanteposto à tal carica. Giunto queſti nella Soria in...

ſegno di aver preſc,~in nome—del ſuo Rè;il poſſeſſo di quel

Reame , gli ſù-dato 'giuramento di fedeltà da tutti i p0:

poli à quello ſubordinati, e ſogetti . ’

Ma perchei Genoveſi , e i Veneziani pretendevano il

dominio della Soria-Maggiore , i cui confini ſi stendeva
no dall’Arabia all’Armenia , e dalla ;Perſia aſil mare Medi:

terraneo , inſorta peiciò tra eſſi unxaifieriffima guerra.),~

.non mancò il Sanſeverino d’impoſſcíſſarſi'di quantoim

portava dall’Arabia ſinoal MonteLibsno dalla parte di

Ostro verſo Timontana ,'e dal v…Monte di Galaad , ed

Amon fino.aldeiNmk’o dalla’paſtedi-LeVante‘Verſo
. "…E N " Po:
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Ponentéània poi conſidcrando,che per eſſere tutta la Cri-v

Hianirà posta in armi , non poteva il ſuo Rè godere, che

per poco tempo, il da lui preſo dominio, pensò,- (viſitati,

ch’ebbe più volte i Santi Luoghi di quell’Alma Città),di

coglierne una divotiffima Imagine della gran Vergine..

Madre,che ſù dipinta dall’Evangelista S.Luca,ivi ſrà l'al

tre molte in 'gran venerazione tenuta , per farne dono al

medeſimo Rè ſuo Signore,come già ſece,aſiieme con due

Idric di pietra bianca , nelle quali, per antica tradizione,

dicevaſi avervi Cristo Signor nostro mutata l’Acqua-iſh

Nino nelle nozze di Cana Galilea.

Il R‘è Carlo gradipiù cotaldono , che ſe ‘Foſſe fiato un

teſoro ricchiffimo, e conoſcendo di qual preggio egli foſ

ſe , Fe collocare la Sagra Imagine con le due'ldrie nella...

Cappella del ſuo Regio Paiagio , dove da lui, e da tutti di

ſua Corte erano con ſommo onore , e riverenza tenuto;

avendo diſposto la providenza Divina, che non eſſendoſi

altro ottenuto dal Rè Carlo del dominio di Gieruſalem

me per ſe, e per li ſuoi diſcendenti,che il ſolo titolo, aveſſe

però ,in luogo di quel Regno, liintiero poſſeſſo di quella

Sagratiſſima Imagine,aſſai più preggievole‘, che non era

il medemo dominio della Città Sagroſantaz e ſe l'in

tenzione della Regina Maria nel donare , che Fece il ſuo

Reame‘al Rè Carlo, non ſu a]tro,che per ſar venire in po

tere de’ Cristiani Gieruſalemme , non avendo permeffo

Iddio , che ciò fi cffettuaſſe per ſuoi occulti giudizi , voi-ñ _

le ’nondimeno , in luogo della Santa Città , farlo .P"ſièfflxe dell’Effigíc della Madre del ſhó Fjgſiuofffijìîii? i

per apportare à ſe , ed à tutto il ſuo Reame di Napoli gra—'L

zie ſenza numero, e favori ſegnalatiflimiz e dove‘non po

}{z te
4-..
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tè giungere la terrestre Mariacol Regno temporale , lo

fece con più gran vantaggio Maria Celeſte per ricolma—

re colla ſua protezzione, 'di doni ſovracelesti il Reame

Partenopeo:potendoſi il Rè Carlo vantare di eſſer poſſeſ

ſore,ſe non della Santa Citta, e di tutto lo Stato della So

ria; almeno eſſere fiato chiamato pacificamente al di loro

poſſeſſo : coſa , che non giunſe ad ottenere San Ludovico

Rè di Francia ſuo Fratello, che deſideroſo di farne acqui

sto, con immenſo diſpendio, e travaglio indicibile di 40.

anni di guerra , vi aveva nel 1 2 68. , otto anni prima che

i] Rè Carlo aveſſe in potere queſta Sagratiffima Im a

gine , laſciata, più tosto la vita , che ottenuto di quella il

cotanto bramato poſſeſſo. `

Serie_ (ſe’ pqffèſſòri della Sacra Imagine , eddie
due Idríe. i

CAPO II.

Uesta Sagra Pittura, e le due Idrie furono in potere

i del R‘e Carlo Primo poco meno di otto anni’ , per—

che nel 1 2 84. partitoſi egli di Gennaro con tutta la Cor

te perla volta di Brindiſi, giunto in Foggia, eſſendo aſſa

lito da grave infermità , della quale poco doppo mori,

nel diſporre quanto _mai egli aveva a beneficio de’ ſuoi

nipoti , che gli affisteva’no tutti dolenti , ebbe mira alla...

ſingolare bontà di Ludovico ſecondogenitodi Carlo Se

condo ſuo figlio , che fù poi Veſcovo di Toloſa, e Santo:

e perciò più tosto à lui, che agli altri laſciò,più che ſe foſſe.

.un Teſeo 13 ..Sagra Wei!!-FL“ .19 .dec 1.4:??- › _manda-li

già
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già da Ruggiero Sanſeverino dalla Soria , a‘cſiciò drizzaſſe

in ſuo onore ſontuoſo un gran Tempio. l , . _

Trovavaſi in' questo tempo Carlo Secondo prigioni-_3,

nelle Spagne,0ve preſo gia da Ruggiero dell’Oria,era,ivi

nelle mani di Alfonſo Rè di `Aragona 5 in av er nuova_

della morte di Carlo Primo ſuo Padre , ad ogni ſuo pote-5

re rocurò di far la pace con Alfonſo , à fine d’impoſſeſ-z

ſarſi del ſuo Regno laſciatoli, Non fù difficile concluderſi

il trattato di pace , perche Odoardo RE: d’Inghilterra _fan-3

tore di Carlo Secondo, eſſendoſi interposto con Alfonſo,

l’induſſe à darli libertà , purche 'gli ſi concedeſſeroper,

ostaggio trè figliuoli di eſſo Carlo , che furono Robertof

primogenito , Ludovico ſecondogen’Lto , e Giovanni

uarto , ò quintogenito , con cinquanta Cavalieri princi:

pali delſuo Reame.

Conchiuſa con queste condizioni la pace, dovendo

Ludovico paſſare in Aragona, e dubitando di morte , ò

d’altro ſinistr'o accidente , acciò la Sagra Imagine , che.

era in ſuo potere con le due ldrie , foſſero tenute con la..

venerazione dovuta , riſolſe di laſciarle , come in depoſi

to , à Raimondo del Balzo Conte di Soleto , e nepote-di

Beltramo‘~ Gran Contestabile del R`e Carlo Primo, ſuo

firettiſſimo amico ,perfleſſer ſimili e nell’età , e ne’ costu

mi, e molto benemerito della Corona , confidandoli

quanto mai aveva'in penſiero di ſare in onore di quellL_

nel ſuo ritorno. Av uta in tanto Raimondo con la Sagra..

Imagine , le due Idrie , le ſcritture, ed ogni altra coſa ap

partenente ad eſſe , il che fù nel 1 2 87. occorſe, che aven

do dimorato Ludovico in Catalogna lo ſpazio di ſette..

anni ,ed ivi fatto. molto progreſſo nc’ studj , per deſiderio

anco
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anco di profittar nello Spirito,preſo il Sagro Abito de’

Minori,ſù nell’anno 1 29 6.aſſunto alla dignità Vcièovilc

di Toloſa , nella quale eſſendo un ſolo anno ſantamente

viſſuto , nè avendo potuto perciò farſi reflituire , nè ſar

menzione nel ſuo Tcstamento del prezioſo' depoſito dell’

lmagine Sagroſanta, e dell’Idrie, per dedicarli, ſecondo il

ſuo deſiderio , una Chieſa , rimaſero quellein potere dei

ſopranominato Raimondo , che conſapevole dell’inten

zione di Ludovico, e ſpronaro dalla venerazione, in che.»

quello era tenuto per li miracoli fatti in vita, ed in morte,

per li quali trattavaſi la di lui Canonizazione, volle, che.»

la Sagra Imagine con le due idrie fi conſcha-ſſero da’

Religioſi della Congregazione Celestina , a’ quali egli

ne fece intiera , totale , ed aſſoluta donazione , come ap

preſſo diraffi, acciò ſicome la Sagra Imagine venuta in..

Europa volle eſſer ſolo poſſeduta da trè ſegnalati Perſo

naggi , cioè da Carlo, da Ludovico, e da Raimondo, co

sì paſſando in potere de' Celcstini , foſſe da uomini tutti

Celesti in un Castello di Luce‘da eſſi , eda turti devota:

mente adorata .

' YDelle' Qualità; "fiat-team della Sagra Imagine di i e*

’ Santa Maria di Cajàluce. '

C A P. III.‘

Il' d'una tavoletta d’Acero ,ò altro legno conſimile,

che naſce in Soria , di forma'quadrangolare bislun

ga , alta un palmo ed oncia una Napolitana ,larga DLL.

palmo meno mezz'oncia, piana dall’una, e l’altra parte, e

' ` maſ

A-Î/óé,—- — ñ - ~ ó— -.._c~-_.:ro ,7. _
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maſſiccia 'poco più mezz’oncia., .vedeſi di .'nta la belliſſima ?Imagine dellagran Madre diDio dailymezzo bu..

Ro in sù,ve.stita alla_ Greca‘co'n manto lionato oſcuro, che

hà‘ nella ſpalla destra una roſa indrorata - Il capo` è coper

to con un panno conſìmile al colore del _manto_ ,il di cui

estrem-o vedeſizirdggiato da .un profilo d’oro , e nelcui

mezzo à dnt‘tu‘ra dei-fronte un’altra roſa d’oro sfavillam.

Le maniche *ſon'o di molte facciettç d’oro , ed azurro v‘a

gamente guernite , e, i capelli‘involtiin unvelo pavonaz,~

zo non molto chiaro , composti , ed acconci, niente com

pariſcono di ſotto ilmanto del capo , che circondato da...

va o , ed indorato diadema , aſſai venerabile, perla maeñ.

stà del ſuo volto , fi rende . ll colore della carnaggione è

più tosto foſco, che chiaro, tirando all’olivastro, che nella

delicatezza de’profili,e nell’aggiustatezza de’membri,mo

{ira d’eſprimere al vivo il ſembiante di colei ,che accolſe

nel ſuo ventre chi creò liLIniverſo . Sostiene col finistro

braccioil Bambino Gesù, che vestito di Abito cangiante

tra roſſo , arancio , ed oro, stringe colla ſinistra mano un...

cartoccio involto , e piegato (eſpreſſivo ſegno delle con

tinue ſuppliche , che li porge à favore de’ ſuoi devoti la_,

Madre) , e tenendo la destra alzata verſo il petto di Ma—

ria con due dita disteſe; amendue amoroſa, e ſcambievol

mente ſi guardano. Ha ne’ piedi—il Bambino due ſanda

letti lionati'con profili d’oro , ed il diadema ſimilmente..

dorato con una Croce azurra nel 'mezzo , rende non poco

vago il ſuo venerabile volto .Tutta la ſagra effigie è cir—

condata da un campo d’oro con linee molto ſpeſſe a _ſo

` miglianza di raggi , i di cui colori ne’ panneggiamenti , e

ſembianti ſono così chiari, evivaci, che pare eſſer stata di
ì freſco

\
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' freſco meraviglioſamente dipinta 5 e benche ſi reggano

dieee linee, fatte, come ſe foſſero da punta acuta di coltel

10,(non ſi s‘à per qual cauſa),che attraverſano tutta da un

lato all’altro la tavoletta , e l’Imagine , ad ogni modo ve

runa deformità , ò sſteggio n‘e pur per ombra l’arrecano5

in guiſa che mirandoſi da quel limpido cristallo,entro cui

riposta eonſervaſi , par , che una maestqſaſerenitä, nel di

lei aſpetto s’accoppj , e quanto la ſua modesta ſembianza

una ſomma riverenza caggiona , altretanto la bellezza di

Paradiſo, che vi riſiede , tira a ſe ogni cuore ,che devota.

mente la mira :potendoſi ben dire, che ſe di tante, e sì ſe*

gnalate prerOgative ha‘ voluto lddio adornare questo Ce

leste ritratto , ſe non foſſe egli staro delineato dal pennel—z

lo maestro dell’Evangelista San _Luca , biſognarebbe ben

credere eſſer opera di qualche beato artefice della Gieru—

ſalemme Celeste , come può ben vederſi dalla di lei vera.

leffigk, che quì di contro dal ſuo originale, àcgnſolazionc
i Ele’ ſuoi devoti _è stata ~ſitdelmente ritratta 3

.4…_- -..n—....4... n - -ñu— -_
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, Parte Seconda? ‘~~ Della Terrazza, chè gag/?a Sage-az Img”; ;1 '

Kiefer” dell’E-vangelyîa ‘San Luc-1;” _ .

` 5‘_ _~ i’ ._ _’C A P "i _E _.ñ‘. ì ì

TRè ſorti eli-'certezza‘ſogliono'perñordinario nelle co

" ſe umane trovaifiLa primaflhefi chiamagdeÎliÎnfi, ,

non è così ſicura,tutt__o cheſia' ben‘ 'creduta da tuttiz‘per eſÎ- j i

ſere i ſenfi ſottopoſti ad eſſer facilmente ingannati. La ſeñ. .~Î

conda, che vien detta della Ragione,è più ſicura di queiñ, i

lan-tutto che" non- ſia ben da tutti creduta,p~er non aver tnt-z

*h

ti l’intelletto dalle paflionipu’rgatcî , n`e diſperienza_ , ò-` di . ' '*

"TTT…

dottrina ricolm-o’ſLate‘rzaçhe diceſi d’Autorità Per cſi-etc

più di; tutte- l’al‘uze ſicura, anca è la più accreditata darm

,ti‘,'péçìavìer' ella-dipendenza;sz detti‘, c'ſctirture- di L ÎÎ `- ~

che .ñ-pe-rſonaggi-o ,_ chefia per naturaſiv'erace,co.me Dio,

( nella cui infallibile certezza pe’rvgſſer di_ ſede-ſovranatuó.

rale , e Divina, non può c‘àdervî-Híèrun ſoſpetto d’ingan—

no)ò dallſeſpetienza’di opere ſegnalate,ñeolle_ quali qual..

che' perſona- illuſtre ſi ë reſa in alcuna-proſeffione aſſaicez‘ ñ

lebre; equesta pereſſet certezza di fede h’aturaiexd'urfiaaf

na fà conoſcere, che per ac’certaré'táèiqueflaSagradi ſi Maria {ia dipinta'dal glorioſo San Lùcaznón viſiti-‘à ` ~

- chiede lai-Certezza de' Senſi", che può facilmente‘efferfaiç
_l ?if-1, ma le 'due certezze'della Ragione,ſi"e dellÎAutgritäfÈhç

come più proprie', eiſervixannodiſcorta :ſd inveſting
ne -la ver-ita .p ſſ , A‘ ~` ' ‘ ". LL": "ff .- :ì - 2“.‘

In prova di che ’Fà‘ di meſtieri gonſiderake,,èbeffifi‘itro-.x

'vano nella çristianità .mdltíñffime Effigie, aìèdellagranó'

Madre di Dio; come del nîoſho,SaÎVaitÒrçhed’aLttiÌSantij * '
"in JJſi‘Zſi'- ma

i' ` .t

ñ_

;lama-M...I*

1-....
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ma non in tutte ſi compiace Iddio di operare miracoli , e

grazie à favore di chi deVOtamente le venerai onde dal

vederſi questa divina Pittura di Caſaluce eſſer così mira

coloſa , muove l’animo ad investigare la cagione , e l’ori

gine, donde derivi più in eſſa, che in altre queſia virtù di

operare così ſpeſſi , ed inuditi miracoli . Non può di'rſi e‘ſ

ſer la materia, sù la qUale, ò colla quale eſſa ſi vede dipin

ta , che l’influiſca virtù così grande ,mentre altro non è,`

ſe non legno fragile, e colori inetti a produrre effetti tan

to ſtrani. Nè meno può crederſì eſſer la forma, colla quale

delineata ſi vede , perche quant’ella per quello ,che rap

preſenta,muove l’affetto de’ riguardanti,altretanto come

coſa inſenſata , ſi rende inetta à ſentir le ſuppliche di 'chi

oſsequioſamente la prega. Nè può stimarſi, che ſia i] ſuo

go,ove ſi- trovi,perche_ovunque ella ſia,ò inCaſaluce,ò in

Averſa , ſempre diſpenſa favori .Nè per ultimo il culto,

che ſe li presta , ele ſuppliche , che ſe li ſanno , come ſuc

cede in altre Effigie à ſei conſimili , poſſono produrre eſ

ſetti così mirabili,per non eſſer uguali in tutti gl’animi di

chi l’adora , nè in tutti trovai-ſila diſpoſizione accoppiata

colla medeſima fede , e fervore , che ſi ricerca per operaz

miracoli. Se dunque non bastano tutte le circostanze del

Je ſopraddotte ragioni, deve per neceſſità ricorrcrſi all’0

rigine , da cui dipende, cioè dalla mano , e molto più da’

meriti ſingolari dell’Evangelista , chela dipinſe z ben ſa..

pendoſi quanto ſi reſe egli celebre, non pure per aver,

ſcritto , e publicato il Vangelo , ma ſopra tutto per aver

conſecrato quanto poſſedeva, e la vira stcſſa in onor di

Gesù , che rimunera ſino iſorſi d’acqua, che fi danno Per
ſuo amorç amendichi: ſi

Ed
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Ed in: qual modo* non doveva il 'glbrioſb San Luca…

avere la prerogativa di communicare all’o’pere del vſuo

pennello la virtù di operare miracoli , ſe? egli ſùcosì par

ziale in onorare la gran Regina’del Cielo,e con la quale.

ebbe 'familiarità , e domesti'chezza si intrinſeca ? Era egli,

, come ſcrive‘Simeone Metafraste, uno de’ñ 72.Diſcepoli, e

cotanto oſſequioſo alla gran Vergine Madre", che doppo

l’Aſcenſionç del ſuo' Divino Figliuolo per lo ſpazio di

quaſi ſette anni, avendola riverentemente ſërvita, meritò

- ricevere da lei grandi, e ſegnalati favorizon'd’egl-i per cor

riſponderli non laſciò occaſione‘ d’ingrandire, e publica’re

le ſue glorie . In fatti nel Vangelo , che ſcriſſe, teſſendo la

-Genealogìadi Gesù , do've l’Evang-elista Matteo, preſa la

;linea di 'Salomone ,la terminò in Giacobbe Padre di Giu

-ſeppe ,che ſ1 ſposò con'Maria: egli all’incontro portando

,la diſcendenza di Natano fratello di Salomone , la fa ter

minare in Heli,che in lingua Ebraica poco differen‘do da

Heliachim , ò Joachim , fà che da Soriani , ed Egizi ( co

me affermano Filone , ed altri antichi, e moderni) ſiano

tutti trè riputatifinonimi 5 e benc'he ſia coſa certa , ch*:
Maſiria ſuſſe figlia di Gioachino , non per questo credeſi

aver errato San Luca in attribuirli Giuſeppe per Padre-5’

mentre intender poteaſi, eh‘e queſto Giuſeppe, che fù Pa

dre di Giuſeppe ſuo Spoſo , era anco ad eſſa Padre di

Matrimonio, che è l’isteſſo, che Suocero, nella guiſa, che

.Giuſeppe ſuo Spoſo non era naturale , ma Padre putativo

di Cristo . Onde ſe dall’Evangelista Matteo fù ſolo de

ſcritta la diſcendenza di Giuſeppe , ſenza far menzione di

quella di Maria : S. Luca all’incontro con parzial rimem

branza deſcrivendolamon volle privar Gesù della propria

di



' 86 Ramaeiñoráaione Ifloríca

, diſcendenza diMaria ſua Genitricc degniſlimazeorrie più

diffuſamente confermano Filone Ebreo,Pietro Galatina,

Giovanni Ànnio , Driedone , Roberto. Goullet, Giovan

ni Gagneo , e Giovanni Lucido . Non èdunque meravi;

` glia , ſe li meriti ſegnalati , de’ quali' ſù ricolmo San Luca

più ehe ,i colori del ſuo pennello impreſſi dalla ſua mano

in qnt-.ſia tavoletta , che eſprime il ritrattto della Vergi

ne, fiano caggione di tanti prodigi, che ſi veggono alla.,

giornata operare 5 perche eſſendo vero ,che egli avendo

dipinte al vivo altre Imagini di Maria , e di Gesù ſuo Fi- —

gliuolo, per la "gran familiarità avuta con eſſi due, ancoin

virtù di eſſe 'operava, mirabili effetti , non ſolo riducendo

non pochi Gentili a‘llaverità della- fede, ma an'co caggio—

nando inuſimti prodigi, ogni qual volta, che liìſcopriva in

occaſione di publica'r il Yangelo . Onde deve anco tener

ſi per indubitato,che~’questa Sagra. Imagine di Caſaluce.»

operando anco ſpeHì `, e ſoVranaturali portenti ,non fia..

opera d’altro pennello , che dell’isteſſo Santo Dipintore,

che á turte le Imagini da lui dipinte hà communicata….

qu'esta virtù miracoloſa per beneficio di chi con oſſequio

lavenera. ;ñ ñ L” ' ;.‘ .`.

Ma quandîanco ogni altra coſa mancaſſe, basterà il ſo

lo testimonio di tutti gli abitanti di Gieruſalemme, che.»

eſſendo bene informati eſſerquesta una delle pitture del

ſopraecenna to Santo Evangelista , per i grandi miracoli,

che ella operava, tenendola perciò in venerazione_ gran

diffima , non potevano ingannarſi in erederla fatta...

dal ſuo pennello , mentre ivi ben conoſcevanſi l’opera»,

che dipinte egli aveva 5 in guiſa che ſe non ſuſſe ella_

opera delle ſue mani, non vi ſarebbe stata la continuata...

tra



Parte Stranda. ~ 87

tradizione da Padre. in Figlio , e perciò nòn ſarebbe {kata

in quella fiima,evenerazione, nella quale Ruggiero Sari*

ſevetino trovò eſſer da tuttiElla tenuta.Onde non ſolo per

l’autorità,che ivi egli aveva diVicerèfl per il purgatogiu

dizio, in ſaper diſcernere il vero dal ſlalſopmì anco ſi moſſe

dalle relazioni veridiche:, che. ricevuto-n'aveva à ſceglier

qnesta fra l’altre, che ivi ſi veneravarro: e col titolo di Pit

tura dell'Evangelista San Luca-3 la mandò in' dono al ſuo

Rè , il quale accertato della. verità del fatto , la tenne in...

così` alta ſtima, che laſciandola‘poia Ludovico il Santo

ſuo nepote, l'impoſe , che in 'ſuo, onore lide‘dicaſſe una

Chieſa ,, il che_ ſi ſarebbe lui prontamenteieſeg‘uito ,ſia

noniſuſſe ſtato.prevenutotdalla-moite :,- - beach-ri poi'Rai

mondo del Balzo donandola. alla_ Religione de’Celestini,

adempì l’intenzione del Santo Veſcovp, mentre da que

fii nel Cafieilo ‘di Caſaluce, divenuto già'lor. Monistero,

tenendoſì con tutta- quella venerazione , ehe merita... ,

e-dagli effetti miracbloſì , che ivi , ed in ;Averſa alla gior

nata da Eſſa operare ſi veggono , chiaramente co

noſceſi non poter eſſer questa ſagra Pittura,cheopera del—

le; … l_ ani _di quel Sant'U‘omo , ch’ ebbe così [betta 3 çd
trinſeeaiafamilſiiaritacon Maria.. I Tiz’ſſ. ‘. « t , .

,In qual'luogog e iiiam‘em -vmne conſervata in rbeſi

~ i tra/Parti) da Sea-214,1:: ,Sagra Imggine;,ecame al . ‘

prg/inf: confirpçſijn Caſaluce.

-- r .. ñ --² »2- s--u- :ſi ‘-*- i* \

‘ ‘ QA“? O Î'- V.ñ v "

NOn `e dubio,che avendoconoſèiutoRuggiero San

- -ſîYÉrÎnesffsx-'ÉÎÎ-*SPÎPÎ preteſo WWF-ag” Pit

tura ,
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;tura , aveſſecan'co uſata ogni diligenza poſſibile nel ifla‘fll‘

_ darla al Rè Carlo ſuo Signore,acciò per sì lungo viaggio

foſſe Ella portata. con tutta quella venerazione , che conci‘`

venivaſi . Fecela per tanto racchiudere in una Scatola; i

che per il raro artificiodella ſua forma,e lavoro da chiara-'ñ .

mente à conoſcere in qual stima egli teneſſe qucst’Effigie ›

Sagratiſſima530r questa Scatola è di figura rotonda,e 'per .

quanto ſi oſſerva, ètdi legno, quaſiſimile ,al nod‘o~ di can

na d’India, fatta al torno, e lavorata con tal maestria’, che `

puòdirſi eſſer 'una’delle più rare co'ſe' d’Italia'. Ha la' ſiJLJ

maſſiccezza come un .groſſo corame, ed è-di diametro uni‘

.palmo,e mezzoNapoletano: di ſot‘tò dalla parte diſuori}

che è piana , hàun-giro d’int'orno , e tutta al di dentro è'
tinta di negro ſopra tela îſottiliſſima , ed inverniciata in.:

tal modo `, che riſplendendo .col ſuo' lustro, rappreſènta al

vivo gli oggetti,che .Yitſì miranozdentro il coperchio,chc'

ancoìz ,pianozdalla Parte di ſopra ,- vi ſi veggono alcuni

caratteri, j ‘che .ſi ſtimano Siriaci , diſpoſti in dog righe

nella manierazehç _ſiegue_ ’

i .

lì ì

.` :crede-rabbinoilîſeguente ſignificato.: ~

muco VrKGINrggzsyçÈ,PPUS‘ pit/1‘ LUCE .'
far-ik d’ 4 .t , ` . ,uDalla parte di ſuori è intra di color roſſo, `con vari

lavori d’oro , colſn‘iedeſîmoilustróz, e PUÌÎZÌB a Che—

è didentro, toltofleiſ fondo‘del Cophchiowhe è negro,

.nel di rcui'rrmzzq-xjiſi*gſcteli‘aàçſineato;al vitto, dentro l'ac:

;I h-Î qua

 

a
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'qua un Draſigſionedi corpo lung0,eìrièorio, dalla_ cui bocca

fi 'vede uſcire una fiamma-3 egli-hà barba, e quattro piedi

armati d'ungh‘ie adunche , con uno deîquali tiene ristret—

to un Pomo d’oro , che li da non poco ornamento, e va—
ghezza :l'altezzaſipoi‘ della parte inferiore di dentro detta

Scatola,~ è` di oncie tre , e quella del coperchio pur dal

la parte ’di dentro è d’oncie due , e mezza: di modo ,`

che tutto il vacuo di detta Scatola è alto oncie cinque.- ,

Ac mezza .

Trovandoſi in Napoli l’lmperador Carlo V. moſſo

dallazſama de’ miracoli di questa Sagratiffima Imaginefi

portò in Caſaluce à venerarla, come più appreſſo diraffi 5

e doppo averla adorata con religioſiffimo oſlie'quio , mo

Rrandoſeli la Scatola ſude’tta,en`tro cui Ella venne da So

ria,li ſù anco celebrato il ſuo raro artificiozonde egli aven-

dola attentamente oſſervata , ‘per chiarirſi ſe ſuſſe vero

quanto ſe li diceva; chiesta licenza à Maestro Raimondo

da Lecçe Abbate Generale , ed a D.Luca di Polistena all'

ora Priore ,ivi preſente , che l’affistevano , cavatoſì il pu-f

gnale ruppe con la ſua punta il coperchio di eſſa in'unL.

par-te , come al preſente ſi vede, accettandofi eſſere veri

dica la relazione datali dellaſua qualità, e struttura.
ſi La pietà devotiffima d’un perſonaggio si degno mo—

v{itaca verſo questa Imagine Sagra , deve ſervir di stimolo

à tUtti,preciſament‘e a’Nobili così lontani,come vicini per

imitarne l’eſempio , col muoverſi ancor eſIi :ì viſitarla.. ,

e riverirla; giache questo Imperadore invittiſiimo , così

occupato nelgoverno degl’immenſi ſuoi-Stati,p`ure trovò

luogo, el. tempo per venire à venerarla, tanto più,che mo

strandoſi la gran Regina del Cielo così propenza d’eſſer

ì M ri
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rivetita inquesta ſua S'a’gra Effi‘gie, in virtù della quale..?

opera così ſpeſſi , e miracoloſi prodigi , devono tutti in

contrar il ſuo genio, col ſpeſſo viſitarla ,s per ottenerne le.

grazie, che sà Ellafdiſpenſare à chi con oſſequio l’adora.`

Sta al preſente riposta questa divota Pittura inëun Troie…

no d’argento finiſſimo , artificioſamente lavorato., alto

palmi cinque, ed un quarto, e largo due, e tri‘: qùartizla…

` cui nobile, ed ingegnoſa ſiruttura ornata .tutta di Statue',`

Nicchi,Frontiſpicj,Modiglioni,Baſſi ril ievi,e Fogliami,fà

ſ’cupire chiunque la mira,per ia quale ſi ſono ſpeſi duemi

la ducati, liberalmente’à questo effetto donati dalla piera

de’ Fedeli,e con proſuſa liberalità impiegati dalli Signo

ri Governadori destinati ai ſervire la Sagra Imagine dal

Reggimento della Cittá di Averſa:inonor-della- qual-3,@

co da eſſi è stata dedicata una ſontuoſa Cappella ſita HCl-1

la parte destra della Chieſa dentro il Castello,e Moniſiero

di Caſaluce, vagamente ornata di marmi , e stucchi poſii.

in oro, dove anco ſi conſervano le due Idrie , che mandò

con la Sagra Imagine da Gieruſalemme Ruggiero San

ſeverino, come ſopra—ſ1 diſſe. .

Delle Feste, che ſi tele/'7mm in onore della

Sagratijſima Imagine.

"V-1.':

x A continua frequenza del Popolo della Città, e Dio;

ceſi di Averſa , come pureil gran concorſo delle..

Città,z~e Luoghi circonvicini‘, e la moltitudine di Perſone

- , e-principali della diNapoli, e di altri più

e. lon
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lontani Paeſi, tra’quali ſempre ſono stati ahëö diverſi Rè,

ed imperatori, come ſi noterà più ſotto,ſpinti dal deſide

rio di venerare in quest’lmagine la gran Madre di Dio ,

ed anco dal decoro con cui officiaſi da’ Padri Celestini la

Chieſa di Caſaluce , dove Ella , come nella ſila Regia…,

riſiede , fa credere , che ivi ſi celebri una perpetua… ,

ccontinua ſollennità , preciſamente nelle Feste princi

pali del Signore , e della ſua Madre Santiſſima: ad ogni

modo ſono stati aſſegnati due giorni dell’anno, ne’ quali

con ſpeciale apparato , e frequente concorſo ſe ne celc-.

' brano più ſpecialmente le glorie. MCM ſono Ia prima...

Domenica di'Maggio, ed il giorno diciotteſimo di Otto

bre dedicato all’Evangelista S. Luca , ne’qualidifficilb

rieſce deſcrivere il numeroſo concorſo , e la pietoſa devo

zione de' Fedeli, che ſi portano nel Castello di Caſaluce

per tributarli con oſſequioſe adorazioni quel culto , e vei

nerazione, che-merita . Reca meraviglia il vedere il N0'

bile, e ricco apparato della Chieſa, ed Altari, che guerni

ti di ricchi Argenti', e di prezioſa Suppellettile , rendono

decoroſa la celebrazione degli Llfficii Divini, perla quale

dall’Alba ſino al Mezzogiorno aſſiste numero grande di

Sagri Ministri , à-fine di? ſodisſare le richieste de’ Fedeli ,

che- devotamente -s’acco‘stano per eſſer proſciolti dalle..

colpe, e cibarſi del' Sagre Corpo del Signore nella Men

za’ Eucaristica . Accreſce poi oltremodo questa ſollennita

l’armonioſoconcento delle canore voci,e‘de’muſici Istroo'

menti, che nella Meſſa ſollenne pontèficalinente celebra

ta dal P.Abbate, fanno tracangiare quella Chieſa in un...

Paradiſo, riuſcendo i-l tutto con ordine si regolato, che ſe

_ bene il concorſo ſia così grande nella Chieſa , nel Chio—

M 2 ſiro
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flro , ne’ Cortili, e ſopra tutto nelle Strade, e nella Carri-~

pagna , che circonda il Castello , ed il Popolo ſia..

c‘osì affollato, e numeroſo, non vi ſuccede, per ordinario,

disturbo , ò inconveniente veruno,anzi più tosto diletto

grandiſſimo in veder Popolo così copioſo lecitamente ,

ricrearfi , ed accoppiare alla devozione una modeſta., ,

e non diſſoluta allegrezza, ì ' -*

De’ Prodígii miracoloſi, che opera Ia B. Vergine

per firenze _di que/Zu Sagra Imagine .

CAP. vII.

On deve crederſi eſſer ſpinta k concorrenza ſopra

deſcritta de’ Popoli a veneta”: la devotiffima.

Imagine da qualche inutile, e leggiero motivo,ö da altra

'vanità curioſazmà ò dall’obligo de’ beneficii gia‘ ricevuti,

per renderne le dovute grazie, ò da gravi biſogni per ot—,

tenerne favori , ben ſapendoſi non eſſervi stara perſona' ,

che ſia,al potente ajuto di Maria,con fiducia ricorſa,che

non ſia rimasta pienamente conſolata'. La nostra fragile

natura non così facilmente,e con incominodo a ſare ope

re di pietà ſi riduce ſe non è da iſpirazione-,divina -, ò .dalla

propria utilità stimolata; onde non è stupore~,cheſi muo

va numero così,copioſo di perſone di qualunque condi

' zione , come ſi è_~accennat‘o di ſopra , per venerare quella

Sagratiſlima Imagine , non ſolo quando ſi trova nel Ca

fl’ello di Caſaluce,luog0 della ſua reſidenza continua, ma*

anco quando viene portata nella Città di Averſa; perche

ſono cosi copioſi_ ſavgri , ecosi abbondanti beneficii , _

che

l

l
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Parte Seconda;che Ella :i tutti liberalmente diſpenza ,che ogn’uno non}

può ſar di meno in _rendimento di grazie, di tributariioſ:

ſequioſamente col proprio cuore ſe fieſſo . ' -

Non può sì facilmente ſpiegarſi quanto ſiano ſempre

fiati glieſiettimirabili , che a prò de’ biſognoſiin ogni

tempo ſi ſono veduti operare da questa Imagine Sagro~

ſanta . "Siano pure afflitti 'da ſpiriti infernali gl’Oſſeffi ,ì

che ſe nonxhanno altrove trovato al loro travaglio‘ iſ ri—

paro , ?il ſolo preſentarſi avanti questa Sagra Pittura, fai

che in un tratto, ò ne ſiano in tutto liberi, ò,provino me

no fiere le loro infernali‘molestie 5' in" guiſa , che qualunñ‘

que volta ſucöede ò in`Caſaluce , ò in Averſa la'liberazio'- -

v ne di qualche Energumeno,non poſſono tra ttenerſì negli

occhi de’riguardanti le lagrime,c‘ònferma`ndoſì tutti ſem

pre più nella credenza di nostra Santa Fede , in vedere.;- i

o erare_ coſe.. tanto .prodigioſe da questa celesteñPittura .ì

Nè ſolom‘ostra aver— Ella ſopra-l’Inferno il ~dominio , per

- ehejanco ógn’altro infortunio,è travaglio perde al ſucco

ſpetto il vigorezChipuò numerareleinfermità d’ogni ſor

te guariteí‘Bastanön’ ſoloil di‘lei aſpetto a` fugarle,mà an

co’ il ſemplice pglio, che nelle lampade in ſuo onore con-.

ſumaſi , dpPliçaro a'd ognimalore riſana .' Le piaghe'più

incancherite, le ferite piùperiglioſe, le febri più acute),

e maligne , i dolori , ed ogn’altro male più grave , ~fug

endo da chi li prova , in un tratto ſi curano 'J Banti

biſognoſi ha Ella prestamente ſoccorſi? quanti ſchiavi ,`ò -

prigioni hà posti in libertà .P quante inimicizie hà estinteP‘

bastando per teſ’cimonio autentico di tante graziemon ſo- ‘

lo il numero copioſo d’afflitti di ogni ſorte,che vi'conc.or—~

rono per renderli umilmente le grazie , ma anco la quan

tini.

I
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rità de’voti, che pendendo dalle pareti della Sagra Cap:

pella‘z attestano non eſſervi infermo. , ò travagliato, che

_ ricorrendo al di lei potentiflìmo ajuto non resti appieno

conſolato, e guarito . - "

Ne in questo ſolo -la Sagra Imagine miracoloſa ſi mo-ſi
lira, perſiche anco , come ſe le chiavidell’aria in ſuamano

teneſſeJ’apre,e chiude à ſua voglia in beneficio della Città

di A-verſa,e delle ſue ſpaz—ioſeCampagne,in tempo di-.lun-_`

ga ſiccità quando ſ1 deſidera pioggia,ò in tempo di piog

gia continua quando ſ1 brama il ſereno . Basta ſolo , che-..p

rieorrendoſi con calde preghiere ;ed affettuoſe dimostra

zioni di oſſequio allaVergìne,‘_ſi porti poi questa ſua Sagra

I‘lffigie da Caſaluce in Averſa 5 che ſi ottiene in un baleno

la grazia 5 eſſendo coſa degna di stupore , che comincian

doſi à trattare la" ſua traslazionc ſollenne, ñéedeſi in'con—

rinente bene ſpeſſo mrbata l’aria nelm‘egliogdel ſuo ſere

no , ?nando E: neceſſaria la pioggia; e, bene* ſpeſſo raſſe

renar 1 , quando ella per" le continue pioggie è_nociva,

Effendo più volte accaduto , che chiuſo il G ielo più che..

se ſuſſe di bronzo,al cominciarſi la ProeeffiOne,ha _comin

ciato anco vinaſpettataila pioggiazin guiſa, che nonpprç.»

giunge la Sagra Imagine in çhieſa , che refia anch’Ella

alcune fiate in buonaèparre per la ſpeſſa pioggia bagna

ta . In ſomma cotanto è certa la Città di Averſa di que

fio ſicuro, e portentoſo miracolo, che non vi è memoria.;

cſſer ella mai Prata deſraudata del ſuo deſiderio in un.,

ſomigliante biſogno dalla ſua Protettrice Maria.

Mà ‘non restringonfi ſolo in tempo di ſiccità , ò di

pioggia le grazie , che dalla Sagra Imagine ricevonſi ,

perche in ogn’al‘rro tempo calamitoſo ſperimentali pro
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pizio il dilei Patrocinio Sant iſſimoÌ Cóiítaſi frà l’altre‘,`

come coſa prodigioſa, ciò che occorſe l'anno 16 5' 6. circa

il meſe di Marzo . ,Fecero istanza premuroſiſlima tuttii

Maſſari de’ circonvicini Caſali , acciò ‘ſuſſe condotta la... '

Sagra Effigie da Caſaluce in Averſa“; mà perche non ve-'

devaſì eſſervi biſognoin'è di,ſerëno;*nè di piogg’ia,per eſ

ſere la stagÎÒne temperata ,e le' ‘can‘ípagne in buoniſſimo

stato , veMvmneg'ata da’ .Superiori'co-n giusta cagione. la

cotanto bramataulicenZa di -tras’ferirlazmàvie più meſetto--v

do im‘portune lezîiive istánze-di quelli,f'uro costrttti,(coſa"

mai accaduta) condeſcendene alle coèntirru'e preghiere-4 ,~
con le quali bramavano-vederla Sagraſi Imagine nel-la.;

Città trasferita' :figondot‘ta , che Ella fi‘i ,' aCcompagnata

da' innumerabile Popolo,-concorſo più copioſoper lai.;

straordinaria 'venutadi quella nella Città in tempo, che

pareva non eſſer neceſſità di venire,non ſapendo il-Cano

nico,clíe officiava qual delle due Orazioni doveſſe dire,sè

per trattenere-la pioggia , ò per impetrate la ſerenità, già

che ‘non v’era nè dell’una, nè del-l’altra il biſogno , parve

opportuno tutte .due recitarle,acciò la 'gran Vergine con

cedeſſe quella‘grazia,che più era giovevóle al Popolo‘,che

con tanto deſiderio fatta trasferire l’aveva : ed ecco . che,

doppo pochi giorni,cheividimoravala glorioſa Effigie,

al ſolito venerata,e ſervitazſenza ſaPerſène.il'come,-ſi ſco;

prì in Napoli la Peste , morbo non conoſciuto, nè ivi ,nè `

altrovein tal anno , n`e ſino all'ora nel Regno .Conſide-ì

Îár ſi puòcon quanto maggior‘affetto ſù la celeste Regi- .

na datutti riverita, e pregata, e' con quanta premura nel- -

la Città trattenuta finche ceſſatdfſuſſeil contagio , ove.

Ella in quel-mentire non‘ laſciò di compartire grazie irinu-.ì

' me—
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merabili 'e, Poiche non pochi tocchi dal male , ricorrendo

- al di lei Patrocinio reſiorno liberi : altri nel più bello del

periglio conſervati rimaſero : ed univerſalmente tutta la

'Citta' con perdita di pochi Cittadini fù da quel flagello

'mirabilmente ſalv ata'. . - ’

Meraviglioſo "fù a'nco i1 ſucceſſo occorſo a’ giorni n04

Peri nel Campanile della Chieſa di‘. S. Pietro à Maiella di

’Averſaz poiche nell’anno x706. a’- 3. di Novembre ef:

ſendoſi per l’impeto d’un improviſo , .e gran Terremoto

ſmoſſa di luogo,edinclinata‘notabilmeríte la Croce‘di fer

to poſſa nella ſommità di²dettofCampanile,pon ſolo face

va comparirlo deformeflià volevavi'ſpeſa notabile per ri

durla `al proporzionato ſuo ſito.“ Acca'dde,`che eſſendo Ra'
t-aſi portata questa Effigie Sagroſanta in AVerſa a fine di fat

ceſſare vle continue piogge; cheîdanneggiavano notabil

mente i ſeminatiſſaedi campizecco,che la notte ſuſſequente

alla ſua venuta nella Citta‘,ſuſcitoffi così gagliardo,ed im
petuoſo il .vento , che non ſolo Sgombrandoſi tutte le nub-r

bi reſe chiara l’aria più che se fuſſe crista‘lloz ma c‘on la ſua

gagſiardia raddrizzò la peſante Croce'di ferro , con tutta

la Palla,e la Banderola del Campanile ſudetto, rimetten

dola al pristino, e proporzionato ſuo luogo ,in tal modo,

come ſe maſſi nè foſſe Prata rimoſſa , con ſiupore di tutti ,

che nel vegnente mattino raddrizzata'la viddero .
ſſ Nè ha mancato in‘ altri diverſi biſogni, e calamità la_ſiÌ

Vergine glorioſa dare manifesti ſegni della Protezzionb.

ſpeciale , che di Averſa Ella tiene . Si hà per tradizione' ‘

di non pochi degnizdi fede , che questa ſua Imagine riſe
dendo in Caſaluce ſimoſſaſi da sè ſola dalla ſua Cappel

la , ſi è 'fatta trovare in mezzo della Chieſa , quaſi in..

Pro:
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procinto di voler ſare il ſolito viaggio in Averſa : ò eſſeri:

do in Averſa nel riportarla in Caſaluce , penſando tutti

non eſſer più biſogno ivi della ſua miracoloſa preſenza… ,

alcune fiate ſi `e reſa così grave , che quei che la portava

- no,ſostenerne non nè potevano il peſo: altre ha fatto ſor-f

gere per le strade così gagliardo , ed impetuoſo il vento ,

che ſono stati neceffitati tornarla in dietro, per riportarla

di donde tolta l’avevano, tutto ſempre però per arrecare

giovamento alla Citta‘, ed a’ confini di eſſa,biſognoſì del

la ſua preſenza in tempo di grave , benche non cono

ſciuto biſogno . Incredibile rieſce il deſcrivere gli altri

innumerabili prodigi da Eſſa bene ſpeſſo operati à ſavo—

re di non pochi Forastieri,alle volte anco Eretici,è Nemi

ci di nostra S. Fede, che non inducendoſi à credere po

tere questa picciola Imagine operare coſe cotanto strane,

e non avere quella virtù, che già decantava la: fama : in_

vedere poi con proprj occhi,patenti,ed inuſitati i prodigi

della ſerenità, e della pioggia, con adorarla,ſi ſono pron

tamente, abjurando i loro errori,ſoggettati alla Fede. Or

da questo, ed altri mirabiliſiimi ſegni operati da queſta..

Sagra Imagine à beneficio degli Aver-ſani , può dirſi con

molta ragione aver eſſi in mezzo di loro la Dataria delle

grazie, giàche ſono con ſpecial favore dalla gran Regina

del Cielo aſlifiiti , e protetti. `

Della fiſici-me , e devota Pompa con cdi la Sagra Imargine

‘vien portata in Aver/iz , e ricondotta in Czffizluce.

C A P o VIII.

IN accorgerſi li Maſſari de’ Caſalivicini ad Averſa.: J

che le vettovaglie ſëminate nelle Campagne d’in

tOl'
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torno ſono inperiglio di perderſi , ò per le Pioggie ſover

chie, ò per la ſiccità che le brugia, formano incontanente

devote Proceſſioni,e portandoſi nella Chieſa del Castel

lo di Caſaluce , ove riſiede per ordinario la Sagra Imagi

ne, con vive lagrime, e premuroſiffime istanze, pregano

la gran Regina del Cielo acciò ripari il periglio , che li

ſovrasta; ma perche deſidera la Vergine glorioſa di repri

mere coll’aſpetto di questa ſua Effigie i danni, che poſſo

no caggionarſi dall-’aria ò troppo piovoſa,ò ſoverchio ar

ſiccia,non ſi compiace di condeſcendere alle preghiere…,

che li ſono ſatte nella ſua Chieſa di Caſaluce,perche vuol

eſſere portata Procefiionalmente in Averſa . Vedendo

dunque i Maſſari, che nulla ottengono, tutti uniti prega

noli Signori Eletti al Reggimento della Città , che à ri

guardo dell’urgente biſogno in cui ſi trovano , piglino

il temperamento opportuno per far condurre à loro prò

quell’lmagine benedetta . Avuta quei Signori l’istanza ,

e conoſcendo eſſer giusta la di loro richiesta, incontanen

te nè portano la notizia à Monſignor Veſcovo , pregan

dolo à permettere, che la venerabile Imagine ſia condot

ta in Averſa; al che condeſcendendo il Prelato , ſà ſcrive

re dal ſuo Vicario al P.Abbate di Caſaluce , al quale anco

ſcrivono li Signori Eletti, con eſporre il biſogno , che;

tengono , acciò conceda la Sagra Effigie per condurla__.

pompoſamente, e collocarla nella Chieſa di S. Pietro à

Maiella della loro Città , per farla ivi restare alla venera

zione di tutti, finche ſi degnila Vergine di compartir le

ſue grazie à miſura del biſogno, che n’hanno.

Moſſo il P.Abbate ſudetto dalle preghiere, edistanze

di Perſonaggi sì degni , con ogni prontezza s’induce à

con

I
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concèderlila Sagratiffima Imagine; onde ad effetto di

condurla,ſì portano li SignoriDeputati al Governo di Eſ

ſa , con tutte le Confraternita della Città nel Castello di

Caſaluce,ove fattala collocare ſopra Bara ornata di ricchi

drappi, e di lumi, la conducono ſotto il Baldae‘chino ver_

ſo la Città , da eſſi aſſiſiita con faci acceſe , e corteggiata

da’ Padri Celestini di quel Monistero, che col Sagro can

to degl’Inni , e de’ Salmi il ſuo viaggio accompagnano,

ſin che giunta Ella fia preſſo la Chieſa , e Monistero di

S.Lorenzo de’ Monaci Caffinenſì , ove fermandoſi nella

ublica ſirada , viene ricevuta non ſolo dal Reverendiſſi

mo Capitolo della Catedrale di Averſa , ma anco dalli

cinque Signori Eletti , e Regio Governadore di Eſſa,che

ivi genufiefii affistono al canto di alcune Sagre Preci, ſin

che s’incamini la Proceſſione del Cleto Secolare,e Rego

lare, che deve ſollennemente accompagnarla .

L’ordine della ſudetta Proceſſione, e nel. modo , come

ſieguctPrecedbno dicceſette Confraternita ſecondo la lo

-ro-anzianità 'veffiti con ſacchi,e mozzetti,ciaſcuna ſotto la

ropria Croce,circondata da Torcie.Sieguono poi i Reli

gioſi di ſette'C-onventi de’ Mendicanti, cioè di S.Dome- '

nico: de’ Minori Conventuali,ed Oſſervanti: Eremitani,

e Scalzi di S.Agostino: Carmelitani: e Minimi di &Fran

ceſco di Paola; ad ogn’uno de’ quali precede la Croce da

cui pende il Confalone colla propria diviſa : doppo que

ſii viene il Collegio de’ Preti, e Giovani (veſtiti con Zi

marra bianca, e Cotte,) della Santiſſima Annunciata- ,

precedendoli la propria Croce:e per ultimo ſotto la Croce

della Catedrale ſiegue il Seminario,il Capitolo degli Ed

domadarj , Canogici , e Paroco della steſſa Catedra
N 2` i le
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le in abito Chóralc , con quali ſuole alle volte anco ac

compagnarſi il Vicario Generale in abito da Protono—

tario , ed altre volte pur il 'Veſcovo cOn Cappa Magna .`

Siegue poi la Sagra Imagine portata in alto nellamanie—

ra , che fi è condotta da Caſaluce, col medemo corteggio

de’MonaciCelestini, ſervita in ultimo dal Regio Gover

nadore,da’ſudetti cinque Eletti della Città,e` dalli quattro

Governadorì Dcputati,tutti con acceſe faci,che accompa

gnati da altriNobili,e da numeroſiffimo Popolo,inteneri

ſcono il cuore di tutti in vedere la devozionc,e fiducia,che

hanno d’eſſer eſauditi dalla gran Regina del Cielo per

mezzo della ſua devota Effigie . Indi col devoto, e conti

nuo canto di Sagre Preci , accOppiandoſi il festivo ſuono

delle Campane ,~ ed il vago apparato di tutte le ſtrade;

ove camina la Proceſſione , vien Ella condotta ſin chi

giunga alla Chieſa di S.Pietro-a` Maiella; il checagiona...

‘nell’animo di tutti grande il con tento , ed il giubilo

in vedere queſta funzione sì celebre , mentre raſſembra...

una delle più principali, e ſontuoſe Festività, che ſoglio

no dalla Santa Chi-eſa ſollennizarſi ſtà l’anno .‘

Giunta , che Ella ſia allaChieſa ſudetta, doppo eſſerſi.

ca ntate alcune breviffime Preci dal Capitolo , vien-e col

lo cata sù l’Altare Maggiore , ornato tutto di argenti,

ſotto maeſìoſo,e ricco Doſſello:ed il primo Sabbato dÒp‘

po la ſuavenuta, portaſi ivi di nuovoil medeſimo Capi

tolo, ed-.anco il Veſcovo in proceſſione con abito Chora

le a farvi Cappella, e cantata la Meſſa termina con le Li

tanie della Vergine ,z ;il culto riverente , che verſo di

Eſſa oſſequioſamente proſeſſa : la medeſima cerimoñ‘

nia-viene ango prattiçata dal ~Coilegio dg’PretidellL

` ' San
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Santiſſima Annunciata , e dalle Communità più ri-~

guardevoli de’ Regolari della Cittá', che tutte agata...

ſi sforzano di mostrarſi grati , a chi .è tanto propen

ſa in diſpenſare à tutti abbondanti ifavori , e copioſe.;

le grazie . »

Non è diſiimile la ſollennità , che ſi uſa nel riportarſi

in Caſaluce la devotiſiima Effigie,ſervita ſimilmente da’

medeſimi Eccleſiastici sì Secolari , come Regolari , e dal

Governo del Ceto Temporale coll’isteſſo ordine,diſpoſi~

zione , e concorſoìdi Popolo numeroſo , ’con che ſi porta

in Averſa,con questo ſolo divario, che quanto è grande.;

lo giubilo di tutti nel venire , che Ella ſà nella Città , al

tretanto più grande` è il cordoglio , che tutti mostrano ‘

quando partendoſi , .par che, privi tutti 'della ſua amata::

preſenza, da cui ſempre ricevono benefici ,ed utilità più

che grandi . '

ñ De’GaveMadori della Sagra Imagine,e di quanto/Petra

~ì ì. z …an di [oro Ministeroper il mantenimento_
' . del buon culto di Effa . ñ

-n S :30‘ 'L , 1 K ` ,

[23.411. C AP. IX..

SOno staticosìpropenfi gli Averſani in onorare que

-ì ſia miracoloſiſſima Imagine,che à gara ſi ſono sfor

zati di’maniſestare con glieffetti la gran devozione , che

nel cuore verſo di Eſſa conſervano; mà perche ſperimen

taſi , che le coſe ſenz’ordine , benche fatte à buon fine ſo

’gliono cagionare non così felici i ſucceſſi , e coll’operc..›`

fatte da moltitudine , qUaſiſenipre la confuſione accom-z

' P3:
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pagnaſi , parve perciò agl’Antichi del Reggimento della

Cittá di destinare alcuni,cosi del Ceto Nobile,come Civi

le, che col titolo di Governadori, e con piena, ed aſſoluta

autorità invigilaſſero sì per evitare idiſordini nel portarſi

in Averſa,e nel riportarſì Ella in Caſaluce, come per aver

cura delle limoſine offerte da’ Fedeli, e delle rendite,che

ſono proprie di Eſſa per impiegarle tutte in ſuo culto, ed

onore . Si eleggono per tanto à questo Ministero quat

tro Soggeti,che ſiano uno Patrizio del Ceto Nobile, e gli

altri del Ceto Civile , acciò con accuratezza grandiſſima

procurino di ſodisfare le richieste di tutti coloro,’che ven

gono a venerarla 'quando ſi trattiene in Averſa , ciaſche

-duno ſecondo la propria condizione , e merito, con tutto

uell’ordine , e decoro , che ſi conviene , acciò la gran...

Madre di Dio resti ben onorata, e ſervita: a’medeſimi dal

Reggimento ſi laſcia il penſiero dell’amministrazione di

tutto quello ſpetta al di lei culto , colla ſola riſerva del

la facoltà di eliggere ò tutti , ò alcuno di eſſi in caſo di

morte , ò di rinuncia , come ſempre ſi è pratticato, e ſino

al preſente anco pratticaſì . Trovanſi attualmente eletti

al degno grado di Governadori,che con vigilanza atten

dono al ſervigio di Eſſa gran Madre di Dio: Il Signor

D.GioVanni del Tufo, il Signor Dottor Domenico Pal

mieri, il Signor Gio.:Giacomo Capone,ed il Signot'To-ñ

maſo Infante, Soggetti dotati vd’ogni talento ſegnalato ,

ed ornati di virtù incomparabile , degni in vero eſſer de-.

stinari all’oſſequìo della gran Regina del Paradiſo .

Or l’ufficio , e l’autorità di questi ſi è l’invigilare , 00-'

me ſi diſſe, acciò non ſucceda diſordine , ò inconvenien—

te veruno nel trasferirſi la Sagr 1 Effigie dalla ſua propria

Chie
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Chieſa nella Città , acciò rieſca questa funzione con..

tutta quella ſollennità , e ſplendore , che ſia poſſibile ,

e finalmente conſervare con fedeltà tutte le oblazioni, ed

aumentare iſuoi beni , che ſono stati donati dalla pietà

de’ Fedeli . Acciò dunque poſſa riuſcire il tutto come

conviene,hanno eſſi l’obligo di condurſi perſonalmente

nel Castello di Caſaluce quando ſi stabiliſce di trasferire

Ia Sagra Imagine,come ſi notò nel precedente Capitolo,

per ordinarvi quanto vi ſi richiede , ed affisterli con tor

cie. in mano accompagnandola . In oltre devono eſſi

ortarſi mattina, e ſera nellaChieſa di S.Pietro a Aíajel

la , ſin che Ella dimora nella Città , ed _ivi tutti quattro

aſsiſi nelle proprie ſedie, con avanti una tavola coperta...

di panno , oſſervarel’oſſequio , che ſe lipresta da’ devoti

Fedeli, e ricevere l’oblazioni , che da’ medeſimi ſe l’of

feriſcono,come pure procurano, che' nel ſuo coſpetto ſia

no ſempre ardenti dodeci lumi di cera , oltre le molte

lampade acceſe , che da un gran Lampiere vi pendono 5

cche non ſolo dal bel primo mattino, ſino preſſo il mez

zogiorno ſiano celebrate non poche Meſſe , ma che da’

Sagri Ministri à queſto deſtinati,ſi aſcoltino le conſeſsio

ni, e ſi diſpenfiil PaneSagramentato a’ Fedeli, che vi

concorrono; eſsi pure uſano attenzionegrandein ordi—

nare , che le Proceflioni , _che quaſi numeroſiſsirne ogni

giorno ven-gono dalla medeſima Città , e Caſali vicini a

porger ſuppliche , ò per i biſogni occorrenti, ò à render

grazie per benefici ottenuti; ſubentrino una all’altra)

ſenza confuſione à venerarla , e con tributi onor-ar:

la. E per fine ſanno, che da un Choro pieno di Mu

fici ſiano cantate lg Meſſe ſollenni , ed ogni ſera al

tar
ñ
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tardi da’medeſimi ſi cantino con ogni devozione le Lié

tanie, acciò ſi termini la giornata con una sì degna lode,

il divoto oſſequio, che questa Città proſeſſa alla gran Re

gina del Cielo ., ſin tanto , che Ella ſia riportata nella ſua

propria reſidenza in Caſaluce . . .

Ad uno di eſſi ſpetta conſervare-tutto il denaro delle.»`

oblazioni , e limoſine , per ſpenderlenelle occorrenze…. ,

egli argenti di non poco valore , con altre ſuppellettili

per il culto di quella , con obligo di registrare eſattamen

te ciò che ſpende , e riceve , per renderne minutiſſimo il

conto all’Ordinario in occaſione di viſita.Non potendoſi

ſpiegare quanto ſia grande laliberalità de’Devoti nell’oſ

ſerire, e l’ardente zelo d’eſli Governadori nel ben impie

gare le oblazioni donate da quelli in onor della Vergine;

poiche oltre la ſpeſa ordinaria di circa doc. ſogni giorno

in tutto il tempo,che Ella ſi trattiene in Città,anco per lo—

ro opera, e diligenza ſi trova eretta in ſuo onore una ſon

tuoſa Cappella dentro la Chieſa del Castello di Caſalu—

eezſi è ſarto lavorare di puro argento un Trono maestoſo,

ove Ella ſempre collocata ſi vede, il di cui valore aſcende

alla ſomma di doc. 2 ooo. oltre un buon numero. di Can

delieri , Fiori, Vaſi, e Paliotti anco d’argento , e la com

pra di non pochi territori , ed annue rendite , che cerca

no quaſi ſempre di accreſcere , per ſpenderle tutte in ſua

gloria , e ſervigio z eſſendo sì eſatta, ed accurata la lor di

ligenza nell’amministrazione di eſſe , che ſe bene gl’anni

ſcorſi , ſi preteſe da’ IVIonaci Celestini di farſi perpetui

Conſervadori di tutti gl’argenti ſudetti, che trovavanſi

eſposti nella loro Chieſa di S.Pietro à Maiella intorno al

la~Sagra Effigie, e privare di dominio li Governadori ſu_—

de t
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detti e, .fsëi l’industria de’ quali‘etatio stati eſſi fatti. ,- `e to—

gliemgli :il uns inveterato, che’avevano insa-lcune lorofian-l_

zioni-:r ‘ per etti fecero interporre ordine dal Nunzio .Apoa -

[folico di Napoli, acciò dal Veſcovcfluſſeró conſervati gl’;

argenti'ſudetti; ad ogni modo portata-in' Sagra Congr‘ea

azione da’ Governadori l'istasnzadel-pregiudizio,che ria
ceſſvevano' 5 'Ifüi’ODO- reintegrati ;nellîanticg ;loro poſſeſſo

*collilnfraſctitto Decreto: l . " I_ - ;- -z‘zî ' 1- *i .'47. e , , r irſſiñ.

Sacra Congregatio Eminentiffimoraiä S. R. E. Cardina—
ìliam negocìis , (9" ſioonſùltationilzm Epiſcoporamſiz (9" Re

gular-iampupo/ita, ' *attenta reſa-timo EpffiopiÎA-oerſani ,`

partibaſè/ae auditir, referente Eminenti/ſimo Carpz'neo ,

cerffait argento rç/Zitaenda effè Gubernatoribas , (’9“ Eco

nomir Prà ru/Zodz'a , «ſono manutenendos eflè in garffiprſ

ſcfii‘onefancſſionum baéîenurfac‘farum ,ſub dëPGI’ZdBÌ’IÎI-b

tan/en Epffèopi , à quà procedendumprò olffèrvantja dieſe

manatenfionír,etiam.camfizcaltazilms ejuſdem Sacra* Con—

gregatiom'r. Qzò -verò adpetitorium parte: adire debe-reſa”
Jadice: . Rom-e vigçjìmo jeprimo Janaarz’i 1 679. ſi'

i, Gaſpar Cardinali: Carpinearz*

l’ Locus *f* Sigilli._`
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Della qualità , due Icirie’, venute con la_

.Sagra Infngijrfeáëçſoèjgnjèr'bano in Caſaluce ,
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MiAndòlRuggiero Sariſeverino da Gieruſalemme'a'i

' ` ì Rè Carlo Primo aſſieme con la Sagra Imagine
”“3 i ' ſi * ' 0 due
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'ios Raſriäeíwfazione Morini
due ,Vaſi di vPietra , chiamati Id'rie , comeſiv è narrato di

ſopra , quali non ſono uguali fràloro , per offer-‘differenti

nella‘ capacità ,'e nella forma . ll più picciolo ha dizaltezé

za palm-0' uno Napoletano, ed oncie quattro ,e mezza'... i

e la maggior.circonferenza eſteriore è di palmi tr‘e, edun

terzo . .Hàia bocca ſhetta , il di cui diametro nel vacuo,

è 'di mezzo palmo-meno. mezz’oncia , ed il maſſiccio del

labro di eſſa è d’oncia una , è mezza , bene-he poi diſotto

ſia menod’un d'ncia: Tiene ne' fianchi due maniche.,

ſemplici ſenza veruniavoro , ed hà il ſuo coperchio pu':

dipietra, com-:Hifi ſotto_delineato ;iL-vivo ſ1 vede :
ff ‘i i fi .. e .~ ~--—--~…`.
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L’altro "Vaſo‘ più-grande parimente `e alto palmo

nno , ed oncie‘qîiattro , e mezza; ma la ſua maggior cir

conferenza esteriore ,; è di Palmi cinque meno un' quartq .

Ha la bocca aſſai più larga, che il primo, i1 di cui diame

tro
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tro nel-vaelio, è. dc’urr palmomencyürtñotídia-,dèihà di maſñ .'

{iccezza nel labro un’on'cia ’,emezzaiz- epoca' più-di ſotto.

meno d’un enti-a7. Non hà'coperchio ,’-inà in' uno de’ lati:

tiene um Manico con Maſchere-ne diinag'o intaglio!, ,Cf-'1

ſendo. l’àſtro rotto; 'come può .vederſi qui di ſottov cori-vi: i
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nata, .diafarz-ai e lucidazſimile all’Agatz, in gtáſazcheippöz

nendoſi dentro à ciaſcheduno di; loro unlgmfflrzedeſi tra-3

ſparire 'chiaraman al di ſuon,- par-Q mian .ohe'lèñ falſe‘:

-sristailoz, eſe bene il ,più picciolo hàqpiùgv-errejflhezilîgranñ,

et'ad ogni modo _quanto ſono ſimili-ncilazqùa-litàñdellag;

materia, non. ſi diſceruev p‘er<l²a1tra parte-diqualeſſi ſiano’ : ,ſoprazdiche ſono—diverſe,- l’opiniflni @dicendo-z

ÎÎCMÌ eſſere Alabaflrngxieatair—.z ,ñaltrizîMarmozPariQa

*"-f O 2
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'molti AlabastroEgizzio, ò Serpen‘tincm biancoz'nnòhé po—Ji

ehi, -Alabastrite5di'cui Iſidoro nel libri 6; narra inolte-.vir-ſf

tù, e che la Soria n'è cofiioſiſſima, facehdoſene ivi Vaſi in:

abbondanzaull-Cardinal Sforza? però,…che-Vcnne col Car-,.
dinal Spinelli (Veſcovo di Averſa in-quei tempi ) a viſi-ì_

tare la Sagra Ima e; conſiderando questiz-Vzaſi, non 'eb-1

be diffiColtà d' erire eſſer eſſi di Pietra Fengite dican

to preggio, è valore, che egli, oltre la loto stima per eſſer

vi stato operato il primo miracolo da Chtisto , gli awe!). e

be anco pagati duemila ſcudi , quando li fuſſe stato per

meſſo: Nè s’ingannò punto quel Porpprato in credere..."

eſſer eſſi di questa Pietra Fengîte,mentre eſſendo così lu—

cidi , e traſparenti , mostrano eſſer ſimiliin tutto alla ſu

detta Pietra , della quale Ieggeſi eſſerſi ſervito Nëtone.

per fabr‘icarne inRoma il Tempio della Fortuna, chia

mata Scjazgi‘àmoſto prima venerata dal Re Servio; qual

Tempio per eſſer contiguo alla ſua caſa av‘rea , lo ren

deva perciöaſſai riſplendente,È ſomiglianza delle Pietre

S'pecolari rapporta-te daIPIinioçìlzì-çrloehe non deve eſſer

vi tipugrànzſa ’queste Idrie di Marmo ,

ò di Pietra prodottardalla Soria., ‘ò altra Regione ivi

vicina' ,’ mentre - inciſe ſi 'Vede 'éſſerviidqüalità de'îcdlo

ri‘, ì .della traſparenza ., e ſopra-turto ;della ſomiglianza.;

à "quell-e Pietre di cui ſi ſono ſerviti-non pechi; com'e'ſi ri

feriſce da -Èlinió‘ſopracitato ‘.² ® In lfatti 'ſ1 'oſſerva *nel Mar-.

mo; clie‘ſi--ta‘gli‘a "d-allertapi di -Maſſa’ ;di Carrara in Italia 7,'

di bianche'z’za non inferiore al Pario,che trovaſi anco bei

ne ſpeſſo, verſato; e lavorandoſi’a‘ ſo'mig‘lia'n'za della maſ

fiöcezza di 'quest-'Idrie- ,rieſce altrìetab'to luminoſo , e tra

ſpaiente,-comie ſe‘fiiſſg _la- ifiîttafliiehi ’ſeno eſſe formate .

ñ '. '- '. ` con.
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Confermaſi questa verita con due altri Vaſi di Pie tra

ſimiliſſìmi nella {Orma,e nella grandezza al più grande di

questi due, de’ quali al preſente ſi tratta , che conſervanſi

in S.Giacomo di Bologna, e nell’Eſcuriale di Spagna, ivi

tenuti nellañstima medeſima,che questi, per eſſer stati an

co quelli adoprati inCana Galilea, mostrandoſi al Popo

lo, che vi concorre, con ſomnia venerazione nel medeſi

mo giorno , che nel Castello di Caſaluce di questi ſe nè

ſollenniza laFesta. [2;.- .' z . ’ -'- _i ñ‘ - Se poi ſi-rifiette—àila capacità , 'ed alîpeſo di“queſii _due

Vaſi ſi troverà, come ſopra’ ſi diſſe‘, non eſſer-uguali '5 per- -

che il più grande avanza nel peſo il più picciolo in libre...“

quarant’una , e mezza ;eſſendo quello di libre'cento z*questo di libre cinquant’otto, e mezza 5 laicapaoità del:

primo,ìèì di ?libre quarant'otto d’acqua , che ſono c'arlafe.; Î.

ventiquattro 5. e delîſecondo la capacità, è dizlibre trentÎ

una d’acqua , che ſono caraſe qu-i‘ndeci ,e e mezza 5 delle.;

quali. ſeſſanta ſei Fanno un'barileNapoletanoä differenza

del barile di Averſa,ñchecomprende caraſe ſeſſantaLa venerazione p'oizin ‘che ſono tenuti questi-due‘vViaſi'

è grandiſſima ,‘ 'poiche' oltre‘ il conſervarviſi'dentro .l’ac

qua,che ſi bEnëdice,la ſeconda Domenica. doppo" l’Epiſa—
nia,come-’ſi dirà a ſuo luogo,per diſpe'nſaſirla a’devotiſche ñ e

nè‘x ſperimentano mirab‘ilñiffimi effetti‘ per. il contatto di -

effi5 antoëstanno riposti‘in‘d’ue Niochie Lateralíà fianchi!

dell’Altaríe ‘dentro la Cappellavdov'e ſi veneta nella Chi‘e:

ſa ‘di Caſaluce l’Imagi’ne Sagroſanta della Vergine5 qua
li Nicchie 'oltre eſſer oſirnate vagamente con freggi d’oro,v

hanno ancor-davanti porticelle di bronzo, da maestrama—

no artificioſamente traſorate "e dorate . ' - z 4 ‘

- ‘~ ~ . ' ‘ ' " ' ' ‘ ’ ’ A]
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'Alcune difficoltà‘ intorno-alla certezza ’ ,re/iamqugflç ~ i

due ldrie di quelle in cui convertita. da Clariſſa“

l’Acgua in Vino nella Nozze-e. 'ñ › .

diCanaGfllz'lea. .- ñ x.;iTs- ' -

'i'l"~…

‘1). ,

C Aiáfl 'X r…

A] P. Abbate Polieni Celestino, ſ1 aſſeriſce nella.,` 5

*ſua Mori-a, eſſerſi trovati al corteggia. degli Emi

nentiffimi Sforza , e Spinelii , riferiti nel precedente Ca*

pitolo., alcuni, che per far mostra del: loro belliingcgno 2

e ſapere., ardirono &impugnare; -la verità ,di queste due,

ldrie , affermando noneſſer di quelle intcui fù fatto il pri

mo miracolognà'.ſhloiad-eſſe.conſimili,confermando la..v

loro opinione con le ſeguenti-ragioni :ì _ .

. Prima . Non eſſercred-ibile-, che Ruggiero Sanſeve— ,

rino aveſſe mandatiiindono adUn-Rè questedue Idriea,

non eſſendo cſi): nè Reliquie, nècoſeSagre, ma. ſem

plici Vaſi , erve forſerfù operatoii..p'riìno micaeulo . . _i ²

Seconda.. L’Idriedi CanaGaliiea non-erano di Pietra,5

mà Vaſi di-Creta cotta-,z cioè ?zi-dire Lancelle per portarſi

_ con faciltà,tanto in Tavola,quan›t0 nella Credenza piene ,

d-"acqua da lavar—le mani , e tempera:v il vino , come pur,

ſempre 5 ed anco. a~‘,l preſente- in~ogni parte ſi uſa z-dalche-_,

ſi deduce , non aver potuto queſte ſervire, come ſopra... 3,‘

per eſſer la pieciola di peſo libre ;8. e mezza , e la più

grande libre cento, che poi piene d’acqua non tran0,,nè'z

ſono così facili al maneggio per l'uſo della Menza . , ~

Terza . La parola , Meri-eta: , della qualev ſi ſerve

, l'Evan
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Parte Seconda: 't I r
l’Evangeiista San- Giovanni per eſprimſiétela capacità di

ueste ldtie , da mOlti' ravi Eſpoſitori s’inte‘rpreta avxere

l’isteſſo ſuono, ehe-C ‘ o; z onde se (Zadar-'ſignifica Vaſo

di legno ,enon di pietra , non poſſono queste , che ſono

di pietra eſſerdi quelle, che furono di legno .

:Barca: Si caVa dal Sagro Testo Evangelico , che

l’Idrie erano ,fioimdùm Pwnfficationenzſndaorum. Perlo

che una tale 'purificazione , ‘ò lavanda , ., deve intenderſi

ò di turto il corpo , ò de’ piedi , ò delle mani . Se di tutto

il corpo, ò de’ piedi, dovevano eſſer Vaſi grandi , e capa-‘

ci a guiſa di Canche >ſpazioſe.›Se delle mani dovevano eſ

ſer ſpaſe, ed aperte :i guiſa di Bacili, ò d’altra forma con

fimile , il che non ſi vede in queste due ,Ich-e non hanno

nè' l’una, nè l’altra forma, `

ngnta. Al parere di tutti quaſi gli Eſpoſitori di que

sto medeſimo Testo , lo Spoſo delle Nozze di Cana Ga—

liléa,fù l’EviÎngelista 'S.Giovanni, altrimente Gesù Cri

sto’ non -viſar‘ebbe intervenuto con la ſua puriſlima Ma

(ire,` che trova-vaſi già Vedova; onde eſſendo S.Giovanni

povere, e figlio d’un Peſcatore,non.avcr potevaVaſi co

sì preggiati per ſervirſene nelle ſue Nozze . ; ~`.' ~ ,

ñ' ²Sest`a .'Nel-ſaziare Ctisto miracoloſamente con cinque

Pani ,, edue Peſci cinque milaperſone ,- óltreifanciuvſli;
e le doſinne, ſi raccolſefo degl’avanzi, dodeci cofani . Or il

ſimile doveva ſuccedere nel mutatſi ?Acqua-in Vino nel

le Nozze- di Cana: dovevano li Vaſi‘, (1118,10 'conttnevano

eſſer tanto capaci , che foſſero ' b‘astanti Pér diſſetare l’arT- ,

ſura ad ‘altretariti uomini* ,K x oltre lerdohne , ed i fanciulli ,

come ivi ſucceſſe col Pane a * ' - a i? s i‘ ñ' ' r‘

` ' - _Il mçdeſimo -P.`Abbate Polieni pri-ma ivi di riſpondef`

L. v
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rre alle proposte obj`ezzioni,,ſ1 sforzò di convincere gl'Op:

oſitori , con; aſſerire , che bastava non ſolo la-testimo~

nianza del Rèñ CarloPrimo-,allor- che’donò questi due-V31”

ſi Ludovico ſuo NePote ;i - ma anco la _conſegna fattane

a’ Monaci Celestini' dall'Arciveſcov o di Napoli; ,.1 ,come

eſecutore' Testamentario diRaimondo del Balzo conte

,di Soleto, che istitui `ſuo erede-.il Monistero diaCaſalucel’aſſertiva della: Regina .Gì0vanna-Prima- nellîaſſenſo cla'-~

_to a’m’edeſimi Monaci,perii dominio del Castello di Ca*

ſaluce, come eſecutrice dell’isteſſo Testamento :l'InYení

tario diretto il mobile rimasto nel-,Monistero', e .Palag

gio Baronale , alÎſegnàtol-i ſanco‘doppo ſua morte" `dal ſuì-z

detto'Raimondo : e la Lettera- ſcritta daRugg’ierpSanſe—v

verino al R`e Carlo Primo dalla Soria, che pÒi-fù conſe

gnata a Ludovico ſudetto ſuo Nepote, aſſiemeñcon i due

Vaſi 5 quali coſe tutte costaìvano chiaramente ”Scrittu

re vere , ed autenticheè, conſervate nell’Archivio della.,

medeſima-Congregazione Celestina ..Mà non ;contente

di questo , volle anco a ciaſchedunañdi dette oppoſizioni

riſpondere con ragioni convincenti ,come fi vedrà quivi

appreſſo: -. ~ '-.z _ —.Zl"’."'-. . Allaxprima dunque diſſez-checol-la Sagra Imagine ,del—

la Vergine mandata da Ruggiero. in dono, a’l ſuo Rè,aveó

vña 'potuto anco a'ccÒppiarv‘i questi 'due preggia‘ti Vaſi ,

‘ come c oſe rare , e ſingolari', ,ancorchenon fuſſero .Sagril'.

benche Sagri riputarfſi doveſſero, cometeccatiſorſe dal;

t, ledivinem'ani di' Cristo-,e -stati i'n ſuazpreſenza nel med-'e

fimo luogo ?ove egli operò sì gran miracolon però_ nqng..

` erano Vaſi dozzinali , ed ordinari , mà di stim'a grande;

e di prçggi’o , eſſendoçhç yi èìgran‘ differenza"trà .un ſem;

- plice
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" ice VaſodoiveCristo operò meraviglie ;E miracoli-X

~ 3' 'Alla feconda- diſſe; eſſer _ſiate nelle Nozze, Idrie,non'.a

ià Lancelle , .perche nella divinaSteam , quando ſi

e aria-di Lanceile ,ñ gli ſi dàviló. nome-di Lanceii‘e, e non.;

- dîIdrie , leggendòſi non ſoloain &Matteo-.11 cap. r 4. Océ‘

emvet .-vo'ſìr bagno'.Lagauam‘uyuaóujalam,5 mi anno in ala

tri luoghi' deli’anticb.'l"estah1ento ;non .eſſer mai-Rate...“

i’ldrie chiamate col nome di—Lancelle : ved ancorche ſia..)

er’edihile‘eſſer-state neue-Nozze ſudetteeosi i’una,come*_;

l’altra ſorte-di Vaſi .da tenerliacqua ;ad ognimodo alcu

ile erano di pietra', 'come aſſeriſce il Sagra Teſio: Era”:

riſi-lapidi” Hjdflimfix, cheflavano _ferme pieno d'acqua 3"

ed alcune-anco ſorſeadiicr'eta, cometlía‘ncelle ,~* per poterſi

portare in giro l’acqua ,e che da quelle cavavaſi , feton'

dà; ſerialiieste 'de’ Cónvit‘a’tiî’, ò perlemanipò ‘perime
uarîîſiil: vino ,_ -conñSecchiettLdi ram‘ex, già-che non ‘diſ

ii: Christo: FMilite, öPvrtarei maHam-irc finire, ſerre

Architiclz‘no_ _5 il che fà‘cónoſcere , ehe stando eſſe-ferme»

erÎ la l‘oro' gravezza , gnonÎetano di erëta , ma diPietra";

fenüa;iébò11iſoda ñ :,'i ..z-x ;; ;ſi ‘.- 7*;`* : -' 'l ‘H'

- `_ --z ;Ai-ſa te'rzarxilifiè": non‘spoter’e ìaver'luo'goìlìo inionüÎ;

che queſti-Vaſi' foſſero di legno-'Ta ſomiglianza ‘d'e'Cati;

mentre chiaramente dial Testd 'Ebang'elico fi ‘dice ', bhe‘

tram‘ ;Hydrſ-'e lapide-ema può questa voceavÌer altro ſeri_

ſo , chetque'lih proprioî,=che ſuona 5 dicencioìSj,Agostzino‘"t`

Cum locaSt‘riptumptflìmt alzlèueſidei ,‘wlmararnpcricäcſii

la expli'cari, Pr'òut mrlmſharing-deſerte? exflieari5 ed ahco’

&Baſiiio così di sè, steſſo aſſeriſce : Ego cam audio Moyſe”

diante”: coelimz , terram , aquamJÌrmrm, nihil alíud intelë

liga, mfficélum, rçgram, aguamffae'nam, Ù‘c.; - , , `
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Alla quarta diſiëtche le paiole delTesto Latino’Ji-cmq

' diemparzſicatiazremjüdaoram,fi ſ leggom.nel-Testo Si-z

riaco : eran: ila‘Hydria-poſita-adpmgîarionemJadaoram‘;

Inguiſa, che anco Eutimio- traducendole dice : Parure ad

parificationemz e Dioniſio ſaggiunſè : In parfficationeni ,~

in conſireta’dinem ,i ?ii-“um , -aé/èrvamiain., 9mmbaáeóant.

Jad-ri inPurfficamſo, lavanda, T’D‘C. Ptyítóe'erant , ide-fi ha.

ber’vant aquam inprompt”; ìe S.Matco conchiude :Judas-z'

crelzrò [avanti-”anar-nonxmandacant , tenente: tra-ſie.

tionem Seniornm- , di)? àfòrooenienter , ”yi laventùrnomi

comrdunt ;i v Or tutto qÎaesto‘fà :veder chiaramente, *che ſi

"ſervivano-diquelliacqua per lavare `ſemani ,- ò `altro ', ‘caî

vandola‘ però con li Secchietti di Rame da‘ quei Vaſi di

. Pietra.. --'.'- ,'-Î "LW .:KW-.4( ‘ '

r . -'_. A’lla'quintaldiffe `: che unìrvz’aſo-di ſiria Porcellana ,‘ chi:

' inEuropa vale' _venti-ſcudi , nella-Cina appena cósta-up

carlino \. Ori] ſimiledeve intenderſi di -questi V'aſi , che

nellaSoriaovh-ſi lavorano per eſſervi copia grandeìdelle_

pietreîdi'éui ſono forniati, costano poco più della: ſpeſa...,

che vi vuole a lavorarli 5 e quando ancoînonrfuſſern fiati

dello'steſſo Spoſo , ècredibile z, ;come ſi vede alla giorna—

, ta, ;che nelle funzioni 'di Nozze, anco -c’li ,Perſone ignobilî,

ſipiglian'o in prestito Vaſi, ed 'altre coſe prezioſeda ric*

chi; vedendoſi eſſer ciò ſucceſſo-nell’ultima Cena fatta.;

da, Christo prima di morire. ,che il Padrone del Cenacoſor

per'non eſſer ricco, pure in_ quellacongiuneurar, a: finedi

rendere decoratauna Cenaai ſontuoſà, ſi fece impronta-i

re un Vaſo prezioſiſſimo diMurena.,.í che .oggidi paſſes'

dendoſiñdalla Republica di Genovadn occaſione di qual—~~

che biſogno publica , è stato a_nco impegnato per cento

'7 - mila

-Îſ'l 'Ii- 15"“
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mila ſcudi 5 perloche non deve parere strano , che nelle..

Nozze d’un vile PeÉatoneilorſi ſuſſemvedùti così di

pregio, per le ragioni dia-ſdPrataddotte . ~

Alla ſeſta finalmente diſſe , che il Testo Evangelica
dichiarando la graddezzſia di qtíeffi Vjſi , dice : Capienza:

Aletretas bin”: , 'vel temas 5 il che vien confermato non

.pure. dalî'Il’eìsto vSiriacoìz,cla-e.. dice:?Mmmìírrìſhehaaüèì

mir-5 una an’coklalzymeſirabile Beda,` che. epäñdieffetegli

ſcriſſe. a ;Eee capieflànt'Meti-ctar Briefiòeíterreni', Sean?:di:

Mizar, aſia' ,tè-maszſbd altri dicpno Lìmziiqnàſi temas. On*

de‘ ſe, iaxMetre-ta‘ e'ra'miſhra Sestarigo'gn’üno de"

q-ualize’apiva' due-'libre, ſecondo Iſidoro, Lira’iío, e &Age-z

stino. '5 ſi deduce‘,~ cheîſèugni 'Mettete era* capace di lia

bre -v-enti d’-acqua,`-’a~nc`o non-èmcravigiiamhe il~Gaeta~

no dato-aveſſe il t‘itolo didqaaler alle Mettete, dicendo' z

N0'” quia .1Equale: ',jèd alia’ áinax , ali-eterna: Mew-eta: 5

benche da Emmanuel Sà ſì'affermi, cheLMetreta ſuona.;

liisteſſo,che Cadm; ma ſe questo Autore aſſeriſce, che Cao‘

due continet Congior decem , Congiurfixtariarjèx ;flam

rim* Cyatbor duodccim , (9" Cyarbm natia: dna; , e perciò

l’idriadi due Mettete dovrebbe ricevere libre 2.40..d’acfl

qua,eñqu`ella di trè 360.‘ :ad ogni modoper’che questa ſua

opinione è contraria all’eſperienza , ve‘dendofi chiami

mente ',' che lapiù grande-contiene libre 48. e la più pic**i

éiola libre 31 . (come nel Capo decimo ſidiſſe , ) perciò
. da questo‘grostiſſmo- sbaglio ,che ſù preſo dal Sa ; viene à

muoverſi un’altradifficoltà neceſſaria‘ ,ñ che nel Capo ſeo‘

guente darà .contezza , con le adequate riſ oste, dellru

-vera miſura dellaMetreta , ed inſieme deſſa certeaza di‘

questc 'due Idric . ,ir 2.…, 7;, _i 'v - e., . “i - :t‘ - 7;*

- P.. 2 Diſ
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coſa che quanto dal Sagre Testo Evan—i"

- gelido-pare?,- che . ſi manifesti qual fuſſe stata la ca..

Pacini dell’Idriedelle Nozze di Cana-Galilea , altretanto

laſcia in dubio di-qual capacità ;foſſe ogn’ una dieſſe;

dicendo: CapienmjíngulxMarcia: ójnas, m1rbrnaiNè

.potràrnai ;ſaperſi ,-ſe queſta, due Idrie-,ì :che fi conſervano

nella Chieſa. di Caſaluce ‘fiano del numero diquelle ~, - *di

cui S.Giovanni ſà menzione nelſuo Vangelo, ſe prima_

non s’investiga qual ſia la vera miſura-»della Metreta . * 'i

z --Per chiarirſi .di questo fa mestieri ſapere, che: Diog

ſcoride ſolo , tra vtuttigli Antichi Scrittori , idiede coni

t‘cjtza della vera miſura, che ſi contiene nella Metrëtaìdii

‘CCDd’Ò :3 .E'sî' ‘è w' ,marmi xoaſſrJ‘ſna. La Metreta è , die-.

c3319 guiſa., cheſe Budeo, e ‘Feſta-,Autori graviſſimi -ap
proiya‘no .Tuna tale miſura , .iS’app'oggian’oî alla ſudettL.

autorità diDioſcoride ,~ con quali ancoa’a‘ccordanoCo—
lamella'ſſ, e, Cato-ne .~.,1n,‘ol_tre~ fà mestieri anco ſapere ,

, che dal Wadrantale. de’ Latini , ( chianratotCulro da’

Greci , dependono tutte le Veire, e- fedeli miſure , all’uſo

umano neceſſaria-Or _queſto_ quadrantale .è un Vaſo,ch’e

per lunghezza , altezza-f,- e larghezza, èugualiſſimo per

0g niJato, nè‘ traſi‘endd la miſura d’un piede, che costa di

ſedici'çlita_,` Ò,vogliarno;dire oncie (q'uattr’ordeci delle.”

quali formano un palmo Napolçtano , .e.dod`eci il palmo

' ' ' ’ Ro
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‘Romano maggiore, così antico, come moderno , perche

filminore non costa , che di quattro ſole dita , ò‘oncieffi,

ñe per formare un dito, ò vero Oncia, vi vogliono quattro,

ò_cinque granclli d’orzo-à traverſO‘) acciò ſi conoſca , che

questa miſurahà l’origine da un principio inſallibile,per—

‘che naturale ,non ſottopostoñà sbaglio, ò. errore . Divi—

ſero ançogli Antichi ingadrantale in otto parti ugualilî

fime per mag ior commodità di miſurare , chiamando

ogni Parte die a col nome di Congio , che poi anco di

-viſo in altre ſei parti uguali , diedero il‘nome di Sestario

*ad ogni' una di eſſe; e quest'etrè ſorti di miſure , cioè di

-Quadrantale , _Congio ,.è Sestario , ſono ſempre state ſer

"me', invariabiliz ed univerſali appo tuttinel Mondo ..

‘Per‘ ſar conoſcere più chiaramente -,. che la quantità

contenuta da queste, ñtrè miſure antiche fi uniformi all’,

uſuali miſure de’ noflri tempi, ſi è da alcuni fatto ſabrica—

*re 'un Cóngio di legno con la maggiore diligenza poffi

bile , composto di cinque tavolette , ciaſcuna delle quali

conteneva in qüadro mezzo piede , à ſimilitudine di Sca

tola , con le commiſſure ben unite , è con bitume ſorte—

mente otturatc 5 qual compartimento , ſecondo la rego

là-.Geometrica , contiene l’ottava parte ,del Quadrantalez

che deriva da 'un piede intiero . Poſcia ripieno questo

-Congio d’acqua capiſce ſei Caraſe Napoletane ( ſeſſanta

ſei »delle quali ſanno un Barile): cinque Caraſe Averſanez

il che 'nón ſolo ſa ved-ere eſſer la Carafa Napoletana della

fleſſa capacitá,chc il Sestario a’ntico,mà anco il Barban

tale , contenere 48. Caraſe Napoletane , e 40. Averſane;

come pure miſurandoſi con eſſo Wadrantale il Frumen:

toz-ò altra Vettovaglia, ſ1 trÎovaflhe contiene .me-1.20 T0

- mo



?! -18 Rammemaraniom Istorica

molo , che è‘dimiſure dodeci: di donde ſi deduce poter

rli Architetti colla ſola miſura d’un piede, che-è radice

.del andrantale , ſenza sbaglio i, e più commodamcnte

.miſurare il vacuo delle-Cisterne, ò. Vaſi da-conſervar li

quori 5 coſa, che non può ottenerſi per mezzodellamiſu

ra del palmo,-colla quale-s’incontrano neceſſariamente le

difficili, c fatigoſe dimostrazioni Metainacicbe-., per cati

ſa de’ numeri rotti.~ . i - . s › ;-' rt, ’..t. s :.:iſi

Se dunque Dioſc‘uride ſeguir-ato da Budeo., e; Festo,

aſſeriſce , che la Meer-‘eta contiene diece Congj c' ed ogni

Congio capiſce Carafezſèignè ſiegue,che due Mettete-ſia.

no la miſura di izo..Caraſe Napoletane, eîtrè’MetreſÎ ‘

` `

te l 80. Perloche l’Idria di picciola dovrebbe contenere

i quaſi due Barili, e Ia più grande trè, quantita molto ecce—

dente -la capacità di queſte duedi Caſaluce.; Il che se ſuſi

ſe vero averebbe- luogo l’impugnazione nel ſeſto-luogo‘

fatta da’Corteggiani di ſopra'addotti, cioèflhc la quanti

tà del Pane multiplicato da Cristo per le turbe numeroſe',

che lo ſeguivano , fù bastante à ſaziarle abbondevolmen

te, con avanzo di più ſporte, e ſapendoſi , che il- Creatore

nell’operare ſomiglianti miracoli non ſi restringea‘ quan

tità determinata,.mà dall’ineſausto teſoro della ſua Onni—

potenza sà ben cavare con proſuſaliberalità , per ſomi

glianti prodigi, copioſa,e ſoprabbondante la materia: co—

me in fatti prevedendo il .ſuo popolo eletto per-40. anni

nel Deſerto di cibo , ſece piovere in quantità così grande

la Manna , che non ſolo bastava al cotidiano ſostenta—

mento di turti , ma di quello , che di eſſa avanzava , per

non poter ſervire ad altr’uſo , marcivaſi 5 è vedendo ,

che inſastidito di nutrirſi di quella vivanda si degnabrña

' ma
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mava aſſaggiare la Carne , glie nè providde in così gran

copia ,xche pluitſnper‘ eorſicm,atom Crimes, ëflìſirut

armam mari; oolarilia ?mn-ita': ‘come' pure travagliato

il medeſimo popolo de ſete ardente , fè da dura Selce di—

ramare forgiva sì copioſa , che non pur-fù bastante à diſ

ſetarlo , mà à formare colla- ſua abbondanza anco Fiumi 5

giäche edicxitèaquizmdr Pag-‘m , (ſ9' deduxir'tamquam Fla;

mina a’qum . ;A questodffetto ,come Maldonato aſſeri

ſce, l’acqua mutatainvino, nelle Nozze di Cana,non per

altro fù in copia sì grande, ſe non perché: Valm't Chi-Mar

nonjòlum pm’ſhirti-rinopiteſulwenire; -verìrm etiam multum

*vini SPònjòfemamre, *tùm arl-illim- paflpèrtfltemſuſleſi

vandam, tùmñad miraeulifhéſi‘diufumm tçflimonium5eìſñ

fendoche graviſſimi* Autori afferiſèono , che le Nozze

ce‘lebrate. *in-GánaìGalailea' eſſendo di Giovanni Evange

lista,per la ‘di luip'trvertà,e per eſſer caro al Salvatore, ben

porcvameritabeycheinlgrazia ſua ſuſſestato fatto un mi

racolo co‘sì grànöé5 e benche il Baronio ,e Niceforo affer—

m‘ino, ’elite le ſiidtitte Nozzefuſſero per lo Sponſalizio di

, Simone-Cameoi,i uno do’dodeci Apostoli , ò pUre di

__ qualciìexa-ltrostretm Parente di G‘esù', altrimente non vi

firehbd-interVenuto;coniaſriaSantiſſi‘ma:Madre ,1? che'

all’ora era Vedova; , vcon *tutto *ciò: non 'è fuorv 'di a ra

gione , che ſuſſero adoPrati 'Vaſi'così grandi , e diſprez—

z‘o ,-Î pere-he ;ir-arma eſſeódovene copia', non erano in..

tanti ſiſma , ?edv ?in ‘tab' occaſron’enon er'a’difficile averli

ancòjancstitçë-:lx ”147i In' :ſlm l-Î i -ìl'f'
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finzioni; [che con-.evidente fic-iltù-.riſòlwna cle difficoltà precedenti. i › . r ~ -:;~
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Erchiarezzamaggiore di quanto dovrà qui ſotto di—r

ſciſrarſi,è neceſſario ſapere,che Men-eta eſſendo vo—

- ce Greca derivata dal Verbo Min-5’” , :Metreaz, ſignifica ,3

miſuro : ò‘ vero del nome Min-or , Nſetron , che dinotando

la miſura , diede poi occaſione all’eruditiffimo Nicolò'

PerOto , verſato non menonel Greco ~, chenel Latino

Idioma, di ſpiegare il ſignificato di questa voce Metreta;

con dire: Merrata ç/ZYai-ìad Menjùmndflmr .e---jÎ - . ~ '--r~:-k

. In oltre è di mestieri riflettere , che S;Giova*nni ſcriſſe-

il ſuo Vangelo in lingua Greca-,trovandoſiin'Eſeſo,;Cit—

tà poſta nell’Aſia minore , oáve all?ora era;da tutti uſata;

una tale ſavella, à line di .ſodisfare ildeſiderio de’ſuoi Di—

ſcepoli, che bramavano eſſere appieno informatiſdiquel

lo ſorſe mancavadi notizia , .nel racconto fatto del:Van- ,

gelo ,~ ſcrittoſiànco daglialtri tri: Evangelisti ;fonde ‘egli

per compiacerli, ſi Uniformò'nello ſcrivere vall’uibidi-:quclçñ

la Regione , à fine di‘eſſere. ben inteſo da chi doveva an:

ora legga-e quanto egli nè ſcriveva . - - , ' i -

Conſiderato per tanto ciò, che ‘di ſopra ſi è ſcrittqſarà

ſacil coſa comprendere pei-.qual-fine l’Evangelista Gioe

vanniſi ſuſſe più tosto ſervito ‘de’vocaboli Greci , che..

Ebraici nel ſcrivere il ſuo Vangelo; perche ſe nel rappor

tare quanto ſucceſſe nelle Nozze di Cana aveſſe uſate vo

ci Ebraiche per ſpiegare la capacità delle ſei Idrie, che ivi

i. 1. fi

i _- ._1_. ..m—nr-.. - A
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ſi adoproriiomonſarebbe star‘o inteſo,ò capito il' ſuo par:.

lare da quelli di’Efeſo 5 ma con eſſerſi'ſervito 'della voce.;

Metreta, che ſignifica una tal miſura, quanto ignota agi‘

Ebrei, altreta'nto riſata univerſalmente da eſſi , bastante

mente ſpiegavaſi ,checiaſcheduna delle 'minori, ò mag

giori'di dette ldrie, chi due,e ’chi'trè Mettete nella ſua ca

pacità conteneva. Nè' ſolo la miſura, ma` ancoi Vaſi ficflì

furono da lui-deſcritti convocabili Greci, perche Y‘Jfl. ,

Idria,che ſignifica Vaſoperatqua:derivata dal nome Tag;

Hydor, che ,vuol dir'eac ua,erap0‘m_eglio inteſi dagl'Efi-:ñ

fii , chemienîte'inſ'onna i de’: vocaboli Ebraici aver-ebbero

avra grandiſſima difficoltà à capirlizdal'che-ſi dednce,che

S.-Giovanni. non ſi ſervì della 'parola Met-tera', 'per ſpie

gare tina determinata irriſurídí ~Pa'leñstina ;ò‘ quantità‘ in

variabide,inota á tutte le Nazioni del mondo , ma come;

uſataziri-quelle partiflvé eglispre‘dicavaÒ ’così chiamata...

eonununemeríte con ?vocabolo generàle ‘ di ’Vaſo , ~atto _

à miſurare ’ogrriîcoſa {come ben ſi‘ſp‘ieg’a dal ſopracitata' ’

PCtOtO . 'i 3 "ll) . *i: ' . _ſzíſíſ s‘ 'iL‘ .ì 'ÎÎF ' z' ' _

- - coflroxmafl-:rapinnne dìîquesteièeleliérrimo nutrire -

conflasstiriraHióerſa ,Metri 'la Meri-*età 'ſù da -

Nazioni' tenuta; poiche’Cratin-ÒJÎTÒHÉÉG íáſſerîſîcono eſ-‘

ſer ella uguale alll’Anſor’a- (come ;pdl-:altri ilQuadrantale,

che ëla medeſima-miſura?). Plinio la chiamò Cado,cóme

&rive- Bndeo , dicendo : BWDſqſcòfìdër ‘Mei-rata! dixit,

Plinim* Curſum trqflulít .> AltriÎdÎCOno eſſer ſiinile all’Ab

fora ltaliana , che è 'minore del Quadrantalè i‘ Perotoaſó‘

ferma eſſer da altri chiama Sestario: qüali miſurèze quanſi

rità ‘per eſſer tutte differenti y"e diſuguzzli trè‘ſöro ſanno'

vedere con chiarezza* 'che ognÎNazione perdi-divario ſi

› Q_ ſer
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ſerviva del nome-diMctreta,qOme adattato ad ogpi'míz

ſura grande ,,ò_ picciola , che fuſſe , Per eſimerſi dal chi-a4

marla çol proprio nòme , già che tanto diverſe erano le...

miſure di varie Nazíeni, c Paeſizein guiſa, che ſc Dioſcoi

ride _diſſe eſſer ellaìcapacc di diam-Congjfù ò per unifor—

marſi _all’uſo _del ſup rPaeſe; ò perfarſi meglio intender;

da quella, à cui egli dedicava il ſuo libro. 4-.- . 2-. . : z_

Nè ciò bastando , ſi può anco meglio piovárc'la gran—È

dezza delle ſei Idrie. , dalla çapacicà‘di queste‘due , che'fl

conſervan'ojn Caſaluce,- qualiergno bastanti, e-ben copi

venc‘vólí al convitó delle No'zzb delizrittedafifliovánni;

poiche ſe .Vaſi. mao Rari-picnid’acqáa per-lavar-le

mani , e tempexaf. il. vçinoàn-uſo' dc’Convitatí ;potevano

commodamcnce aflfco ‘lavàì'ſi i piedi con eſſa, eſſendo-che

in quelle capiv‘anc tant‘a copia ,. che-.quaſiarnivava à‘ñduc

Barilá Napoletani; ſecondo la miſura giàdi ſopra-deſcritti
ta: Che ſe le ſci Idcic fuſſemſifiaccdtgandczxmmnggioe

re , non ſi.` ſarebbero potuto empinehosîprcstoflquie ad

ſummamfln così poco tempo, che durar do'vea il comico;

qnafi-vicmp—;al fiWſizm-mere ſmndozñ’ópináune di Dio

ſcçride, dovegdo. eſſe ,cqntCmere Batili 'quindccizd’äcqua;

vi-volevand’almçflo trè-hoxe—di tem’po_ pena-11231712” pot-L

carla,ed il vino non ſarebbe fiato più neóeſſaríozzonde dc

veconchiuderſi- eſſer statÎe ;capaçitutte lexſcí Idrie di due..

ſçli Bardi, ,qualü omne piùfacilir'ad-eſſcr'caéati ,e condotti

inñppco tempo , ‘name inîſjazc-ti ſucceſſe così ”Bpm-cun::-`

mente , che il _Signorelà‘ potè convertire in vino .

. In oltre ſe le dette [dr-ie fuſſero state-di grendezza; ò`

capac’ìtàzmaggiore, 'che non_ ſono quefie, non ſ1 ſarebbe

ro pammmupyçtc ,A ,òî mag-aggiunta, xche .'col- mezzo di

- ì f‘ ~ ` qual
"l
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qualche Argano,ò Carretta, con riſchio eVádent‘e’di rom*

perſi :. .come fi vede in alcuni Vaſi diîcreta fatti per‘ tener

acqua ,` dhe anco a’ noſtri tempiſhgliono elbìvèa'tſſſottzer4

rati nelle Campagne' di Terra di Lavoro ‘, di competente

mafficce‘zza, ecosi ampi?, 'che capiſcono cinq'ue, ò ſei Bas

r'ili , per li; quali-duraſi fatigasnon :poeaz'lelmolte' voice-»ſix

rompono., quando co‘nducónfi damn luogo ad un'altro :

tanto più, che Vafi eÒsìgroffid'apieií-taîmon puòìcre-de’rd K

fi eſſer ſtati poſſeduti da perſona povera,_come era S-.Gior `

vanni ‘J e ò 'pmiè .iniprontañti da perſonaggi di qualità rifl

gmrdevolc.-…penlîevidentepericolo ,ñ clic -r‘ompendoſi fi

ſarebbe perduto il loro prezioſo valſcnre-z Miquelon@

i'ù rilieira'firè , non eſſer-così facile ad inoav‘arfi co‘n ſcal

pellp, ò alt'ro ifflomento un Vaſo di pietra‘ della form-a.;

di quèfiîld’rie, clic {riſſe capace (li-due, ò 't‘rè Barili, ſeconñ.

eloJ’Îo-pinibne *dìlDiÒſèoride *,Èmentr‘ezgli‘eſpeîrtínel lavo-ñ '

nio*` de’ marmi affermano eſſerrfiata grandiſſimi: drll’lf

genza ,edil travagliosn'ell’incavarſi queſte‘ ìducsIdric': c.;

perciò quanto Creſcela loro Rima per- la-prezioſità della.;

materia, aſtretanto reſtano snerìiateìle‘ragioni di chi'nie- *

a nongeſſer di quelle; ‘che-in-uoòaſione d?un tanto mira-ò

colo furono nati-o Nozio diflana adoprate ci » .Is r -’ 3 .

Peraíltimo deve oſſervarſiz che'è i~ Matterha‘tici aſſeri

ſcono,. ;cheqóuandoñun numeroentra in un’altro numero

unavolta, e mezza , .come‘p'er ’eſèmpio il~ſecondoí~nel ter:

20 , talcompa'r’azione di‘nünÎer-í -fi *chiama ?teporzione ,

ed .è di ſpecie- ,ſeſìluialterazìì- onde ’non …eſſendo Ratei; -‘ *

Idrie in ;Cana Galilea di uguſſale ‘capacità , m'è-alcuneÎpiù'

grandi, ed altre più picciole, nelle quali trovavaſi la Pro

porzione , che hai] al* numeroſecondo; ,
- -—-—.-‘ ñ—

.31 y ' -2 ier
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ſermaridol’EvangelistazCapientflſingulxMetretar Limit;

vel ”mar . Si_ conoſce eſſer anconelle nostre Idrie quella’

inedem Proporzione de’ numeri Mattematici di ſopra…:
deſcritti 5 poiche ſi come la più grande di eſſe èſi capace di

a 4.Caraſe,e la-minore’quaſi di r 6-.,qual numero di r 6.m—

tra una volta; mezza nel numero- 2 4,5così corriſponde a’_

detti numeri anco la proporzione di48.libre per la mag

giore di eſſe , e quaſi-3 ziiibre-pe'r minore ,n mentre il²

3.2. entra una volta , e mezza nel 4.8.5 .dal che'ſi deduce ,*

non poter eſſervi dubio ,che queste Idrie ſiano delle mea

deſime già ſervite in quel-Convitto' , dove, ſù fatto un sì;

rande, edinuſitato miracolo . ;‘Z-'i r1. v' .› l e '1" ' i re

Resta ſolo riſpondere edequatamcnte alla *diffió

coltà , della ſestaobjezzione , notata nel Cap.X{. di que

sta ſeconda Parte ,ñ per cui basta dire , che ſe il Sálvatore

multiplicòin tanta copia-,il Pane , che 'bastò ri. ;ſatollare

più di cinquemila perſone., ciò -fù perche tanta quantità,-v

multiplieata~ firicercava in tal'occaſioneper tahta gente:

famelica5mà. nelle Nozze di Cana due Barili di Vino era

no per’ così dire ſovenchi : ,già cheil Conviro stava ſul fi

ne , ne conveniva. foſſe fiato-in quantità più copioſa . Si

che non deveparagomtſi la quantitàdiquel Pane man—

giato , con la quantita‘ di questo Vino bevuto; l’uno , e

l’altro prodottià_ proporzione .di quelli, af qualidoveva

ſervire 5 nè all’avanzo di'dodeei cofani di frammenti del

Pane, doveva corriſp’ondereil reſiduov del VÎinorimasto,

poco meno,che tutto, 'per non eſſerſeneìbevutòflherpo

co,standoſì all'ultimo,ed al fine del drlſin‘are:ronde quan

to fù maggiore il numero de’ ſatollati col Pane miracolo

ſo,di quelliflhe ifltchçnnçrç a bevcreîilVino nelle Noz

-~ ,z ;,- ze,
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”Manto piùstrcſe riguardevole ,- e di stima l'avànzo ddl_

Vino, difquelle Nozze -, che li m. 'coſa-ni dj Pane ſoíìopä

chiaro àquellahümerofiſſimái turba , sì Pro-dl cui fü rñol* '

fliplizcatoda CristÒ.-, {1. 'a Î *

_ Ne ſ1 rende. difficile provnrſi,e credere cſſcr (Hari pochi

li ,Convitati'allç Nozio, perche oltre li due' Sp0ſi²,’il Sal

vacanti-e… la ſuaMadxe Nim-ia'th principalmente .interfl

vennero , :,Vififlc‘comPflgnbxm anco alcuni dc’ ſuoi Dì‘

ſcepoli,4che alloſérivc‘re di S.Epiſaníó, dell’Eminexitiffi

mo Toleto,cd-alt.rìì-, non- furono altro,che duc,cioè:Filip~

po ,v e Natanaelq-,z-diccodo illSagro-Testoyëh'e volendo‘ii

Salvatore portarli ici-Galilei, .chiamòlècó quefii (ide-ſo*

lame!!tc_ , d dopPO trècgiîomi furono in Cma celebrate le

Nozze z il che confermaſicolla cÒnſidcrazionc-dellà- po

vertà dello Spoſo , inabi-le’pcrciò zì~convírare molti alla...

ſua Menza. , ,per {li ; Waltz-connde gi'àrquafi in’ fine il

co‘nvjró; ,ñzpoqq più-(iTunes…Mctrctadj-Vìno cobſumat fi

poteva . _ Oltre , Chejſefi‘riflècte’ alle Párdle del Sagra Tc

flo, che dice : Et die tertia Nuptixfizéîafirm, è”. Si può

anco credere, chc- fuſſcÀil terzo giorno di cfl'fl , giàóche era

in uſo appreſſo gliíEbrei, di ſollennizarlopenſar:er àn—

eo ottogíorni coqtínuí: 'ed il Vino nlioaeoloſo rímasto in

quel donvjtoforſc’anco fi conſumò negli altri giorízi ſuſ

ſethnri,rne’quali ſempre ſcemavaſiil nur'nero de’ Con.

`viti-115i, che ſecondo. il ,Coſtume di Palestina, de’ Romani -,

c dc’ Greci diqu‘eidempi , una ſola‘ volta-il giornomarl

85-273110- ' rl, ("i -" , ~ * a [.le ’142 . f' ñ

;ìAllá propostä .poidella Manna piovutz lo ſpazio di‘ 40.

anni ogni notte per uſo degli Ebrei nelDeſerro in quam'

_rità così grande‘, ‘che‘ buona parte' dieffa ſoverchimdo

- mar
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_do marcivaſi, potrebbe riſponderſi col parägonedelto. di queLPoleo, ed iLnumeí‘o de’Con‘vioati delle N'o‘zY

ze di Cana 5. ,e lîavanao della-Manna coll’avanzo del Vl

no 5 in guiſa , che ſe bene l’avanzo della Manna‘fù così

copioſomon’ deve perciò recarmeraviglia , mentre ogni

giorno ſul mattino trovandoſi quel-la, in/imilitudinenſi.

?mine/Ftp”terrari-,come dice- il Sagroeſto;-éestavsznd

quantità 'gra'ndeàù *la verra, ehe,,.come ſdzhíiabborrenëloſì"

dagli Ebreiſhaceóglieváno ſolo la‘più ſchiett'a p‘r'iña-tl’ñuſci-ì

rc,- il Sole , che‘liqnefacEndo tutta'quellafche-rimanevu‘

erano Perciò-forzati-:ìraccog-lierla ‘eonlpreñsteZZRÎ, »e ſolleä

cinudi'ne ?grand-:csepoi ſii-riflette allbíſpaZÌGdi anni,`

che durò: la: px'o’viſione *abbondante ‘della ſudctea‘ Man-3

na, ſitrovn, che eſſendo così numeroſo il Popolo Ebreo';

rrattenuto per. sì lungo tratto di tempo nel Deſerto,con_—

'Yenìî’ aranco- ,che ſe lldaſſe-tanta- proñviſione-di Manna-3

quantaî‘ſe ne richiedevap'erirñantenerlozq’uali;coſe al’Vi-s

noidelle Nozhedi canaGalilcä'riònpoiſoncxbmpetere;
nemilitaregiamniai; -- v' T ſſ "

_-, .vero anno, che le Coturnici piov'uté per previſione

agli Ehrei furonoin quantità sì amabile.; che ,agguiſa di

polvere,ò dì- arena-del :mare hadevîanozprcſſo ie- 'tende del

loro Campo 5 ;ma queſto ſe ſi conſideralſù effetto della.)

ſomma providenza, el'rberalità Div-ina,ch_e in una ſola_

Yolta permoltezſizttim‘ane providde di cibo il ſuo Popolo;

che stava ininoth ove non altra- Vivandaìaver .pmevaſia

e perciò , come dice il Teſto , ogn’un di loro avendone

copia‘ grande raccolta ,* -le fedeto ſeccare adÎSole‘ä fine di

conſervarle lungo tempo.. Non può però per tanto pa

ragonarſìquel dono Cçlestç degli ucciſi-piovuti ,' col do-í

-Îſ-'Ìl no
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no dell’acqua cangiata in Vino,mentre quello fù ordina

to per‘prnviſione-daxdurar Lungo-tempo ç' 'dicui noáìio

vevani‘ente avanzarnez e questo à ſoccorrere un' biſogno

di breve tempo, di cui nèſoverchiò la maggior parte per

ſovvenimento della pÒvertà dello Spoſo .

E ſe per ſine laÎPigtrxpethſſa cia-Mosè nel Deſerto

diramò acqua tanto abbondante ,che col ſuo corſo con

tinuo più diſperdevaſi, che ſerviſſe per diſſetarne ’con gli

Ebreianco tutti iloro Armentizun sì fitto ſucceſso era…y

çonfqçente alibiſogno` , che’ ſe n’avevaz poiche il bevcre

ai per gl’llomini', come ,per il Bestiamè non avendo tem.

po preſ-iſſo,gia`i` che intatte l’ore vi era .neceſſità‘xdi farle,e

non trovandoſi nel-Deſerto Pozzi-,òCisterne da_ conſervar

viſi;l’~aequa,era neceſſario, chequesta con un corſo conti- _

nuatoalorîheneficio dinamaſſetil che-non ‘conveniva nel-`

lçNozze Canmiterminatpflhe fùzil-conVÌto’z tanto più,

che ;il ;prodigio pell’acqua nelD'e-ſerto non tanto ſi vede

eſſergrande per lañproduzzione,o creazione ’del continuo

ruſcello d-'eſſa,qua_nto per l’apertura dell-’occulta vena,che

naturalmente nonzſolo all’ora…, ma per-.ſempre ſerviallai.

ſorgenza ,ñ ’i ehe .derivava dall’immenfi;ſeni-del mare , baz

stantia dar acquei aÎ Fiumi ,~ .ed a’Fonti di tutta la mole’

terreſhc z FOmÈ Hyde-iti molte ſcaturigi ni , ancofattL

inzvirtù di ;miracolo-in .di-verſe Regioni, che da molti Se

coli-in quàwtliàVÌa-àbenefieio de’i’opoli profuſameiuo
dirasz i". i* ,Wi i" 3.3;'. -.‘ ‘ ,17‘ - J ., -" ’i '

il i =' ‘,. . i,

,,. .
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’ P \ i ` ’ a _ l .Ii : i ‘. ‘



-~\

-Î'L'z 8 Rañiiheiìioîdzioàè [/Zarica

..q q

‘ o’ u | Ì ’r "‘l ` ’ v.-.-‘Î,l.isli<~` F

I

-( De llaſ Henrik‘: , che celebra infíîguardò di 911'974? ‘-‘² '

4.. ` due Idrie, e degli effètti mirabilì dell'dcgda, f 'z L

7- - che dentrodiçffèfióenedica. ' " " A

' t - "-`.Îſſl.›' Ì i.`.--(ñ ’ii-.l i)

o " iÎ ‘- :LV-L‘.- C A Pz i XIV-c' :17 "ì’ {- -3 ’.

.. i‘ ‘7" i.: ".lz--,i_‘:,_’î

- On èichi dubiti eſſerſi fatto il mirac'oió della’mu'ſi'

tazione defl’acquá in vino"dentro 'dell’l’driedai

nostro Salvatore nel giorno ſesto di Gennaro , - mentre là

Santa Chieſa im tal giorno cosí cahta‘neil’OfficioFdMño: .

Tri/;m miraculz's omnium diem SME-Zum -cqlín‘zz’d 'z F Hìodi‘e

Stella Mago: damit 'adPr-e/èfíu'm : *Hodíe -vimm‘z ex flqfilä

faóîum est ad Naptias‘: Hodia in 'Jordana &Jai-mm Cb’i’ìſi

stmj Baptizarz’ @0174i: . 'Chiarhando-tál Sollennitä col

me Greco di Epifania# che‘n'el Înostìoì Ididiìia'ſuonáJ

l’isteſſo,che À/ínniſefláziòhe; p’öielie in‘ ſſquestíó' inedefiirio

‘ giorno, benche in' diverſi tempi fù niañiſestgra _l’a divini

tà di Cristo a’ Gentili in Oriente, a’ Co'nvitati nelle Noz

ze di Cana ; ed à [Sutri glialveri ,5 che nel Giordano furono

preſenti …al ſuo Sagroſanto Batteſimo: ad dgni‘ſnodo ,

benche' in questa soller’mirà ſi facci memoriav di tutti

questirrè divini misteri , nùlladimanco da Santa" Chieſa

fi aſſegna la Domenica ſëconda doppo l’Epiſania , come

giornata in ..cui 'con 'culto patticolareñfi celebra-ia ricórñ‘

danza d’un sì grande,ed inuſitato prodigëAgià che in el*~`

ſa ſi legge il Vangelo,che riſeriſize aver Cristo neile Noz

ze di Cana Galilea cambiata dentro dell’Idrie l’acqua in

perſerriſſimo vino.

Seguendofi per tanto il Rito di Santa Chieſa , èstato

,. l ſilhl `
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,Zinco ‘eletto queſto medefimòg‘iomoper celebrarſi una;
cFesta'ſi ſollenne‘ nella Chieſa-di Santa Maria di Caſaluce.

` ,Làîrigu'ardo delle due ldrie, che ſvi ſi ſer-bano per non im?

-pſſedireah generale Feſtività., che”di eſſe ſi celebra nel ſeſiè

ſtagiornodiGennaró; ~ 22-; ' ‘ g‘ ’

4 Sìe il concorſodevoto de’îPonli circ’on‘vticini ſuol eſſer

grafiche copioſo nel-giornoin cui 'ſi celebra-la Festa della. ‘

S_agroſaritaìlm:igine,“CÒme ("opta-ſi diſſe , non inferiore ſ1

;vede -nella --ſudetta ſèconda'Domenica in Caſaluce l’af

fluenzazdi Popolo numëroſo per Iffiſlîch alla ſollenne cef

fitnonia della Beìnedizzione *dell’acqua dentr‘ò le 2. Idrie,

' ` 'che iviuonſervanſiL’appai-ato del Tempio,e degli Alfa,

ri compariſce ſontuoſo, che accompagnato `dalla pampa a

Ponteficalc dell’Abbate di ‘quel Monifiero che celebràſià

.riuſcire la funzione così venerábile, che cava 'per, tenerez»` ñ

za le lagrime da’ſpettatori, ed inteneríſce perla devozio-L

ne ’ogni cuore, che‘ ivi affistente,firtrov'a-Doppoxhe lflacſia‘
’ ñ qua con il ſollenne Rito preſcritto da Santa ChíÎeſabez-fl-{ſſ

:nedetta rimane,riceve,con stu’por-e. di tutti,una virtù così* ~

grande* , ’che non ſolo in tutto l’anno incorrotta ſì ſerba?

’ _ ma ancoquanti ne’bevono, òcon eſſa ſi ſegnano , fiano

ſani, ò in"rërmi, tutti laſperimentano così-.efficace per ri*:~

cuPer’are -lsLſalute , e liberarſi dall’infestazíoni infernali-,i

che arreca stupore, à quanti nefentono decantare le me'

raviglie,‘e giìeffettize quanto più ſono prontii Religio~~

Lidi quel gran Santuarionel diſpenſarlaàquanti-ch

vozione la chiedono , altreta‘n‘to ,Iddio non ceſſa-ſempre- ,

maidíſarla'riuſcirerutile-*ì ehi Mutamente l’adopm’rflfl

tutto quefio conferma,pir`i"che‘con ognîaltra ragione‘, la

CERCZZîz‘CLlſìequcfl-C’ duefianodelle‘ſeíídriç'delle-‘Nozze- -
. , - - ' ñ‘ :i ' *A 7 ~ di `

,
*
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di Cana z poiche eſſendo Iddio geloſillìmo delle coſe

ſpettanti alla ſua Religione , non permetterebbe al certo

tali effetti stupendi , e dimostrazioni meraviglioſe, ed in..

ſolite , con inganno de’ ſuoi credenti,ſe queste non ſalſe:

ro tali ,‘;quali da tutti piamente ſi credono . '

S’ img/Zig:: il tempo in cui il Salvatorefece miracolo

dentro di quest’ldril . .

c A P, xv;

là fi è mostrato nel precedente Capitolo eſſer {lia-4

to fatto il miracolo della mutazione dell’acqua in

vino dal Salvatore nel ſesto giorno di Gennaro , fondan

doſi tutto queflo sù l’antica tradizione de’nostri maggio

ri , con cui regolandofi Santa Chieſa, rinovane la memo

ria Ogn' anno nel giorno della ſua ſollenniſiima Feſta.. .

Resta ſolo vederſi in qual’anno dell’età del Salvatore , ed

in qua] giorno della Settimana di quel tempo , questo

pr’odigioÎzſucceduto fuſſe , già che non viene dichiarato

dall’Evangelista , che ne rapporta l’Istoria .` Ne deve sti—

marſa fuor di propoſito l’investigare particolarità così

fatte , 'perche ſerviranno non pure à convalidare la cre

denza di un sì gran miracolo , màanco ad accreſcere la...

Rima di quest’ldrie , ed avere di eſſe la certezza più ſpe

ciale, edistinta , tuttoche per ottenerla ſia neceſſario en

trare in un’oceano di difficoltà rilevanti , già che ſtanno

ſepolti nell’oblivione li te i particolari della Naſcita.”

del principio della Predicazione , e della Morte del Re

dentore , -ì cauſa delle' diverſe opinioni de' Scrittori Gre

- Cl,

‘

ññ._. ñ—M »ñ- `



*ñ* —Ì‘ó’~"`_ 7",... Ì- …-—

` Parte Seconda. r 3 I

ñ èìvzñe Latini- ', antichi , e moderni che con lungo stütllfl ſi

` ſonoingegnari d’jnvestigare, ciò che. animi-materiang

Mie-rielapertam'enre dagli Evangel-isti .narraèoñ a: - - -a

-g: &primo; che .ſi sforzò di .darne Veridica', edevidentu.

pertezza fùCirillo Veſcovo Aleffandrizno, brio de'più van-n

ìièhi Padri ,, eheffifioriſſe intorno all’anno 430‘. il quale in

~r 7 una ſnalerrera ſerie” aiConcil-io Ca-rsaginñſe -zñ affermò ;i

l

Î

.ehe il Salvatore-fà concertoze crocifiſſo nel giorno steî‘iſiof .

che“Adamo peccòz come pure, che egli nacque,ed à duo-

nvidia-riſorſe ,è nel medeſimo giorno , che fù il mondo

‘ creato; *oridq-_POi’alc-uniinterpetrorìio ,Iehe riſpetto a'.

giorni-»delia Settimana ," il~~primo’ di eſ’sìffiìVener-Î

dì , — edilſecondO-Dómenicn In‘ quanto poi
l-npdel mÎeſeçfi‘et fiato il vgefimÒquinto dinM-a-rîzo y

me'affe-nñano; Ì.<Îig<›fiinoz S. Giovanni-Criſoflomo., il

‘YmmabileñBedazed-il Beato Alberto Magno; a'qnali deÎñ»

‘- ve vaggiungerſi il-` tcstimon'in-di Dioniſio cognominam

‘Eſiguo ‘Abbate' RJmanoflhe‘ .affondo &Mail-Pim@ j.

. .mer-are gli anni di Cristo, nel. Comodo’ 'tempi, tirarmi-i‘ -

. . - nds-"ig o; (per ;ſalvare la ſudetto opinione dei Venerdijèg.

de’lia Domenioa-Ò, conchinië, che il Redentore fgſſe fiato...,

concetto , e paxw’iitoun: ann-o . più tardi del tempo in* ouiîr . ,

_ realmente ſucceſſe"; e donqueflaerronea'op‘inione rogo-ñ‘. -

quinto-5 one::”ígeſimo &Merz-o, chÉ-mnó a6*

' i* london poi Giovanni de Marine RFÌeroBuccon-e ſerìſi

_ ‘ ſeroxhoia izjrad'ol Salvatore ñoürfu e _

. ~. eni trenr’uno,e .giorni Meemi"an di MidelbmgoVeſcòvofl

‘ibra più,che Jan-i..

diFoſſombrone, riella'ſua Paolini, perconoiiiaté _le M63:

na’nze di sì varie opinioni, affiuiòzeſſer ia~fiffion`eldeLSalvaromînel “vigefizmorario, òéaél vìgefimo

&dla-i ì

z ~ ſun .
-.... d_- 5....



ì 3 z Ranììtiemoraaiom Istorica

ſua età; come pure Dioniſio, ed altri nel 2 6.di detto Mel

ſe , eſſendo egli d’anni trentaquattroz ma‘ tutti s’ingam

nomo all’ingroſſo , per non eſſerſi regolati eoll’emenda-`

zione degl’anni fatta da Ottaviano Augusto . Onde non

è gran fatto , che da tante diverſe opinioni non s'abbi

potuto raccogliere qual ſuſſe fiato il ‘vero tempo in cui il

Redentore operò in quest’Idrie il primo ſuo inuſìtato mif

racolo .

Acciò dunque poſſa investigarſi il Vero tra l’oſcuro di

così diverſi pareri,è neceſſario ſapere(come narrano Ma

crobio , Svetonio , e Solino, Scrittori di ſegnalata autori

tà,)che Caio GiulioCe ſare nell’anno terzo del'ſuo Impe

rio, dopò il poſſeſſo della Dittatura , (cioè 4 y. anni pri

ma del primo anno di Cristo, che ſi computa commune-fi

mente dal primo di Gennaro, doppo-l’anno della` conſu

fione di giorni 444. ) per opera di Marco Flavio Scrib'a ,_ -

e diSoſigene Filoſoſo , emendò l’annoSolare .con aver` '

posti gl’Equinozzj nelle ſed-i convenevoli,e con-‘determi: '

nazione, che ogniquattr’anni ,- prima,~che cominciaffe il… -

quinto , li Sacerdoti Romani accreſceſſero .un ’giorno ,e .

avanti de: cinque ultimi giorni diFebraro; mà-appe'nad'

ſcorſo un’anno, e due meſi, emezzo di questa Correzzioñ

ne, ecco, che ſù ucciſo Ceſare; ed i Sacerdoti-ſenzaaſpet

tare,ehe-finiſſe il quarto anno,il fecero Biſestilqùgùitan— `

do p‘oi così lo ſpazio d’anni g 6.;ſino ’al principio. del tg 7.,

che ſi‘iBiſîìzstiletnelqual tratto di tempo dovendoſi, ſecon-e

dal'ordi‘ne già preſèrittogggiuçngere giorni 9.,nefurono ,

interpostijr 2.Perloche leflſedi collocate da Ceſare ſivarior—

no-äffluſa d’eſſerſi aggiunti trè giorni di più dello ſtabili*

tg .ñ Fatto ;dunque cgnüpevole‘ di tale errore Ottaviano
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Augusto,ſuccefi`ore nell'Imperio,deſideroſo di totalmenq

te~emendarlo z ordinò , che ne’ ſeguenti dodeci anni non

fi ſuſſe aggiunto nel fine d’ogni quart’anno giorno vef'

.run‘o t ilche Eùcauſa , che il quart’anno prima di Cristo ,

ch’ eſſer doveva Biſestile , fuſſe commune; come pure '

quello della fila Naſcita,con gli altri quattr’anni &guenth

doppo de"quali l’ottavo fù Biſestile:e con tal’ordine ſenza

.varietà ,ñ 5‘) interruzzione ſi è continuato per tutti i Secoli

ſeguenti fino alla nuova Correzzione fatta da Papa Gre

gorio XIII. nel 1 ;82. .

\‘ , Or questo Pontefice nella Bolla emanata ſopra la Cor-L

reazione ſudetta aſſeriſce, chenel. r ;82. , in cui la detta...

Correzzione fù fatta , correva la lettera Domenicale G. e

diſpoſeflhqdalla metàîd'Ottobre, fino al fine del ſudetto

anno correlſe la lettera C. per cauſa delli dieci giorni da...

lui ſceman., acciò restafl'e fermo , ed immutabile i] nome-z

ro del Ciclo Solare z 3. aſſegnato :ì quella prima lettera...

Domenicale G.ben ſapendoſi,Che ilCiclo Solare contiene

28. numeri , che cominciando dal primo ſino al 2 8. dino
tano anni z 8. , e ‘lëcondo la diſpoſizione de’Secoli paſſatiſi

dalla Correzzione di Ottaviano Augusto , fino à quella di

Gregorio Decimoterzocompeteva il'numero primo alle

lettere Domenicali F.G.dell'anno Biſestile; i] numero ſe
condo alla letteraſiEdel ſeguente anno : il numero terzo

alla lettera D. il numero quarto alla lettera C. il numero

quinto alle lettere A. B. dell'anno Biſestile, e così ſucceſſi

vamente anno per anno fino al 28.: doppo de’ quali ri

tornorno á corriſpondere le lettere,e i numeri alle Dome

niche coll’isteſſo ordine , come nell'antecedente Ciclo di

anni z 8. : Tolto dunque dall’anno r 582. il Ciclo d‘anni

` 2 8. tut
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a 8.rutte le volte, che c'entra,cioè diviſo il numero I z* 8 z,

er 2 8. vedeſi , che levati $6.Cicli , rimangono ſolo 14..,

il che fà conoſcere, che nell’anno 14.dèl Signore correva

la lettera Domenicale G.col ſuo numero del Ciclo Solaro

' 2 3. nel modo appunto , che correva .l’anno 1)*82. e così

anco nell'anno* 33.121 lettera Domenicale D‘. col ſuo nu.

mero r 4. nell'anno 34. la lettera C. col-ſuo numero 17.:

ma perche l’anno quarto del Signore`nort fù Biſestile, ſe

condo la correzzione di Ottaviano; come li‘ ë notato di

ſopra , ebbe per ſua unica lettera Domenicale l'E. col filo*

numero l 3., e lÎannoante’cedenee alprimo doppo Critic,

cioè il primo anno a’Vantiilfldi lui-Natale perla medeſima

cauſa reflò coll’un‘ica lettera Domenicale B. e col numero

del Ciclo Solare 9. come ſi vede chiaramente' nella tavola’

quì appreſſo anneſſa; con grandiſſima diligenza ordinata:

u
n|\ l

  

. . .
‘

‘

_.-_ --,_ ñ … ,-` 7, __
gó—Aó.-“ .
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6 V ’ Kammemarañíam Moric-r.

Mà perche poi nel Calendario Romano ( la di cui di.

ſpoſizione ſerve di regola a’ Secoli paffati , ed a’ tempi

eorrenti,cioè prima de la _Correzzione di Gregorio XHL,

e doppo) ſi trova aſſegnata la lettera Domenicale G. al

giorno 2 5'. di Marzo: e la lettera Domenicale B. al gior

no 2 ;adi Decembre, pare, che facci conoſcere,eſſer il Re- _

'dentore stato concetto di _Venerdi , e nato di Dome-s

nica , ſecondo l'opini one diCirillo addetta di ſopra;

perche l’anno avanti il ſuo-naſeimehto correva ſalettera

Domenicale B. cOme ſi è mostrato di ſepra z come pure ,

ehe non fuſſe fiato crocifiſſo nel giorno z 3., ò pur go. di .

Marzo, del trenteſimo quarto anno‘ della ſua età , Perche

correndo in quel tempo la lettera Domenicale C. {i vc- ,

de, che il 2 3., ò go. di Marzo, caddero in giorno di Mar

tedi , ed il 2 z'. di Giovedi , il, che è contrario à qudlo ne

ſcriffero gli Evangelisti, che aſſeriſèono, eſſer accaduta..

la di lui morte il giorno precedente al Sabbato; tanto

più , che tali giorni non convengono agli anni 33. del

Redentore, perche correndo in quel*tempo la lettera ,Do

menicale D. fi vede, ;held a g., ò 3 o.- di Marzo , caddero
in Lunedì , ed il ſſaſ. in ei-cordì , come appariſce con_

evidenza nella ſecondactavdla Midi contro posta dal Ca

lendario perpetuo_ vace_uratarneritecavata .

  

Ire f:
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In conferma di che basterà ſolo riflettere à quello .nLÌ
ſcrìſſcro gl’Evangclísti, comò fi vñedr'ſià,` quivi appreſſoPan

lando San Luca sſiù 'acstafatto dice ſi.‘ EtJeſù Laptiäato

*vox de Cwlqfitóîa {fl . a ufilz'mmeu; :filet-5714.5', in te COÌh-f

placm' mihi . Et erat ìmìyiem mmorumtrigízztaſi

Come pure poco pçima aſſeriſce : Jeſus autem plan”; Spi

rit” Sand-?0 regrçſſim ç/ì è]`0rdane,eí9" age-batter à Spirit” in

defirtum diebus'. guadragima. Soggiungendo, doppo nar

rata la tentazione avuta—nel deſerto-.Et regrçſſm çfljeſu:

in virtute Spirìtm in Galit-cam, ffî‘fizma 'exijt per uni-ver

ſàm regionem de illo .` Perloche conoſceſi', che il Reden

tore era di 30. anni già cominciati , `mentre correvano

gl’anni 2 9., e giorniv r 3. deH’età-ſua,'all’orche per comin

ciare l’opera grande della ſna preçlicaziorìç fi ſe battezza
re: tanto più , cheſiëiò avvenne, ccjme diceSan Luca, nel

l’anno 1 y. di Tiberio Imperadoreg L’qungelista San_.

Giovanni all’incontro‘, doppo alwer dat; co'ntezza del

l’opera meraviglioſe del Battista , e dellafColÒmba com

parſa ſopra di Cristo ,quando ſibattezz‘ò nel Giordano,

fiegue immediatamente à narrare 'riprimçrmiracolo da...

lui fatto l’anno ſeguente di mutarÎ l’acqu‘zin vino nello

Nozze di Cana,ſ0ggiungendo:Pq/Z hoc ipſe ,-deſèenditJe

ſi” Capbarnaum, O“ A1!ater ejm ,.Ùì' ?ja-tits; ejm, (’9“ Di

fiipuli ejus , (F751' ?flañſhrunt non multirdicbffi; . E1; pro

pè erat PalèbaJuqÎói-orum, e poeo doppo ficgue :AbijtJe

?” tram mare Galilmeuéiit ergo in montemſeſm , CF’ íói

ſèdebat cum Diſcipulisſaie .Emi autemproxiámm Pa/Z‘ba

dies festmJ”da-:0771”: , come pure altrove .Proximum a”

tem erat Paſcbajudxomm, intendendoſi della Paſca, che

fù celebrata donpo l’opprobioſa ſua morte 5 perloche ſa

- ” cenî 1
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menzione S,Gibvanni di', Peſche &dimente .3,14

‘prima fdoppo ilmiracolo della ;eum-flow dellîaeqna iii

,vin-Q“; l’akxa QÌÌCÌIW‘ÎI*WDD [PMO-5’ e. là

pezza_ nel; tempo_ ;della ſua-;.paſsione; ſr deduce,.-che ſe il

aware in tempodel ſuo Batteſimo cominciato aveva
*.2 :Erg trigeſitnſſofì, e nel mntar l’acquairnino l’anno tri-4

_o_ prima., in tempo CREW-imminente la'íPaſea dea

Capo;- dj San Giovanni 5 in conſeguenza vie

ne; riconoſcerſi ~çhiaro , .ehe` era anca cominciato_ l'an.~

no trigcſim'o ſepondo nella Paſcadeſcritta chilo steſiso
Evange‘lista nel Capo 6.., el’apno trigeſimſio terzozulti—r.

dell’età ſua nell’ultima Paſca vicina alla-.diiíii morte‘,

dicui egli steſſo fà menzione nel Capo-Lindecijrnos ſuq ~ ‘

.Vangelo. " _ …. n .. a . i

z *Potrebbeſi però dubitare dellaÎFei-ità dixquest‘o dal

, conſiderare ,_ che da `San'GiLc“;flwza`rr11.i'nonſ1dichiaraqiial

tempo interpostoìſîeſuſëe daLBa’tteſimd alle Nozze di‘Gaz ñ
n‘a ,in cuifacilmente occorſgí‘o piùPa‘ſche, come pluralità l *

le Nozze,-e`la Paſsione ſi foſſero interposte altre Paſche.), -

- diverſe da quelle riferite _da luinelli Capi ſecondo?, eſe-fl-`

stQ del &DKV-angelo,-tralaſciatërforſe àebel-lo ſtudio , per, non eſſer ſpettanti à iſuecestipaìticolari J che’intendeva

deſcrivere zed in_ tal caſo'l’ctà del-Salvatore ſarebbe sta’ta*

maggiore di anni 3 3. . ñ Màtoglig-ogni dubio latestimo-z

nianzadi Flego_ne,ed altri Autori antichiſsimi‘, che facen- _

do menzione dell’Ecèliffe miracoloſaoccorſa nella morte

. ~ ..di Cristo-,e v eduta in Eliopoli a.; Dioniſio Peopaagitaflfl

fermano eſſer ella ſucceffa nell’ann‘c} _quarto ~‘dell’Olimprza

de a o 2 . Perloche_ ſe da S.Luçaſi‘ affermaflhç il Batteſimo

di nell’anno.; y. iberio’Ceſare *Queſt’anno

-

I I

z’, .
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fieſſo era il |.'dellz'edifi'cazione (ii-Roma ,i edſii'priiíio

della ſudetta Olimpiade-,x-ſecon‘do ilì comp'u‘toidiì-Paolb

Oroſìo 'diſcepolo de’ Santi‘Ag‘oſhno‘, e Geronimo; di Eu

ſebio .Ceſarienſeg Eutropio.;- Paolo "Diaconos ?ed‘al‘tri

antichi Scrittori in gran credito nella Santa Chieſaſiſi'

tra’ quali merita- ‘anco aver luogo,- benche- ſia "moda-iz

no , Giovan Battiſta Ricciolo z della Compagnia' disù , che nella ſua Cronologia“ riformata , il-îtuttoi cori

gravi prove conferma; Onde ſi deduce,î che dal p'rit’no an-v

no corrente dellIOlimpiade-zoz., in cui avvenne il Bat!

teſimo di Cristo , che era .ii trigeſim'd, giàprincipiat’oÌ

della ſua età,ſino al quarto corrente della medeſima’Oliin

- pia'de, in tempo dell’Eccliſſe,di cui fà menzione Flegone,

eſſendo traſcorſi trè anni , chiaramente ſ1 vede eſſer mon

toèil Redentore nellîanrio 3 3. dell’età ſua; tanto più,`che

il ſopranominato Euſebio , che ſcriſſe circa gl’anni 3 20.‘

ì ( Sogetto di credito , ed autorità cosìvgrande , cheiper

commiſſione del Concilio Niceno , aVendo composto ii

- Simbolo di nostra Fede , che nella Meſſa _ſi recita , tutti

quei g 1 8. Padri , ehe v’intervennero , non ebbero , che:.-`

mancarne , mutarne , ò ;aggiungervi , ſalvo che queste

poche parole , Deum Wei-mn de Deo vero) laſciò registrato .

nella ſua Cronica , che nell’anno diciotteſimo dell'Impe-'

rio di Tiberio , che era il quarto della ſopranominath

Olimpiade 202. il . nostro Salvatore eſſendo di 33. anni,

patì l’opprobioſa ſua morte nel giorno appunto , che il

Sole eccliſsò prodigioſamente iſuoi raggi. Il che può an

co facilmente provarſi con la commune opinione de’

Cronisti , confermata da Santa Chieſa nel Martirologio

Romano, in cui afferma eſſer- nato il Redentoremell’an—
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-no qùaranteſimoſeeondo dTOttaviano AugustoÎ,-che eta

.il-7 y 2; dell’Erczìzione di Roma,e’d il quart’anno corrente

dell"Olimpiade. x 49.19n guiſà, che da- quest’anno qua’rto,

fino al quarto ‘del-l’OlinÎPÌade 2_ oz. rapportata d'ai Fle

gone,cſſendo íëorſe ottoinéiere Olinípiadi,vedeſi aperta~

mente, che il Redentore era d’anni? 2. 'compiti,con quei

giorni di più-dani 2 5: di Decembrc, fino“al meſe di Mar

QOÎÎHCUÌMOTÌ.D nè...“ ì ì ~ ’ .7.11 3.1* ; ….

3 r Neiciò ,bastando ,‘ë di mesticri aneo riflettere al Novi—

lunio, e'Plenilunio ,.- in cui cadde la Paſca îìn tempo della .

inox-cede]:SalvatoreuPetintelligflenza diqiìestd‘, deve ri;

durſiàmeinmiapîehelddio comafldòagſſlîb'rei ,- che. il

intimo_ giorno del meſe Niſan's falſe ela-elfi ſdllenniíàtó

c‘on’Festá' particolare :mn - ſolo per ñcflètc' egli primo

giotno dem-11140;: mà ‘àncmpfldíepomiſpond‘evadèm

pre àl- primo‘ iotno delfNovilmÎio più‘vicino‘all’Equi— L
mozzio di-;Prim vera 7 purché: eſſo. Novilu'nſiiofc'híamato ,

col nome di Mezzano; òzllguale dagl’Astronomj) ocſieofi -

reffèprima del Meiíogiotnozche ſe cadeva doppokfflsfeá

:ivano nel- ſeguenóe'giomo non ſolo l‘a ſh'llennità della@

10:0' Neonáeniajò Prima Lunàìîoñegnèä-neo‘lä ſhllenñità

del Faſe,ò Paſca,che` doveva c'elebracſinella deöimáquañr

taéLunaziono, ò gio'rno delſud'etto Niſan- la ſera tramon-k

tatoflhe ſalſe il Solo,- in'cui com’ineiandosil' primo giorno

deglÎAzimiiconcla deciſhaquinta.anzîone ‘,Îſi a‘v’evìá da

uccidésè; è mangiare lÎAgnelìmScorſi' p’oî :noltiffimìaìn-a’

,ni , . riſhzrdtoì ,che 'Mila ſeconda vo‘lca‘il' Tempio da’IGiW

~dici-dell’Ebr’aiſmoſotto il rcgim‘ento d’E_leazarò,`congt-eë

'gati nel-Santuario; fù stabilixo ,chela Neome‘nîa‘ del pri_

nxonueſéNìſan; non piì'Î-doveffi pelebrzrſmellaFeriaſc-a

’ſu ,- ñ . . con

\
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.-oonda,.nel'la_Feí‘ia quarta,ò Feria ſesta: come Pure ne an*

cola Festa della'tPaſca,ò primo giorno:.degl’Azir`:ni, che.;

cadeva nella decimaquinra dell’isteſſo meſe, ſi fuſſe calc

hrata più-in alcuno de’ ſudetti giorni,‘perche occur-rendo ~

alcune altre ſollennità della Purgazione,;ö- delle Palme...,

niente diſſimili dal nostro Carnevale ~;nella Feria prima ,

e quinta , cioè nella Domenica, ò -GipviÌc'li, non veniſſe*

à violarſi l’oſſervanza del Sabbato , in cui ſarebbe stato

mestieri accendere .ilſuocmò .ſcpellire imorti., che.come

opere ſervili erano vietatcjn tal-giorno., dome piùchiar

tamente ſi vede nb"docuxne'nti di Gamalieiefaccmato-ofl

ſervatorede’ Calcoli Arabi, e‘ ne’flal-qndariäbraicii .o

' :f C'onoſciutoſi dunque iltieriſpö del Novilunio , ›e del

Plenilunio , ò Congiunzione mezzana ;occorſi neſmeſo

del Niſan degl’anni ;“3 4,- .e 3 4. dell’era‘ del .SalVatore-.non

' potendo-allontanarſi da;questi due annig‘ſecondo-l’opiſi

' nioni di-tuttii Sèrittori,e calcolato con-eſſo ‘moto mezó.

'nno de’ Luminari registrato in tutte le tavole Astro

nomiche ‘, moderne , ò- *antiche , ſi ſcorge con-z chia

rezza - la' verità del ſucceſſo; ,In fattÎrIÎulcime TRYLOÎU

di~ Gio: Battiſta.v Riccioloìſopraeitato ,z nella ſua Allro

nomia‘ riformare (tanto degnedi stima , 'ed ’eccellen

za , aueo al pari di tutte l'altro de’ nostri tempi ) ape

portano nell’anno trigeſimoterzo dell’età-di Cristo , il

Novilunio meZzano più vicino-allÎEqu-iimzzio , 'nel Me”s

'ciel-iano di Gieruſalemmeheſſer GCC-Orſi) a’ r 9. di Marzo a

trenta minuti duppo il Mezzogiorno nel grado 244 ,em

minuti 44. _del ſegno di Peſce :ed ilzPlenilunio mez'ſzanos

di questa Neomenia eſſer caduto a’a.Aprile~,ore r 8.4: mi?!

nuti ;2: doppo Merzogiornonel grado 9., ordinati L7;
ñ , . " - " i i de’.
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de’ſegni di Ariete, e Libra: come pure nellîanno g 4,.ſuc

ceffivo all’età del Salvatore il‘Novilunio mezza‘no più viñ. _

cin-o.-all’Equinoz’zio , cadde a3-8.Mìarzo , ore 9.' , e minus

ti r9. doppo il Mezzogiorno nel grado i4., ed un minu

to del ſegno di Peſce:: cd -ilÎPlenilunio mezzano di queſia

Ncomeniaa' a‘ g. Marzo , ore trè , e minuti 4 I . doppo il

Mezzogiorno nel grado:: 8. , e minuti 34. de’- ſegni di

Peſce`,e Vergine.- Perloche correndo nell’anno 3 4.ſucceſ-. _
fivo all’età del Salvatore la lettera Domenicale C.come’ì

ſiè-dettodi ſopra , _ſi vede , che la Neomcnia del Niſan.,

ſecondo L’ora, appartenendo al giorno 9-. diMarzo ,cad

-de nel Martedì: ed il Plenilunio , che è la Quintadëcima

preſcritta. dalla legge per cauſa del tempo doppo il Mez—

zogiorno , fece, che la`Paſca cadeſſe nel giorno ſeguente

24. di Marzo, che venne di -Merco'rdù ma per la ſconve~

nevolezza- di quest’altro giorno ſù neceſſario , che ſi tra

sferiſſe nel giorno ſeguente di Giovedi,eontro l‘affertiva

degli Evangeliſti , che affermano eſſer caduta in giorno

di Sabbato; ma nell’anno 3 3.’dell’età del Salvatore, cor—

Sendo lalettera Domenicale D. la Neomenia' del Niſan_

per-cauſa del Novilunio accaduto doppo il Mezzogioró.;

ai: del l 9., , apparteneva-al giorno ſeguente zo. di Mar

zo,che fù Venerdì; e perla mancanza di quest’altra-gior

nata, biſogno ſare il ſecondo traſporto al Sabbato ie la.; _

Quintadecima caduta, per cauſa dell’ora , a’ 3. di Aprile,

che era Venerdi., ſe , che-fuffe trasferita ia`ſollënnità del— .

la Paſca ſino al Sabbato , ſecondo gli Evangelit- oxide il

Salvatore avendo pria oſſervato il precettodellaPaſeL;

nella propria giornata della decimaq-uar’ta Luriaziontb.”

caduta in Giovedi ſera nel tramontar‘il Sole , in punto.,

- " * che
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che cominciava la Bintadecima Lguent‘eò‘primo gior;

no degli Azimi,pare‘,che foſſe. poi morto il Salvatore per;

la nostra ſalute, ſecondo il computo d‘eî Romani; il terzo

giorno di Aprile , il che è contrario à quello, che tiene la

Chieſa cui deve ogn’uno con oſſequio ſottometterfi . r

Perloche , ſe bene ſi vede , che ſalvate le particolarità'

ſcritte dall’Evangelisti, e da’ Cronisti circa -i-l tempo del;

la morte del Salvatore , e fiaſi con ragioni’evidentiffime:

baſ’cantemente mostraro eſſer egli stato crocifiſſonel ter-Ì

zo giorno di Aprile, ſecondo ’il ſopraccennato calcolo!

J de’ meſi Romani , e della ſua età il 33. , cioè il. ;team-fl;

pito , e ſcorſi del 3 3.meſi trè, e giorniidiece {confermate

questa opinione anco dall’aurorità di non pochi Scritto-j

ri antichi, fra’quali Giovanni de Moris, e Ruggiero Bacñ‘

cone ritrattatiz e tra’ moderni Alfonſo Toflatoz, Pa’olodat~

_. Borgo helle :ſue addizioni ſopra Nicolò di Lira 5 France—

ſco Eſculanoz-GiovanniLucido ;Pietro Paolo, ed altri,

che chiarìſſimamente lo provano; ad ogni mododeve;

_ ,‘ ſempre aver luogo, e darſi ſede all’opinione di S.Agosti—

'. .no , di S'. Cio: Criſostomo , del VenerabilcñBcda , e del

B. Alberto Magnoz-che affermano eſſer ſucceſſa la morte

del Salvatore il giorno 2 ſ.diMarzo, fondata sù'lîaut'ori—

* tà di Santa Chieſa, che nel Martirologio Romano a’: 5.

.di Marzo fà commemorazione del S. Ladro Dima, che..

troVandoſi crocifiſſo in tempo, che il Redentore tra’ſpar

. ſuni dell’Agonia era in Croce , conoſciutolo per ſuo Si.

gn‘ore _,_ e Dio , merito. ſentire dalla bocca di quello , eſſer

egli. ſicuro di godere coñ'effo lui in, quel giorno steſſo del

Paradiſo la gloria,già che li diſſe; Amen-dico t-iái: Hodia...

mecflm cri; ira Paradíijè occorre ildire, chel’opiniof

~ ne
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ne di S.Agostino , e degl’altri Santiſopraècénnati debÎ

ba restringerfi nella ſola affettiva‘ , che il l‘Oro-stopo-e'r’ü

ſolo intento ad istruire nella Fede laChic-ſiz ñ, non già ad

oſſervare ’i computi delle Lunazioni , è de’ meſi-degli

Ebrei , ò Latini 5 già che il Ven'etabile Beda, che aſſerivà

eſſer occorſa la Paſſione del Redentore' nell’anno 34“.dèlì

la ſua età , doppo _nel cap-47. del ſu‘o Libio'de’ Temìpi’,

parlando conſuſamente di questo medeſimo anno ,e del

giorno 2 y. di Marzo, non ſece veruna menzione di eſſi ;

nulladimanco deve ſempre tenerſi più tosto l’opinione..

` di questi Santi , che l’altra degli altri Scrittori ſoprad

dotti-3 perche conſormaſi coli’opinione di Cirillo l’Alc

ſandrino , che ſcrivendo al Concilio di Cartagine , come

ſi `e accennato di ſopra, diſſe, che il Redentore ſù concet

to, e patì nel giorno isteſſo, che Adamo peccò, e che nac

que, e riſorſe nel medeſimo giorno, che ſù creato il mon

do 5 tutto che non poteſſe intenderſi eſſer il giorno de'

Meſi Romani, già che egli ſcriveva in Africa ove erano

i Meſi propri , ò ſi ſervivano de’ Meſi diEgitto, ove egli

era Veſcovo , tanto più che in tempo , che Adamo pee- ‘

cò , e ſù dal Paradiſo ſcacciato , non era ancora in uſo

il computo de’ tempi, e perciò non numeravanſi i gior—

ni de’ meſi , n`e ſù preſcritta verunà regola di computo ,

che ſervita poi ſuſſe di norma a gl’Arabi , Egizzj , e R0

mani . - - .. *

Or tutto queſto fa chiara mente conoſcere , che il pro

digio dell’acqua mutata in vino dentro l’Idrie di Caſalufl

ce nelle Nozze di Cana , ſù fatta dal Salvatore non ſolo

nel go. anno compito, e I ;giorni dell’età ſua; mà anco

in giorno di Sab‘bato , correndo in quell’anno la lettera

T ì Do

`›
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Domenicale G. come ſi ‘e notato nell’ultima Tavola ad

dotta , ed alli 6. di Gennaro, gia che à questo giorno stà

aſſegnata la lettera DomeniCale F. nel Calendario Ro

manò perpetuo , come diffuſamente ſi è veduto di ſopra

col testimonio non ſolo dell’Evangelio , ma di tanti

Sagri Scrittori autorevoli , che con chiariffime prove.;

hanno dilucidato il tempo del Naſcerç , e _della Mortp'

_ch Mira Salina-r?,- ` ‘ '
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ISTORICAÎ
DELL’ EFFIGIE- .t

DI s. M ARI-‘A

DI CASALUCE;

E delle due IDRIE ,in cui ſù fatto il primo Miracolo

dal Nostro SALVATORE in Cana Galilea .

PARTE TERZA,

Dellz‘ veri Fondatori del Cq/Zello di Caſula”;

CAPO PRIMO.

A fondazione di queſto Castello ſù atti-is'

buita da un moderno Scrittore ‘i Rober

to Guiſcardo Normanno, uno de’ primi, a

… p e più valoroſi Capitani di quella Nazio

, p ne . Mà ſe ſi ricercano le memorie dell'j

lstorie Nonnanniche,ſi troverà non eſſer

già ſtato egli il di luiFondatore,ma per probabili congcto,

ture deve darſi questo vanto a Rainulfo primo Conte di

Averſa con ſuoi Compagni Normanni,come nella Prima'

Parte di queſt’lstoria ſi detto. Tutto questo ſi deduce.:

dall’aver eſſi fin dall’anno 1 oz ;eletto per loro ſoggior

no un luogo poco diſcosto da Averſa, ove in“quel tempo

trovandoſi fondato un Castello, probabilmente ſi crede,

a .T 3. " ` .che
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che ſu ſſe l’abitazione ſua aſſai celebre5tant0 più,che oltre
dellaCitſità ſudettamon vi è memoria eſſer stato eretto al—

tro edificio ivi -vicino,che il ſolo Castello di Caſaluce5on

de ſe RobertoGuiſcardo,come nelle Memorie Norman

niche ſi nota ,venne inItalia l’an no roóo.,(nel qual tem

po i Succeſſori di Rainulſo divenuti aſſai potenti, per eſ

ſer già Prencipi di Capua , e Duchi di Gaeta , avevano

contratto matrimonio con la Nipote di Dragone fratello

di Roberto,non avendo prOtezzione,ò appoggio,già che

trovavaſi lontano da’ ſuoi, e con pochiſſimo ſeguito per

eſſer venuto di freſco da Normannia , ne meno può cre

derſi,che ſabricato aveſſe unCastello di sì nobile struttu-

ra che vedeſi, alle frontiere di Averſa, e poco diſcosto da

Capua: che ſe ciò tentato aveſſe,non ſarebbe stato eſente

da molti ſanguinoſi aſſalti, non ſolo nel ſabricarlo , ma

per mantenerviíi anco ſicuro , e quieto poſſeſſore 5 tanto

più che da veruno de’Scrittori ſi fa menzione eſſer questo

accaduto in tempo del ſopranomato Guiſcardo .

S’ inganno parimente il ſopranotato Scrittore nel

l’aſſerire , che dal medeſimo Roberto Guiſcardo fuſſe

stata edificata , e poſſeduta la Città di Averſa nel l 070.

fondatoſi nell’autorità del Volateranno,non meno di lui

ingannato,ben ſapendoſi,che nell’anno ſudetto poſſede

vaſi questa Città dal Principe Giordano , che riduſſe à.

compimento perfetto in elſa la Chieſa Catedrale , già co

minciata dal Principe Riccardo ſuo Padre, in tempo, che

la medeſima Città non ſolo-era stata cinta di mura da..

Rainulſo , come attesta Guglielmo Puglieſe, ma che an—

co nell’anno rogo. ſu creato Azzolino per primo Veſco

vo di eſſa,corne vedeſr ſcolpito in un marmo ſituato nel

, ' ` ' ,, la

~7' ’" -_
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la Catedralç ſudetta , ed in una Scrittura originale , che

conſervaſinell’Archivio della medeſima. Ne poteva poſ

ſederſi ladetta Città da un ſolo Pri’ncipe,ſenza che ſuſſe

anco Padrone del Castello di Caſaluce, non ſolo per la…

poca diſianza,che s’interpone tra l’una , el’altra, e peril

dominio avtorevole de’ Conti di Averſa , che dall’an

no 1058. ſino all’anno r 13 z'. furono ſucceſſivamente

Prencipidi Capua, mi anco per le communicazioni ſot—

terranee, che tra di loro ſi trovano,e per l’uniſormità del*

la ſabrica in tutto conſimile à duella della Catedrale , la

di cui struttura è di pietre grandi quadrate‘, come oggi

giorno ſ1 vede . _ _~.

Quello , che affermaſi da’ Scrittori di quei tempi ſi è ,

che Roberto Guiſcardo venuto in Italia, paſſoſſe ne ſubiq

to a trovar Guglielmo Ferrabach, e gli altri ſuoi fratelli ,

che occupata avevano buona parte della Puglia pianLu

e Calabria , ove egli ſattoſi non poco eſperto nell’armi ,

riuſcì valoroſiffimo Capitano , a ſegno che poi , non già.

s’impadronìdella Città di Averſa , ma doppo molti altri

acquiſti , occupò la Sicilia . Ne già egli, ma Ruggiero

Duca di Calabria ſuo Secondogenito nell’anno r o9 8.

travaglio non poco Riccardo Secondo Conte di Averſa,à .

cui anco tolſe, benche per poco tempo, il dominio di C111’

ua. Perloche ſe vi ſuſſe chi affermaſſe eſſer stati ſondati

daRoberto il Castello di Caſaluce,e la Città diAverſa nel

1 os'z. , errarebbc all’ingroſſo , perche eſſendo egli mor

to ſeſſagenario in Grecia l’anno 1087..non poteva aver—

]iſondati nelſudetto anno 102.5. in cui appena giunto

egli era a’ primi anni della ſua puerizia , che per_ eſſer

età inabiliſiima ad operai con giudizio, ,ſi rende anco in

ſuſ
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ſufficiente à regger ſe steſſa,non che a poter avere penſiefv

ri così alti di dar principio a‘ nuove Città, eCastelli; *

Che poi Rainulſo ſia stato il primo Conte, e Fonda
tore di Averſa fin dall'anno 1029.v , ò 1030. , e non Roñ'

berto Guiſcardo nel 1070. ſicava dalla testimonianzL,

che ne diede Leone Veſcovo Oſiienſe veraciffimo Scrit

tore di quei tempi, che nella Cronica Caffinenſe così

ſcriſſe: Dcstmá‘o Henrico imperatore anno Domini r oz 5-,

(5"’ Conrado in Ris-gnam aſſumpto , (Fc. Pandfllphm Prin’

cepr Capa-r re‘vertitur , @pri/Zini: illírfimtorióm App”

[eir Greci: accitir , Guaimaro item Cognatoſito , cum Nor

, manna': Raimtlpbo , (9* Arnolino Comitilmr Marſòrum... ,

Capflam unaſemis anno objijfflàm , C'î’ expugmtam ingre

dimr, (Fc. Sedſèquemi arma , É" Ncozzoli; à Principe ca

pra ,(9° Sergi”: Magi/Z81* ÎVfilitum exinde polſi” tti/Z . Te

nuitqae'Neapolz'm Capurmm Prime-pr annorfirè tres , de

hinc Sergìm recuperata Neapolí,Rainulp/oumſirezmanz...

-vz'rnmſiz'ai affinitate cozrjzmxit , illumque Averſa: 'Comitem

fizeiem, cum Sociir Normanm’r ob odiamfl’í‘ infistatiomm

Principi: man-ere toy/limit; tumque prima”: Àìverfie baſi

mri capra çfl,ë9`*c.Come pure da Guglielmo Puglieſe,che

ſcriſſe in tempo del Principe Giordano , con li ſeguenti

verſi viene una tal verita confermata:

Peg/Z annor aliquot Gal/0mm Exercitm Urbe”;

Candid# Aver/21m Rammlpbo Comi” mm: .

Hic opiómplenm 105m, urilz'r est , (9" amaenm z

Nozzſam, nonfiuéîm, non prammrlflſſlaque deſtini‘.

Nel/m in Orbe 10cm incundíor: [amc genero/Z

(faq/211i: elegitpmdemiapraememomti .

I*Iajaxpìurc‘lam proccjffit Stírpe Rice/card”; ,

Oui -
~r

~—* ~~ ›-~.._~_2._.- .ñ—ñó—óó’“ N—ññ—J
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Bipfflſzsccçffit, girò non -vz'rtute minor-em .

Jordmmmgemzit,jordaniríî’ inde Rico/barile”; ,

Jamgae vira-vira! condignarjërt aſſo/dèem,

. Mazzei/;m Averſa Ranma/ph”; mi Urbe peraóſír .

Ad Pan-iam myít Legator, qui proper-are

Normarmorflrctrmt, «’9‘ quamſit amarmi refer-rent

Appuleafirrilímr , (’9"0.

Finalmente per non apportar noia colla lunghezzL,

basterà per conferma di tutto, un Privilegio originale.- ,

che ſerbaſr nell’Archivio della Catedrale di Averſa , in..

cui, come già ſi diſse nel Capo XIl. della Prima Part-2J ,

ſi leggono queste preciſe , ed individuali parole : x122

710 Domini r 09 z'. Oéhbri. Riccbardm Secundm Ca rm

norum Princepr, anno decimojèfloſui Principatm , in per

petuflm came-ſit , (’9" corffirmar Averſano-e Sant'íi Pauli

qufloli Eccleſia* quicquid ei à tempore Rannulpbi primi

Aver/imam”: Comitir cancejflm ç/Z , mlab ipjò, vel àſuc—

ceffirribmfirirflarznalpbo Tinmnoó‘íofiiccbardo Principe

Avo , (’9‘ Jordana Principe Parra ipſim concedemì: , ds" ab

ryr

omnibus ejuſdem [oci Baronibm, cum licemz'a Comitmn…. ,

-uel Principflm, -vel Vrffimſſòrióur , cum licenzia Domino—
?flmjſſirorflm concrſſìzm ç/Z , aut concedendum , Ò‘c.

Dalla qual Scrittura ſi cava , che ad Averſa non li ſù

osto il nome da chi l’edificò,mà avevalo prima in tem

p‘o ch’era Castello: eſſendo ſalſo , che derivato ſuſſe da

, uno de’ Capitani di Roberto Guiſcardomomato Averſo,

per opera di cui ſi dice , che edificata ella ſuſſe .

E benche nel vprincipio dell’Opera’ data in luce dal ſo

praccennato Scrittore moderno ſi trovi notato nel mar

. gine , che il Castello di Caſaluce ebbe origine da R ober

t }
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to Guiſcardo Normanno nell’anno 1 06 0.' in virtù della

donazione fatta di eſſo da Carlo Primo à Beltramo del

Balzo, apportando in conferma la memoria ſcolpita in_.

una Tavola di marmo , ove in alcuni verſir'egistraſi la.

donazione poi ſattane da Raimondo del Balzo aſſieme...

con la Chieſa alla gran Madre di Dio 5 ad ogni modo ſe

attentamente ſi oſſerva , trovaſi , che *nelli verſi della__,

ſopraccennata Tavola non ſi fa menzione di Roberto

Guiſcardo , ne di altro Fondatore 5 ma ſolo nell’Archi

vio del Monistero de’ Celestini di Sulmona conſèrvaſi la

donazione ſndetta fatta da Carlo Primo, in cui non con

tenendoſi la memoria di tal Fondazione , come anco

con tante autorità ſi è di ſopra chiaramente moſtrato ,

resta a bastanza provato , eſſer fiato Rainulſo ,j non ia

Roberto Guiſcardo il vero Fondatore del Castello di Ca

ſaluce . '

DelHome , estmtmra del C:z/Zello di Cig/21111”.

C A P. I I.

NOn era già campagna aperta il ſito antico , ove

fù fondato la prima volta il Castello di Ca ſaluce ,

come oggi ſi vede , ma incolta, ed a-lpestre boſcaglia, che

à poco à-poco eſiirpata , ha reſo poi quel terreno più ſer’

tile, perche alla cultura adattato, e da’ Normanni, che_

lo ſondornoflimato molto a propoſito,non ſolo per ſia-’

bilire à ſe , ed a’ posteri permanente la ſede , ma anco per

aver pronta la materia proporzionata alla ſabrica, ed alla

ſiruttura di eſſo 3 e benche ſecondo le Regole politiche ,
ſi ſi il

l

/
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il di lei fit'ſhfflſſî ſolo adeqadrtrgervi Città tra» altro-.11x94

go ,.ehekrvir ;ſorelle perabitátvi ,x vuoti) in'alzanii

.Castellozòliorteaza-,ad (ogni modo <èz` ſpoiler chezeſiëndoíì

ivi cominciata"ſabrina per:'àbitarví,vqüesta poi htprogreſl

' ſo di tempo (li-medeſimi Edifièarari; che eſſendo' Prodi

ſoldati., per vivere-.dine nemiche inmdióxüſrcnrii-cinra

l’aveſſi-3m, ſecondo‘ il-loro Éostumegdzlialtifoffi;fiqincìeo

ze , ami avend'ó. dato nomeidi Caſeíi'nloro li'ngurtNor-Î-` ~

mannica, fùcagione., che poilcorrottÎo, Veniſſedagl’. abi-s

tanti vicini in quello di Caſa-luce cangiato.: ſe purenon;

ſ1 foſſero ſervitiidel vocabolo Latino Crzj‘Ie-Lm'rſichezſnoÀ

na .Caſe del b_oſì:o:ò' dall’aver-vi veduti non‘pochixlrmii di

notte in quel tempo,îqUando, che. pria era .apra-co_'per-121.4'.v

foltezza 'della Selva ,che vi 'era : Ò fin almentqdall’e’ſſerfi

ivi erette poch’e Caſe,che non molto ſito occupando,Ca—

ſaluec'io nomato lÎaveſſero ,anche in progreſëo'dí tempo'

mutata l’ultimarſillaba , il amneídilcaſaluc-d 'acquiſiaſèb‘e

Venutoli poi in penſiero diſabrieare-:la huova-ittſiàsdi

Averſa, per decorarla 'con laÎloro reſidenzamon laſciar-no i

l’affetto', che ,àCaſaluce ,.- Î‘eome… :.lorb primaabitazíonc

portavano 5 onde; per non eſponerlo adzéſaer 'decu

pato .da altri ., ;in .tempo z che stañva in armi tutto il Paeſe
` d’intornoz eſsenſido effi non poco potenti , cingendolo di

forti Mura ', e di Torri, loriduſäero inì forma-di'foite Caf

Pce‘ll'o, ;come oggi giorno ſi vede. z e r ; -‘ '- ſſ.;

;Fà' un belvedere noÎn ſololaſituazione , ma articola...“

forma , che ſù data da’ ſuoi Fohdatorí a questo benÎinte—

ſo Caſiello , che oltre-avere Per’ognilato 27-0. palmi diñ

lunghezza , che d’ogni intorno fanno~` palmi 1080.“;

v e 1 oo. palmi‘di altezza nelle ſue mura , -anco eſsendo di.

X fi:
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figura quadrilatera ,‘ 'che nel genere di Fortezza tiene il

ſecondoiuogo ;('benchexla‘ 'trio ngoinreîſia allatdifeſa più

atta-Ni rende aſſai .più capace di guarnigione,e'per’ciò più
lontana ‘dalle incurſioni ì, ed aſèalti . {Inoltre in ogn’uno

degl’Angoli,che rigſiUardano i qüattroGardini del Mons

do , viñfiz'wede’ſ'iíuata una Torre difiguraianco-quadr'a-_ſifl

come pur-ele Corriere deim'uri ſono 'da paſto‘ in paſèo tra..

mezz'ate e di airreTorri piùpicciole‘ i Perioehoeſscndo

tutta la ſabrica di eſso compvosta di pietre dolci , e grandi .

lavorate à~ſquadro,lo:rendono aſsaimaestoſo per l’eccel

lenza'deli’opera ,a cui agg'iu'ngend‘oſr il gran Foſco, che

io circonda z _fortificato da muri,.ſimili in tutto al lavoro

dellaſabrica di eſso , rieſce meraviglioſo à vederſi, men.

fre dalla parte di Ponente ha di lunghezza palmi 43*.,

e di-pr'oſondità palmi .3.0. ,nel cui lato vi ſi vede un g'ran

Pontedi ſabriea,cl1e conduce. al di dentro, e dagl’altri lañ'

ti hà di lunghezzaprima” d—'alteeza‘palmi 1 2. a cau—

ſa d'eſèervi caduta quantita‘ ;grande di:una ſmoſsa , clic

hà in buona parte la ſua profondità occupata'.

`Or ſe dalla ſua estrinſeca struttura ſ1 deduce eſser stato

questo Castello una delle più ben’inteſi: Fortezze , che

fuſiero in-quei tempijn cui-non erano in uſo le’Bombar—

de , e le Mine, maggiormente creſce la ſua stima , conſi

derate le particolarità delle interne ſue ſabriche . Ha egli

le MUra,e le Torri di maſsiccezza notabile,ben’ornate di

larghi Merli,e di Sajettiere’ſpcſsiſiime5come pure i Cor

ridori commodi, e ſpazioſi, e non poche Scale a lumaca,

che conducono in alto sùi Merli,e di ſotto ha molte Stra

de ſotterranee, che pria avevano aſsailontana l’uſcita,co

me gia‘ ſe ne gode _una_ oggidi aſsai ſpazioſa,per cuig và al

a
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Gastelló di Merſizíſcgno’evidentfflhe d—'un‘ſolo Prcncipe

eroi-ldominio cliquer@ Gallella.; e_ diAvorſaÒzUn’al-tra,

che và a Boſcbmií'aitra- à— S,.Zenobio:un’.alxtá è ,Ponte Seſia

ce,ed altremolte di ſpeſa grande,-e di ben diſpoſta azflfi.

eio,chefurono poſcia chiuſein buona parte,i‘n tempo,che

il Castello íùíppiahitatoida’.Monaei. --Avîo'va- ſifilile

leiſueipotte .naſèoflo perricevere da' eſſe il ſuſſidio , delle;

quali anco .al preſento ſe ne“reggono due lavoro non

dozzinalez oltre moltizp'òzzi, cisterne, ed altri luoghi op.

pórtuni da .ſoſtenere lungo tempozl’afl‘edio., da ricevere

facilmente ſoccorſo ,- e' fare-:occulteg e repentino ſortite.,

per liberare ſestelſo, e la vicina Città dalle forze nemiche,

dallefami , e dall' armi . .Deveſi per tanto ſlim-are un sì

fatto Castello per uno de’ più celebri, che in Terra di La.

voro ne’ tempi andativi fiaſſero, tanto più che dall’Iſio.

rie ſi fà di lui menzione,come, di Fortezza tenuta in prega

gio grande da prodi Capitani,e da’Regi, chedominomo _

il gran_ Regno-di Napoli. z, . A

f -De’POffi’ffòrá/Zlecçfflivi dei (While-Ji Offida”. ‘.- ñ_› .

In dall’anno I oa 5‘., in cui trovaſi fondato il Castello
ì di Caſaluce , n’, ebbe il poſſeſſo il di lui Fondatore.;

r Rainulfo,dcl quale furono ſucceſſori nel dominio di quel

lo li Conti di Averſa, Prencipidi Capua , e Rè di ,Napoli

- ſimilmente Normanni, e da qÎueſii paſsò in potere de’

Svevi , ottenuto ch’eſëiebberoilpoſſeſſo delR-egno r, in

chinando tutti ad abitarlo bene ſpeſſo,per aver egli avuti

V 2 ali"
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aſl’ora-d’ogn’iifltbrnó-fizlti 'boſchi'Lçt-lè Parodi delli-regnò

abbondädtzdí-eaèciiw Nella—Sade pair. l 2’6 carezza@ ve.;

auto in teflon GarlcdÎAngiò eonsgrofföfiſereièó‘ ,2- 'e per '

opera di Beltr‘amo ‘del Balzo ſuo gran ohtestabile‘, Hope’. _

po aver vinto , ‘ ed-uc'ciſo -M_anfredi',ñ² -"-_im'padr`onitoſi del _

R no', di cui li diede-liinvestiiuräſ-Pa ajíîìlemëntë-IV.,

:affettati: ‘g'lìi‘aſſari Hellſno’Rcarne"; YOſCfldÒ'PÉÒMÎaFÒ c‘hí

l’aveva ſempre aſſiſtito ſin da ”che partiffiîdai’Franc‘ia , ed

eſposta pei tal impreſa inf‘ tantcñſangiiinoſe '- battaglie’ per

filo 'ſervigio laèvitaflimandoätràîſuoiëçapitani :più prodi,

e più meritevÒli “avant‘aggiarſi il" ſopráceennaroaBeltra

rno,con.` molte- altre-Terre; e Gáfielli, lido'nò ancoquesto

di Caſaluce, ove poteſſe divertiti-inci nobile , edelizibſ'o"

eſſerciziodella‘caecia ’--ñ’ñ *' ~
, "ñ -— 'N *'1’- i ' ſſ ñ`ſi -ſſ-*ſſ»- -SuÒcefforìe di Beltrarno -, nèlilbniiniÒ-ſudetto', fù Rai--~

mondo ſuo figlioyda* cui paſs-dà *Ramondello da lui ge

`. nerato, v’clic divenuto aſſaiîceléb're' ,Î' diede poi-motivo ſ1

faceſſe di lui menzione nell’Istorie del Regno-,e nelle Vi

te dei Re di Napoli . ~Or questo Ramondello fù ſiimato

` pronipote di Beltramb-da un Scrittore'moderno , -indot

toſi à crederlo tale da uno de’ verſi ſcolpiti nella Tavola

marmorea (di cui poco appreſſo ſi 'ſarà menzione) ſitua

ta dentro la Chieſa del. ſudetto Castello , che dice : Arta

-vru aſi baja: Carola -veniente Peri-viuc’î'c. Il che quanto
ſia lontano dal' vero fideduce'mſiol iiflet’terfi , che' dall’

anno 1 ’2 66., in cui venne Carlo Primo in Italia , ſino all’

anno r 3 60., nel quale vi'è memoria a’ver Ramondello il

dominio di questo *Castello, s’interpoſe lo ſpazio di anni

9 4.tempo proporzionato’perîeſſer creduto, tuttoche cari

co d’anni,nipore,non`giàpronipóte di Beltramo ſquvo:

‘ ` ' tanto
’In

_e—_Î\›_-› N ~`ñfiñl
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tanto più; che Attico”: ſignifica lÌAvolo del Biſavolo e

nel verſo ſudetto non trattaſi di Raimondo,mà d’lſabella

`Apia ſua moglie,à cui fi riſeriſconole parole: Arturo”: {yi

hajusfl’î‘c. appartenendo il loro ſenſo ad eſſa, di cui poco

prima ivi ſi-ifà menzione : come in fatti doppo pochi altri

verſì,per maggior chiarezza iviñſoggiungeſi:%atu0r bzec

nato: Cozzzitij degenereſhmÉ/ít,@"c.come più diffuſamente

vedraſſr nel proprioluogo , ove ſi porteranno traſcritti

tuttii verſi di detta Tavola, da’ quali ſi conoſcerà , che il

vocabolo Attawtr , ‘e figura Poetica, pigliato ivi impro

priamente per l’Anteceſſore 5 eſſendo che tal figura‘com

pete più tosto alli Maggiori, che agli Anteceſſori, eſpreſ—

ſiſottojl nome dell’Avolo, ò del Biſavolo . - -

Inteſa dunque Ramondello ,- che era anco Conte di

Soleto s, ,la morte di Ludovico Veſcovo di Toloſa Secon

dogcnito del Rè .Carlo IIſiche perli miracoli, e per la ſua

;vita ſantamcnte menata , trattavaſi di collocarlo nel Ca~

talogo de’. Santi , ricordoſſi anco di quanto gli era ſtato

da lui confidato , di voler edificare in onore della Gran;

VergineMadre,un Tempio per riporvi la ſua Sagra Ima

gine, con le due Idrie . Perloche moſſo dalla ſua natural

devozione , e dalla pia intenzione di Ludovico ,- pensò

metter egli in eſecuzione qücl tanto .era stato determi

nato da quel—lo 5 e benche ſuſſe stato ritardato per qualche

tempo dall’ applicazione_ d’ alcuni affari domestici , ,ed in

ſervire il ſuo Sovrano nelle guerre, che furono quaſi con

tinue in quei tempi , non mancò poi nell’ anno .i 359.

(quantunque aggravato dagl’ anni, ed afflitto dal dolo

re perla morte di quattro ſuoi figli) di traſmutare il ſuo

Castcllo di Caſaluce in Sagro Chiostro , ove in una., '

Chie
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Chieſa da lui .erettavi ,ì e be'n proveduta di rendite con.

venevoli, fuſſe la .Sagra Imagineſervita da Religioſi de.

*yoti con quell’oſſequio , e riverenza, che meritava. ‘

Della compra, e della donazione del Caſale” Cqstello i _

di affidare alla Congregazione de: 7-; , . .

Monaci Ceſc/Zini. - ' - `

C A P. I'V.

On contento l’animo di Raimondo d'aver dedica.

to alla Gran Madre d-iDio il ſuo Caſiello~ di Ca- -

ſaluce , e dell’ aſſegnamento. fatto per -il mantenimento

della Chieſa à ſuo 'onore inalza-ta , volle anoo decorarla ,

per quanto flendcv aſi la ſua poſſanza ,i c0] dominio dc’

Feudi, acciò nella guiſa‘, 'che ha ella in ?Cielo l’oſſequio

riverente degl’Angeli , aveſſe anco ivi oſſequioſo il Vaſi

ſallaggio degl’ Uomini, de’quali è ancoGran Regina quì

in Terra . Comprò per tanto nell’anno 1‘359. perprcz

zo di trent’oncie d’oro ( ogn‘ una delle quali valeva ſeſ

ſanta carlini di argento gigliati) il Caſale adjacencc a]

ſuo Castello di Caſaluce , poſio nelle pertinenze del Ter..

ritorio Averſano, vendutoli da Roberto di Ariano nobile

di Napoli, da cui poſſedevaſi in capite , (FFZ-mo jure , in

virtù della qual compra li venne conceſſo il dominio

non ſolo di tutti i beni àquello ſpettanti, ma anco de’

Vaſſalli , che formando le quì ſottoſcritte famiglie, costj

tuivano non pochi Fuochi deſcritti nel contratto della…,

compra , enel Privilegio dell’Aſſenſo prontamente pre—

ſiatoli dal Rè Luigi , e dalla Regina Giovanna a’ 20.

Apri—
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Aprile del 1360. correndo l’anno deciníotérìö del R‘e ,

ed il diciotteſimofidella Regina, in cui ridotto il dominio

-ànatura Burgenſatica , li -fù anco data la giuriſdizzione.)

Civile,e Criminale ,libera dalla ſoggczzione de’ ſervigj,

ed Ufficiali Regj. Le ſamiglie,che numeravanſl nel detto

Caſale in quei tempi erano le ſeguenti: Andenulfi , An

elucci, Caſanova, Cataldi, Corradi, Duranzi, Giovaro~

mo, Gesti, Mattei, Marchi,Mangialoni,Magliardi,Ma

taloni , Mileni , Micileni , Paſcali ,Ricci, Riſpi,Rocchi,

Roſa, Scalfariani, Silvestri, Tomaſoni, Tonti,e Vittualii,

quali tutti corriſpondevano al loro Padrone il ſervigio

Feudale, e la Decima . ›

_ Stipulato ſollennemente il contratto della compra ſu

detta il Conte Raimondo : Cam certi: Magneti! , O"

miliriáur , da“ egregia comitiva , ſecondo deſcriveſi nell’

Iſiromento, a di 8. di Agosto dell’isteſs’ anno portoſſi nel

Ponte, che ſovrasta al foſſo del Castello , ove ſatta legge

re da publico Notajo alla preſenza de’ testimonj una ſcrit

tura, in cui veniva costituito Procuratore del Rè , e della

Regina :i prendere in loro nome il giuramento di fedeltà

da’ Vaſſalli,ſù promeſſo da questi ligio omaggio,ed obli

go giurato diſogezzione,non ſolo à lui,mà a’MonaciCe

lestini ivi anco preſenti,ancorche con qualcheripugnanza

di alcuni di quei Valſalli,che mal volentieri laſciavano la

ſogezzione dſRoberto di Ariano loro antico Padrone, t:.

della Regia Giuriſdizzione, di cui ſperimentato avevano

non già grave,ma` ſoave il Dominio. Terminato l’atto

dell’obedienza prestatali , ſù conſignato incontanente a’

ſudetti Monaci Celestiniil Castello, colla Chieſa, ilMo

nistero , ed il Caſale di Caſaluce con le_ debite clauſole.

in
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in virtù di altro publico Istromento ſi, in cui ſi trova eſſer

stati datiìalſudetto Raimondo i Titoli diMagniſico, ‘di

- Eccellente., e di PotenteSig-no're , che inquci tem‘PÎ àj

ſoli RE: conveni-Vano; ilChe dimostra in qual stima‘, 3L:.

preggio era egli tenuto ,- mentre con encpmj si‘ſpeciofi

veniva decoroſamenteonorato . ' ' , x4: i . -

' Intro‘meſiì li Monaci Gelestini nel poſſeſſo diìquanto

'gli era stato donato daRaimondo; procumrno di‘perſez—

zionare la ſabrica del Monistero, già cominciata, dalla...

parte Orientale del Castello, ed è probabile, che nel tem

o steſſo aveſſerOIfatto dipingere avanti la Porta’ della.;

Chieſa à ſinistra del Portico i Monaci in atto di fabricare

dentro il Castello un Monistero , qual pittura eſſendo

stata,poco tempo fa,ſcancellata,vi ſù in ſua vec’e dipinto

S. Benedetto , ed à mano destra del ſudetto Portico vi ſù

delineato al vivo il ritratto di S. Pier;Celest-ino , aſſiſo in

Trono Ponteficale , che ha chierica grande“, le c‘apuccib

nella guiſa , che s’uſava in quei tempi: degno di stima

grande riputali questo ritratto , ch’ eſprime al naturale;

l’effigie di sì gran Santo , i come fatto poco doppo ſua_.

morte da‘chi poteva averlo conoſciuto , ò mentre egli ſù

Papa , ò poco prima : come pure ſ1 crede eſſer aſſai ſomi

glianti li due ritratti del Conte Raimondo del Balzo,e d’

Iſabella Apia ſua moglie , ſimilmente dipinti ne’ lati in

teriori del muro steſſo , incavato a modo di finestra (ove

ſi vede S.Pier Celestino) vestiti à foggia,e colori da loro

pſati , mentre vivevano . .

Viene
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, Viene tolto il Dominio a’ Monaci Celçflini del Caſale, i

e Cri/Zell!) di Caſaluce , e/òstimiri in [ore luogo

i Frari Carmelìtaniz

CAP, v.,

Ccorſe a’ Monaci Celestini, due anni doppo eſſe::

stati poſſeditori di Caſaluce, un’ accidente, quan

to giocondo per la stranezza del ſucceſſo , altretanto ad

eſſi inſausto, nel vederſi , ſenza loro colpa , Privi del Do

minio,che pacificamente n’avevano. Dagl’Oblati del 10-'

ro Monistero eraſì istrutto un Corvo à proſerire così bene

alcune parole, ch’imitando al vivo la voce umana, com’è

ſolito di ſare un tal'Ucello,distintamente pronunciava tra

l’altre queste voci:Cbi è?Cbi è?Nonſipuò;Nanſipuò,acco~

standoſi a proſerirle ſovente preſſo la porta delMonistero,

ogni qual volta ſèntiva ſonare il Campanello di eſſa. Un

giorno tra gl'altri, che la Regina Giovanna ſervita dalla

ſua CorteReale,e dal ConteRaimondo(che donato ave`

va a’ Celestini il Castello di Caſaluce) divertivaſi colla..

caccia nel Boſco ivi vicino , turbandoſi di repente l’aria,

incalzati da improviſa,e furioſa tempesta, non eſsendovi‘

altro luogo più proſſimo , s’inviorno per ricovrarſi nell"

_ Appartamento Baronale del propinquoCastello,che ano_

cor ſi vede contiguo al Monistero , riſerbatoſi dal Con

te, acciò ſervir doveſſe per sì fatte uſcite alla Caccia; Ma

giunti alla porta, ch’aveva all’ora il Ponte mobile, ſattaſi

da' Servi della Corte ſollecita istanza a’ Monaci , con...

batteria più volte per liberarſi dalla pioggia, che abbon~

ñ X dan

W

i
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dantiſſima li molestava, questi, ch’eſſendo ora di deſina

re trovavan’ſi nel Reſettorio , ſituato non poco lontano

dalla ſudetta porta , e col rumore del vento impetuoſo ,

non potendo ſentire per accorrere ad aprirli , avezzo il

Corvo àriſpondere, approffimatoſi à quella,come ſe ſuſ

ſe untrde’ Monaci, con accento roco , pronunciò le ſui:.

_ſolite voci :- Chi è? C191' è .P al che riſpondendo i Servi i

eſſer la Regina colConte Raimondo loroiBeneſattoreJ,

nOn per questo veduto‘ſi verunoad aprirli , ma ſoloſèn

tendoſi riſpondere :ñ Nonſi pmi 5 Nonſipuò; tuttoche.

iù fiate ſuſſero’state replicare l’istanze ,le dal Corvo pro

ferite le medeſime voci , stimando per tanto eſſer burlati

da’ Monaci, e creſcendo à diſmiſura la pioggia, penſorno,

portarſi al miglior modo potevano in Averſa , ove pieni

di ſdegno , più che 'molli per l’acqua , con gran travaglio

eſſi giunſero , riſoluto , più che ogn’ altro -, il Conte Rai—

mondo di togliere a’ Monaci quanto donato gl’ aveva...:

come in fatti non molti giorni doppo portatofi nel Ca

stello con gente bene armata,à viva ſorza,e con loro gran

roſſore ſcacciati furono , ſenza che ſaper poteſſero la cag

ione di tal violenza,per non aver commeſſa azzione de

gna, che li ſuſſc fatto un tal torto.

Trovavaſi all’ ora Priore del Monistero D. Roberto

Ruggiero nobile Salernitano , Sogerto per dottrina , e..

bontà riguardev'ole, che aſflittoſi non tanto peril ricevu— _

to incontro d‘eſſer stato con ſuoi diſeacciato , quanto per

ſentire incolpati i` Monaci d’. ingratitudine per non…,

aver voluto dare alla Regina , ed al lor Beneſattore il ri

covero, coſa affatto lontana dal vero , nè mai da eſſi pen

ſata , s‘ſorzandbſi diſincerarc la mente vdi chi ſenza loro

colpa

`_`

**— -——_. -_.. N
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colpa incolpavali , non perciò' trovorno mai luogo le.»

ſue giustificazioni , perche 'ſempre mai Cón rirnbrotti , nè;

put-'e era fatto degno di udienza , ;anzi che abborrito , ed

eſcluſo 5 tanto più che non contento il Conte d’ averli.

privati di tutto con tanto loro ſcapito,riſolſe anco donare

quanto; ad eſſi-tolto avea alla Religione de’Carmeli‘tani ,

per eſſer egli grande amico di Frà Antonio Iannulo

Napoletano, diFrà Pino da Meſſina, e di Fra Filippo da`

Palermo Religioſi delmedeſimo Ordine. Volendo per

tanto affettuare la determinazione già fatta , nel meſe di

Giugno dell’isteſs'anno r g 6 2,. , e della Regina Giovan-ì

na il Vigefimo , fatta ſollenne donazione del Castelloz,

Monistero , e Caſale di Caſaluce a quella Religione , vi

costituì Priore il ſopraccennato Frà Pino da Meſſina—5

perloche preſoríe da eſſi il poſſeſſo ,in ſegno dell’ ottenu

to dominio ;fatti dipingere nella Chieſa non pochi Santi

del Vecchio Testamento , preciſamente del loro Ordine, -

proſeguirono in qualche parte anco la ſabrica cominciata

del Monistero,che non era per anco totalmente perfetta.

Dallara-;oca donazione , e pqfliſſò dato a’ Colf/Zini

del Manyiero, e ſmi di Caſaſace .

CAP. VI.

Fſettuataſi la nuova donazione 'à ſavore de' Carme

litani _, partì da Napoli il Conte Raimondo per la...

volta di S. Pietro in Galatina, in Terra d’Otranto , dicui

era Padrone, ove di là a poco tempo ſi portorono anco D.

Matteodi Planiſio Generale de’ Celestini, D.Tomaſo di

_ X ² Pc-. .i
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Pelegra Viſitatore della Congregazione ſudetta , e Don

Giovanni di Rodio Priore del Monistero di Lecce ad ef

fetto di ſincerare la mente del Conte ad eſſi c’otanto av-z

verſo , e fattoli vedere non eſſcr fiato loro mancanza in..

riceverlo , ma accidentale eſcluſiva , caggionata dalle;

voci del Corvo, che à queſto fine ſeco portato avevano ,

conoſciuta perciò dal Conte _la verita‘ del ſucceſſo , rimiſe

la loto Congregazione nell’antico , e perduto poſſeſſo di

Caſaluce, in virtù di una nuova donazione ſollennizzata

à 1 7. Giugno l 3 6 ;primo del Ponteficato di Urbano V.,

cooncstando l' atto di queſta nuova donazione col giu

sto pretcsto ,~ che ſe bene per laſpecial devozione da lui

ortata alla Beata Vergine di Monte Carmelo , aveva..

donato il Monistero , ed i beni ſudetti à iFra‘ti di quell’

Ordine , ad ogni modo non eſſendo cffi capaci di rendi

te, per le quali nè pur il Papa diſpe'nſar voleva, tuttoche.

per mezzo di molti Cardinali,e replicate richieflc n’aveſ

ſe egli procurata la grazia , nè potendo per la diſlanzag

della Città d’Averſa eſſer mantenuti con le limoſine de’

vicini Caſali , la mag ior parte poveri , per qucsto ſein,

tegravaiMonaci Ce estini nell’ antico'poſſeſſo di Caſa

luce , anco à riguardo dell’affitto ſino da teneri anni por.

tatoli, con la ſola riſerba,che il Palaggio Baronálcſico nel

recinto del Castello, ſeparato, benche contiguo al Chio

flro, restaſſe vivente egli e la moglie, a‘loto diſpoſizione,

e ſervigio , non ad altro obligandoli , che la famiglia del

Monistero non fuſſe più, che d’otto Sacerdoti,di un Dia

cono, di un Suddiacono,di due Accoliti, e di nc Oblati,Ò

Convcrfi, oltre non poche altre clauſole legali, dandoli

il Poſſeſſo. …di ~ÈEÈÈ9P9èEÎTÎÈKſÈÎÎì2°°m° fi eostumava in quei

.ÎWPÎ- Ms
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'- Mà per quanto’sibrza'to ;ſi foſſe iLConte' di‘rimetterei

Celeſtini in Caſaluce’per rii'ezzo di quest’atto così ſollen

ne,—altretanto `da’ Carmelitani veniva -à quelli impedito,

il poſſeſſo , non ſolo colla reſistenzaz,mà 'anco col ricorſo.

{atto dal ſopracçennato Fra Pino adun ſuo stretto paren
te in'quei tempiſiCapitano-di Napoli ( grado, che oggidi

tiene ivi il Regent: della Vicaria) dal quale ottenne la..

dilazione d’ un meſe , prima che ſi cedeſſe a’ Celestini il

Monistero,à ſine d’impetrare in quelmentre dal Papa…,

ò dal ſuo Vicario in Italia , la facoltà di poter tenere ſia

bili , e rendite : come in fatti fù ſpedito ordine à tutti

iMinistri Reg} , acciò li prestaſſero, in questo, ogni aju

to,e favore. Tutto‘questo ſù cauſa,che il Conte vie più ſi

sſorzaſſe di giovare maggiormente a’ Celestini, ed a tale

effetto in ucll’ anno medeſimo fatta da eſſo la compra

della Terra di S.Angelo, di Popone, e di molte altre am

pliſſime poſſeſſioni nelle pertinenze di Capua , di Aver—

ſa, e de’ vicini Caſali á loro nome , procurò di accreſce—

re ſempre più il dominio , ele rendite del loro’Moniste

ro di Caſalucc. `

Durò lungo tempo la conteſa tra’ Celestini, e Carme-`

litani ,in guiſa , che ora dagl’uni , ora dagl’altri preſofi il

‘~poſſeſſo del Monistero, e più volte anco vicendevolmen—

te ſcacciati, con‘non poco ſcapito della loro stima, e ſcan

dalo grande di chi cun ammirazione oſſervavali, s’induſ

ſe il Conte à ſpedire in Avignone , ove il Papa trovavaſi,

perſona idonea , che rappreſentata ta-l differenza al Pon~

.tefice , -faceſſe rimettere la deciſione di eſſe ad un Giudi

ce , che più li foſſe in grado in Italia . Condiſcendendo il

Papa alla giusta domanda -, deſtino l'Abbate Giacomo di

. Foſ
i‘.
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Foſſaceca 'Archidiaoolno' di Teleſe., cSogetto oppato‘ di

bontà grande , e dottrina ,- aſſai bene conoſciuto—da_ lui ,

e dalla Regina Giovanna ſommamente stimato , il .quale

eſaminati imeriti della cauſa , obligò i Carmelitani ace:

dere :tra lo ſpazio d’un meſe il Monistero , ed ogn’altro

ad eſſo appartenente a' Celestini5 ma :ripugnando ga-`

gliardamentei Frati , edñappellandoſi, ſino à dare per ſo

ſpetto il medeſimo Giudice , molſero il Conte ad invia

re di nuovo in*Avignonc Don Riccardo C'avalcante, no

bile Coſentino -, vſuo amico ,z dichiarato à questo effetto

Priore titolare diñCaſalUCe ,Me mantenuto à ſue ſpeſe:.- ,ì

riuſcì sì efficace ivi~ l’affiduaaſſistenza di questo ,.- che ot#

te'nne dal Papa dove-r. eſſer'riconoſciuta, e deciſa la Cauſa

dall’Arciveſcovo diNapoli , ezdal ſuo Generale Vicario.“

Perloche a’ 2 3. di Decembrenella Sala dell’Arciveſcovi—

le Pal-aggio , il ſudetto Vicario &dcndo prò Tribunali,

à-cui facevano coro-na non pochi Avvocati , e Canonici ,

preſenti ancora i Carmelitani , e Celestini, ſe leggere da

uno de' Notai affistenti la Bolla di Urbano V. ſpedita_ in

Avignone‘ a', l 8. di Novembre del medeſimo anno., in...

cui come Delegato Apostolico li-ſi dava facoltà di forza

re i Carmelitani à cedere il Monistero, e quanto poſſede—

vano in Caſaluce alla Congregazione Celestina a Mol

tiſſime furono le ragioni , e l’autorità , che ambc le Parti

in loro favore allegorno, nè mai ſarebbe terminato il liti

gio , ſe il Conte Raimondo non“ aveſſe fatta produrre dal

ſuo Procuratore una dichiarazione in cui la Regina Gio

vahna , ed il R`e Ludovico ſuo marito riv’ocavano la do

nazione fatta da lui a’ Carmelitani , per cauſa ,che il Ca—

stello , e il Caſale , ed ogn’altra'c'oſa , che stava in loro

' - ma
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_mani , eſſendo Feudale., gl’erastata donata ſc’nzmil -Re

gio Aſſenſo , al che aggiungevaſi ,~ .che il Papa dichiara?

va .nella ſudetta Bolla , 'che ilCont’e quando ottenneil '

Breve Apostolico 'à favore dellaiDonazione fatta a’ Ceſc.;

(tini , non ‘dichiarò d’aver-donato il Monifiero anco a'

Carmelina-'nb, per laèqual _mancanza-.fupplendo_ la Santa..

Sedez'an'nulláva la .Donazione fattali,con.eſpreſſo, precet

to , che' ’doveſſero' laſciaresa’ Celeſtini libero il poſſeſſo ,di

quanto mai gli era fiato donato' la-prima-volta dal Conu

te , dichiarando ſolo à-fav-ore de’ Carmelitani , che-gli ſi

doveſſe rinfrancare -la ſpeſa da loro fatta‘ nel proſegui

mento della Fabrica-del Monistero in Caſaluce , che per

eſſere aſſai poca in confronto di qüella,che ſontuoſamen

te v’a-veva fatta il come per ampliazione , e fortezza del

Castello , obligaVa nondimeno il medeſimo Conte al

,rimborzo della ſpeſa ſudettaſotto titolo_ di limoſina... ,

p ſecondo la ſua conſcienza dettavali '. Non eſsendovi , che

replicare à tante ', ècosi efficaci ragioni , fù finalmente

dall’Arciveſcovo profetica Sentenzacontro de’ Carmeli—

tani , ch'eìastretti à cedere qnanto poſſedevano in Caſalu

ce a’ Celestini, obligando parimente il Conte a pagarſi

quaranta Fiori-ni ‘d’oro ,- ſotto ` titolo dilimoſina , in re

miſſione de’ peccati commeſſi . Confermo il tutto con..

ſollenniffimo atto , che nell’Archivio del Monistero ſu
de’ſitto ſino ad oggi con gran accuratezza conſervaſì .

' vPieni di mal talento i Carmelitani , riputandoſi ag

gravati di molto per sì fatta Sentenza , stimata da eſÎi in

giusta z fatti venire da Roma , e da altre parti non pochi

Sogetti graduati del loro Ordine, con quali accompa-`

gnatiſi il ſopraccennaco Frà Pino, ed un loro Avvocato ,

J Por..
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portoronſr tutti in Gaſaluce , oveappellandoſi , de milli—

eute , procurorno anco coll’agiuto di non poca gente ar

mata di fortificarſi in tal modo per reſistere con violenza

`à chipretendeſſe toglierli il poſseſso , ch’avevano; ma il

Conte vedendo la durezza de’ Frati ,- che ostinati ricuſa

vano ſoggiaeere alla Sentenza'giustamente emanata, de
terminòv toglierli con la forza il dominio dei Castello,an~

corche fortiſſimo , in eſecuzione degl’ordini della Regi

na , e del Papa“. vLaonde l’anno ſeguente nominato per

Priore di Caſaluce Don Nicolò Scondito Cavalier Napo

letano , per le ſue buone, ed eccellenti qualità ben co

noſëiuto dal Papa , -ed alla' Regina aſſai caro, glie ne ſe

cc ſpedir la patente da D. Nicolò d’Aliſe Generale , in...

conſormità del patto apposto nell’Istromento della nuo

va Donazione , roborato coll’Aſsenſo Ponteficio 5 Poſcia

accompagnato da non pochi Cavalieri ſuoi congionti ,

ed amici , aſſistito . anche da .numero copioſo di ben ar- _

mari ſoldati ( ottenutone in ſegreto il beneplacito della..

Regina) portoſſr nel Castello di Caſaluce , ove fatta inti

mare di nuovo da publica Notaio a’ Carmelitani la Sen

tenza già contro loro emanata , in virtù della Bolla è ſuo

favore ſpedita , non ſi’ moſsero per questo i Frati a‘ ceder—

li, come era dovere, il Castello 5 Perloche appigliatoſi al

la violenza , ſe circondare da’ ſoldati tutti i lati, ele mura

di quello , e con terribile aſsalto ſcoſso il Ponte., e la...

Porta a‘ forza di gagliardiffimo Ariete a, d’ogni intorno

v’attaccò anco il fuoco , i di cui ſegni oggigiorno nelle'

pietre ſi veggono . Atterritiſi quei di dentro , che stava

no à diſeſa de’ Frati, per l’imminente periglio, che ſopra

stavali , conſiderando eſser temerità contendere con chi

gl’avan- "
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l'avanzava in valore , ed in forza , cedendo al Conte li

bero del Castello il dominio , tutti oſsequiofi chiedendo

mercè ,per la reſistenza già ſattali , furo accoltiiFrati

con clemenza , ve riſpetto . Indi fattali intimare di bel

nuovo la Sentenza,e pagati loro li quaranta; Fiorini d’oro

romefli, gl’accomiatò tutti ſodisſatti, e contenti. In loro

veceſè ſubbito ſubentrare nel Monistero il ſopranoinina—

to P.Priore , contatta la Famiglia de’ Monaci già ſtabili

ta nella Donazione, e corroborata coll’Aſisenſo del Papa;

poſcia obligandoi Vaſsalli. à renderli di bei nuovo ligio

omaggioçe ſagramento-di fedeltà , giurorno quelli Pron..

tamente obedienza , _c-\ ſogezzio'ne ſommeſsa con loro

ſommo‘ contento, e di quansiv’inter'vennero , per eſser

già terminato sì-lung0;c-tfav~ag.lioſo contrasto,che 'trava

gliato aveva non ſolo, .chi-teneva parte in eſſo,mà ancora

iprimi perſonaggi del mondo. Di quanto era avvenuto

nell’atto. delle, due ſopranominate Donazioni ſatte dal

Conte Raimondo , e dalſabella Apia ſua moglie , ſenc

vede oggidì la memoria ſcolpita in una Tavola marmo

rea , posta dentro la Chieſa .didetto Monistero in Caſa

luce z, ;preſſo la-Vaſca-dellîacqua benedetta , in cui {i leg..

gono alcuni verſi d'iearattere Gotico , àNorm‘annico ,

che danno intiera contezza della Donazione ſudetta , il

tenore de’ quali è come fiegue 3 ì

Suſi-ipe- mente pia, (’9' Malawi: admitteſìrpemir;

Hoc 0p”: egregium R eginapirſh'ma Carli ,

ondtibi magnanimur Raymundurcondidit Hera: .

, 301m‘ Come: , ZS** magma Camerariar b, ` ,r

Regni , perpetua-m cui dat Sicula I”ſala mmm

Clara_ſari! mundo: gent-it quem Banti-:prole:

, _ . Y i .

\
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Arma germi Stella: quiacum Rex Cbrz'stm Olimpo

Virgiz—zir in ”rerum late dest'enderet Almzez

E:peccata Pan-”m redímem aria-erm- aó A1170, › .

Advenere loco , Stella pmóeute Ducatum ,

. Alta decora nimir Regum Diademata trim: ,

._ : Tenia; ex illir Baldaxar nomine diam- ,

Principium generi: tantifia't incſyza cui”:

Praga-nie: , Carola Regno 'venimtejìtperóo ,`

z Barbaricm Regni domm’t, campoquejùlzegit

- Hanc etiam EccſeſiJm Cbrz'fliſul}Matri: bono”,~

Cum Con/bruſca: til-i Virgoficmma dica-uit .

H.ec lſizóella îuidem generq/Îz Stirp‘e cream *

. [pia clara Dom”: , cm' fidget Sanguine Gallo .

»z Arta-um aj) baja: Carolo venir-me petivſt -

ñ- Hacjècum Regnum , reſi-rem inſigm’a dona

~ ?Mari-e , quamfirrxm , Ù'ſimularma «ſedere,

Banzai* bcec nata: C0mm*: degen-nineſumpfif

E”: quibus oróa theme: , miti: patienſèleegemyèit ,

Et devota Deo cunéi‘i: mijèretur 1Egeni: .

- .E Adjx-vat hxc'inopes, (75" Templa dwzafhceffit e ~

Pauſa-ibm* , ſeguimi-que animo divinafrequent” . ~

, ~ Idcirco Comitis -Virgo miſerere Beata , ì

' Cvìzlòrtg'ſgueſme cnnò'íorſò1~vemſo red?” ,

E: Geni”er Anima‘: ad *uit-e gaudía duca} ;

Ut tandem Patria”: 'valeam reviderejkpemam.

Crcdcſi eſſer Rata ſcolpita una si fatta memoria nel

medeſimo anno , che furono reintegrati i Celestininel

giá primiero , ma` perduto poſſeſſo datoli di bel nuovo

dal Conte , tuttoche in eſſa non fe ne facci menzione..

Feruna : ſe bene Potrebbestimar‘fi eſſer Rata fatta ſin da
~~.i~ ſſTſſ -ſſ ſſ ſſ — i che
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;he fù stipulata la primaDonazione; il che non ſarebbe

fuor di propoſito , mentre in una copia dc’ ſudecti vcrſi ,

che vcdcſi traſcritto sù la volta del primo `Portico dcl Ca.

stello vi fi vede norato l’anno 1 z 6 r. ſuſſegucntc all’anno

in cui ſù donato la prima volta il Castcllo , e Chieſa..

a’ Celeſtini ,

_Viene conflrmata dalla Regimi Gio-vanno la Donazione

farm dal Conto Raimondo a' Celgflmi 3 `

9

o A P` VII.

Slèndoſi conoſciuta l’innoëcnza dc’ Celestini, indc;

bitamehte ſèacciati da Caſaluce per cauſa dello sba.

glio ſacco dal Corvo,rimaſc ſempre con ſcrupolo la chí.

na Giovanna d’eſſcr stata buona cagione del travaglio pa.

cito da’ Religioſi di tanto merito, innoccncemcntc incol

pati d’ingratitudine uſata verſo la ſua Reale prrſima,e del

Conte loro Bencfa'ttorcz come pure conſiderato il gran'

diſpendio . e fatiga del mcdcſimo Conte , che per ſodi-›

sſarc à Dio , al ‘mondo', cd è ſi: steſſo ſacro aveva ogni* i

sforzo per rimetterlinel perduco poffeſſo 5 ſi moſſe anch*

ella , - con qualche arco , chcſuffe proprio dcl ſuo animo

Regio , di placare la gran Regina dc] Ciclo per l’oltrag- ’

gio fatto a"Rcligioſi , chela ſervivano , e riſarcire a’mcu

delìmi la stima pur troppo denigrata , per eſſere incorſi i 0 . ~

torto nella caccia di ſconoſccnti , cd ingrati . PBthChÈJ‘

alli zo. di Maggio del l 3 6 6. portacaſi da Napoli in Cao -;

'ſal-ace con gran comitiva di Cavalieri , e Baroni , vcstití

:i gala , _infine di rendere decoroſa una funzione si ſcgnaf

Y I iata,
>4 5
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lata , doppo avere con ſommiffione umiliſſima ven‘erata

l’Imagine miraraeoloſa della Vergine , non ſolo gl'offeti

il preggiato dono d’un ricco , e Vistoſo apparato per o”

_name tutta la Chieſa , mà emulando la pietà-del Conte

Raimondo , donò anco a’Monaci una Effigie della Ver

gine glorioſa, acciò ſe aveva da placarla per mezzo d’obla—

zioni , e di doni, stimò non p'oter offerirlí coſi! più degna,

che la ſuaSagr‘a Imagine steſſa . Ordinò-pet tanto, che

questa foſſe colloca-ta di contro à quella di Maria Santiſ

ſima dipinta da S.Luca , che ivi veneràvaſi , benche poi

fia stata trasferita nel Dormitoriosù l’Altare del Novizia

to , ove per lungo tempo da’ Novizj , ed anco oggi gior

no da' Giovani Proſeffi viene nel medeſimo luogo offe

quioſamcnte ſervita . Si vede tuttavia a’ piedi di eſſatin

lettere d’oro la ſeguente lſcrizzione: Andrea: Varrisdc

Sem/n': Magister Piéîor , È!" Jomesticmflzmíliarzffimm D0

mímejoanme Regime Hieruſalem , (9" Sicilie , mc pinxit

Anno l 35' 5*. Per cui conoſceſi , che non Pure á riguardo’

della Vergine , che vi-ſi vede dipinta , ma anco per l’ec

cellenza d’un Artefice-si ſegnalato, ſirende questa tavola

degna di gran venerazione , e’di preggio. '- - -

",- In queſta medeſima occaſione volle laRegina onora-`

recon la ſua-Regia preſenza anco il Monisteto, godenzſ

do molto in vedere già ridotto in 'forma diClaustro beh“

ordinato, edabitaz—ione di Religioſi Oſſewanti,- quella

che pria era Fortezza 5 come pure una delle Torri eſſer _

dive-finta Campanile , oltre la bellezza delle pitture con 2

cui il tutto compariva vagamente adornato; benche di

làà pocoflzntito aveſſe rammarico per la morte del Con

te Raimondo , che carico d’anni vedendoſi profliímo ad

,› 3 u ci
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uſcire di viral, usò‘ ogni ſhdio’per -diſ‘porreitſä ſuo‘i’be’ni;
che - poſſedeva", 'dóírv avenìioſieredi-ì, ’che ſi ſuccede‘ſl‘ero ',í

Pria’dunquedi morire, *che ‘fù ~'1ie"ll"an‘no’ rg-z-Fzſo‘ſlène*

nì'zò íl- ſiio ultimo Testament‘o‘, in cui "confermo la Do-`

nazione fatta’a’ Ceſestiniìdel Mon'istero' ; C-aste'lſó -, 'e,

Feudo-di-'Cäſalucìe ,fl -oltre altre particolarità dtíte-rminate

a loro beneficio ,- che _vi‘ſi leggono , istituendò EſeCuto—

ri di questaſua 'ultima volontà-la medeſima Regina, l’Ar

civeſcovo di Napoli', ed ‘altriñCavalierí ſuoi‘ben‘affetti,

' af'qua'li incarico aver cuore’ i-ſuoi’dilettiſſimi ~Monacied il loro‘Moníjsterd-'z Se fù‘ pianta’ la'perdita clſun Cava-~

liete cotanto;pio , ſiberíconſiderarfi-z’ poiche nOn ſo

lòi Celestini›, come—‘low Benefattoré, ma anco l-a- Regib`

n‘a , ilRegno , e` la Città tutta di Napoli, rimaſero af—

fiittiſiirni per la dilu’i i‘n’o‘rte , à rig’uardo delle'ſu’e' quali-'ì

tà ſegnalate , "inclinatiffi'mo è bfenbficar tutti3,1 'degno

'erciò d’eterh'a‘, ed’immor'tale mémorîa .› Partito quegli*

dal mondo -volle-la'Regina- s’adenäpiſſe quanto diſpoſto—

egli aveva : perciò fatta prdcurafldi quanto à ſe apparte-’

n'eva , come Efec‘utrice del'di lui Teſtamento‘ , a Monſi-ñ

g'nor Bernardo Arciveſcovo dí-Na'p‘oſi ,` li commiſe , che‘

trasferitoſi *in Caſaluce', invéstifi’e dinuovo i Monaci‘

del dominio‘fficne già godevano'Jì-Giuhtó ivi ?Arcive-`

ſcovo-,ì accompagnato da Nobiltà numeroſa , ordinò

al P. Don Nicolò Scondito , iviancora Priore' , che;

alla preſenza` 'di publico Notaio prendeſſe di bel nuovo

ſollenne il poſſeſſo, non ſolo del Castello , già ridotto in

Monistero , ma anco del Palaggio Baronale ivi conti

guo, con quanto mai vi ſi trovava di mobile ,conſegnan

doli con l’inventario di eſſo , anco l’Istromento di questo

nuo

 



:7.4 Rammmotmíomzlstorica

nuovo atto; in cui eſpreſſamente, ſi _fa menzione dell’Ima—

gin.: Sagra di. Mariä .da &Luca-dipinta,- ,data' in conſo.~

gna al .Cpntq Raimondo da S, Locloyieo Secondogenie

cozdi Carlo Secondo Rè _di Napoli, ;ed Arciveſcovo di

Toloſa; delle ducbldrie; in'cui_ il Redentorezmutò in vino

l'acqua nelle Nozze;`diCanazdi nonpochi ’vaſi, apparati,

ed arazzi .adattati ,all'oruamento dellafihiçſa , e“Palag

io Baronale; di due caſſe grandi di legno Fon l’impreſa.

del Conte,~ e di ſua moglie, artificioſamcnte cornmeſsçzì

d’una Collana composta di Globetti di Marino Pa

rio , ò Alabrastrite graffiati d’oro, in alcuni de’ qualiyi ſi,

leggono ,quelli Caratteri; [FE SOLA AMO; che' per _

la ſquiſitczza del z magiſtero_ induce {occhio à vaglieg- A

giarla con gusto, e credeſi ſuſſe Rata mandata in dono da_

Ruggiero-Sanſeverino dalla Soria'ad Iſabella Apia ſua-L

Cognata 5 di dueDoppieri di Rame~ _daſostenere le Iîacíî

nelle Salezin occaſione di Fcstino,il çlizcuiMetallo perfet- I

tiſſamo , .che riſootm` .Come ſe ſuſſe Campanaè lavoro ee- `

cellen- e,lí rende degni ‘eſſere con meraviglia offervati,e di ,

molte altre Suppellettili di cui avvalevaſi -il Conte in.,

questo ſuo BaronÎale Palaggjo. ,Or quivi l’Arciveſeovo z

fa ro venire-il-Priore, ‘ediMonaci.,` diede ‘ad eſÌ<_.i.con_-` …

l’aſſoluto dominio; anco il poſſeſſo v.di Montenegro ,

Terr‘a poco prima comprata dal Conte_ per iLloro Moni—

stero , dicui .poco appreſſo ſi farà menzione, accompa

gnando quest'atto con tutte quelleſollenoiçà ſolite farſa

` in ſomiglianti occaſioni -, acciò-liberamente lc godeſſero

come aſſoluti vPadroni '. p . ſ

Dd- i
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i ’Rebbe tadto’l’affetto del’Conte verſo de’ Celesti’ni, -‘

che ſe la inerti: non l’aveſſe tolto di “vita", 'ſenè'ſad

rſebbero‘ Vedute_ _mostre' gm'ndiſiìme in prò del’ loro MoÎ-ſi

mitici-oz' di 'cui' ſempÎe R1 Parziale in giovarli . Non ballo:

. averli dona‘to'il Caflelló', ed-il_ caſale di Caſaluce,`îpe~r-"

chepiancodell’an'no' i366. comprò' d'al Conte di Nola.. z'

e Ré'gi'ó Conſigliati; la Terra di Montenegro', con la'Fortezza ,‘_ Caſáli ','ì ed ‘a'lttilbeni Feudali , ' e Burgenſariſi ì

ci ,- poſh' nella_ Provincia ìdel Contado -dì Moliſe nel Rev

gno diNapoli, di quà cla] Fiume-Peſcara; quali tutti_

con l'Aſſenſo della prenomínata Regina , donò al detto'

l' 1

4…’..1

Monifiero , ‘che nè preſe , vin virtù di publica_ Scrittura ,’*

il Poſſelìbì.v " " "j“ ‘

'.`Segu’ita po'ilà 'nidi-te dèi Coupe ,"íi: bene dall’Arciveſi*

936W) di' Napoli‘ ’li’ fuſſe' ‘Rata dàtä ñl’inve’stitura’di‘tutto‘fl .

còme ſopra `ſi' diſſe , ad ‘0 indodò `ilPrióre DINico-lò"

Sèondit'o stimandoſi’non appagato di quest'atto ,l‘im'pe-ì

tratp ili nuovol’ÀſſehſódellaReg‘inaQChe ffilſpeditó‘a’ 1 9 .'

Ãptile l 376. , e del ſuòR‘egno il-trigeſiníóquartó, 'eb

be facoltà d'impoſſeſſarſi nuovamente di quanto gl’eí'aſi; `

fiato donato dal Conte con la clauſola: Etiamſitranſie

rim axlman”; marinai-ñ', e perche ella era Eſceutrice del

ÎIÎeflapento impoſe almagnificg Ligotío Zurolo Cava

' ` ‘ ’ ’ lie:

(i
.-7
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lieriNIapoletano , Milite , Luogotene , e Protonotario

del Regno ,di Siciüçflçonſi'gliet_ Collkteraleñ, e fuozfe

dele diletto.» che. Portatqfi cql ſudetto_ Pxiqíce_ in Monte

negro gli “daſſe il’ perſonale poſſeſſo di quella Tetra_- ,

una con la Fortezza , Vaſſalli , ed ogn’altro , che in..

detto Testamento ,1 ezfuo' primo Regio Aſſenſo contene

vaſi , con autorità di ſcacciarne Franceſcodi Valleregia

ſuo Mareſciallo, che _ſe bene era'stato ivi poco prima...

destinato per guardare quel Forte , tuttayolta per giuste

cauſe , che lg ſuamentemqvevano , li toglieva il v‘dtſrniñ

nio giàfllztoli, iper; eſſerſi ;ricordata . deſTestamento del
(Ipntere~ del Bealbeneplacitoſidatoj fayore de’ Monae

ci, 'rivocandoaognîaltro giuramento àſuofavore , e ſuoi

Succeſſori già fattozzcome indebiton ,epregiudizialpg

fa: Monaci ſudetti, _,, diſpenfandoſçou; la. ſua Regia..ì

autorità, la‘. quanto .in__ſu9 pro veniva dalle Leggi pre

critto ;a in conferma di che nè,furono ſpediti due *Privi

legj ,_, che conſegnatial detto Ligorio_ ,_ eci-al Priore ,parh

tèrpno.pevMorxtç.\zc`grQ-. :ou gianni non P‘PÒ ſpixgarſi

- quanto fuſſe il giubilo di quel Popolo , e quaſi'diqr‘ostraf

zioni diario# iſa-.ts wcíîeffléö’ëtffllffl Hvegli-nèaigüäil

. Poflbſſoz.cffcn’d°fi. PXFLÎ x199. sfornato dimpstrm c0"fl.

eſpreſſioni di feſìajil contento "che ſentiva nel cuore , in,

render!? piſcquieſo ,VW-311°. di qucleo-Îistero › i9 nom:.

dal 'quale- pígljoanc.;zgtiufflnè9c9:dèzſtdqltà il ſapraçfl

ccìmaffllîciqëeffiqn tim; leſollfflaìsà- ;che richiedonſiinz.
occaſionico‘nlimili. .i . ~ . ` ' i . : ſi '

- . - ,4 |
. A ~ .rl . e v ` ~ ~ - -!' -::sz*:':r::.~.. tra a › …i.ñ -z : ...1.: -
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Sono i Celtstinifi'acciati [aſc-tonda *volta da Caſalare

-. e da'jicoi Feadi,c‘l:›e poi da effi ricuperati ricevono
il RèLadii1.io , ’UL’Î’ZÌIÌO'LÌ à *viſitare i …i

v 1a Sagra Imagine . “

i' -ñ-CAP.-1x.

Uigi ll. figlio di Luigi d’Anìgiò adottato già dalla.:

Regina Giovanna Prima , ( che poi ſù ſconfitto da

~Cano HLdi Durazzo) in compagnia di Tomaſo Sanſe

verino ſuo Conteſiabile , ſi moſſe nell’anno i 3 9 2. con..

poderoſo Eſërcito ad aſſediare Averſa , e Caſaluce; ma

_Vi trovò gran reſistenza , perche tutti ſi difeſero così ga

gliardemente , che mantennero il poſſeſſo à[.adislao,

che del Regno di Napoli impugnava lo Scettro , il quale

temendo,che il Caſtello di Caſaluce, ed il Forte di Mon

tenegro veniſſero in poter di Luigi ſuo nemico , entra

to in ſoſpetto,cl1e i difenſori di Caſaluce tenendo le par—

ti di quelle non ſ1 ſcopriſſc ro per ſuoi contrari , ſin che.

norî vedeſſero~ l’eſito dell’aſſedio di AVerſa , in luogo di

rimünerare i Celestini, ch’erano ſuoi parziali, e conceden

li altri Privilegi-,á corriſpondenza della fedeltà , che uſa- ‘

ta l’avevano , inviò Giacomo Eſiſtenardo Gran Mare

ſciallo del *Regno , acciò'aſſalitili all’impenſara , con mal;

-trattamenti, ed ' oltraggi li ſcacciaſſe ,~ con toglierli il

dominio , che di Montenegro eſſi avevano .' In un trat

to ſù aſſalito il Castello da furiofi ſoldati, che ſènza ri

guardo ,~ con gran violenza ſcacciandone i Monaci;

l'astrin__ſçro tutti dolcnti a cercar ricovero ne: luoghi cirf
‘ ` ‘ Z ſſ ſi con
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convicini , compatiri da chiunque andar così raminghi

vedevali . ;Nè iovò puntolo sforzo fatto da Don Berfl_

nardp Averſano della nobile Famiglia Scaglione ,all’ora

Priore di quel Monistero , per rimetterſi_ in poſſeſſo del

dominio perduto , ’ perche ſe bene ſcorſi foſſero ſette an

ni continui in porgere caldiffime ſuppliche al Rè , ac

ciò conoſceſſe l’aggravio fattoli da Giacomo Estenar—

do, non per questo trovorno luogo le ſue richieste, ſin

tanto che creato Abbate Generale D. Nicolò d’Adenulſo

nobile Averſano‘, Sogetto per dottrina aſſai celebre.» ,

e stimato grande-mente dal Rè, con grand’efficacia, e 'de-z

strezza rappreſentateli le ragioni del vſuo Monistero (0-,

verchiàmente offeſo .dall’incurſione dell’Estenardo , lo

diſpoſe á farſi restituire nel priſìino poſſeſſo di quanto gli

era staro tolto indebitamente da quello: come in fatti il

Rè a’ 24. Decembre del 1 399. ,_ e del ſuo Regno il deci-.

moterzo , ast‘rinſe l’uſurpatore ſotto pene graviſſime a re

stituire Caſaluce , Montenegro , e quanto apparteneva

di dominio al Monistero, così Feudale , come Burgenſa-ó

tico , una conli frutti riceVUti negl’anni ſcorſi , in virtù

di commiſſione data à Donato 'di Areſio Giuriſconſulto ,

Luogotenente di Cancellaria, e ſuo Conſigliere di Stato,

acciò eſeguiſſei ſuoi ordini Regj , con preciſo comando ,

che ſcorgendo nell’Estenardo reſistenza , l'obligaſſe resti

tuirli per forza-,con eſiggerne l’imposta pena,ſenza remiſ

ſione , ò rilaſcio. . A p

In adempimento degl’ordíni del Rè il primo di Gen

naro' del~l4oo. portoſſi in Caſaluce il ſudetto P. Abbate .

Generale’ con Luigidi Facio Napolitano Ostiario,Fami-_

liare, e` diletto del R-è,ove preſentate all-’Èstenardo le opó_

P0'
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,portune Scritture , astretto queſti á reſiituire il Poſſcfl‘o al

'prenominato P.Abbèate Generale , -ivi preſente., cagionò

'quest'atto ad ogn’uno,e preciſamente alla ſua Congrega

zione Celestina allegrezza indicibile , vedendoſi di nuo

Vo abitato il Monistero , ed officiata la Chieſa da’ Reſi

gioſi devoti, in vece de’ ſoldati licenzioſi, che appena

vi facevano ne’ ſoli giorni feſtivi celebrare una Meſſa., 5

e tanto più ſi reſe Venerabile quel Santuario , quanto che

trovandoſi ivi Priore D.Geronimo Valenzano da Novi ,

per aver egli strettiflima parentela con alcuni nobili Cor- -

reggiani , e Familiari della Corte Reale , s’adoperò‘ per

loro mezzo , che-il Rè Ladislao in occaſione della Cac- .

cia , a' iOLdi Marzo del [40;. ſi portaſſe ivià venerato

in quell’lmagine Sagra la gran Regina del Cielo, dal cui

maefioſo aſpetto , e dalla Religioſità , e-devozione nel.

l'officiare de’ Monaci , grandemente :rapito, ſimoſſeà

confermare , ed ìampliare tutt’i Privilegi; già" da’ ſuoi;

` Ptedeceſſori alloro Monistero conceſſi , come in fatti n'èv

-f’ù ſpedito il Regio 'Diploma a' [2. dell’isteſſo meſe , che

tuttavia nell’Archivio di detto Monistero conſorvaſì .

1-‘

Della nua-vaperdita', e ricflperazîonefiztra da’ Celefling‘ ó‘

‘ '~ - ó. de’B‘mi che pczflſs’devdnaé

ſi c A P. X. '

Oppo eſſer inſorte gravi differenze tra il RèLa-î i

dislaoy, .…e Papa Aleſſandro V. , che i-ìn qſiuei tempi;

governavaìla Chieſa ,-s’accrr- bbc in tal modo nel petto di

Ijadislao o sdegno …che a’ 2 5'. Aprile :dell’anno l 408.1

~ Z z " {imc
.L. , ...
ue
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s’im adroni a forza d’armi di Roma 5 laonde adunatoſì

doppo un’anno dal Papa un Concilio in Piſa, ſcommuni—

catolo , chiamò di nuovo Luigi II. ad impoſſeſſarſi del*

Regno: in cui entrato con potentiſſimo Eſercito ,in una

giornata Campale ſotto S. Germano , lo vinſe , e ricorde

vole della reſiſtenza fattali da’ Celestini ſin da che impa

dronire volevaſi diCaſaluce , incontancnte li. ſcacciò di

bel nuovo , con privarli di tutto; ma non eſsendoſi egli

ben ſervito della buona ſorte , con, la vittoria venutali,

oco doppo ritor’nandoſene in Francia diede luogo -, che

Ladislao nell'anno 141 3. impadronitoſi nuovamente di

Roma , e ripigliato il-ſuo Re‘ame diNapoli , l’anno ap-ñ

preſſo restituiſſe a’ Celestini ſolo Caſaluce, non già Mon

tenegro’per geloſia della Fortezza , che v’era . _

Succeduta poi nel Reame la, Sorella di Ladislao,cl1c.)

fù Giovanna Il. , per, la stretta amistà , che paſsava‘trà*

lei; ed il Padre D.Ludovico BellozdajEerrara , Priore di'

Caſaluce , fù cagione— , che nell'anno i416..liſaceſèe re-.

stituire Montenegro , che l’anno steſso li fù tolto` dinuo— ,

_V0 da un ribelle della ,Regina nomato Giacomo Caudo

la : quanto ſuſse la Regina adeguata perl’inſolenza.,

del Cauziola; ſi. puó-Facilmente dedurre dall’eſserſi moſsa

l'anno medeſimo per le ſuppliche ſatteli dal P.Abbate.—

Generale D.Marino di Diano , e dal P.D.Onoſrio Barreſe

della Polla, Priore (ll Caſalucc,à ſpedire Enrichello Scan

naſorice , e Pollione de’ Conti, Cavalieri Napoletani , ed

Onofrio Pratola da ‘Sulmona eccellente Giuriſconſulto ,

col titolo di Reg] Commiſſari , acciò giunti in Apruzzo

s’impadroniſèero di tutte le Terre ,, che ivi non ſolo il

?Radda › *ai* ÉuÉF’Î {40! 99ngiunripoſszdévano- Preciſa:

— è ., ;i - _mente
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mente Montenegro , che incontanenteaf Celeſiini resti

tuire doveſsero ‘, con piena autorità di dare indulto?,` e..

perdono , ’anco Di [estz Maffi-‘t , e reſtituzione de’ beni al

Caſtellano , eda’ ſoldati , che ‘foſſero prontiá reſignarli

quel Forte . Eſeguironq queſti prontamente. gl"ordini

della Regina , —› e ricuperato Montenegro , inalberatovi

il Regio Stendardo ,ili ſù dato ſommeſſamente il giura

Lnento di fedeltà da’ Vaſſalli: doppo tal’atto ilP.Ge1‘ie

‘ rale, e’l Priore preſentarono a’ ſudetti Commiſſari una…,

Carta-.della Regina, ſigillata conil ſuo Anello Reale, ſoo

to la data -de’ 3. Settembre -i’ 4 i 7. , in cui gl’ordinavu.. ,

che ſenza indugio metteſſero in poſſeſſo di Montenegro,

e della ſua Fortezzá la Congregazionev Celeſ’cina , à ſpeſe

della quale doveſſe mantenerviſi il Caſiellano, che non.»

da eſſa , ma dalla Regina eletto eſſer doveſſe. Letta con

la dovuta venerazione la Regia Scrittura fù d’a’ Commiſ

ſari dato a’ Celestini il *poſſeſſo , nel 'cuiatro publico vi ſi

eſpreſſero le ſeguenti parole : Dede-”mt , rgflz‘tutrunt, tra:

diderunt, @figa-:mmm la Terra, Fortezza, Uomini, Ver/L

falli , Campi , Frutti, edaltror. Onde il P.Generale fatte

inalberare sù la Torre della Fortezza .tre Lance , che...

ogn’unà aveva nellavſua bandiera ſeparatamente l’Impreñ'

ſe' di S. Maria di Caſaluce , della-Regina , e diRaimon—

do de-lfialzo, ricevè poi da" Vaſſalli sù— la Scrittura il giu-ñ

rameuto’tli fedeltà , accompagnato -.da ogn’altra circo-_

stanza neceſſari’aîntal’atto , per ſegno della ſogezzione , ‘

che offequioſamente diſc fleſñſi li davano ._ ì `

. ` . " F , I'
’ _ _ e .-.. ~ , _ ` ` ..ñ '..i ñ a‘

v ' ‘ ' ,

,P



_ ---7!, — ' F e

1,82 ’i ſi_' Rflmjèeèioírazzñime I/Zórica - ì_ _

* ..e` . . .

”mein (Ta/WM? MRegina Giovanna Il. &WT/“tm .- l
_ W …la Sagra Imagizie, eriman’g‘ono iCal zz” '- .- _Ì

ñ '.]P081ì4‘ìſëìî”ì”‘4 mln-.ddr .

…i… . , . . .diMontentro. i; _bb-L., ,i. 'a . - '51_v .,_ ’.f~ì'_72‘3.‘* .f ’:-z

~ c A-_PZÎ -x I., .i i,

. . p _ e g i_

H' grande il. contento della Regiñazin- aver veduti

' i Celestirfi nell’anticorpoſſefi‘o reſtituiti, mostrando

fipoi anco ſempre -propenſa‘i'n beneficarli ,_,. perla gran-.r

devOZione- , che, 'portavaflaila, Sagra _Imagine , 'ch’effi

con tanto qſſequio ſei-vivano , e per l’obhg‘o che profeti:

_ ſava, alla gran-Regina. del Cielo, in ‘aveflañpreſërvîata‘dal

* . lÎmſidie .tramateli da;Alfonſo d: Aragona _ſuo figliuolo

~ adottivo ,-ali'orche-nelñl’anho 1 3 2 3. tentando quello ſore.

prenderla,,dalſa di leiptÒtezzione aiutata‘, ebbe'carnpo* di

ſalvarſi miracoloſamente in Averſa , in: tempo, che ſcam-J

Par non Poteva.:per via "naturale dalle mani cſi-ehi il ſuo.

esterminio cercava…: Perl-oche 'il-undefiino anno al. Primo
.d’Ortobre ſottopoſta al». dominio de’ Mónaſici quattro Vaf-ó

_ ſaſſi della-‘Villazdi 'Apt-ano ,.. ‘config-ua alCaſale di" Caſal!”

ce; con- tutt’ ilorodèſcen‘d'en ti- in perpetuo,… che furono_

’Cola di Landiſe 5²CobcHo il cieco ;j Pierino di Criſtia-,› A

n’ó z ;e Colelladi Gennaro5- eppço'doppomel giorno -fCPPA

&iVO .di &Luca; "che "dipinto-avrevarla Ságra-Imaginufi `

g port-olii in Caſaluceàronderli in `ſegno &gratitudine-dere

votiſſimeîgrazie. ‘ - ñ ì › ² ~' ſſ .2‘ .

- Or..,perehe nel 'tempo , che'din‘gprò ,la Reginanel C274., p

`ſteſſo di ;Cafaſface yi-fivstipulò l’Iflromento, e fù emanato'. ' l

'fa A ,,

Q
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v decreto., che ſpogliava Alfonſo dell'Adozzi'one Reale., ,

ñ di donde ſi ſpedirono ancq lettere 'Regie -à Luigi III.

dîAàgiò , che lo richiamavano nel Regno,- :e finalmente;

ſi celebrorno ſollenniffime feste per l’arrivo’ di Franceſeci'

, Sforza , venuto alla ricuperazione di Napoli 5 ſdegnatoſi.

ercjò Alfonſo contro questo '.Castello ,non potendo in

altro modo vendicarſi, àcauſa-che rotto il Regno era in..

turbolenze , ed in armi ;ſpe-di- Giacomo Cantelmi Conte

d’Archi in Apruzzo t à toglierli‘il dominio di Montene

gro per farſene egli aſſoluto padrone , nonlaſciando oltre

questo di trav agliare la Regina, che per eſim'erli dall’anz

gustie d'un ſuo tanto giurato nemico, ricorſe nuovamen

te al Patrocinio della Vergine , _nella qual congiuntura.,

pensò il Padre Priore D. Scipione Connestavolo da Ge

. race , di porgerli ſuppliche , acciò confermaſſe tutt’ i Pri

vilegi de] ſuo Monistero,di cui la Regina con ogni pronq

tezza approvo la richiesta,e condiſceſe-à compartirne la…

razra . 7 ,4 _- t‘ '- , -
g Ma non ceſſando d’eſſer ella travagliata anco da Lui

gi III. col quale era sì fortemente sdegnata , tuttoche»

chiamato l’aveſſe al dominio del Regno , .fi portò di bel

nuovo nel 1 *43 3. àſupplicare la gran Vergine in Caſalu

ce con ſperanza certa d’ajuto , per- averla già eletta in...

ſua ſingolare AvvoCata 2*,- * e quivi aneo parve opportuno

a’ Celestini di pregarla nuovamente per la ricuperazione

di Montenegro : nè riuſcì vano il diſegno , perche ella

per conſolarli poco doppo la ſua partenza da Napoli, or-'

dinò à Giacomo Cantelmi ſopranominaco (che mostran

do grande incostanza , aderiva alle volte alla Regina_- ,’

ed _a Luigi, altre poi ad Alfonſo) doveſſe_ tantogo ren

ere

’ì
l

l
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dere a’ Celestini Montenegro in virtù di Regio-Diſpac

cio ſegnato col'ſuo Anello ſegreto , mandatoli per un tal

Roſſo `di Napoli ſuo familiare , ma ſenza frutto veruno;

'perche il Cantelrni apportando non poche ragioni appa.

tenti, mantenevaſi in equilibrio tra la Regina , ed Alfon

ſo , giàchel avendo il dominio di_ buona parte di Aproz

zo , aſpettaval’eſito della' guerra per :poi aderire al parti

to dichi vinceſſe , benche fra‘ poco morti foſſero la Regi

na in Napoli, e Luigi in Coſenza , ed Alfonſo nell’anno

I 437. fatto prigione in Gaeta dal General di Mare del

Duca di Milano , dalle cui. manipoi liberatoſi, fù in periq

glio d’eſſer preſo in Giugliano da Giovanni Vitelleſchi ,

che inviato da Papa Eugenio IV. 'portavaſi contre-:mila

Fanti à favor di Renato; col quale venuto alle mani , ed

aſſediato Napoli nel r 442. benche ſenza ſuo prò; veden

doſi da tante ſventure per ogni parte aſſalito , per opera

di Franceſco d’Aquino-Conte di Loreto , riſolſe, per tro

var qualche ſcampo , di ricorrere alla grati Vergine Ma

dre , che ſi vencra in Caſaluce , Perla di cui interceſſio

ne a' di 6. Giugno del medeſimo anno, ſervitoſi de'Con-_ñ

dotti ſotteranei dell’acquc , 'nella guiſa , -che Beliſario

- nel 3*;7. fattofaveva,s’impoſëeſsònon ſolo di Napo

li, mà fugò anco Renato con tntt’iſuoi in Provenza... ,
ancorche Renato prima di partîrſi beneficatoſſaveſſe di

molto il Monistero di Caſaluce con-privilegi, e con..

grazie . ' ~ —
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'Porta/i AlfimſóJdíAr g‘ona in Caſaluce à tribute”
A F0” W157”) ſi‘ 348’417””gim Aſſiſi?!

" CAP# XII:

i "-Tténutaìch'e‘lihe Alfonſo ‘così inſigne vittoria , in

tempo , che trdvav'aſì con poca ſperanza di vince

re , ed attribüeri’dola allapotentiſſima interceſiione della

‘gran Signora ,'c’h‘e ſi veneta in Caſaluce , al di cui patro
cinio’egli era ri'c'orſb, determinòv di portarſi in quel San

`t"uario ,ove eſſendov‘iſì con nobile carteggio , e pompa..

condotto, con umiliſſimi oſſequj , propri del ſuo .animo

regio, reſe allagran G‘enitrice di Dio legrazie per il be

neficio d‘allaſua pótentiſii’ma‘ mano ottenuto . ‘ Indi con

benignitè‘impareggiabüe condiſceſe più che volentieri

alla richiesta fatt'ali dal P. Do‘n Franceſco di SulmonL, ,
’che ivi eraſiv Priorett per cui -anco s’interpoſe il ſopraccen

nato Franceſco‘d’Aquino conteì-di-Lorcto , e Satriano ,

che lo' *corteggiava , acciò faceſſe Îrestituir‘Montenegro

a quel _Monisterò~, come in ſattia’ 16. Giugno del I 442.'

chefù l’aſino della ſua ottenuta vittoria, ordinò, che fuſ

ſe pòſ’t‘o nel'priſiino poſſeſſo dichiarando nelv decreto

à tal’effetto ſp‘edito,che`ñlo reintegtav-a per l’oſſequioſa di

voziò'ne z che atque] Moniſl’er'o , come Conſervatore-de'l'

la Sagra’Imagine portava ', eñprivato .del dominio' ſudet

to -violemer, defizóîo, minus eſt-Liſa@ injrgflè, dal Conte..

d'Archi Giacomo'Cantclmi , che venduto aveva-lo con

fraude a‘ Giacomo Caudola,da chi era fiato-poi indebita’—

mente laſciato ad Antonio Caudola ſuo figlio , 'coman-f
‘ - - A a ſi dando
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dando perciò a’ſuoi Officiali ordinari,e Delegati di Guer-ſi

ra , e di Pace , Sudditi ,e Supremi ",ìvoler adoprarſi con..

ogni sforzo poſſibile , anco per mezzo violento diguer

riero artificio , ò stratagemma per la ricuperazione di

Montenegro dalle mani del Caudola , ò d’altro ſuo de

endente contro ragione uſurpato , acciò il Monistero

di Caſaluee ne diveniſſe,come n’eraÎstato,totale,ſicuro,ed '

aſſoluto Padrone . Grazia in vero ſegnalatiſſima, "ogni

qual volta ſortito aveſſe l'effetto , che’ ſ1 bramava; ma

perche ‘ilCaudola in ſommo grado potente , ſuperando

-le poche forze-del Rè ,› che n`e pureavevaàſuaobedienz

za i Baroni _del Regno in buona parte ribelli,con gagliar—

da reſìstenza , ſenza timore,nell’antiço; poſſeſſo_ mantenez

vaſi 5 ma non per questo Alfonſo ceſèo giammai di tenz

tar ogni strada , tuttoche; travagliato -per'ogni parte—z,

d’aver pace col Papa, ’da cui ottenuta'l’investitura del

Regno , c l’eſenzione dell’anno-o cenzo , che pagava per

quest’effetto alla Chieſa , fece non ſolo Duca di Calabria

ilſuo figliuolo Ferrante , rnà anco l’abilità , ancorchè.

collaterale , ed illegitimo alla ſucceſſione del Regno . ’Or

l’eſito felice diiqu‘anto gl’era ſucceſſo , attribuendoſi da...

lui_ à grazia ſpeciale della Vergine Sagrata di _Caſalucc

ſua potente Interceditrice’, fù cagione, 'che agl’ r r.. Gen

naro del r 444. ~,- ed il ſecondo del ſuo Regno , veniſſe di

bel nuovo alla di"lei Chieſa per renderli con molta devo

'zioneioſſequioſe leigrazie' , confermando in ſegno di gra

titudine , 'corr- rnÒd'o `particolare tutt’i privilegi di quel

Monistermnel dícuiArchivio-tuttavia il Regio Diploma

cong‘diligçnza-coffflvaſl-i 4 . i . ‘ .

" “-1.0rñ - vc_ tz… ..:‘-..._' -
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Colla venuta di,.Federico IIIJmperadoreſh cſi-Ferrante `
ì Rè di Napoli à“vÌ/Îtdſe la Sagraélmaginè, . `

_ricupera il _Zi/Ionistero diCtzstilzi’ce '

n , la Terra di Montenegro. ‘ `

. '.i'-.'Ì.',›."-. ì'. . *,

- " "f , *ì‘ — `C~_*‘A* P. XIII-'i ~_ì ſſ "ì ’ì

Leonora figlia del Rè di Portogallodoppö eſſer ſta

E ta ſpoſata in RomadalPapa con Federico III. Im

perado’re ,- portataſi in Napoli dal -Rè Alfonſo-ſuo Zio,

moſſa dalla fama de’ miracoli , che operava in Caſalucu

la deVotiffima Imagine di Maria‘, e ſpinta dalla gran pie'

tà , che-annidavaſi nel ſuo petto imperiale ;volle ivi por‘

tarſi per venerarla . Giuntavi‘ a’ 18. Marzo del r 45':.

col ſuo’novello Spoſo; e tuttala Corte , devotamente.;

prostrata venerö in 'quella Sagra Effigie la Gran Genitri~

ce del Verbo , reſiando talmente rapita dal di lei venera

bile aſpetto., che per non pe’rderla così presto di vista.- ,

s’induſſe non‘pui‘ quel giorno , mà à rimanervi anco la_
nſiotte ;ove ſervita da’ Monaci di qu'el Santuario ,ì -fi moi

strò verſo di eſſi ’così benigna , che 'ammeffili ad una fa;

miliarità confidente , preſe mutivo il P. D. Antonio

d’llgni della Guardia Grele , che trovavaſi ivi Priore , di

ſupplicarla umilmente , acciò coll’Imperador ſuo marito

s’adopraſſe per la ricuperazione di Montenegro; Con

deſcendendo questi gran Principi alla premuroſa istan—

za fattali , pregorno efficacemente il Rè Alfonſo à'com

iacerli . - Ne andorno à vuoto le loro iſianze , poi

che Alfonſo prontamente ordinò, doverſi rimettere il

A a Z

,

ñ
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Monistero nell’antico poſſeſſo , con allegrezza cosí gran-Z

de de’ Monaci, e-de’Joro affezzionati’devoti ,che non ſi

può dir di vantaggio ,mentre vidde‘ro , 'che la venuta di

questi Principi in Caſaluce era staìta opportuniflima , per

eſſerſi tolti col loro mezzo tutti gl’ostaeo_li,che impediva-`

no gl’effetti della prima conceſſione fattane a loro favore

da Alfonſo: nè terminò qui ſolo ſſaffettoflhe il Rè portaf

vva alla Venerabile Imagine , . perche ricordevole ſempre

de' favori ricev'uti ’da eſſa, nell’anno 1457. a’~r 6. Giugno

eſentò Caſaluce dalla ſogez’zione di qualſìſiaRegio Mi_

nistro, e della,Corte-di Averſa_ in perpetuo , dal qual Pri-,

Yilcgio , che fù il primofche concedeſſe Alfonſo, -originò

l’impetrazionc del mero , e misto -Jus a favore 'deÎ Succeſ

ſori , ed Eredi de’ Baroni deleegno, che prima, loro vita

durante, Venivali ſolamenteconceſſo ." y… _ l p

Non .meno di Alfonſo, ſi mostrò il ſaofigliuolo Fer—~

rante , che ereditata doppola di Lui mort-3,90] Reame.- Q

anco la devozione ver-ſo della Sagrat-iffima Imagine da...

quello di continuo _mostrata , fece ogni sforzo , - e non‘la

ſciò paſſar congiuntura per onoraria , nella maniera', che

quello pra‘tticato, ,inſua venerazione, giáaveva :p e tanto

più s’an‘imò ad ;hnicame l’eſempio', quanto che nel r 45'9._

avendoegli introdotta con molto lucro in Napoli l’indu

Rria de’vermi della Seta,la di cui ſemenZa erali daCostan—

tinopoli venuta , con eſſer anco stato eſimta‘to per indul

to di Papa Sisto IV; dal pagare per il ſuo Reame l’annuo

cenſo alla Sede Apoſìolica, aveva di più conchiuſa,ed ef

fettuata con Fiorentini la pace , stimò , che la proſperità

di tanti buoni ſucceſſi foſſe originata dall’interceſſione.

della Vergine glorioſa; onde rendimento di grazie…,

.4 M _ dop

Q‘ q
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doppp averdichiarata la Fedeliffima Città di Napoli per

capo di tutto il Regno , ſ1 conduſſe in Caſaluce , ed ivi

con divozione grandiſſima venerata la ſua divotiflima.;

Imagine della Vergine , conceſſeampliſſimo` Privilegio z

che il Caſale di Caſaluce fuſſe franco in perpetuo da...

ogni impoſizione , colletta , ò contribuzione dovuta alla

Regia Corte , imponendo pene graviſſimeiìchi preſu

meſſe di’opporſi, ò eſeguire il contrario. >

Il Rè Alfonſo Secondo -vffita la Sagra Imagine ,

e delljaltima perditafatta daÎ Cele/Zini
i di Montenegro .

CAP. XIV.

A devozione , che ereditò il Rè Ferrante da Alfonſo

- ſuo Padre , ſi trasfuſe anco in Alfonſo Secondo ſuo

figlio , che li ſucceſſe nel Regno, in guiſa , che ſenza...

punto degenerare ò dal Padre ò dall’Avo , appena -preſo

aveva del ſuo Reame il poſſeſſo , che fù nell’anno 149 4.

a’ 1 7. Ottobre , venne ad onorare la gran Regina del

Cielo in Caſaluce con dimostranzedi Pietà , e Religione

sì grande , quanto la ſua propria virtù avanzavaſi ſopra…

quella , che da’ ſnoi Anteceſſori ereditata egli aveva: che

erò non fù meraviglia, che a’ prieghi del P.Don Luca…

' Caſale Bologneſe Priore di quel Monistiero confermati

aveſſe tutt’ i Privilegi ,_ che aveva , , preciſamente l’eſen

zione da ogni Corte Regia , con la clauſola: Non olstan

te qaacamqae interrnptione Foſſi-ffìonir . Prencipe in vefo

degniſſimo , tolto però troppo immaturamente colla.;

mor—
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morte dal mondo , come pure Ferrante Secondo ſuo fi

glio, che ſucceſſoli nel Reame, non vi laſciò egli poi Suc—

ceſſore per eſſer morto ſenza prole : onde ſe bene aveſſe

ereditato Federico figlio di Ferrante Primo, ad ogni mo

do unitiſì il Rc‘: Cattolico ', e Luigi XII. R`e di Francia...

a’ ſuoi danni , per opera, e valore del Gran Capitano con

eſercito poderoſo nell’anno l yo i . lo ſpogliorno del Re

gno , il quale tra di eſſi diviſo in virtù d’una Bolla di Pa

pa Aleſſandro‘ VI. , toccò al R`e Cattolico la Calabria, ed

al Rè Cristianiſiimo Napoli , col rimanente: ma non...

contenti di tal diviſione per cauſa degl’intereſſi della Do

gana di-Puglîa , eſſendo venutià battaglia , restò vinci

tore il Rè Cattolico preſſo la Cirignola a’z 8,Aprile i ſ0 3.

il quale nel ſeguente meſe di Maggio cacciati da tutte le

Fortezze del Regno i Franceſi , rimaſe in pieno, ſuo do

minio tutto il Reame di Napoli .

.Or i Celestini di Caſaluce poſſeditori già di Montene

gro per eſentarſi dagl’incomodi , che s’accompagnavano

col dominio de’ Vaſſalli , e col mantenimento della For

tezza , come pure per la gran distanza , che v’era , deter

minorno di darlo in affitto ad alcuni Baroni della Fami—

glia Pannone Conti di Venafro , e Padroni di altre Ter

re ,,quali per il gran tempo , che lo tennero, avevano fat

to dipingere ſopra le Porte di quella l’Armi gentilizie del

la loro Famiglia , che da’ Celestini , ò per inavertenza…. , n

ò per eſſer quelli non poco potenti , non furono fatte;

ſcancellare giammai. Ma perche quelli avevano dalla.;

Francia l’origine , e perciò mostratiſi ſempre inclinati a'

Franceſi , impoſſeſſati , che ſi furono i Spagnoli del Rè

gno di Napoli, trovandoſi dipinte le Armi della Fami

glia
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lia de’ Pannoni sù le Porte di Montenegro , e [ſiman

doſì, che fufſe di loro aſſoluto dominio , tra l’altre Terre

di cheli ſpogliorno , come rubelli , fù questa di Monte

negro , di cuii Celestini rimaſero ſempre privi del poſſeſ

ſo , e dominio , ſenza ver'una ſpeme di ticuperarlo giam

mai; perche il Gran Capitano per mostrare , ch’egli ret

tamente governava quel Regno, fè publicare un’editto ,

con cui dava ad ogn’uno libera facoltà di ricorrere fra lo

ſpazio di ſei meſi , ogni qual volta rimaneſſe aggravato

della diviſionegia` fatta , per ottenerne ogni ſodisfazzio-z

ne dovuta , avendo inviata al Monarca Cattolico la diñ,

viſione ſudetta , acciò approvandola la confermaſſe , ò ſe

biſognava fatta aveſſe nuova conceſſione. Oſserv ata che

fù , e ben’eſaminatala diviſione traſmeſèa , conoſcendoſi

dal RE: Cattolico , che il Gran Capitano aveva riſervati

per sè due migliori Stati in ogni Provincia del Regno,

a’ quali conceſſo aveva non pochi Privilegi pregiudiziali

alla ſua Reale C0rona,rimasto per il cui dominio non era

altro di quel Regno,che il nudo,e ſemplice titolo,per aver

quegli donato quaſi tutto il rimanente in premio a’ Ca

pitani del ſuo eſercito, fù in procinto di non approvarla;

ma temendo , che il valore di quello à cui arrideva così

propizia la ſorte , non li faceſse perdere il Regno , con

fermandoli per all’ora quanto determinato egli aveva., ,

deliberando di venirſene in Napoli, pensò di condurlo

ſeco con destrezza in Iſpagna , come poi fece nell’an

no 15“06.

Or le continue guerre, che facevano ſita’gge in quei

tempi nel Reame di Napoli , erano anco di non poco tra

`Vaglio ad ogn’uno, preciſamente a’Claustrali: onde iCe

' lcstiui
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’rea Raramemonazaionç {floríça _lestini, fra gli, altri , intenti'tutti'à porger fu'pplicheialSi

-gnoreper l’univerſale quiete, mena-vano vita aſſai-ritira

›_ra , e quanto più poterfaſi; rim’ota dall’umano edmnieì- , i

`ciò , in guiſa che applicati quaſi ſempre all’eſercizio_,, Chord , _ed altre funzioni Monastiche ,appena ſapevano

. '. ſe tante mutazioni di dominio ,' che ?ſucee'dewan‘o benna».

,_ ſpeſèo nel Regno, ne che all'ora pervenuta‘egli fuſse'poter de’ Spagnoli; con tuttociò neéçſëitatiàrprovederfiſi . ñ

di vitto per il cotidiano ſostegno , vedendo nOn venireg '

,più da Montenegro l’annüo, pagamento ?,- ehe'dell’aſilo—`

to :raevaſi , riſolſero d’inviare i -il ‘loro, Procuratore àfeuoterlo. Giunto queſto ivi ,’ ricercando nelCafiello

di Orazio Pannone , perChiederli’, come l‘Òro Affittuario,

_- _ 'l’annualità stabilita , ſentì riſponderſi in, lingua.)(Baſti~

' . glian'a da lui non capita: *onde stimando trovar-ſi nel
'Î -mſiezzo d’un incanto , tutto stupito-non ſapendo , che flaſ

- ‘ - ‘ſezli,fù?fi-nälnr;ehte ſcopertoeſſerne Prato ſpogliato il _Pan

none; come' ribelle , e. perciò dal Gran `Capitano dona»

_to alla-nobileFamiglia Caracciolo. in premio ‘de’ ſervigìi -

‘fattiÎalRè ;che ;al-‘conceſèioneav-eva con ó

" ſua regia autorità confermata.Puo pur penſarſil qual fli reſiñ `

" flaſſeil Ptocri‘ratore a`›talnùova: Perlochenonſapendo à‘

v?partito appigliarſh ,pen'aèdi farritorno in- Caſaluce,

7 ’oveſraguegliando i Monaci di tuttoîil ſucceſſo , z-ſì pensò

. -dî ’prendere iniezaijopportuni penſar Conoſcere'l’antico

poſſeſso, 'che i-ÌMonistero loro di M'ont’enegrojteneva’.

Non ſi’ mancòjdi ricorrere al conſigliojdi più Periti

nella _Profeſsione LegaÌe, acciò * ventilato un - punto

cosi rileíra`nìrîcíí, ?patrocinaſëeroñzlacauſa , "e le. ragioni del

Monisterp._.z Fecèſi Liſifa’nçrrrz-,al—.Viperèv in-“Napoli’;`ìá chſrap

*- ‘_ì' \ _ L‘ _ ' i“ _ PIE?

4. ~
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ſzi‘Eſentatë chiariſsime le ragioni del'loro antico'd’omi.; * -

nio ;li fù- da quello opposta la diviſione fatta da] Gran

Capitano,la Prammatica,e la conferma del Rèzdolendoſi

ſi di‘ non eſser ricorſi in tempo., nè laſciando di darli ſpe

ranza,che~rappreſentando Cſſl— al Rè i meriti dellalor-cau-ñ

la, per la quale egli anco offerivafi di ſcriverne con effi
caciaaì "fineſifar conoſcerezche l’eſserſìati eſii intenti al di

yinoſrrvigio' , non gl’aveva fatto penſare più che _tanto- '_` aglünteirèſ'si_ temporalidel Monistero ," cia forſe' perinuo- *T

verſi il Rè ‘ai-farli riacquifiarerquello che di ragione ſpet'- `

. .cavalit Fù ;però in queſio mentre ben’eſar‘ninarò‘ quanp_

' 'to-da-eſſi .pretendevafi giuſtamente , non eſſendoſimaicil-`

eato.da Giuriſconſulti più celebri' di far ogni sforzo cOn..

allegazio‘ñi‘, e ragioni , di. _far‘conoſcere non dover eſſi - - . ’ _‘

reflar privi del dovuto dominio ;eſſendoſi ſopra tutto 'ri- _; '

flſCttÌ sù questi Punti : A” Pragrz'mtica oálìget [ſcalda/Zi: 'p .j-`~ `

cor: An'CZazzflraÌee rem-anta: ſer-ume Bam/za Prin’cijzirz ‘ ‘

7 'AnPriuçeprjusto Lello acèuſîîlrvjmiauſnfi-imep bellum

_ mr&Oi-‘hate *Ponty‘icz‘sſit'Dómíùſm rerum EÈclqíq/Zicaiflmì _

~ Fegdu‘m_ :Baraldi-e, ſegnatarr_ ttaturam lia-.muli7`Lzzíc`01:-`

”mi 'tz .An-.Bw‘roìlſcclçſiqflicmfitſiſitirr Regî: tanto ‘ñ .i

mentre agitavafi pnasigcleb‘reì‘cauſaz; ſdeîiderando, if* .- ~

Cattolico-diſminuireila- oſſanza,f 'ed ‘autóri‘tàjdel' L

Capitano, l’annoaîofiifportoſsi in Napoli.‘g-"Njn`ri`.lalc‘ior- _ '- fi

noi Celeſtini una occaſione-aj fatta; @open-re. quanto

. grande il talento, del Lçig‘iſdi CapuarPriore.- ,
fecero , chiegl‘iîîgapfireſentänſdo' aſſlRè'l-e loro evidenti ra* _ e _i

gioni, agiutatdancodal-Vicérèig:che“ lifavoriva non.: ,poco , otteneſſe facoltà-3‘, che, la Regia Camera della., ſſ *ì

539111111215@ ſigñndeſſginfamg,TE-Montenegro 'fuſſe mai

-…4- …ñhriezñffl ' v ~

. . , .`., 'ñ .0_
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19 4 Rammemomzione I/Zoricd

{lato venduto, ò pure affittato a’ Pannoni(nulla giovan4

do i Privilegi, che ab antiquo eſsi avevano del loro vero

dominio) con promeſſa' , che li ſarebbe stata uſata ogni

giustizia , e compartita ognigrazia : Ma la ſorte , che.

ocoloro arrideva , permiſe , che l’anno ſeguente moriſ

ſe Filippo Arciduca d’Auſtria , Genero del Rè Cattolico,

e Padre di Carlo V. perciò aſ’cretto il Rè à tornarſene in_

Spagna , ove ſeco conduſſe il Gran Capitano per la ge

loſia ,che aveva del ſuo Reame , nulla giovò a’ Celesti

- ni l’aver formato alor favore un voluminoſo Proceſſo ,

erche iCaraccioli poſſeditori di Montenegro conſide-r -

tati i meriti della lor cauſa , e l'inclinazione del Rè , e del" "

Gran Capitano, - molto propenſa in farli giuſtizia , ven—

-duta quella Terra alla Famiglia de’ Buch , e da queſìi ad

altri molti, fù cagione , che mai più ricuperatai’aveſſero.

Non è dubio , che queſta perdita ebbe origine dall’aver

Montenegro ſeco anneſſo il Castello, geloſiſèimo in quei

tempi pieni di turbolenze 5 che ſe da’ Celestini ſuſſc fiato

diroccato , ò pur ſempre munito di Soldateſca atta a di

ſenderlo , ne ſarebbero anche oggi giorno Radroní , ſenza

aver mai tema di perderloz '

… ~ ‘ ;Tè a v " *'
( ſſ -\ i
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L’ Imptrador Carla V. venera in Caſaluce l’ſmagine

fl Sagrofimta di Mariar

CAP. XVL.

Enuto in Italia l’Imperador Carlo V. doppo eſſer

stato Coronato da Clemente VII. nella Città di

Bologna , paſsò in Africa contro Ariadeno Barbaroſſa Rè

d’Algieri , che travagliava non poco Muleaſſe Rè di Tu

niſi , a favore del quale avendo fatta riuſcire vantaggio

ſa l’impreſa della Golctta, ebbe la gloria di rimetterlo

nel primiero ſuo Stato . Giunto poſciain Napoli, bra

mando di ſodisfare alla pietà del ſuo animo colla viſita…

de’ Luoghi Sagri , che ivi ſono più celebri, non laſciò

anche di portarſi in Caſaluce per adorare nella ſagra pit

tura delineata dal non mai à bastanza celebrato S.Luca_.,

la gran Regina del CſClU’cOflattì riverenti , e propri-del

ſuo religioſiſsirno animo . Quindi appagatoſi grande-ñ i

., mente della venerabilità di quel Monistero , non ſolo’

' l’onorò colla ſua imperiale preſenza , ma dipiù nellÎanno

I y 3 6.1i confermò ogni Privilegio dall! Re ſuoi predeceſ

" ſori conceſsili , ſpecificando tra gli altri quei d’Alfonzo

Primo , e Secondo , ~ di Ladislao , e Giovanna Prima... ,

e di Luigi . . ' ,

’ In occaſione di qUesta viſita , come nella ſeconda Par—

te ſì diſſe , ammirando egli il ſingolare artificio di quella

Scatola dentro cui la Sagra ſmagin‘e da Soria fù portata ,

per accertarſi di qual materia ella fuſſe , lagtoccò con la...

punta del ſuo pugnale, come oggi giornoſi vede , ed

L B b 2 in—i
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invitato dalla vicinanza de’ Boſchi abbondanti di Cac

cia , volle far permanenza per più notti in quel Moniste—

ro nel grande appartamento , che guarda Tramontana ,

nobilmente adobbato , ove ſervito , ed aſsistito da’ Mo

naci , ammiſe à cosistretta confidenza il P. D.Marino di

Civitella Priore, che non ebbe ritegno concederſi poi an

che non poche grazie , e favori, fuorche l’eſſer riposti

nell’antico , ma perduto poſſeſſo di Montenegro .

Durò nel Monistero di Caſaluce il titolo di Priore ſino

che nell’anno 1 6 1 y. dal Capitolo Generale celebratodinñ

Sulmona , furono la prima volta creati gli Abbati in tut

ta la Congregazione Celestina 5 a’ quali fù dato-ſolo il ti

tolo , ma non già l’uſo de’ Ponteficali , che poi li fù con

ceſſo , à ſomiglianza degli Abbati Caſsinenſi , l’anno ſe:
guente da Papa Paolo V. ſi

Da tutto quello che nel decorſo di quest’ſstoria ſi è dif

fuſamente narrato , ~può ben comPrendi-rſi in quanta stiſi

ma , e riverenza ſia stata appreſſo tutti questa Sagratiſsi-’

ma Imagine , fin dal tempo che fù collocata in Caſaluä

ce ,_ già che non ſolo le genti dozzinali del volgo di ogni

Nazione , e Stato , ma li Signori , e Prencipi d’altiſsimo

grido l’hanno ſempre con testimonianza d’oſſequioſej

dimostrazioni devote in ogni tempo onorata; che ſe i

Monarchi dell'inclito Reame di Napoli, ne’ tempi anda

ti han fatto mostra della loro Religioſa pietà , in oſſequio

diquesta Effigie di Paradiſo, nel che ſi ſono reſi degni di

grandiſsima lode , non ſarebbero stati inferiori nell’imió

tarli gli altri Rè ſucceſſori , ſe dimorato aveſſero in.;

questoRegno , de’ quali creditgrno anco la devozione;
e’l dominio 3 i ſſ dſſ

Ned
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ſi-Non hà però mancato la Vergine , dall’altro can-…

toz mostrarſi non poco offeſa da alcuni , che ardirono

impedirle ſue glorie in congiontura , che ſuole trasferirſ

ſì questa ſua Effigie in Averſa , poiche con giusto riſeri‘

timento Iifè conoſcere , che quanto è intenta a‘ giovare

chi con devozione la veneta, altretanto sà dare anco il

gastigo à chile ſue :glorie ritarda . Contaſì tra` l’altre , che

non potendoſi alle volte condurre la Venerabile Imagi

ne perla strada ordinaria in Averſa , à cauſa d’eſſer quel

la impedita ò dalla corrente., ò dal fango‘, paſſavaſi per

non sò qual Territorio , che aveva verſo quella i_ confi

ni. Or il Padrone diquel Podere temendo, che calpe

standoſi dal Popolo numeroſo il ſeminato, doveſſe riu—

ſcirli aſſai ſcarſoil raccolto, ed anco per togliere l’uſo del

paſſaggio ivi da molto tempo introdotto , chiuſe affatto

ogn’adito , sì che mai più veruno in tal’occaſione ’en—

trarvi , ò caminarvi poteſſe . Non paſsò guari , che il

miſero provò con la morte , che vogli dire ritardar a Ma

ria la riverenza , ed il culto . Conſimile gaſtigo fù pur da

to ad un’altro ,il dicuinomeper riſpetto ſi tace 5 che vo

lendo togliere l’uſo , che la Città di Averſa, ab immemo
rabili ,i tiene di far trasferire quell’Imagine Sagra den

tro le ſue mura per liberarſi da’travagli , e diſgrazie , fù

ben anco la ſua audacia punita; perche oltre averſi tirato

addoſſo perſecuzioni graviſſime , in guiſa , che una vi;

ta aſsai miſera , con poca ſperanzadi rimetterſi nella ſti

ma perduta , anco tra poco morì , quaſi all'improviſo aſ—

ſai più miſerabile di quello , che viſſuto già era . L’eſem

pio di questi basta far Veder chiaramente , che chi con.,

oſsequio la venera , dagl’infortunii eſentandofi , ſarà

' ,;` Bb g an
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-änco premiato nel Cielo , ove tutti , col ſuo aggiuto ſpeÎ

riamo giungere à quel godimento,che fa‘. beato chiunque

ióglorie di Maria ingrandiſce , e paleſa , con avverarſì la

ſua promeſſa , che dice: szi elacidant me , -vitanf a*fo

nam hai-Mn ` "

*in FINE:
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PARTE PRI'MA;

Ell’ Origine de’ Fondatori della Città di Aver/ii , '

e del (Ia/lello di Caſaluce Cap]. ` - l pag. I.

Vengono iNormanni in Italia Cap]I . ñ , 4.

Origine della Fondazionefiztta da’Normanniñdi Cig/Zi
lnce, e {Averſa Caplll.. i 5'}

De’ praga/ſiam da’ Normanni in Sicilia, in Calabria,

edin Puglia CaFJV. - 73"

Della continuata ſheceſſione del dominio Normanni—

co doppo l’acqufflo di Sicilia , di Calabria , e di Pre-4

glia , anche della total Signoria del Regno di Napoli _

Capi’. ‘ n _ …ISerie de’ Prencipi ormanni,clae dominorno la ittà di L

Ave-;fiji Caſtello di Caſaluce,ſie tuttoſiil Regno diNaó"

poli Capi/I. - ,_ I 0.'

Serie de'Sveoi, che dominorno-ilàRe-gno di Napoli

Capi/Il. . ‘ñ ‘ _x M… . 1 .Serie degli Angioini pofliditorifdelReame diNapoli

Cap.VlII. . .Lx. .Serie de’ Regi Spagnuoli, eFrancç/i nel Regno di Na- " _

poli Cap]X. i 1 5']

Serie de' Vefio'vi della Città ’di Averſa Cap.X. r,6.‘
Ratio-ie memore; lzih' della Città di’ aſi-verſa 6411.}(1. i ' 2 6._

e-- --. _-._ _… …. . Del. ,.



zoo Tavola

Della Chieſa .Cattedrale Amp; CapX'II.` ~ '3 6.
Della Gianstlinz-ione, e Privilegi del Vdèoòon del Ca- ſſ

pirolo della i Caterlrale di Averſa (7-1leII.

Del Dominio,e Cazz/‘int' della Diocç/Z,e del Seminario di

Averſa Cap-XIV. 5-0.'

D’altro Cloicffè , e Luoghi Piz' :lella Città , e Dioceſidi

Averſa CaP.XV.`- ‘ 5-3.

Pe’Sann' Protettori, delle Religni’e, e d’altre cdi:

Sagre che ſono nella Città, .e Dioceſi di Aver/a

Cap-XVI. v‘ -‘_ '

Dell’Opere Pie z’stiraire nella Cinà , e Dioceſi di Averſa

-. .Car-XF’U- ~ 1‘ e 6;

’?M “…PARTESECONDAn

_ 5 Òti-uo perche *vtniffè nel Regno di Napoli la ſi

Sagra Irnagine di SantaMaria :ſi &fidate-,con

le due, Idrie Cap]. i e _ . 7 3

Serie. da’ Poffèffirr'i della ſagra Imagine, e delle dae Idrie

,-.i .I. 4 . . i." ‘
, . . ñ- . . 7 6.

Delle qualità, efattezze della Sagra I_rnaginé (ſi Santa
i María di Czffiilnce‘CaPÎIIſiI. ~ * 7 8.

*bellucci-rezzaffiloe .que/ia Sagita IInagineſia Oziera ’Jel

,._ ?Enangèlfflñà Sito-EE CdM/z 2 i ²‘- ‘ ~- ' ~ >8'zz:

'In gna] luogo, `~enzaniera venne conſer-varain

` rrajjrofrà da Soria‘la Sagra Imagine , e come alfre- ì <

' ſente conſhrvzgſiCap.V.,ì i l - ` ' ’ .87.

Delle F-este ,ſcîbeſiteleórjano in ‘onore’della Sagrarrfflmn `

' Imagine Cagli/I; * *~ ‘ ` ’ -‘ '~ ñ 90

. - I - v

' ' De



De’ Capitoli} ‘23D,

De’Prodígj &ÉÌÃCOÌVÀ che opera la B.VeſginEfÎEÎf inca# ,q .

.‘50 di gacstañSagÌ-a Imagine Cap.VlI. " 9 z'
Della ſollenne, e devota pompa con cui la Sagra Iniagi- ſi

ne oz‘en portata in Averſa , e ricondotta in Cig/ala”

enon”; ‘ 97:
De’ Governadorz' della Sagra Imagine,e di quantoſiieíîf v

ta al ;ſi loro Mingstero per il mantenimento del laon

culto di eſſa CapJX. 1_o i“;
Delle qualita , e forma delle due Idrz'e venute con la ſſ

Sagra Imagine , che ſi conſervano in Calab!”

Cap.X. ‘ *ì ' r 052] `

;Alcune difficolta intorno alla certennaſèſiano qu‘çfle —.

due ldrie di quelle in cui convertita da Cri/la

l’Acgna in Vino nelle Nanne di Cana Galilea

CairXI. . ..t L ' 1'152

Difficoltà rilevante Per la terrena-a di que/Ze dae Idrz‘e i

' Cap.`Xſl. '\…`- i -- I 16;.

Ragioni,cloe con evidentejac’iltà ryòl-vono le àffloírà v

precedenti Cap.XlII. —~ 1 2 o.)

Dellaſbllennità,cl2eſi celelra in rigaarda dz' qacste due ,.

lrIrie, e degl’eſſerti mirabilz’ dell’acqua,cbe dentro di
eſſèſibenedíeeCaleV. i _i i’ ` 128:’

S’investz‘ga il tempo in cui il Salvatorejèce il {niraoola
ñ ?fm-W d" i"ffilílèíî CdP-XF; i a 3, 39.7

.4....—
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PARTE TERZA:

Elli oeri Fondatori del Cnflello di Caſal'an

Cap-I. i 47"!

Del nome , estrnttara del Crylello di Caſaluce CapJI. l 5' z.

D’Pfflíſſorifircafffivi del Caſiello di Calii/nce CoFJI l. i y Y.
Pella compra , e della donazione del Cajſiale,-e Cig/Zollo

di Caſaluce alla Congregazione de’A/[onaci Celçfli
ni CapJV. i . I 5-8.

Tiene tolto il dominio a’ Monaci Cole/Zini del Caſale, i

e Cig/lello di Caſaluce , ,e ſqflituiti ‘in loro luogo

ì Frati Carmelitani CapV. '

_Della nno-‘oa donazione , e poffiſſö dato a’ Cele/Zini del

Monistero, e l›eni di Cidalnce Cap.VI. _ 1 63.'

Viene-confermata dalla Regina Giovanna la Donazio
- -l ”eſatta dal Conte Raimondo fl’ Colf/?Mi CdP-V". I 7 ſl

Dell-t compra della‘ ‘ſerra di Montenegro , donata dal

Conte Raimondo a’ Celçstini, e delpojſièſſo pigliatone
dagffiCalell. _ ’ ‘ l ~'175’:

Sonoi Celçfliioiſi'acciati lastcomla volta da Cafizlnce

-Î'e da’ſnoi Fcadi , che Poi da çffli rimperari ricevono

il Rè Ladirlao, venuto-ti avffitare la Sagra Imagi

161.‘

« ne CapJX. ` i 77.

Della nno-vaperclita , e rionperaz-ione fatta da’ Ce

lestini de’ Beni che poſſedevano Cap.X. 1 7 9.’

Viene in Caſaluce la Regina Giovanna II. à viſitare

la Sagra Imagine , e rimangono i Celç/Ziniſpogliati

la quinta *volta {ſalpa/ſoffio di Montenegro X* 1 82.`

Porttyi riljbnst) di Aragona in Cig/alare ù trilntare

…Can



. ' De' Capitoli I i a o 3

il con oſſèqnj la Sagra Imagine di Arſarz‘a Cap.XII. x 8 5-."

` Colla venuta di Federico Ill. ſmperadore,e di Ferrante

Rè di Napoli a viſitare la Sagra Imagine , ricnpera

il Alam/Zero di Cri/'alare la Terra di Montenegro

CapXUL 1 87,‘ .

Il Rè Alfonſo Secondo offita la Sagra Imagine , e del

l’ultima perdita fatta da’ Celçflini di Montenegro

Cap.XIV. * i 89."

L’imperador Carlo V. oenera in Czy'Zzlagç ſîſrnagine

Sagrojanta di Maria Cap.X ~r 94'.`
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